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IN VISTA DI PROSSIMI NEGOZIATI PER IL CONTROLLO SULLE ARMI NUCLEARI 


GLI STATI UNITI SONO PRONTI\ 
SOSPENDERE GLI ESPERIMENTI 


Due precise condizioni poste da Eisenhower - La data d’inizio fissata al 21 ottobre 


soddisfazione per l’accordo sul M. O. - Lunedì Hammarskjoeld parte per Amman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 22 

Gli angloamericani consìde- 
tano i risultati della Confe. 
renza scientifica di Ginevra de- 
cisamente un passo avanti ver- 
so l'impostazione, se non la so- 
luzione, del problema più tra- 
gico in cui sì dibatte delusa 
l’umanità attuale: quello del 
disarmo. Eisenhower ha dira- 
mato. stasera un comunicato 
nel quale invoca che, sulla scia 
dell'accordo scientifico di Gi- 
‘nevra, si passi senz'altro a ne. 
goziati con VURSS e altre Na- 
zioni «nucleari» & partire dal 
31 ottobre. Da quella data, gli 
Stati Uniti si impegnano uni- 
lateralmente ad astenersi per 
un anno da provocare ulterio- 
ri esplosioni sperimentali, ato- 
miche o a ‘idrogeno, e ‘a pro- 
lungare tale astensione anno 
per anno, ‘qualora natural 
mente L’URSS faccia altrettan- 
to e qualora un inizio di accor- 
do proficuo. di ‘ispezione sia 
stato realizzato. 

Ecco il testo della dichiara- 


zione fatta oggi dal Presidente | 


Eisenhower sul problema. della 
sospensione degli esperimenti 
nucleari» 

«Gli Stati Uniti salutano con 
soddisfazione la. felice conelu- 
sione della riunione degli esper- 
ti di Ginevra, che hanno preso 
în esame se e come 'esperimen- 
ti con armi nucleari potrebve- 
ro'essere individuati. Le loro 
‘conclusioni indicano che, se sì 
gerà a ‘un accordo per eli- 
minare esperimenti ‘del gene- 
re, un effettivo controllo della 
osservanza di tale accordo sa- 
‘rebbe tecnicamente possibile. 
Questa conclusione è della mas- 
sima importanza, tanto più in 
quanto ad essa hanno concor- 
so esperti dell’Unione Sovieti- 
ca. Il progresso nel campo de- 
gli accordì sul disarmo dipen- 
de dalla possibilità di istituire 
efficaci controlli internazionali 
e ‘dalla disposizione dei Paesi 
interessati ad accettare questi 
controlli. È RATE 

«Pertanto, il ‘fatto di un ac- 
cordo sulle possibilità tecniche 
di ispezione e di controllo apre 
prospettive di progresso nel 
campo del disarmo che. è di 
vitale importanza. 

«Gli Stati Uniti, tenendo 
conto delle conclusioni di Gi- 
nevra, sono disnosti a proce- 
dere prontamente. a negoriati 
per un accordo ‘con gli altri 
Paesi che hanno sperimentato 
armi nucleari, în vista di so- 

spendere \gli esperimenti delle 

armi nucleari e. per l’istituzio- 
ne di un sistema internaziona» 
le di controllo sulla ‘base del 
rapporto degli esperti. Se que- 

sto verrà accettato in linea di 

principio dagli ‘altri. Paesi i 

quali hanno sperimentato armi 

nucleari, allo scopo di facili- 
tare negoziati particolareggia-, 
ti, gli Stati Uniti sono pronti, 

a meno che l’URSS non ripren- 

da gli esperimenti, ad astener- 
- si dal canto loro da ulteriori 

esperimenti di armi atomiche 

e all'idrogeno per un periodo 

di un anno a partire dall’ini- 

rio dei negoziati. 

«Come parte dell'accordo da 
negoziare, e sulla base di reci- 
procità, gli Stati Uniti sareb- 
bero disposti inoltre a sospen- 
dere gli esperimenti delle armi 
nucleari per periodi successivi 
di un anno, subordinatamente 
alle seguenti condizioni, all’ini- 
zio di ciascun anno: a) che il 
sistema. di ispezione concorda- 
to sia stato attuato e junzio- 
ni efficacemente; bd) che siano 
stati compiuti progressi soddi- 
siocenti nel raggiungimento di 
un accordo, e nell'attuazione 
delle principali e sostanziali 
misure per il controllo delle ar- 
mi, come gli Stati Uniti solle- 
citano da tempo. L'accordo do- 
vrebbe riguardare anche il pro- 
blema delle esplosioni per sco- 
pi pacifici, come parte distinta 
dagli esperimenti con armi nu- 
cleari. ; 
«I nostri negoriatori riceve- 
ranno ‘istruzioni, e saranno 
“pronti per il 31 ottobre di que. 
st'anno, per iniziare negoziati 
con altri negoziatori, i quali 
abbiano ricevuto istruzioni ana. 
loghe. Come gli Stati Uniti 

. hanno più volte chiarito, la so- 
spensione degli esperimenti con 
le armi’ atomiche ‘e nucleari 
non è, di per sè stessa, Una 
misura di disàrmo o' una li- 
mitazione degli armamenti. Uni 
accordo in questo ‘senso è si 
gnificativo se porta' ad altri più 
sostanziali accordì sulla limita- 
zione e la riduzione delle ma- 
terie fissi per le ‘armi e su 
altre jasi essenziali del disar- 
mo, E° con questa speranza che 
gli' Stati Uniti formulano que- 
“ste proposte». y 
La dichiarazione del Presi 
dente Eisenhower è stata in- 
viata-all’Ambasciatore degli 

Stati Uniti a Mosca Llewellyn 
Thompson, per. essere conse 
gnata al Ministero degli Este- 
ri sovietico. Copia della dichia- 
razione è stata inviata anche: 
@l Consiglio permanente della 
NATO, a Parigi, 

Riferendosi al passo della di- 
chiarazione del Presidente Ei 
_ senhower, relativo al problema 
delle esplosioni nucleari per 
scopi pacifici, funzionari della 

Casa Bianca hanno precisato 
che è intendimento del Presi- 


sta anche con un mese e più di 


sfazione personale per la. vota- 
zione. unanime, dell'ONU sulla 


zioni sovietiche. 


dente che tali esplosioni conti- 
. nuino per scopi esclusivamen- 
te di pace e che gli Stati Uni- 
ti chiederanno che osservatori 


del’ONU assistano a tali esplo- 


sioni ‘allo scopo di appurare 


che esse sono’ condotte esclusi- 


vamente per scopi di pace. 


La decisione di. annunciare 
una sospensione condizionata 
di un anno: negli esperimenti 
con armi nucleari rappresenta 
un. notevole mutamento. nella 
politica americana, In prece- 
denza, richieste del genere a- 
vanzate da paesi come il Giap- 
pone e l'India sono state re- 
spinte a Washington, e la de- 
cisione odierna viene conside- 
rata una vittoria del Segretario 
di ‘Stato Foster Dulles, che si 
è pronunciato a favore di una 
sospensione del ‘genere contro. 
il parere di membri della com- 
‘missione per l’energia atomica 
e ‘di alcuni dirigenti della di- 


fesa. 


nità i benefici 


mica può essere applicata: ad 
esempio alla costruzione 


di.minerali. 


Stati Uniti cercare: di ‘creare 


una atmosfera per future. con- 
versazioni con LURSS su una 
base politica.. Nessuna; indica- 


zione è stata fornîta-circa il lix 


= 


Gli Stati Uniti cercheranno 
di giungere ad un qualche ac- 
cordo internazionale con PURSS 
e la Granbretagna affinchè si 
dbbiano esperimenti nucleari 
soltanto a scopi pacifici. Com- 
mentando le dichiarazioni uf- 
ficiali: del Presidente, il porta- 
voce della Casa Bianca ha det- 
to che gli Stati Uniti non in- 
tendono assumere una posizio- 
ne che possa sottrarre all'’uma- 
$ della energia 
atomica. Vi sono molte manie- 
re in cui, a parere degli scien- 
eiati. americani, l'energia ato- 


di 
nuovi porti, di vie d’acqua, di 
prospezioni el sottosuolo per 
ricerche petrolifere, di acqua e 


«Funzionari ‘americani hanno 
dichiarato che è scopo degli 


vello al quale gli Stati Uniti 
ritengono che queste conversa- 
zioni dovrebbero aver luogo. 
Tuttavia, gli stessi funzionari 
titengono. che esse si svolge 
ranno, quasi, certamente*al li 
vello dei Ministri degli Esteri, 

Non c’è dubbio che il rappor- 
to internazionale sulle radia- 
zioni, che si è venuto compilan- 
do în sede di Nazioni ‘Unite per 
due anni, dal quale non è con- 
fermata la comoda teoria delle 
«dosì minime innocue» di radia- 
zione, già propagandata più ot- 
timisticamente che responsabil- 
mente dalla commissione ato- 
mica americana e dal suo ex 
presidente Lewis Strawss, han- 
no indotto Eisenhower ad assu- 
mere iniziative su un argomen= 
to del quale si era fatto agita- 
tore il suo rivale democratico 
alle elezioni presidenziali di due 
anni fa, Adlai Stevenson, e che 
da Eisenhower e dal Governo 
americano era stato non già re- 
spinto, ma vincolato ad. altri 
provvedimenti internazionali di 
disarmo.. 

Non c'è dubbio che, data la 
superiorità sovietica in uomini 
sotto le armi (in Russia non 
c'è stata una smobilitazione 
postbellica radicale come negli 
ungloamericani) e in genere in 
armi convenzionali, l'abolizione 
degli esperimenti nucleari fosse 
divenuta parte della poco disin- 
teressata propaganda comuni- 
sta, ma questa non è una buo- 
na ragione perchè i paesi non 
comunisti .scrollassero le spalle 
e restassero con le mani in ma- 
no: tant'è, l'idea della \confe- 
tenza tecnica di Ginevra è stata 
americana, ed Eisenhower, ol- 
tre a seguirne le conclusioni 
con. un gesto politico, la ‘ha 
additata come esempio più ge- 
merale di quelle che, nell’opinio- 
ne americana, dovrebbero esse- 
re le procedure che conducono 


perfino al famoso «vertice», 


Chì è ora alle prese con un 
lavoro tecrico da far sgomento 
è. il Segretario generale delle 


Nasser al'Cairo, poi nel Libano 
e probabilmente in Irag. 

La mozione dell'Assemblea 
generale parla di. «presenza» 


tà non è stata casuale ma pre- 
‘parata per avviare una nuo- 
va fase di riattivazione della 
F.S.M. a 


opposizione, come suo control- 
lore. Ma la situazione non m 

gliorava, specialmente perchè 
la F.S.M. era paralizzata dalla 
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Nagioni Unite, Dag Hammar- 
skjoeld, sul quale l'Assemblea 
generale ha riversato unani- 
memente tutta la responsabili- 
tà della pace nel Levante, della 
effettuazione a breve scadenza 


delle Nazioni Unite nella z0- 
na; e bisognerà fare in modo 
che tale «presenza» si prolun- 
ghi oltre il periodo in cui Ham- 
marskjoeld potrà trattenersi 
laggiù personalmente, Ora nel 


Luigi Longo era stato «l'emi- 
nenza grigia» della F.S.M. tra 
il 1951 e il 1955. Poi, per intri- 
ghi del segretario generale 
Saillant e anche per la sua ami- 
cizia con Suslow — a quel tem- 


lotta interna delle fazioni se- 
guaci di Kruscev e di Suslow. 
Appianato l’urto con Suslow. 
Kruscev ha deciso di mettere 
ordine nella F.S,M. che deve 
passare dalla sterile declama- 


dell'evacuazione degli 


anglo- 


Levante esistono due corpi del- 


po rivale antagonista di Kru 


zione politica e un'efficace. e 


americani 


za e prosperità della zona. 


Stasera, Hammarskioeld ha 
dato una conferenza stampa, 
nel corso della quale ha rispec- 
chiato la gran soddisfazione 
per la soluzione raggiunta în 
sede di Assemblea generale, so- 
luzione che a parecchi è parsa 
miracolosa, e ha delineato qua- 
le sarà la sua opera nei prossi- 
mi giorni. Lunedì, intanto egli 


parte. per la Giordania. Evi- 


dentemente Hammarskjoeld sì 
rende conto che la situazione 
gordanica è più delicata e pe- 
ricolosa, di quella del Libano, 
virtualmente risolta prima an- 
cora che gli arabî si mettes- 
sero d’accordo, Da Amman — 


dove certamente dovrà smussa: 
re parecchi spigoli 


di andarsene, 


ranzia che re Hussein non ven- 


ga subito rovesciato, dall'altra 
evitando di identificare l’opera 
di pacificazione con quella di 
cristallizzazione di regimi che 
possono ‘ dispiacere ai Gover= 
nanti — Hammarskjoeld andrà 
a Ginevra, dove ‘il primo  set- 
tembre sì inaugura la' conferen- 
za sugli impieghi pacifici della 


energia atomica. Indi tornerà 


= 
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DOPO LA VOTAZIONE UNANIME ALLE NAZIONI UNITE 


Il successo degli arabi 
visto con simputia a Roma 


Un rapporto di Di Stefano sulla protesta presentata a Mosca 
Reso noto il programma della visita di Gronchi nel Brasile 


Roma, 22 

La nostra Ambasciata a Mo- 
sca ha fatto pervenire a Palaz- 
zo, Chigi il rapporto sulla pro- 
testa elevata al Ministero degli 
Esteri sovietico dal nostro rap- 


presentante diplomatico nel 


l'URSS, per l’attacco effettuato 
dalla rivista «Tempi nuovi» al- 
l'indirizzo della politica estera 
italiana e in particolare di quel- 


la del Presidente del Consiglio, 


on. Fanfani. La risposta del 
Governo sovietico non è anco- 
Ta pervenuta alla nostra Amba- 
sciata a a, e anzi, secondo 
concordi previsioni, bisognerà 
attendere: qualche tempo. per- 
chè, secondo il costume della 
diplomazia sovietica, il Ministe- 
to degli Esteri moscovita usa: 
rispondere alle note di prote- 


ritardo, 3 
il rapporto dell'Ambasciatore 
Di Stefano è stato portato su- 
bito a conoscenza di Fanfani 
Oggi, nei consueti: quotid: 

contatti con i collaboratori di 
Palazzo Chigi, Fanfani, ha te- 
nuto a esprimere la sua soddi- 


«mozione araba». 
Negli ambienti politici italia. 


ni si afferma che il risultato 
della votazione rappresenta cer- |. 


to. di quanto ci si potesse 
ragionevolmente attendere. Il 
raggiungimento di un accordo 


fra i Paesi arabi sui termini 


della risoluzione che è stata poi 


approvata all'unanimità, ha rea- 


lizzato alcuni degli obiettivi 


principali che il dibattito si 
proponeva: sanare, ci 


) ioè, le scis- 
sioni e i contrasti in seno al 
mondo arabo; avviare i rappor- 
ti fra gli Stati del Medio Orien- 
te verso una leale e fruttuosa 


icollaborazione;. sottrarre la re- 


gione — almeno per il momen- 
to — all'influenza e alle istiga: 


Le decisioni adottate dall'as 


semblea — si afferma — forni 


scono gli strumenti atti a risol 


vere la crisi del Medio Oriente. 
Il fatto, inoltre, che l’opera di 
esplorazione e. di mediazione 
affidata al Segretario generale !I 
delle Nazioni Unite, già previ- 
sta. nella mozione, occidentale 


sia stata patrocinata dalla riso- 
luzione ‘presentata dagli. Stati 
arabi, costituisce una garanzia 
di successo, in quanto la. mis- 
sione di Hammarskjoeld ha ri- 
cevuto in tal modo già in par- 
tenza l'appoggio e l’approvazio- 


ne delle principali parti in causa, 


tatti diretti fra le maggiori po- 
tenze. 

L'indiscutibile successo con- 
seguito dai Paesi arabi con il 
voto della loro. mozione non 
può d'altro canto dispiacere al 
l’Italia, che guarda con since- 
ra simpatia alle giuste aspira: 
zioni del nazionalismo arabo, 
e. vede nel rilancio del presti 


‘stato, finalmente, su basi con- 


Gronchi 


gio della Lega Araba una ca- 
ratterizzazione regionale e po- 
litica che ‘contraddistingue gli 
Stati del Medio Oriente» da più 
vasti e generici raggruppamen- 
ti legati soltanto: da superate 
e polemiche qualificazioni anti- 
colonialistiche, senza una rea- 
lee convergente comunione di 
interessi, 

Se la solidarietà raggiunta in 
sede di Assemblea sarà mante- 


‘nuta e difesa dagli Stati anabi 


su un piede di parità e di buo- 
na fede, si osserva negli am- 
bienti italiani, la missione del 
Segretario generale dell'ONU 
potrà conseguire risultati vera- 
mente positivi, e il problema 
del Medio Oriente verrà impo- 


crete di ‘evoluzione politica o 
di sviluppo economico. 

L’on. Fanfani, che nella pros- 
sima settimana rientrerà in se- 
‘de per presiedere il 30 la riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
al quale farà ‘una relazione di 
politica estera, avrà certamen- 
me nel corso della settimana 
prossima un colloquio. con il 
sen, Piccioni, capo della nostra 
delegazione all'ONU, che lasce- 
tà domani New York diretto 
a Milano da dove proseguirà 
per una breve vacanza in una 
località ‘montana. 7 
L'altro avvenimento di poli- 
tica estera verso il quale è te- 
sa maggiormente l’attenzione 
dell’opinione pubblica italiana 
è l'imminente viaggio deli Capo 
dello Stato in Brasile accom- 
pagnato dal Ministro Medici e 
dal Sottosegretario Folchi. L'on, 
Gronchi — che ieri ha. avuto 
al ‘Quirinale un. colloquio ‘in: 
formativo sulla situazione in- 
ternazionale con l’Ambasciato» 
re a Washington, Manlio, Bro- 
sio — ha ricevuto la consorte 
del Presidente. della Repubbli- 
ca. argentina, accompagnata 
dall’Incaricato di affari, La si 
gnora Frondizi. ha. espresso a 
iugurio del Presiden- 
te Frondizi e.del suo Paese di 
poterlo presto salutare in. Ar- 
gentina. î 

Rendendo noto il program. 
ma non definitivo del viaggio 


il Mimistero degli Esteri bra- 


Siliano afferma in un suo co- 
mumnicato che «il fatto che que- 
Sta è la; prima. volta che 
Capo di Stato italiano vi 
una nazione dell'America Lati- 
nia costituisce uno speciale mo- 
tivo di rallegramento per il Go- 
verno e per il popolo del Bra. 
sile». È 

L’on, Gronchi, arriverà a Rio 
de Janeiro il 4 settembre, farà 
una visita al ‘Presidente Ku- 
bitschek e si recherà pure al 
Senato e alla Camera dei de- 
putati, Il 7 Gronchi interverrà 
alle cerimonie per la celebra- 


zione dell'anniversario dell’in- 
dipendenza del Brasile. 


L'8 settembre Gronchi parti 


‘cerà in quest'occasione un di- 


tà per Brasilia dove prenderà 
in. consegna, a nome del Go- 
verno’ italiano, il terreno sul 
quale verrà costruita la nuova 
Ambasciata italiana, Brasilia 
la futura capitale di questa 
nazione, è ora in costruzione. 
Il 9 settembre Gronchi si re- 


cherà a San Paolo, il centro! 


dell'immigrazione italiana in 
Brasile, Il 112 settembre Gron- 
chi si recherà. nello Stato di 
Rio Grande dove visiterà la 
capitale Porto Alegre e la cit- 
tà di Caxias do Sul. Pronun- 


scorso sotto il monumento agli 
î i italiani, Il 14 settem- 


il Presidente italia- 


no partirà in aereo da Porto 
Alegre per Rio de Janeiro: do- 
ve si congederà dal Presidente 
Kubitschek. Lo stesso giorno 
prenderà. l'aereo per l'Italia, 


La decisione americana di 
sospendere gli esperimenti nù- 


senhower, se la. Russia ac- 
consente di iniziare il 31 otto- 
bre negoziati a New York per 
una interdizione totale e con- 
trollata, è un altro gran pas- 
so. avanti sulla via' della di-, 
stensione internazionale, do- 
po quello rappresentato dalla 
votazione di ieri del’ONU) sul 
Medio Oriente. E? pur vero 
che la Granbretagna che si 
impegna pure a sospendere le 
esperienze alle stesse .condi- 
zioni poste dagli Stati Uniti, 
'ha' fatto esplodere oggi una 
‘atomica, e che Kruscev accu- 
‘sa gli occidentali di non vo- 
lere Vinterdizione degli arma- 
menti atomici, ma tuttavia la 
decisione anglo-americana se- 
gna forse una data importan- 
te per la pace mondiale, in 
quanto un accordo sull’inter- 
dizione nucleare potrebbe por- 
tare più facilmente al rag- 


ci tra i due grandi antagoni- 
sti. A Washington la possibi- 
lità di future conversazioni 
con.la Russia è oggi espressa 
chiaramente. = 

E? quindi in un clima di di- 
stensione e di ottimismo. che 
Hammarskjoeld, accompagna- 
to dai voti augurali di tutto 
. {l mondo, si accinge a parti- 
re per la sua missione di pa- 
| ce nel Medio Oriente. Non è 
un compito facile quello che 
l’attende, ma le probabilità di 
,, riuscita sono molte merchè con 
la votazione al’ONU è stato 
lo stesso campo, da .cui emer- 
se la minagcia nel Medio O- 


dalla Giordania e 
dal Libano, e anche della pre- 
‘parezione di organi che renda- 
no possibili i provvedimenti a 
lunga scadenza per la sicurez- 


le Nazioni Unite: l’uno, quello 
degli «osservatori» nel Libano, 
e Valtro, l’esercito di emergen- 
<a che garantisce le frontiere 
armistiziali fra Israele e gli 
arabi confinanti. Stasera Ham- 
marskjoeld dice che. a coordì- 
narli e comandarli basta per 
ora la segreteria delle Nazio- 
ni Unite, ma non c'è dubbio 
che qualcosa bisognerà inven- 
tare, non. foss'altro per conci- 
liare la dersità di sentimen- 
ti espressi dalla Giordania, che 
non vuole saperne nè di-trup- 
pe internazionali, nè di osser 
vatori, ma che ha tuttavia ade- 
rito all'idea della’ «presenza» 
delle Nazioni Unite: «Può es- 
sere qualsiasi cosa» — opina 
Hammarskjoeld stasera — an- 
che pochi uomini, anche un uo- 
mo solo». Nulla di preciso può 
egli decidere senza consulta- 


prima di 
render possibile ai britannici 
da ‘una parte 
portando qualche sorta di ga- 


nel Levante, a colloquio con 


La situazione 


cleari annunciata oggi da Ei- © 


giungimento di accordi politi. » 


+ tiche. 


zione ‘con. i direttamente. inte- 
ressati, cioè gli arabi. 

Alla domanda se avrà delle 
consultazioni con paesi «non 
arabi e particolarmente con gli 
israeliani» il Segretario gene- 
tale ha, detto che Israele non 
è in alcun modo direttamente 
parte in causa negli accordi 
raggiunti dagli arabi». Non vi 
è perciò nessuna ragione per 
«consultazioni dirette» in que- 
sto momento. «Tuttavia — egli 
ha aggiunto — mentre mi tro- 
verò in quella regione potrò 
fjare una puntata a Gerusa- 
lemme». 

A Washington, il Segretario 
di Stato americano Foster Dul- 
les, parlando. wi giornalisti al 
suo ritorno dui New York, ha 
dichiarato che, il risultato della 
sessione speciale  dell’Assem- 
blea generale dell'ONU per il 
Medio Oriente, è stato  alta- 
mente soddisfacente. Dulles ha 
aggiunto che non esistono dub- 
bi circa ‘il fatto che la sessio- 
ne dell'ONU ha ottenuto molto 
di più di quanto sarebbe stato 
ottenuto da una conferenza al 
vertice. «Il risultato — ha ag- 
giunto: Dulles — è stato tanto 
più soddisfacente in quanto le 
piccole potenze sono' giunte da 
sole a una soluzione che non è 
stata imposta dalle grandi po- 
tenze». | 

Quanto al Ministro degli 
Esteri del’URSS, Gromiko, 
egli ha dichiarato questa sera 


a New York, in una conferen- 
za stampa, che la situazione at- 
tuale nel Medio Oriente rende 
più necessaria e più opportu- 
na che mai la convocazione di 
una conferenza alla sommità. 


Vice 


I sindacati mondiali 
Affidato a Longo da Mosca 


il compito: di riorganizzarli 
Roma, 22 

Tl compito di rivitalizzare la 
Federazione dei Sindacati mon- 
diali, secondo l'agenzia «Conti- 
nentale», .è stato affidato da 
Mosca all’on. Luigi Longo nel 
corso della sua recente visita 
nella capitale sovietica. Negli 
stessi giorni era a Mosca an- 
che un gruppo di dirigenti del 
«F.M.S» e tale contemporanei- 


riente; a risolverla con un at- 
to di esemplare solidarietà ci- 
vile, perchè gli Stati arabi 
hanno rivelato una matura:co- 
scienza e' un senso, di. digni- 
tà politica, perchè Stati Uniti 
e‘Inghilterra hanno dimostra- 
to ancora una volta con i fat- 
ti la loro» volontà dì disten» 
sione, ‘perchè il gioco sovver= 
titore della Russia è almenò — 
per 41 momento messo in di-, | 
sparte e infine perchè ci sono 
chiari \segni del desiderio: di 
Nasser di riprendere normali 
rapporti con Londra. . 

Mentre dal 'Cairo continua 
moi violenti ‘attacchi a Re- 
Hussein e nel Libano si assi- 
ste a una ripresa terroristica 
in. grande. stile e a Cipro la 
atmosfera è ritornata tesa do- 

. po il rifiuto greco di accetta- 
re il piano. britannico, DE 
Gaulle ha fatto nel Madaga- 
scar la prima tappa della sua 
crociata costituzionale. Par- 
lando. a Tanamarive egli ha 
annunciato che la Francia vi- 
ve un’ora storica del suo de- 
stino e che vi sarà un gran 
cambiamento mei rapporti tra 
la metropoli e le popolazioni 
africane, Riuscirà il vecchio 
generale a salvare la Francia 
anche questa volta? Le spe- 
ranze non sono molte. 

La Germania occidentale si 
appresta invece ad esaminare 
il problema dell’allacciamen- | 
to di relazioni. commerciali 
con i paesi comunisti, ripren- 
dendo contatti che potrebbe- 
ro essere il preludio all’allac- 
ciamento di relazioni diploma- 


e arene DeL Atinn 


‘scev — egli ha perduto terreno 
e influenza nella F.S.M. Ma 
adesso, avendo Kruscev stabi- 
lito una forma di collaborazio- 
ne con Suslow, ed essendosi 
chiaramente palesati i deleteri 
effetti internazionali causati 
dalla fossilizzazione di Saillant, 
ecco che Longo appare l’uomo 
più idoneo a. risollevare le sor- 
ti della F.S.M., che ha colle 
zionato negli ultimi anni una 
serie di rovesci quasi dapper- 
tutto, 

Qualche tempo fa, preoccu- 
pato per un tale fenomeno di 
‘disgregazione, ‘| Kruscev mise 
nella F.S.M. un suo fiduciario, 


pratica azione d'attacco. 

Dato tutto ciò, Longo, come 
Uno dei più anziani e migliori 
esperti della politica d'appara- 
to, è chiamato per un cert 
tempo. a dirigere un'opera di 
epurazione, di tonificazione, e 
di rieducazione ideologica fra 
i quadri della F.S.M. In confe- 
renze con .i capi del PCUS, da 
Kruscey a Suslow e Tereschkin, 
e con Beresin, rappresentante 
personale di Kruscev nell’inter- 
nazionale sindacale, Longo. ha 
studiato le vie e. i mezzi che 
possono condurre allo scopo di 
fare nuovamente della F.S.M. 
‘uno strumento di lotta e di pe- 


Beresin, che Saillant dovette |netrazione del comunismo nel- 
accettare, dopo un tentativo dille zone nevralgiche del mondo. 


na 


(Radiofoto al «Piccolo») 


Eisenhower annuncia davanti ai microfoni della radio la deci 


sione americana di sospendere le prove con le armi nucleari 
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UNA DICHIARAZIONE DEL F.Q 
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+. TRASMESSA A MOSCA 


Anche Londra ha deciso 
di cessare le prove nucleari 


Sarà prima portata a termine la breve serie di esplosioni già in programma 


Proposto per il 31 ottobre a New York l'avvio delle tra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘ondra, 22 

Un. comunicato pubblicato 
questa sera dal n, 10 di Dow- 
ming Street, residenza ufficia- 
le del Primo Ministro britan- 
nico, dichiara che la Granbre- 
fagna porterà a termine «la 
breve serie» di esperimenti a- 
tomici già annunciata, prima 
di attuare una sospensione de- 
gli esperimenti atomici a da- 
tare dal 81 ottobre. Il Foreign 
Office. ha. annunciato, d’altra 
parte, che la Granbretagna ha 
proposto all’URSS che negozia- 
ti su un accordo per la sospen- 
sione degli esperimenti nuclea- 
ti abbiano inizio a New York 
il 31 ottobre, tra la Granbre- 
tagna, gli Stati Uniti e l’Unio- 
ne Sovietica, 

L'annuncio, dato \contempo- 
raneamente a Londra e a Wa- 
shington, della volontà anglo- 
americana di sospendere gli e- 
sperimenti nucleari per un an- 
no, è la conclusione di una se- 
tie di consultazioni che il Di- 
partimento di Stato e il Fo- 
Teign Office hanno condotto in 
questi ultimi giorni, quando fu 
chiaro che i lavori di Ginevra 
stavano per concludersi con un 
pieno accordo. Esso modifica 


‘|nella forma e nella sostanza 


l'atteggiamento dei 
verni, 

In passato, Macmillan aveva 
spesso dichiarato di non ‘cre- 
dere nella possibilità. di con- 
trollare. le. esplosioni nucleari: 
le conclusioni di Ginevra han- 
no dimostrato, il contrario. A- 
veva anche detto che egli non 
avrebbe accettato la sospensio- 


due Go- 


«|ne degli esperimenti, a meno 


che non si potesse istituire un 
efficace sistema di controllo e 


‘a meno che non si facessero 


altri accordi di disarmo con- 
venzionale, e non convenzio- 
nale. tra i quali il blocco della 
produzione di materiali fissi- 
li. Questa, che sino ad oggi 
era la posizione ufficiale del 


verno britannico, è cambia- 


ta soprattutto: formalmente, Il 
fine ultimo di Londra è sem- 
pre di arrivare a misure più 


|| vaste di. disarmo, 


La dichiarazione emessa og- 
gi da Downing Street esprime 
chiaramente l'opinione britan- 


rimenti nucleari non può che 


mo». Le due condizioni, alle 


quali la Granbretagna è dispo- 


sta a continuare la sospensio- 


ne delle esplosioni nucleari, do- 


po il primo anno, sono esposte 
con precisione inequivocabile 


nella dichiarazione: «Il. Gover- 


no di Sua Maestà sarà pronto 


a rinunciare ancora. agli esperi- 


menti nucleari per altri periodi 
successivi di un anno, a patto 
che l’Unione Sovietica faccia 
lo stesso e che 
sfacenti siano 
stallazione di un efficace siste- 


ma, di controllo internaziona- 
le sulla sospensione degli espe- 


rimenti e verso l'adozione e la 
ssecuzione di misure di reale 
disarmo», ) 

A Londra si è ancora. poco 


‘convinti che Mosca sia sincera- 
mente e completamente dispo- 
sta a permettere un «sistema 
efficace» di controllo e ad ac- 
cettare «reali misure» di. disar- 
mo. L'opinione inglese, piutto- 
sto pessimista, è che un buon 
sistema, di controllo richieda 


nica: la sospensione degli espe- 


essere considerata, in ‘sè stes- 
sa, una vera e propria misura 
di disarmo. Sì spera,. infatti, 
che essa «non solo conduca a 
risultati ‘positivi ‘in se stessi, 
ma faciliti anche solleciti ne- 
goziati. sulle. misure di. disar- 


pronieni soddi. 
‘atti verso l’in- 


complicate ‘e. laboriose attività, 
che ‘dureranno verosimilmente 
più di un anno e che l’Unione 
Sovietica potrebbe non essere 
disposta. ad. accettare perchè 
dovrebbe dare completa libertà 
di movimento a tecnici e osser- 
vatori nel suo territorio, At- 
tuandole, del resto, l'URSS po- 
trebbe convincersi dell'utilità, di 
usare il complicato. sistema di 
controllo. a un fine più utile: 
a controllare, cioè, delle misu- 
re .di vero disarmo, dato. che 
la semplice sospensione degli 
esperimenti è considerata poco 
più che un segno di buona 
‘volontà. 

Un accordo in piena regola 
richiederà, del resto, manovre 
politiche di notevole portata. 
La Francia da una parte, e la 


'Gina dall’altra, dovranno esse 


re persuase a rinunciare ai lo- 
ro eventuali esperimenti nu- 
cleari. Questo significa che Mo- 
sea e Washington dovranno 
impegnarsi a fornire ai loro re- 
lativi alleati delle bombe nu- 
cleari corifezionate, e le relati 
ve informazioni di natura se- 
greta. Questo richiede, almeno 
in occidente, tale lavorio poli- 
tico, e per l'America anche giu- 
Tidico, che difficilmente verrà 
compiuto in vista della pura e 
semplice sospensione degli espe- 
Timento nucleari. Questo signi- 
fica che Je felici conclusioni 
della conferenza di Ginevra sa- 
ranno il primo passo di un va- 
sto accordo di disarmo, o non 
saranno niente. 

.I ‘negoziati, che dovrebbero 
iniziare il 31 ottobre, avverran- 


i 


No «forse tra delegazioni simili 
per. composizione a quelle del 
sottocomitato delle Nazioni Uni 
te per il disarmo che si riunì a 
Londra «in passato. I Ministri 
degli Esteri potrebbero . essere 
presenti alla ‘serata di apertu- 
ta ed intervenire via via che di- 
scussioni affrontassero temi di 
maggiore importanza. 

Il testo della | dichiarazione 
inglese, insieme con una ‘nota 
accompagnata, è stato conse- 
gnato al Governo sovietico dal- 
l’Ambasciatore britarinico ‘a 
Mosca Reilly. D’altra parte, un 
portavoce del Foreign Office 
ha dichirato che la Francia è 
stata informata della decisione 
britannica, Il portavoce si è ri- 
fiutato di rilevare quale sia 
stata la reazione francese. La 
nota accompagnatoria propone 
che l'ONU venga tenuta infor 
mata sui progressi dei negozia- 
ti tramite il Segretario genera- 


ile Hammarskijoeld.. 


Un portavoce del Foreign Of- 
fice_ ha insistito sul fatto che 


lla Granbretagna non rinunce- 


tà in nessuna circostanza. alla 
sua ultima serie di esperimen- 
ti all'isola di Christmas nel Pa- 
cifico. Il portavoce ha peraltro 
affermato che questi. esperi- 
menti non costituiscono una 
nuova serie, bensì semplice- 
mente una «continuazione» dei 
precedenti esperimenti inglesi. 
Il portavoce ha assiunto che, 
indipendentemente dagli espe- 
rimenti britannici, la data del 
31 ottobre è stata stabilita co- 
me la più vicina possibile per 
l’inizio di negoziati, in consi 


ttative con i sovietici 


derazione dei complicati prepa- 
Tativi necessari. 

Egli ha detto che gli Stati 
Uniti e la Granbretagna hanno 
proposto negoziati soltanto tra 
le, tre potenze, almeno nelle 
fasi iniziali, per il fatto che gli 
Stati Uniti, la Granbretagna e 
l’Unione Sovietica ‘sono i solî 
paesi che ‘abbiano sinora effet- 
tuato ‘esperimenti nucleari, 


3 -Alfredo Pieroni 


— ESPLOSIONE INGLESE 
all'isola di Christmas 


Londra, 22 

Il Ministero degli Armamen- 
ti ha annunciato questa sera 
che un rapporto del vice Mare- 
sciallo dell'Aria John Grandy, 
al Comando delle forze britan- 
niche incaricate degli esperi- 
menti all'isola ‘di Christmas, 
‘rende noto! che in‘quella locali. 
tà è stata effettuata con suc- 
cesso la esplosione’ di un‘ ordi- 


‘gno: nucleare ‘di non grande po- 


tenza, sospeso) ad ‘un’ pallone. 
© Quella odierna è la. diciòtte- 
sima esplosione da quando. la 
Granbretagna! ha iniziato-a spe- 
rimentare armi atomiche nel 
l'ottobre 1952. 3 
L’'esplosione-si è avuta nel 
momento in cui veniva an. 
nunciato a Londra che la Gran 
bretagna avrebbe: terminato al 
più presto. possibile la nuova 


‘serie di esperimenti al fine di 


poter:poi attuare la loro'sospen- 
sione, il. 31 ottobre; insieme 
agli Stati Uniti. À 


RR 
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VITTORIA DEGLI ALPINISTI ITALIANI NEL KARAKORUM 


La vetta del Gasherbrum 
raggiunta da Bonatti e Mauri 


Il successo è stato ottenuto nel secondo tentativo di scalata 


Difficile la discesa per le avverse condizioni ‘atmosferiche 


© IJLahore (Pakistan), 22 

AI loro secondo tentativo, gli 
aspinisti italiani sono riusciti 
a. raggiurigere la vetta del Ga- 
sherbrum IV (8.080.metri) nel 
massiccio. del, Karakorum.. In 
un messaggio pervenuto oggi 
a Rawalpindi, 
spedizione 


ti e Mauri hanno effettuato la 
scalata il 6 agosto. e che il pri- 
mo tentativo di conquistare la 
vetta dal versante nord-est non 
cha avuto successo a causa del 


cattivo tempo, dopo essere giun- 


ti ad. appena 180 metri dalla 
vetta, 

Il secondo assalto è iniziato 
il 24 luglio, subito dopo mez- 
zogiorno, e il 6. agosto. Walter 


Bonatti e Carlo Mauri hanno 


raggiunto la vetta. Con il suc- 
cesso della spedizione italiana, 
sale a tre il numero delle vet- 
te inviolate che sono state con- 
quisalo questo anno. Una spe- 
izione americana ha. scalato 
îl Gasherbrum I (m. 8068) ed 
una giapponese il Chogolingsa 
(m. 7282). 


Secondo informazioni giunte 


il. capo della 
italiana Riccardo 
Cassin annuncia che Bonat- 


a Rawalpindi (Pakistan), sem-|tri- due picchi, 1Î campo 


bra che Walter Bonatti e Car- 
lo Mauri dopo aver conquistato 
la vetta del Gasherbrum, ab- 
‘biano dovuto sostenere una di- 
scesa particolarmente difficile 
a causa dei forti venti «monso- 
ni» che soffiavano in quel pe- 
riodo, I due alpinisti hanno po- 
tuto comunque raggiungere sa- 
ni e salvi il loro campo base. 

In un messaggio inviato dal 
campo, Riccardo Cassin precisa 
che il secondo e riuscito ten- 
tativo di giungere in vetta è 
iniziato il 24 luglio nonostante 
fosse. già cominciato il mon- 
sone. Il gruppo incaricato di 
dare l'assalto alla cima. è par- 
tito dall'ultimo campo posto a 
"350 metri alle 5 antimeridiane 
del 6 agosto ed ha raggiunto 
la cima. alle 12.30. La discesa 
è avvenuta in sfavorevolissime 
condizioni atmosferiche, Il mes- 
saggio aggiunge che i membri 
della spedizione che preceden- 
temente avevano preso parte 
alle spedizioni al K1 ed al K2 
hanno trovato il Gasherbrum 
IV molto più difficoltoso e pe- 
ricoloso se paragonato agli al 


base 
è stato posto: a 5250 metri; in 
tutto sono stati posti sei cam- 
pi alle seguenti. quote: 5250, 
6150, 6360,. 6340, 7050 e 7350. 


Esaltata dal C.A.I. 


la spedizione di Cassin 


Milano, 22 

La notizia che Walter Bonat- 
ti e (Carlo Mauri hanno con- 
quistato la vetta del Gasher- 
brum IV si è immediatamente 
diffusa negli ambienti alpini- 
stici milanesi, suscitando vivo 

asmo, 

Dal canto suo la Presidenza 
generale del Club Alpino.Italia. © 
no ha fatto la seguente dichia 
razione: «Il. valore alpinistico 
e le qualità moraii degli uomini 
della spedizione hanno dato 
all’ alpinismo italiano nuovo 
prestigio in campo internazio 
nale, La vittoria sul Gasher- 
brum iV è part.colarmente si- 
gnificativa, perchè si tratta di 
una vetta verso cui nessun al- 
pinista aveva osato rivolgere 
l'attenzione per le.evidenti dif. 
ficoltà di salita». 


Sabato, 23 agosto 1958 
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ALL'OMBRA DEI MILIARDI DEL COMM. GIUFFRE? |] FUNERALI DI OTTO VITTIME DEL NUBIFRAGIO IN VAL D’OSSOLA 


PRETI SCAGIONA ANDREOTTI 
DA OGNI PRETESA RESPONSABILITÀ 


Una precisazione del Ministro delle Finanze sulla @Giustizia» 
mentre i giornali di sinistra continuano a soffiare sul fuoco 


Roma, 22 te anno non era mai stato in- «che nessuna collusione è mai 


Alla chiara intenzione dei de- 
mocristiani di non drammatiz- 
zare il non velato attacco con- 
tro ir Ministro Andreotti e il 
sottogoverno dei passati Go- 
verni, lanciato l’altro giorno 
dalla. socialdemocratica «La 
Giustizia» in un corsivo di pri- 
ma pagina intitolato «La sco- 
pa» e dedicato alla faccenda 
della «Anonima, Banchieri», ha 
fatto riscontro oggi una preci 
sazione del Ministro delle Fi- 
manze Preti il quale ha negato 
ogni responsabilità o complici 
tà, come scriveva l’organo del 
PSDI, dell’attuale Ministro del 
Tesoro, hi 

Già ieri a Palazzo Wedekind 
si. era dichiarato trattarsi di 
una ‘«ragazzata» ma ciò non 
aveva impedito che la stampa 
comunista montasse sulle rive- 
lazioni una campagna scanda- 
llistica. e propagandistica, La 
smentita socialdemocratica. è 
venuta in due tempi, Stamane 
a Mentecitorio il Ministro Pre- 
ti, avvicinato dai giornalisti, 
dopo la riunione della, commis: 
sione interparlamentare per le 
tariffe doganali, si era detto 
dispiaciuto di quanto aveva 
scritto il giornale del suo par- 
tito a proposito della pretesa 
responsabilità dell'on. Andreot- 
ti osservando che, del resto, 
l’estensore della nota non è un 
redattore del giornale del suo 
partito «ma soltanto un. colla- 

oratore» e che ci sarebbe vo- 
luta «maggiore ponderatezza». 
Alla richiesta di cosa pensasse 
esattamente ‘în merito alla af- 
fermazione secondo la quale 
Andreotti avrebbe dovuto esse- 
Te al corrente dello scandalo 
della «Anonima Banchieri», il 
Ministro socialdemocratico ri- 
spondeva: «Mi risulta che il 
Gabinetto del Ministro delle Fi- 
manze fino al luglio del corren- 


== 


formato della questione della 
«Anonima Banchieri». Approfit- 
to della occasione per confer- 
mare che, per quanto è di pro- 
pria competenza, il Ministero 
delle Finanze continua con zelo 
le indagini recentemente ini- 
ziate per fare luce completa 
sull'operato del gruppo dirigen- 
te della, menzionata anonima». 
L'on. Preti quindi annunciava 
che avrebbe scritto una preci- 
sazione ufficiale che sarebbe 
apparsa all'indomani sulla 
«Giustizia», Il giornale social 
democratico pubblicherà così 
domattina l'articolo che l’on. 
Preti ha scritto in forma im- 
personale e il cui testo è stato 
diffuso stasera alla stampa. 
L'articolo di Preti chiarisce 
la vera portata della polemica 
e tra l’altro afferma che la fra- 
se secondo cui l’on. Andreotti 
avrebbe dovuto essere al cor. 
rente dello scandalo era da in- 
tendersi in senso dubitativo e 
mon positivo, L'articolo prose- 
gue dicendo che le dichiarazio- 
Ni rilasciate dall’on. Preti sta- 
Îmane a Montecitonio sono le 
migliori dimostrazioni che il 
giornale «non intendeva allu- 
dere all’on. Andreotti», e che 
neppure nell’affermazione 
Roma partirono i fulmini» è 
possibile trarre illazioni. Nel 
linguaggio corrente dire «Ro- 
ma» significa dire «Governo». 


Non. bisogna però dimenticare 
che a Roma non risiede solo il 
Governo ma tutto il complesso 
delle attività. ministeriali che 
qualche volta possono sfuggire 
al controllo degli uomini che 
sono chiamati a reggere i dica- 


L'azione energica che l’Ammi. 
nistrazione delle Finanze con- 
duce nei riguardi dell'«Anoni- 
ma Banchieri» dimostra — 
prosegue lo scritto di Preti — 


PROSERVE 


SERRATA L'INCHIESTA SULL'<ANONIMA BANCHIERI» 


== 


«Importanti novità» 
preannunciate a Ravenna 


II ragioniere Cesarotti smentisce di essere il vice-Giuffrà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 22 

Sull’«affare Giuffrè» si è 
svolta a Ravenna, nella sede 
del Comando della Guardia di 
Finanza una riunione presie- 
duta dal col. Bernardi, coman- 
dante la legione Guardia di 
Finanza di Bologna, che come 
è noto è stato. incaricato dal 
Ministro delle finanze on. Pre- 
ti di condurre l'inchiesta sulla 
attività dell’«Anonima Ban 
chieri».  Partecipavano i diri 
genti delle compagnie della 
Guardia di Finanza di Ferra- 
ra e di Forlì: scopo della riu- 
Mione era concordare un piano 
organico di indagini per fare 
piena luce sulla attività svolta 
dalla «Anonima Banchieri) in 
Emilia. 

‘Al termine della riunione, il 
col Tdi, pur mantenendo 
stretto riserbo sui risultati del- 
l’incontro, ha. tuttavia prean- 
munciato «qualche importante 
novità» per i primi giorni del- 
la. prossima. settimana. Sono 
previsti oltre 200 interrogatori 
nella zona di Ferrara, Raven- 
na, Bologna e Forlì. Il col. Ber- 
mardi ha, infine, espresso. il 
‘parere che la’ «banca senza 
sportelli» non possa più far 
fronte ai debiti contratti. 

Parliamo ora del, cosiddet- 
to vice-Giuffrè, il rag. Cesarotti. 

«In merito ai movimenti fi- 
manziari tra privati, che si sar 
rebbero verificati anche nella 
nostra provincia e dei quali da 
qualche giorno si è occupata 
la. stampa, attribuendomi una 
posizione di primo piano nei 
movimenti stessi e qualifican- 
domi ‘addirittura, come qual 
che giornale ha fatto, il «nu 
mero due dell'organizzazione», 
o «il vice di Giuffrè», smenti- 
sco nella maniera più catego- 
rica di avere avuto parte atti 
va nell’organizzazione dei capi 
tali dì cui si parla. 

«Preciso in particolare che: 

«1) conosco da qualche tem- 
po il comm. Giuffrè e l’ho sem- 
pre considerato persona degna 
di fiducia e.di stima, fiducia è 
stima che d’altra parte gli sono 
state concesse da moltissimi, I 
rapporti che ho avuto con lui 
me ne hanno dato conferma. 
D'altra parte la considerazione 
goduta dal comm. Giuffrè an- 
che da parte di alte personalità 
e di ambienti qualificati sono 
la conferma migliore dei pregi 
della sua persona; 

«2) è perciò mia convinzione 
che chi ha date somme di' de- 
naro, direttamente o indiretta 
mente, da amministrare al pre- 
detto, non avrà da lamentare 
perdite o comunque da doler- 
sene; 

«3) non mi sono mai sottrat- 
to dal ‘fare dichiarazioni’ alla 
stampa, perchè non ho nulla 
da tenere nascosto. ma sia ben 
chiaro che nulla di particolare 
ho da dire oltre a quanto ho 
esposto. Sono perciò rimasto 
sorpreso che un giornale loca. 
le, «La Gazzetta Padana», ab- 
bis oggi scritto che io avessi 
"promesso rivelazioni sensazio- 
‘hali. Ciò non è assolutamente 
vero. A. parte il fatto che di 
sensazionale nulla ho da dire, 
nè so rendermi conto perchè le 
mie dichiarazioni | dovrebbero 
costituire una replica all'inter 
vista del comm. Giuffrè». 

Queste dichiarazioni, tutte 
fra vifgolette, sono stampate 
su una sorta di volantino (0 
circolare) che il rag. Quarto 
Casarotti ha fatto distribuire 
ai giornalisti. Come. abbiamo 
detto ieri, e come si ricorderà, 
il rag. Casarotti è un ex mode- 
sto impiegato di Banca (lavo- 
rava in una filiale della Banca 
agricola a Voghera, un paese 
della Bassa ferrarese) il qua- 


lle, nel volgere di brevi anni ha 
accumulato — a quel che si ve- 
de — una discreta fortuna. e la 
cui lussuosa villa è stata ieni 
perquisita da. ufficiali» della 
Guardia di Finanza (con quale 
esito non è ancora dato sa- 
pere). 

Il Casarotti è stato indicato 
in questi ultimi tempi come il 
rappresentante per la zona del 
comm. Giuffrè, ma, come si ri- 
leva dalla sua circolare, egli 
tiene a smentire tale indisere- 
zione, Oggi nel pomeriggio egli 
ha tenuto una conferenza stam- 
pa nella sua lussuosa dimora, 
intervista resa più ufficiale €, 
in un certo senso austera, dal 
l’indirivieni silenzioso di un 
compito. maggiordomo in li- 
vrea. L’interpellato ha tenuto 
a dichiarare esplicitamente che 
il rapido quanto brillante vol 
gersì della fortuna a suo favore 
è dipeso esclusivamente dalle 
fortunate operazioni finanzia- 
rie o investimenti da lui fatti 
in società col cognato sfruttan- 
do la dote ragguardevole porta- 
tagli dalla moglie. 

Non è mancato naturalmen- 
te chi gli ha esplicitamente 
chiesto in che cosa di preciso 
siano consistiti questi investi» 
menti: altrettanto naturalmen- 
te il Casarotti ha eluso la do- 
manda o con evidente reticen- 
za o aggirando l’ostacolo, am- 
mettendo tuttavia di aver trat- 
tato tempo fa, senza esito, Pac- 
quisto di una raffineria di pe- 
trolio situata a Ravenna. 

A. proposito del Casarotti 
stesso si va facendo strada la 
opinione che, ad un certo pun 
to, vista l’efficacia dell'inizia- 
tiva, il ragioniere ferrarese ab- 
bia voluto «mettersi in pro- 
prio», al punto da offrire un 
interesse superiore a quelli già, 
elevati offerti dal Giuffrè sol 
tanto per crearsi una clientela 
propria. Ma, mentre il Giuffre 
si è sémpre o quasi sempre av- 
valso della sicura mediazione 
di frati 0 sacerdoti ed ha sapu- 
to sfruttare la «vigna» dei 
quattrini provenienti dai buoni 
e generosi fedeli d’oltre Atlan- 
tico, così da non trovarsi mai 
nei pasticci, il Casarotti (e con 
lui, pare, altri «banchieri» iso- 
lati) nel frangente attuale han- 
no finito col trovarsi senza i 
fondi necessari e, quel che è 
grave, con la massa dei «pre- 
statori» che fa urgenza per ria 
vere i propri quattrini. — — 

E’ questa la ragione principa- 
le che la massa dei creditori si 
può dividere in due precise fra- 
zioni: quelli di Giuffrè, che non 
muovono un dito in quanto il 
serafico commendatore ha mes- 
so anche per iscritto che paga, 
anzi che vuol pagare tuttì per 
ritirarsi a vita privata, e quel- 
li del Casarotti e di ‘altri suoi 
colleghi che invece vengono in- 
vitati a «pazientare». E si sa 
che, in genere, quando un de 
‘bitore prega di «pazientare» 
C'è anche poco da sperare,. 

Così, come avevamo anticipa 
to fin dal primo giorno, molto 
probabilmente la faccenda può 
finire in una bolla di sapone, 
seppure relativa. E’ certo che 
se il fisco troverà delle «maga. 
gne» nella contabilità del Giuf- 
frè non lo risparmierà certo al 
pensiero delle cento e più rag- 
guardevolî opere religiose da 
lui fatte costruire: ma si trat- 
terà di un normale procedi- 
mento, ammesso che si debba 
verificare nella peggiore delle 
ipotesi. Per gli altri, invece, si 
tratta di aspettare col cuore 
in.ansia per vedere se i credi- 
tori, consorziati o meno, lasce- 
ranno cadere la spada di Da 
mocle della denuncia per truf- 


esistita fra gli organi governa- 
tivi e i responsabili dell’affare. 
Del resto, il compagno Preti 
svolgendo la sua opera, affron- 
ba problemi che, via via, affio- 
rano nel quadro di una attività 
collegiale del Governo e nello 
spinito che anima l’attuale for- 
Qua bipartita di centrosini- 
Stra», 


L'articolo della «Giustizia» 
dopo aver ricordato che come 
si è proceduto nei confronti 
dell'affare di Ferrara, si sta at- 
tuando una grossa operazione 
telativa a frodi olearie, così 
prosegue: «Si tratta nell’un ca- 
so come nell’altro non di ini- 
ziative personali del compagno 
Preti ma della pratica volontà 
dell’attuale Governo di perse 
guire con ogni, mezzo legalé 
qualunque azione illecita nei 
confronti di coloro che risul. 
tassero implicati in questa ed 
eventualmente in altre vicende 
del genere. L'azione del nostro 
compagno, che ‘ha l’onore di 
dirigere un Dicastero come 
quello delle Finanze, riflette un 


indirizzo generale di tutto il 
Governo nello spirito delle di- 
chiarazioni programmatiche re- 
se dal Presidente del Consiglio 
all'atto della presentazione del 
Ministero dinanzi alle Camere», 

Questa precisazione della 
«Giustizia», che ha lasciato pie- 
mamente soddisfatta. piazza del 
Gesù, viene giudicata Tiegli am- 
bienti democratici come una 
prova della perfetta cordialità 
di rapporti, umani e politici, 
che regna tra i membri del Go. 
verno Fanfani. D'altro. canto 
a sinistra si parla di uha «ri 
tirata» dell'on. Preti il quale 
si sarebbe decìso a fare la di- 
chiarazione, che scagiona l’on, 
Andreotti, dopo una tempesto- 
sa telefonata che sarebbe inter- 
corsa tra l'on. Preti e il Mini 
stro del Tesoro. Le sinistre par- 
lano anche di una telefonata 
dell’on. Fanfani al Ministro 
Preti per invitarlo ad andare 
sino in fondo ma la notizia non 
trova, molto credito poichè cer- 
tamente il Presidente del Con- 
siglio mon intende in questo 
momento incrinare la già debo- 
le formazione ministeniale che 
egli presiede. 

Gli ambienti di sinistra iniol- 
tre si domandano perchè mai le 
indagini sulla «Anonima Ban- 
chieri» al tempo del Ministro 
Andreotti erano state svolte alla 
‘periferia e poi archiviate e af- 
fermario che la questione tor- 
na al punto di prima e si ag- 
grava ancor più, nonostante le 
dichiarazioni dell'on, Preti, Se- 
condo alcuni, il Consiglio dei 
Ministri, su sollecitazione del- 
l’on. Andreotti, sì occuperà del- 
la questione in una delle pros- 
sime riunioni. 

A parte questa polemica al 
l’ombra dei miliardi del comm. 
Giuffrè, il settore della politi- 
ca interna è ancora in fase di 
stasi. Oggi si è avuto un picco- 
lo anticipo dell’attività parla- 
mentare con la riunione della 
Commissione interparlamenta- 
re per dle esenzioni doganali 
composta da venti senatori e 
venti deputati. Era all’ordine 
‘del giorno la costituzione delle 
cariche direttive che è stata rin- 
viata alla. prossima seduta. La 
‘Commissione ha dato parere fa. 
vorevole ai provvedimenti al- 
l'ordine del giorno (le opposi- 
zioni si sono. astenute), provve- 
dimenti che saranno approva- 
ti nella riunione del Consiglio 
dei Ministri del 30. Nei prossi- 
mi giorni avrà luogo un incon- 
tro fra Leone e Merzagora per 
concordare la ripresa dei lavori 
parlamentari. Si tratterà in par- 
ticolare di prendere in esame i 
tempi dell’azione legislativa di 
accordo con il Governo. In pro 
posito si è saputo oggi che il 
Ministro Del Bo, incaricato dei 
rapporti con il Parlamento, ha 
in preparazione un promemo- 
ria da sottoporre ai due Presi- 
denti. Con ogni probabilità la 
data di riapertura sia a Palaz- 
zo Madama che a Montecitorio 
verrà fissata per il 16 settembre, 


fa 0 per reato, similare. 


Giorgio Martinelli 


Cinegiornali premiati 
alla mostra di Venezia 


Venezia, 22 | 

La giuria della seconda mo- 
stra internazionale del cine- 
giornale, composta dai signori 
Lodovico Riccardi, presidente; 
G. V. Sampieri, Attilio Tomma- 
sini, Paolo Di Valmarana, J. 


della sua riunione odierna. si 
dichiara «lieta (di. rilevare l'al 
to numero ‘di partecipanti e lo 
elevato livello tecnico della 
maggioranza delle opere. pre- 
sentate». 


«La giuria — ‘brosegue il co- 


vole interesse degli aspetti so- 
ciali e spirituali nel.cinegiorna- 
le indiano, l’abilità tecnica del 
le riprese di una manovra ae- 


P, Domburg, membri, Claudio|. 
Triscoli, segretario, in un co-f 
municato ‘difamato 1 termine |' 


municato— sottolinea--il‘note: |» Bi 


Tea nel cinegiornale svizzero e |. 


la qualità cronistica di un av- 
venimento scientifico nel cine- 

giornale giapponese. 
«Decide all'unanimità di as- 
segnare la targa. d’argento al 
Fran 


«Decide poi di assegnare la 
targa di bronzo ex aequo al ci- 
negiornale della Repubblica. fe- 
derale tedesca per la ricchezza 
del materiale informativo e per 


il ritmo dell’impaginazione, ed 
al cinegiornale della. Polonia 
per l’efficace testimonianza di 
fatti edi aspetti umani della. vi- 
ta polacca», 


Com'è ridotta la ‘strada. del Sempione nel tratto rimasto sommerso dalla spaventosa frana 


=== 


Individuata la centrale 
della mistificazione dell'olio 


UNA IGNOBILE SPECULAZIONE AI DANNI DEI CONSUMATORI 


Pieno successo delle lunghe indagini della Guardia di Finanza 
che ha smascherato l’attività di una grossa ditta in Sardegna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Una ignobile speculazione su 
olio alimentare giù da tempo 
in atto ad opera di una orga: 
nizzazione di criminali è in via 
di essere stroncata definitiva- 
mente ad opera della. Guardia 
di finanza, È 

Già da tempo era giunto a 
conoscenza del Corpo della fi- 
nanza che ingenti quantitativi 
di grassi talvolta immondi; che 
dovevano essere destinati alla 
produzione di sapone o ad al 
tri usi non alimentari, veni 
vano in realtà impiegati per 
produrre oli e grassi alimenta- 
Ti, spacciati spesso per prodot- 
ti genuini. 


Le indagini della Finanza so- 
no state lunghe e delicate, an- 
che perchè non si trattava di 
mettere le mani soltanto sui 
rivenditori, ma di colpire l’or- 
ganizzazione alle origini in mo- 
do da stroncare definitivamen- 
te l’illecito traffico, che oltre 
tutto rappresentava un grosso 
pericolo per l'igiene e per la 
salute dei cittadini, Talune re- 
centi rivelazioni giornalistiche 
avevano fatto un quadro di- 
sgustosò di questa produzione, 
creando un allarme forse ec- 
cessivo nei consumatori. 


Comunque gli agenti della 
Finanza si mettevano al lavoro 
in sordina e giungevano final- 
mente alla conclusione della lo- 
ro fatica individuando la cen- 
trale della mistificazione, 

Così, attraverso complesse in- 
dagini, la Guardia di finanza 
nel periodo compreso tra i pri- 
mi di maggio ed il 5 corrente, 
riusciva ad accertare nei con- 
fronti di una società' per l’in- 
dustria. ed .il commercio degli 
olii le seguenti frodi: negli an- 
ni 1957 e 1958 aveva importato 
dall’estero chilogrammi 572,078 
di olio d’oliva estratto al sol- 
vente, dichiarando, in sede do- 
ganale, di impiegarli nella fab- 
bricazione di sapone. 


In base alle vigenti disposi- A; 


zioni ed all’uso dichiarato, la 


Dogana competente (Porto Tor- 
tes) aveva provveduto a dena- 
turare, di volta in volta, l’olio 
in questione, 

Invece, i militari. operanti 
accertavano che l'olio suddetto 
era stato venduto per usi com- 
mestibili. La società infatti, non 
avendo potuto ottenere le pre- 


£ —- 


scritte autorizzazioni per im- 
portare l’olio al solvente allo, 
scopo di destinarlo ad usi ali- 
mentari, mon aveva esitato a 


NEL TEMPIETTO LONGOBARDO SUL NATISONE 


Preziosi 


affreschi 


scoperti a Cividale 


Altri rinvenimenti previsti durante i restauri 


È Udine, 22 

L'architetto Benedetto Civi. 
letti, ‘sovrintendente ai monu- 
menti della Venezia Giulia e 
Friuli, ha fatto oggi interes 
santi dichiarazioni in merito ai 
lavori in corso nel tempietto 
longobardo di Cividale, Egli ha 
ricordato che alcuni studiosi 
stranieri avevano scoperto una 
ampia traccia di una lunga 
scritta a lettere chiare, di evi- 
dente carattere alto medievale: 
La presenza di affreschi ad es- 
sa addossati ne rendevano im- 
possibile la lettura e la deter 
minazione, Per ottenere ciò so- 
no. state ‘iniziate opere di re- 
stauro e si è provveduto allo 
strappo di un affresco che ne 


ricopriva un altro, 
La scoperta più importante è 


l’altare posticcio, grattato l’in- 
tonaco, si è subito determinate. 
l'ampiezza dell’arcone, il quale, 
proprio. nel punto dove si è ini- 
ziata l’opera di assaggio, con- 
serva alcuni lacerti di affresco 
con scene assai vivaci, la più 
antica delle quali rappresenta 
la nascita della Vergine al mo- 
mento del bagno. Può attribuir- 
si all'XI o al XII secolo e di- 
mostra che l'interno del tem- 
pietto era diverso da quello che 
hoi conosciamo, 

‘Proseguendo nella revisione 
di tutte le superfici intonacate 
81 è pervenuti ad una ulteriore 
scoperta, Il vano della finestra 
più vicina al triforio è risulta. 
to riempito di notevoli fram- 
menti di ‘stucchi, tra cui pri- 
meggia la parta alta, di una 
statua acefala, analoga a quel- 


stata quella di un arcone dille famosissime delle vergini 
mattoni con bardellone, Tolto|del tempietto, 6 


dichiarare l’importazione come 
intesa a scopo industriale, 

La denunzia si è basata sul 
contenuto degli articoli 515 e 
516 del Codice penale, i quali 
prevedono rispettivamente: la 
frode nell’esercizio del commer- 
cio e la vendita di sostanze ali 
mentari non genuine come ge- 
muine; inoltre, la denunzia ver- 
te sull’evasione dell'imposta; 
generale sull’entrata pari a li- 
Te 5.400.938, per non aver esi- 
bito le fatture di vendita del 
l’olio in questione, pur avendo 
dichiarato il presidente, signor 
Giovanni Ardisson da Sassari, 
di averlo esitato, ad eccezione 
di. una, rimanenza di chilo 
grammi 2300 ancora giacente 
nei magazzini dello stabilimen- 
to, ‘a commercianti dell’isola e. 
della, penisola; 

Successive indagini dello stes- 
so nucleo di Sassari hanno poi 
acclarato nei confronti della 

reesistente società di fatto 

'rancesco e Giovanni Ardis- 
son, altre frodi ed irregolarità 
fiscali mel commercio dell'olio 
d'oliva. Tale ditta, in sostanza, 
durante gli anni 1954 e 1955, 
aveva importato dall’estero 
complessivamente altri 904,138 
chilogrammi di olio d'oliva e- 
stratto al solvente, dichiaran- 
do di doverlo usare nella’ fab- 
bricazione di sapone. Ambedue 
i contitolari della ditta trasfor 
mata in società dal lo marzo 
1957, invitati ad esibire le fat- 
ture di vendita dell'olio d’oli- 
va così importato, hanno di- 
chiarato di averle smarrite; in- 
Vitati a precisare la destina- 
zione da loro data all’ingente 
quantitativo di olio importato, 
rifiutavano di rispondere, come 
pure non esibivano.i registri di 
versamento IGE, dichiarando- 
ne lo smarrimento, 

Il contegno surriferito non 
può far supporre. che anche 
detto «stock» di olio denatura- 
to, 0 almeno parte di esso, ab- 
bia avuto la stessa irregolare 
destinazione. del quantitativo 
per il quale il signor Giovanni 
Tdisson è stato ora denunzia- 
to, Mancando, tuttavia, ogni 
prova idonea a, configurare la 
colpevolezza degli Ardisson per 
questa prima partita, a carico 
di essi è stato compilato unica- 
‘mente processo verbale di ac- 
certamento per evasione del- 
lPIGE (lire 9.493.449 di IGE eva: 
sa, cui corrisponde pena pecu- 
niaria minima, di lire 18.986.898 
e massima dij lire 75.947.592), 

Ma le indagini della Finanza 
non-si arrestano qui: a quanto 
risulta, esse proseguono per 
stroncare antHe in altri luo- 
ghi una così pericolosa ed i- 
gnobile speculazione, Da infor- 
mazioni attendibili si apprende 
che gli elementi. dai quali si ri- 
cava, l’olio erano originati da 
grassi di maiale, d'asino e per- 


fino. dagli zoccoli e dalle un- 


ghie di detti animali, 


fo Ma 
SIZE E CRI, 


FUGA DALL'OSPEDALE 
di uno squilibrato . 


ner , Milano, 22 

Carabinieri e Polizia sono al- 
la caccia di uno. squilibrato 
che, dopo aver inscenato un 
tentativo di suicidio, è fuggito 
dal luogo ‘di cura dov'era stato 
internato, Il ‘protagonista dei 
l'episodio è un uomo di trenta- 
quattro anni, Umberto De Oma- 
si, abitante a San Maurizio al 
Lambro; L'altro. ieri. egli ‘era 
stato ricoverato .all’ospedale di 
Monza, su richiesta dei fami 
gliari, perchè aveva tentato: dì 
avvelenarsi margiando del lu- 
cido. da. scarpe, dopo una sce- 
nata, Internato .in corsia, cu- 
rato.e messo fuori pericolo, Um- 
berto De Tomasi era poi riu- 
scito a fuggire, in pigiama, ap- 
profittando del cambio di tur- 
no degli infermieri, b 

L'evaso dall'ospedale soffre 
di etilismo cronico, ed è già 
stato rinchiuso più volte in ma- 
nicomio, . Altrettante volte, si 
può dire, egli ha trovato la ma- 
Diera di evadere, Circa sei mesi 


fa egli fu dimesso dal manico: 
mio di Mombello con una dia- 
gnosi relativamente tranquil- 
lanie, Giunto a casa, la notte 
stessa, aveva ferito a coltellate 
la suocera, in un improvviso 
accesso di follia, Dopo l’allar- 
me ,dato dalla direzione dello 
ospedale, carabinieri e agenti 
si sono lanciati in un rastrel- 
lamento della zona circostante 
l'ospedale, La battuta non ha 
dato alcun risultato, 


UN PRESE IN CALABRIA 
distrutto. dalle. liamme 


Reggio Calabria, 22 
Sinopoli Inferiore, un paese 
vicino a Palmi, è stato distrut- 
to ‘questa sera dalle fiamme 
che si sono levate improvvise. 
I vigili del fuoco di Reggio non 
sono riusciti ancora a raggiun- 


‘gere Sinopoli la cui posizione, 
incassata in uno, scosceso val 
lone, privo di strade, presenta 
difficilissimi ostacoli, 

.I mille. abitanti di Sinopoli 
sono tutti impegnati nell'opera 
di spegnimento. Ad un certo 
momento è stato avvertito un 
violento scoppio: in una casa 


era esplosa una cassetta “i 
bombe a mano; il giovane Giu- 
seppe Orfeo è stato gravemente 
ferito e trasportato con mezzi 
di fortuna all'ospedale di Pal. 
mi. Le condutture - dell’acqua 
sono state danneggiate dall’in- 
cendio ed il paese è privo tutto- 
ta del prezioso liquido. 

Il paese è completamente iso- 
lato essendo stato interrotto 
anche il cavo telefonico. I dan- 
ni subiti sono ingenti: tutto il 
ratcolto è andato distrutto. con 
le poche provviste già accumue 
late dai contadini della zona. Il 
bestiamie imprigionato nelle 
proprie stalle è miseramente 
‘perito tra le fiamme. Nel pae 
se regna un'atmosfera tragica. 


ATTENTATO A BASTIA 
al Consolato italiano 


î Bastia, 22 

'Un ordigno esplosivo di fab- 
‘bricazione rudimentale è esplo- 
so la scorsa notte sotto il can- 
cello d’ingresso del giardino 
del Consolato d’Italia a Ba- 
stia. Parte della cancellata è 


andata distrutta. E’ stata apet- 
ta un'inchiesta. 


Un piccolo corteo funebre 
ha costeggiato il vorticoso torrente 


Fiori anonimi dalla Sicilia e da Trieste 


Non ancora identificati i turisti francesi 


DAD NOSTRO INVIATO 
Domodossola, 22 


Dopo una mattinata di tem- 
po incerto e un' furioso breve 
temporale nel pomeriggio, è 
tornato il bel tempo sulla tor- 
mentata Val d’ossola. Stase- 
ra il cielo è pieno di stelle e il 
livello dei torrenti in piena 
accenna a diminuire. Preoccu- 
pante è soltanto il l'oce, che 


.|în questi giorni ha accolto un 


volume d’acqua enormemente 
maggiore di quanto gli è con- 
sentito, 

La situazione. è quindi mi- 
gliorata. Ne hanno approfit- 
tato ì vigili del fuoco per con- 
tinuare la ricerca delle cinque 
salme, ancora mancanti. Con 
un mezzo anfibio hanno ispe- 
zionato un boschetto allagato 
dove si diceva si trovassero î 
corpî di due dei cinque piccoli 
fratelli Chiolini. Non si è sco- 
perto nulla. 

I villeggianti della Val For- 
mazza e della Val Vigezzo han- 
no potuto allontanarsi dai cen- 
tri bloccati approfittando di 
pullman leggeri e di camion 
che sono passati sulle frane 
spianate da potenti bulldozer. 
Stasera anche Bognanco, dove 
ieri erano prigionieri quasi 
duemila turisti, appare deser= 
ta. Centinaia di persone, qua» 
si tutte lombarde o piemonte» 
si, hanno' lasciato gli alberghi 
e le pensioni della zona: con 
valigie a spalla, i figli per ma- 
no, in colonna, come profughi, 
essi hanno percorso ‘a piedi È 
sei ' chilometri che separano 
Bognanco da Domodossola. Il 
loro viaggio, ‘benchè lungo e 
faticoso, è stato compiuto al 
riparo di nuovi pericoli, perchè 
#l Genio Civile ha fatto aprire 


turalmente în terra battuta, 
lungo ‘un ‘centinaio. di metri, 
per evitare un tratto partico» 
larmente difficile. presso il vor- 
ticoso torrente Bogna. 

Nella. distrutta frazione San 


‘| Giovanni di Crevola. sommersa 
‘dalle acoue e dal fango, il Ti- 


vello della piena è decresci 
di mezzo metro, ma non si 
travvedono ‘ancora le mazerie 
delle case crollate: Fra due 
massi è stato trovato 099 un 
naio di calzoni color azzurro 
e poco più tardi si è rinvenu- 
ta, quasi nello stesso punto, 
una giacca bl scura nell’in- 
terno della quale era seritto: 
«Vetementes la orande fabri- 
que » Lons le Saunier»: più 
sotto il nome «Louhansy: ‘Si 
tratta dei nomi di due citta. 
Udine risnettinamente di 15 mi- 
ave 3 mila abitanti. nel dipar- 
imento del Giurn francese, E. 

entemente i due indumenti 
appartenevano a uno dei quat- 
tro turisti francesi ‘scomparsi. 
Il loro nome, fino a taran not- 
te, non era ancora noto. Da 
testimonianze di ar»ventori del- 
Fosteria San, Giovanni, dove 
essi ‘erano entrati noco prima 
del disastro. sì è saputo che i 
quattro erano padre, madre, un 
figlio di 19 anni e una di nove. 
La famiglia era di origine ve- 
ronese. La,morte lha ghermi- 
ta all'ultimo giorno di vacanza; 

I corpì delle altre otto vitti- 
me dell'alluvione (1 tre turisti 
francesi, i tre bimbi Chiolini, 
Postessa Tomola e l'operaio, 
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‘ANCORA ARZILLI A 99 E 


98 


ANNI DI ETA’ 


Festeggiati da due vecchietti 
settaniotto anni di mafrimonio 


Mantova, 22 

Ben settantotto anni di ma- 
trimonio sono stati festeggiati 
in questi gionni da Adelaide 
Canova, di 99 anni (E° nata il 
22 agosto 1859) e da Luciano 
Conta, di 98 anni, entrambi 
da San Giovanni del Dosso 
(Mantova), I due si sono spo- 
sati nell’agosto 1880. 

Si considera che'il traguardo 
dei 78 anni di matrimonio, che 
supera quello già per sè ecce- 
zionalissimo delle nozze di dia- 
mante, sia stato pochissime 
volte raggiunto, almeno negli 
ultimi lustri ed in Italia. La 
signora Conta è una allegra é 
vivace vecchietta, ancora in 
grado di dare un contributo 
alle faccende domestiche, men- 
tre il marito, seppur meno in 
gamba, porta con relativamen- 
te buona disinvoltura il suo in: 
gente carico d’anni. Ù 


VIOLENTO «TORNADO» 
Sulla cillà di Brescia 


Brescia, 22 


Un nubifragio di eccezionale 
violenza si è scatenato nel tar- 
do pomeriggio di oggi su Bre- 
scia. In poco più di mezz'ora, 
fono ‘caduti 20 mm, di acquari 
e in alcune zone della, città il 
«tornado» ha assunto una ec- 
cezionale intensità. Tn via San 
Rocchino è rimasto sfondato il 
tetto di una villa sul quale è 
andato a schiantarsi! un gros-. 
so pino schiantato dal vento. 
Non si lamentano feriti. 

In tutti i uwartieri si sono 
avuti alberi sradicati, tegole 
divelte dai tetti e allagamenti 
negli scantinati, per cui nu- 
merosi sono stati gli interventi 
dei vigili del fuoco. Inoltre' il 
vento, che spirava. velocissimo, 
ha fatto strage di antenne te-. 
levisive e di comignoli. 

‘A Castenedolo, a una diecina, 
di km. da Brescia .a, tempesta, 
di grandine, con chicchi gros- 
si come un uovo, in 10 minuti 
ha distrutto tutto il raccolto 
di uva che în quella zona è 
la tisofsa prima -dell'agricol 
tura. ; 

A. Orzinuovi. durante. l'ura- 
gano, che nella zona ha pro-. 
vocato gravi danni all’agricol- 


tura, il contadino Guido Ap: 
piani di 31 anni, che lavorava 
nei campi, si è rifugiato sotto 
il porticato della cascina Ga- 
vazza. Il vento ha fatto crol- 
lare il tetto del ‘porticata e 
l’Appiani è rimasto sepolto sot- 
to le macerie. Subito soccorso 
da altri contadini presenti è 
stato trasportato all’ ospedale 
di Orzimuovi dove gli veniva 
riscontrata una fe lesione 
alla colona vertebrale per cui 
i medici l’nanno dichiarato con 
prognosi infausta. 

In tutte le altre zone della 
provincia si sono avuti violenti 
acquazzoni che in certi casi 
hanno costretto gli automobili 
sti a bloccare le vetture sulie 
strade per mancanza assoluta 
di visibilità, © 

Da Monza si apprende che 
Un. violento temporale scate- 
natosi «oggi pomeriggio sulla 
Brianza ha causato gravi danni 
alla linea ferroviaria Milano - 
Chiasso, in questi giorni. già 
congestionata. per la chiusura 
del-valico di Domodossola. Al 
cune scariche elettriche abbat- 
tutesì nella zona di Cantù e 
Carimate, hanno ‘rovesciato a 
terra per lungh! tratti ì pi- 
loni di sostegno delle: linee di 
trazione aerea. fondendo in 
qualche punto-i' cavi delle li- 
nee stesse, I convogli interna 
zionali hanno ' dovuto: essere 
istradati su’ un unico binario 
per oltre due ore e si sono così 
avuti ritardi anche di 80 mi- 
nuti. Il traffico verso sera è 
ritornato alla normalità. 


Da Crema a Venezia 
su una fragile canoa 


RT Venezia, 22 
Il raid fluviale Crema-Vene- 
zia intrapreso venerdì scorso 
dai: due. giovani , cremaschi 
Oscar Furlan ed Emanuele 
Scolari, entrambi di anni 20, 
si è concluso nelle acque del 
bacino di San Marco con due 
giorni di ritardo sul, previsto. 

T.due «argonauti», infatti, du- 
rante il difficile percorso. han- 
no dovuto 
per difendersi dal maltempo, 
dalle correnti contrarie nonchè 
hanno dovuto impegnare una 

LL, 


lottare. parecchio |. 


vera e propria lotta contro le 
zenzare. Dopo esser stati ri- 
cevuti dal Sindaco, al quale 
hanno consegnato un messag- 
no di Crema, i due giovani che 
gio sigillato del primo cittadi- 
a seguito del rovesciamento 
dell’esile natante hanno perdu- 
to gli zaini con i vestiti e il 
denaro, ripartono in treno per 
la loro città di provenienza. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali muvo- 
loso con possibili piogge e tempo- 
rali, specie sull'arco alpino centro 
orientale. Sulle regioni meridionali 
della. Penisola e sulle isole, nuvolo- 
so con piogge e temporali isolati, 
più intensi nelle ore pomeridiane, 
Detti fenomeni si andranno gra 
dualmente attenuando nel corso 
della giornata, con muvolosità in- 
termittenti e qualche pioggia. 
peratura ovunque in lieve diminu- 
zione, Mari: Ligure, Alto Tirreno, 
di Sardegna, agitati con moto on- 
doso in diminuzione. Mari di Sici- 
lia, Jonio e Basso Adriatico mossi 
0 localmente agitati; Medio ed Alto 
Adriatico leggermente mossi 6 l 
calmente mossi. " 

Temperature minime e massime 
di leri: Bolzano 14.4, 23; Trento 
14.4, 24.8; Trieste 20, 26.8; Vene 
zia 17.2, 25.6; Milano 16.1, 21.3 
Torino 14.5, 21; Genova 16, 23.8 
Bologna 17.2, 28.4; Mirenze 20, 
284: Pisa 19.9, 26.2; Ancona 22.8, 
29.9: Perugia 17.3, 22.8;. Pescara 
17, 382; L'Aquila 17.2, 27.2; Ro. 
ma 22.6, 26.8; Campobasso 20, 
26.8; Bari 28, 35; Napoli 18.2, 30; 
Potenza 22, 30.8; R. Calabria 21.3, 


81.6: Messina 24.6, 343; Palermo 
24.6, 31,6; Catania 19.2, 39,9; (AL 
ghero 23, 27; Cagliari 22,3, 28.2. 


VISITATE la 
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LA PIU’ 


un nuovo tronco di strada, na» | 


VASTA RASSEGNA. D'ARTE CONTEM- 
PORANEA NEL PIU BEL PARCO DI VENEZIA 


14 GIUGNO 1958 19 OTTOBRE 


RIDUZIONI FERROVIARIE dal 21 agosto al 10 settembre 


bergamasco Polli) riposano da 
stasera, nel piccolo cimitero di 
Crevola. I funerali si sono svol 
ti mel pomeriggio alle 17. IL 
corteo funebre è passato ac- 
canto al vorticoso torrente Di- 
veria che tanti lutti e distru= 
zioni ha provocato. Innumere= 
voli erano le corone di fiori, 
specialmente per i piccoli Chio- 
lini. Ne è giunta anche una or= 
dinata da Palermo, con. que- 
sta dicitura: <Una mamma si- 
ciliana», un’altra di Trieste re- 
cavo: «Due fratelli malati». 
L’operaio Carle Chiolini, che 
nella tremenda sventura ha 
perso la moglie, il padre e cin- 
que bambini, non ha avuto la 
forza di seguire il funerale. Già, 
ieri era stato colto da collasso 
quando aveva dovuto ricono- 
scere ufficialmente la salma del 
terzo. figliolo, ripescato dalle 
acque. ; 
Alla cerimonia funebre di 0g- 


gi officiata dal Vescovo mons.. , 


Poletti, hanno partecipato tut- 
ti gli abitanti del puese e mol 
ti giunti ‘anche dai centri vi- 
cini. Erano presenti il Prefetto 
di Novara, il Presidente della 
provincia, Sindaci e parroci di 
parecchi Comuni ossolani e 
molte autorità civili, religiose 
e militari. Partendo dal cimi- 
tero, il corteo è sfilato per la 
via principale di Crevola, apet- 
to dalla banda locale che ese- 
guiva inni funebri. Portate @ 
spalla, seguivano quindi le tre 
bare bianche che contenevano 
i corpi di tre dei cinque bam- 
bini Chiolini scomparsi, Adel- 
mo di 4 anni, Renzo di 5, Nata- 
le di 6. Venivano poi i feretri 
della vedova Tabladini, gerente 
dell'osteria di San Giovanni, e 
dell'operaio Domenico Poli. 
Chiudevano la triste sfilata le 
tre bare dei turisti francesi non 
ancora identificati. Le seguiva- 
no il Viceconsole di Francia @ 
Torino; Marie. Lucienne Chai- 
ron, e l'agente consolare fran- 
cese ad Arona, Souillie. Tutti 
î feretri, cosparsi di fiori, sono 
stati deposti. al centro. della. 
chiesa parrocchiale e quindi ha 
avuto luogo la cerimonia ju 
mebre. Î 

Subito dopo sì è nuovamente 
formato il corteo che ha riac- 
‘compagnato le ‘otto salme al 
cimitero: quelle dei tre bambi- 
ni e della Tabladini sono sta- 
te tumulate, mentre quella del- 
l'operaio Pollì verrà trasporta- 
ta a Varzo, suo luogo di resi- 
denza, Le tre bare dei francesi 
sono state poste provvisoria- 
mente in un colombario, a di- 
sposigione per la eventuale tra- 
slazione. ° 

Poco più tardi i due funzio- 
nari francesi si sono recati in 
Municipio ed hanno sentito le 
dichiarazioni di due donne che 
poco prima del momento del- 
l'alluvione si trovavano nella 


trattoria di San Giovanni. Se- . 


condo quanto ha affermato una 
di esse, Angela Righetti, con- 
trariamente a quanto ritenuto 
finora, î turisti francesi. non 
erano di passaggio per il pae- 
se, bensì alle 18.30 circa si era» 
no fermati nella trattoria per 
cenare. Si trattava, come ab- 
biamo detto più su, di marito, 
moglie, un figlio sui 19 anni ed 
un altro «di 9. I funzionari 
hanno raccolto tutti è dati ri- 
guardanti î turisti scomparsi, 
che stasera sono stati trasmes- 
si alle autorità francesi delle 
Prefetture del Giura, della. Sao- 
ne, e della Loira, 
Approfittando delle favorevoli 
condizioni del tempo, quest’og- 
gi 100 operai e 6 bulldozer han- 
no cominciato le opere di sban- 
camento per creare un nuovo 
alveo ql torrente Diveria e ri- 
costruire i mille metri della 


statale del Sempione, distrutti — 


martedì notte e ieri pomerig- 
gio. Il lavoro è enorme: sì de- 
vono rimuovere da 150 a 200 
mila metri cubi di materiale 
per formare il letto del torren- 
te, quindi sì dovranno ripor= 
tare almeno 40 mila metri cubi 
di materiale per erigere la mas- 
sicciata stradale ‘e questi, st 
noti, sono è lavori più urgenti 
solo per ripristinare il traffico 
in via provvisoria. Il chilome- 
tro di strada mancante verrà 
ricostruito definitivamente mel- 
la prossima primavera sulla co- 
sta della montagna, tagliando 
la roccia viva, 


Per quanto riguarda invece‘ 


le strade della Val Formazza, 
Vigezzo e Bognanco si spera 
di riaprirle al traffico normale 
entro una decina di giorni. 
Per la ferrovia del Sempione 
i lavori verranno iniziati pro- 
babilmente domattina. I tecnici 


hanno informato che per tutto | 


îl mese di settembre & transi. 
to verrà deviato sulla linea To- 
rino-Modane per la. Francia e 
Como-Chiasso per la Svizzera, 

Nel pomeriggio sì è costitui» 
to a Domodossola, presieduto 
dal Sindaco Giacomini, un co- 
mitato pro-alluvionati, il qua- 
le ha lanciato una sottoseri- 
zione per i soccorsi alle fami- 
glie colpite, facendo appello per 
l'invio di oggetti di vestiario 
e di viveri, 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato i) seguente tele- 
gramma al Prefetto di Novara: 
«Profohdamente rattristato per 
la notizia della frana abbattu- 
tasi su San Giovanni Crevola 


d’Ossola e che ha causato tan-. 


to lutto, pregola voler recare 
alle famiglie vittime le mie vi- 
ve condoglianze e l’assicurazio= 
ne della mia affettuosa solida= 


rietà. Giovanni Gronchi». HA 


Si Paolo Amerio 


BIENNALE 
DI VENEZIA 


| Mie prigioni appare nella sua 


‘e affettuosi 


lava di «semplicità sublinfe»), 
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Rilettura del Pellico 


ELLA collana dei «Classici 
italiani» della casa Utet, il 


IL PICCOLO 


mento della fede e dal raggiun- | nieri), diversi articoli di critica 
gimento di un superiore equili- | letteraria tolti dal Conciliatore, 
triestino Carlo Curto ha pub-|brio motale, d'una più ampia|il trattato Dei doveri degli uo- 
blicato recentemente un’ampia |comprensione della vita e de-|mini e la tragedia Boezio. Della 
scelta delle Opere di Silvio Pel-| gli uomini (anche degli oppres- | produzione lirica c'è soltanto la 
lico, facendola precedere da una. |sori), ma c'è anche la vita del |ode Per Napoleone: troppo po-|. 
attenta Introduzione, in cui è|mondo esteriore, con le sue fi-|co,in verità, anche se ragioni di 
data una coerente interpretazio-| gure ed i suoi colori e le sue |spazio, unitamente alla convin- 
ne. critica dello scrittore pie- | forme: vita esteriore contempla- | zione non immotivata. della 
montese, capace di essere l'op-|ta o, più finemente, intravista, | scarsa validità della lirica pelli- 
portuna giustificazione della se-|indovinata, ricostruita con im-|chiana, hanno portato il critico 
lezione antologica proposta nel|maginosa nostalgia del carcera- |a questa draconiana severità; 
libro e insieme di costituire un|to, e appunto perciò anche più | Ma quel che soprattutto impor- 
capitolo singolarmente notevole | interessante ‘ e. artisticamente | ta rilevare è che la scelta offer- 
della contemporanea critica pel- | vera. s ta dal Curto, accompagnata da 
lichiana. 1 Da qui deriva quel vasto e|un sobrio commento, riesce a 
E' noto che per il comune let- | ricco senso d’umanità, che c'è |far sentire nei suoi diversi mo- 
tore, e talora anche per gli stu- |.nelle Mie prigioni, in cui come |tivi, nelle sue coloriture e sfu- 
diosi, il Pellico è l'autore delle | l'autobiografia si libera e solle- | mature, nei molteplici fili che.si 
Mie prigioni e della Francesca|va, sotto i segni della memoria, | intrecciano e compongono nelle 
da Rimini, mentre le altre sue |'in narrazione e in romanzo (e |varie opere, l’unità spirituale del 
opere sono spesso considerate |la veridicità del racconto è sem- | «melanconico» Pellico; ed è pro- 
trascurabili o insignificanti, C'è | pre da commisurare ad un’in-|prio nel far sentire tale unità, 
in questo, naturalmente, del ve-|tuizione, rielaborazione e rievo-.|-presupposto indispensabile alla 
ro; ed è innegabile che nella |cazione fantastica di vicende |intelligenza. critica delle Mie 
preferenza accordata per umani-|vissute), così l’itinerario, spiri- | prigioni, della Francesca e degli 
me consenso alle due opere ri-|tuale del protagonista, con le| altri scritti minori, che va ricer- 
cordate si può scorgere non so-|suè sofferenze ed i suoi dolori, |'cato.il pregio di questo recente 
lo la presenza attiva del gusto |la sua cristiana rassegnazione | volume. \ 

estetico di lettori e critici di|e la sua elevazione al cielo, la 
tempi ed indirizzi diversi, ma|sua bontà e la sua semplice ac- 


Bruno Maier Wantasmagoria di luci sul lago di Bregenz: si rappresenta «La sposa venduta» di Smetana 


istrenna dell'intero Vorarlberg, 


Sabato, 23. agosto 1958 


UNA SERIE DI SPETTACOLI PRODIGHI DI SUGGESTIONI 


Smetana e Celestino V 
al Festival di Bregenz 


La prima mondiale de «Il gran rifiuto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |rauche fanfarette dei francesi una Turandot. E qui. ci per 
Bregenz, agosto. |Chasseurs des Alpes, a dire il Tornei di dissentire dai so- 
‘ano tempi lieti |vero non troppo persuasi d’es- |lerti dirigenti del festival, che 
Sai sullo Sa del|sere annoverati tra i vincitori | dovrebbero limitarsi ‘al settore 
145: la fine della guerra e del|della guerra, di fronte ai muti-|— non facile nè artisticamen- 
nazismo, le lusinghe di una rin- | lati e ai prigionieri della Wekr- | te disprezzabile — della classi- 
novata indipendenza. avevano macht che rientravano da re-|ca operetta viennese, 
‘a contropartita le difficoltà an- mote contrade, dopo anni di| Le rappresentazioni di Bre- 
nonarie, lo svilimento della durissima lotta. L'occupazione | genz costituiscono infatti una 
iionelai l'occupazione quadri- francese, a parte qualche gua. policroma féerie in cui le risor- 
partita del paese, particolar. | SCONAta e qualche iniziativa da |se ambientali sono sapiente 
i oente aritelza te nella zo- bellimbusto di barlieue, non fu|mente sfruttate e prodighe di 
Deo a. AB 3 zia vita comunque pesante, e finì anzi suggestioni; la parte musicale 
DES a di nerone e |per tornare a vantaggio di |passa inevitabilmente in secon- 
‘AVG CONI cittadini auspicavano Bregenz, poi che molti milita- da linea, ‘anche se affidata ad 
Mare letica ‘annessione’ ‘alla | francesi si fecero propagan-|un'orchestra di classe come 
ia OCA nenticanto che | isti del Vorarlberg e vi ritor-|quella dei Wiener Symphoni- 
Mage la Confederazione | NANO oggi con famiglie, amici |Ker, e ad interpreti rinomati, 
qua o into ì atuita |®_Conoscenti, a trascorrervi le|fra i quali citeremo, nell’edi- 
aveva respini a Sr vacanze in santa pace. zione 1958, il maestro Heinrich 
Fu: appunto nella difficile at- | Hollreiser, il maestro dei cori 
mosfera dei primi mesi di pa-|Schramek, i cantanti Traute 
ce che un gruppo di cittadini, | Richter, Oskar Czerwenka e 
ben valutando la posizione geo- | Peter Klein, E passa in secon- 
grafica e le singolari. atovis | da linea sia per la soverchian- 


offerta da Napoleone, sempre 

generoso con le cose altrui. 
Passavano per le vie di Bre- 

genz, in quela fine del ’45, le 


turistiche di Bregenz, lanciò |te attrattiva scenica e coreo- 


anche e più il frutto dell’ineso- | cettazione della SR Sea E = == === = : - 
rabile selezione eseguita in ogni | risce in un più largo mondo i ; È À 

ttività letteraria ed artistica|oPpressi e di persecutori. E lai @ 4 ; 

dall'inappellabile verdetto della | cristiana  charitas, che impre $ E NZ A E N EP AS I MaI A CON A pP pP à | Ss 

gna di sè le pagine del libro, 5 

esclude provvidamente ogni ani- 
mosità polemica, ogni parola 
cruda e forte: in questo senso è 
vera la definizione del Metter- 
nich, ricordata dal Curto, che il 
Pellico ha saputo trasformare 
«un libro di calunnia» in un 
«libro di preghiera». Ma si può 
anche osservare che proprio ri- 
nunciando alla polemica (d’al- 
‘tronde, troppo facile e persino 
ovvia) ed usando un tono di 
staccata, oggettiva semplicità (e 
non a torto il Curto scorge in 
questa un riflesso, su un piano 
di poetica narrativa, del «reali 
smo» manzoniano) il Pellico po- 
teva rendere anche più intensa 
e viva la suggestione morale e 
politica, oltre che letteraria, del 
suo libro: quel libro che dava 
una voce, una fisionomia, una 
anima a tutti i patrioti noti ed 


storia. Eppure, quando al di là 
di una valutazione sommaria, e 
tuttavia sostanzialmente non 
inesatta, nè gratuita, ci si vo- 
glia realmente accostare all'ope- 
ra. letteraria del Pellico nella 
sua interezza, si deve riconosce- 
te che î suoi due medesimi la- 
voti più rappresentativi hanno 
delle relazioni evidenti e neces- 
sarie con le altre opere minori 
e che, anzi, meglio possono es- 
sere criticamente intesi nella lo- 
to validità umana e nel loro 
pregio artistico, proprio quando 
si tengano presenti tali opere 
minori: includendo in queste 
non solo quanto il Pellico è ve- 
nuto scrivendo con intendimen- 
ti d'arte, ma pure le varie te- 
stimonianze della sua attitudi- 
ne critica e le. confidenziali 
espansioni ed i sentimentali ab- 
bandoni delle lettere. 
di 


Se, come dice Manzoni, la|ghese, scrittore, poeta, s’arro-]non ne entra nemmeno Falito, 
storia è un’illustre lotta contro| vella ‘a causa loro poichè per|Quattrini, quattrini, quattrini. 
il tempo, la vita di Alfredo costumi semplici, per amore .al-| Non molti, perchè VItalia non 
2 a ‘€ LI Panzini ju un’'illustre  lotta|la tradizione, per considerazio-|è ricca, ma, appunto. perchè 
ignoti del nostro primo Risor-|contro Ja storia. I casi del mon-|né paziente del denaro era|pochi, più desiderati e più 
gimento. x ; do continuamente si azzuffano| proprio il fratello loro, di que-| combattuti. È 

in ciel'imodo sisviene sa, com: e SE UL TORCE n Der nello spirito del «Professore» |sti cauti e laboriosi ed econo-| . Alfredo Panzini, se non jos- 
prendere, da un lato, che le sue | È Sa Aa OS eni L che era anche'e soprattutto.un| mici contadini. Solo che lui a-\se nato fra Romagna e Mar- 
opere maggiori non nascono per pata ET sha ‘si Poli ca poeta, ma professore pur sem-| mava anche e soprattutto le|che, di famiglia piccolo bor- 
caso, senza una lunga e adegua- Det ta 1 do, tb S 1 @ | pre volle restare. Uno che in-| parolette e quelle parolette con-| ghese, jorse avrebbe avuto al- 
ta maturazione interiore, quasi GSi 0 na Se toa DO segna, sia. pure ai pargoli 0,|siderava superiori ad ogni real-| tra sorte ed anche la sua arte, 
proles sine matre creata, e dal- SESoleo pe He una nota |) più, agli adolescenti. Un|tà concreta. E poi l'amore alla altro cammino. Difficile dire 
l’altro che le opere minori, an- Sos il motivo del carcere, | professore italiano di belle lei-| storia che non è solo tradizio- | se più 0 meno alto. 
che se sul piano strettamente Sai 2 SUR O tere, nato negli antichi domi-|me — che i contadini intendo Negli antichi domini del Pa- 
Pasto Moni ditonalariichei în 2 ca So la PI ni del Papa che cosa ha da in-|m0 denissimo — ma superazio- na, dove le masse hanno: loro 
giovano poi a far sentire lan o hai dai i segnare di più o di meglio che| ne e sintesi della tradizione. Fina saggezza incommovibi- 
profonda unità spirituale della Do RR Jac Da tiv i la storia? Machiavelli soccorre, | Nor si tratta soltanto di ama-| 12 gove. specialmente coman- 
întera attività letteraria del Pel-|Sotava di SiR TESIERA 1 cItà | Vico chiama... E in più l’aria|te la piadina — che Panzini] n.0 mezzadri conservatori 
lico, e come talì possono offri- RT do eta stessa, dolce e bionda sulle vi-| amava come Giovanni Pasco-| 5; costumi che contano e sov- 
re, benchè spesso rimangono al-| nello scrittore saluzzese tale le-| 92 Mature jecondate da tan-|li, anche egli come Pascoli di | yersivi nelle. idee che svolano 
lo stato di documento biografi-|,;one perde quel che aveva di|ti Morti in battaglia, da sem-|stomaco poderoso — ma dil i;redo Panzini non visse a 
co, di semplice sfogo, di abboz- energicamente eroico e agoni-| PT dai tempi di Livio Sali-|sentire sulla Via Emilia il pas-|,,,9 agio, anche se molte volte 
zo, di tentativo, di frammento, | stico, o di plutarchianamente |2f0re e da quelli di Belisario, | 50 delle legioni di Livio Sali-| ner civetterìa, volle dire che sì. 
più d’un sussidio al critico per figaniescol e si tramuta ini quali quando la Via Emilia era ap-|\matore alla ricerca dei cartagi-| 7.5 sie modeste abitudini di 
la retta intelligenza dell'autore | cosa di semplice e di naturale, | en nata ma già conosceva il| resi di Asdrubale 0-su quella | niecolo borghese provinciale, il 

i |songue dei giovani e i loro|che sarà poi la Via Romea le|syo insistere non alieno da ci- 


studiato. E' stata questa, 2P-|si cala: dal mondo ideale in 
punto, la strada che il Curto ha quello ‘ della realtà, passa dal|canti e le loro speranze. parole di Cesare monologante | vetteria sulla povera sorte del- 
sotto la tenda nella notte in-|rintellettuale, in altre regioni 


voluto percorrere; e noi SEE clima esaltato ed esaltante del EG È É à A 
possiamo non convenire con lui | ceneroso èmpito ed entusiasmo I contadini sonne, prima di accingersi U|e'in altri tempi avrebbero avu- 
eee ‘passare il fatale Rubicone che | to volo ‘più alto. Non furono 


su una TRE OS OR de libertario in quello prosastico 
problema critico relativo a'*OPe"| dell’esistenza quotidiana. Sem-| 11 guaio di Alfredo Panzini |Cf% n fiume da nulla ma che | in jondo, no, i contadini roma- 
pafpaliciizoao i bra. strano poter ritrovare nel|erg che esistevano i contadini, | 3iMrifcava il Senato Romano,) gnoli a trattenerlo nella sua 
In tutta l'attività letteraria del | modesto, umano, antieroico Pel- | jtaliani certo al cento per-cen. | 1a 1099e prisca. vita e qualche volta nella sua 
Pellico si pone in primo Diano, (1ico protagonista del suo. libro |t0, romagnoli al mille per mi-| Panzini nelle sue motti inson-| arte. Ma l'idea che egli — fon- 
secondo. i Curto, l'elemento au- | gi memorie una lontana prole le, ma che della storia non ne|M tutte queste cose.e mille di| damentalmente platonico — si 
tobiografico; il quale, se nelle | aiferiana. Eppure, è proprio co-| potevano sapere o che al più|più aveva presenti mentre, da|jaceva della possa di quei con- 
E 5 ii sì; ed è lecito scorgere nel Pel-|vintendevano grossolanamente | innamorato della storia, con a-|tadini. Pensando ad ‘Alfredo 
più alta e felice trascrizione [lic (în quello delle Mie prigio-| q1n maniera del Guicciardini,|nimo candido faceva poesia, | Panzini spesso c'è. venuto in 
narrativa, elaborato e SODIO ni ‘soprattutto, ma ‘anche În|come un cauto ma sicuro aj-|Perchè la storia, il grande amo-| mente il «Diario» di Jules Re- 
in una MURO di DETTORI quello delle tragedie) l'inveratsi | fermarsi del loro «particulare | e della sua vita, mai non fece | nard, di questo francese razio- 
la Francesca È ravvisa sa) na È e il realizzarsi dell'insegnamen- | interesse». Chiaro che il nome|velo nel cuore di questo pro-|nalista in polemica con i suoi 
liricità della BITS Snai to alferiano: il passaggio dalla | Ger Guicciardini dalle parti di|vinciale alla poesia. Non che| ottusi genitori campagnoli. So- 
tura Cela ee ci ielli figura del magnanimo eroe a|rellaria era universalmente|egli pensasse alla maniera cor-| to che i genitori di Alfredo 
RESAnERa (E a i The » | quella del patriota cristiana-| sconosciuto come quello di Ma-|Ttsca e bolognese del suo gran-| Panzini non erano coltivatori, 
specie di ear degli uomini,|mente fiducioso, che svolge in | cniavelli e dì Vico. Al più ne|@e maestro Carducci che potes-| ma piccoli borghesi. 
Palo A ossea umiltà di spirito non la sua SO-|saneva qualcosa il farmacista;|se bastare la storia «a creare| 
Ca ati esperienza spirituale dell e o se ne ricordava vagamente il sro BE ora 000: dopo, | (Questa Romagna 
ittore; e ancora ri rivela |>, bo si medico. Le tamerici si. piega-|\Giovanni Pascoli, questo con-\--———— 
SET articoli critici, esem- Leo: Lo ole DE al vento caldo, come nel|tadino romagnolo che seppe di-| > Ja storia di tutti gli intel- 
plificazioni ed esplicazioni della Li i tempo che Gtulio Cesare da MERLgar dle che le fo, Dgr lettuali romagnoli, anche quel- 
‘poetica romantica della «popo- quelle parti passò il Rubicone Anal do. PE E Me lla di Alfredo Qriani che tem- 
larità» dell’arte e insieme con-| pa (EMO divieto Le o che Gianciotto Malatesta an-| È s ant 5 ® Pera Quel nestò, anche quella di Giovan- 
tributi alla chiarificazione della |,,,;>° prigioni possono mostrare | 00% saccomannando contro il|st0 Mare tutto contadimesco di| n; Pascoli che finse di non ac- 
idea della poesia, propria del Guusil'emibiemzticamental cone dolce cuor di Francesca. I con-| Bellaria e le tamerici che an-|corgersene. La Romagna, gli 
Pellico, quanto nell’epistolario, | ;] primo romanticismo lombar- tadini in Romagna sono un che se le vide Cesare, umili co-| scrittori romagnoli non riesco- 
în cui la riflessione sulla socie-| jo piemontese abbia accolto, | 0999 serio. In un paese che, per |me sono, di Cesare certo s'era-| no a strapparsela di dosso... 
tà, sul mondo, sugli amici si al- N Magdi, si MESERO borghi e città, sotto le mura e|no scordate. Nessuna enfasi| on ci riuscì Antonio Beltra- 
terna all'espressione di un'ani-| ;-jy'Alfieri, trasferendolo dalla | P®Y i castelli, sempre s'è occu- dunque nel professore Alfredo | meri che pure era ardito e che 
ma pensosa e malinconica, ap- n un po’ astratta del | 90 di storia'e di politica, nel| Panzini, dagli improvvisi occhi| ga, mito della repubblica ar- 
passionate e sensibile, delicata magniloquente paradigma tea | 950 di Polenta e degli Orde-|Vverdi che quando te lì spalam-| gente nel triangolo tra Forlì 
Senza dire che an- | indi ita: di|/0}f, dei Malatesta e-di Cate-|cava in faccia ti pareva dil Cesena e Ravenna, trasse la 
a Ha , rale nel flusso della vita: di | 07, LIE Has i, : 
che nelle liriche si ritrova l'au-| na vita di cospirazione e' di | Tina Sforza, i contadini intre-|vedere tutto VAdriatico, da| gustosa bravata del Cavalier 
tobiografia, pur se non risolta | ita, di dolore e di speranza | Pidi e tetragoni — come è in-|Chioggia a Corfù. Però questi|mostardo. Non ci riesce Mari- 
in accenti veramente artistici, | jl'{vvenire dell'Italia. Pertan- | 8ît0 mel loro mestiere e nellalcontadini come li mettiamo a|no Moretti, che nella sua mite 
soprattutto per il troppo facile |. Pellico ha una grande im-|L0r0 condizione di contadini — | posto? Non c'è modo, non c'è| casa di Cesenatico anche quan- 
e frequente trapassare del sen: portanza, e in se stesso, e come | "Anno sempre negoziato lupi-| modo. Sono molti, sono tron-|do descrive vescovi, inventa 
timento in sentimentalismo. RR più SR paesag- | nella e canapa, sangiovese ‘e|pi. E della storia non ne vo-|anticlericali.. Beh, che sarà, 
Può addirittura’ SARE Sa gio spirituale ed individuazione | 9700, infischiandosene della|gliono sqpere. Non parliamo|dunque, questa Romagna? Una 
che un autore così ricco dI fici, | d'uno stato d'animo, d'una con- storia, essi alieni ad ogni tem-|poi della poesia. Certo come|terra come le altre, ma chi c'è 
tivi e di fermenti autobiogra! ve dizione interiore, ‘allora lata-| 0 che non sia il proprio. massa‘sono la storia, sono la\nato difficilmente se ne può 
così nativamente volto a Sa "| mente condivisa. E quanto il| Alfredo Panzini piccolo bor-|poesià. Però nel'loro cervello | liberare, con j suoi contadini 
darsi, ona Torace Curto' finemente osserva sulla | - _ si Sat 
di sè e, IN P "1 suo diario di | «socialità» del Pellico, ossia sul = 
di COND a anda-|la sua capacità di consuonare 
prigionia. un CES non abbia | idealmente con il proprio am- 
mento di Ei il Curto, | biente vitale, di farsi interprete 
pol desc = si tun componi-|© Portavoce di sentimenti ed 
suna sola ne segno». Ma il|aspirazioni' diffuse, di collabo. 
MEDIO o siiio rare attraverso un'attiva inser 
fatto oe per proprio | zione nel suo momento storico 
n a delle Mie prigioni € all'affermazione di certe idee e 
ella DI Tefer io Sneglilen di certi princìpi (ne è indice la 
di Rene Eros sua stessa attività tragica), ben 
ZOg0e è iazzone più sor e RRIoE Vito 
e to da qui è detto sulla po- 
che il Curto dà del Pellico, spe- I del nostro autore nel 
ian e mi ea 
E io nazie SI) 
Mie prigioni; a proposito delle A che altre affermazioni del 
quali egli giustamente nega che | Cisrto ci sembrano degne di ri- 
sia stato il carcere a rendere il | vo: tali, ad' esempio, quella 
Pellico scrittore, AVYETISaoO che | che nelle Mie prigioni l’elemen- 
semmai il carcere offrì « Sn to rievocativo e autobiografico 
Rene: Po = Beonio, i funzione Alina O 
manifestarsi una ‘are un libro», confessata da! 
introspettiva e autobiografico” medesimo autore; e quella del- 
narativa; e definendo il libro|Ja musicale semplicità stilistica 
«piccolo poema del dolore uma-|di questo volume, in cui anche 
no», mette bene im luce sia la|certi dialettismi hanno' Ja loro 
Romei importanza del RL dae ed in cui 
‘motivo del carcere, la cui pe-|più volte iora un palpito 0 
nosa. e angosciosa condizione si SA vibrazione di ERNIA affet- 
ripercuote nella medesima pro-|tuosa, nostalgica poesia. 
sa deliberatamente nuda e disa-| Per quanto riguarda la scelta | ; 
dorna dell'opera (per cui op-{antologica, bene ha fatto il Cur- 
portunamente il De Sanctis par- | to a includere nel volume, oltre 
al testo completo delle Mie pri- 
gioni (con i Capitoli aggiunti) e 
della Francesca, un nutrito 
gruppo di lettere (tra cui note- 
voli quelle al fratello Luigi, al 
Foscolo, a Quirina, al Confalo- 


vestiti di bigello, con î suoi 
piccoli borghesi innamorati dei 
soldi ma più delle parole, Le 
città ‘stanno tutte ‘sulla. Via 
Emilia e sono tutte piccole: 
soltanto isolata, c’è -lerma e 
silenziosa Ravenna, in fondo 
alla Via Romea. Una regione 
tutta. terrestre ma che chi lo 
sa perchè tutti i poeti hanno 
accarezzata: cominciò Dante. a 
darle lustro, a metterla in mez- 
zo alle imprese del tempo che 
lottava per creare la storia; «la 
terra ché je’ già la lunga pro- 
va...» «Le donne e i cavalieri, 
gli affanni e gli agi — Che ne 
invogliar ‘amore e cortesia...>. 
No; prima ancora l’inventò Ce- 
sare quando «magnis itineribus 
petebat Ariminum», E\c'era in 
più Giustiniano che regnava 
dai mosaici di San Vitale e ac- 
canto a lui Teodora, la Basilis- 
sa, e insieme a loro Varcive- 
scovo Massimiano. E il re bar- 
baro Teodorico e il. generale 
Belisario, e il saggio eunuco 
Narsete. Come, dopo e contro 
tanta ‘storia, questa invasione 
compatta. di laboriosi e imme- 
mori e. prepotenti contadini? 
Venne dalla vita, dal brulic- 
chio che non s'arrende e che 
sempre avanza anche quando 
la storia tace, anche’ quando 
la storia è ‘sconfitta, Nove me- 
si ci vogliono per costruire un 
uomo, Occorron millenni per- 
chè, tra i milioni di vomini, 
nasca Dante. 

Alfredo Panzini queste cose 
le sapeva ma, vivendo in Bel 
laria, molte volte non osava, si 
vergognava di dirle: in fondo 
era un contadino, che s'inten- 
deva di lettere, un poeta figlio 
di Bertoldo, uno storico che 
non. osava sempre rinnegare 
Lapalisse, Un caro nostro scrit- 
tore, alla concreta maniera ita- 
liana, uno che veniva da Ma- 
chiavelli, ma anche da milanesi 
dei «Caffè», uno che se amava la 
semplicità del Goldoni non rin= 
negava le ‘macchinazioni ‘di 
Gozzi. Un figlio sì, di Parini 
ma anche di Metastasio, 

Il contadino Mingone, mato 
in Bellaria, tante macchinazio- 
ni non le sapeva. Per anni e 
anni si limitò a derubare il 
padrone che era <e’ mat> che 
era «e’ pazzarell», Poi per die- 
ci anni derubò con molto mag- 
gior rispet.o e devozione il pa- 
drone che era ‘Eccellenza € 
viaggiava gratis în prima clas- 
se. Lo derubò discretamente, 
senza esagerare, qualche quin- 
tale di grano e qualcuno di 
formentone. Adesso che son 
passati dodici anni dalla mor- 
te di Alfredo Panzini non sap- 
piamo cosa penserà il contadi- 
no Mingone di quel suo stram- 
bo signore dagli occhiali cer- 
chiati di metallo, che aveva 
sempre grandi macchie sui pan- 
taloni, ma che si teneva in te- 
sta un gran berretto di velluto 
alla Raffaello e due occhi pie- 
nì di mare e di cielo, Un mat- 
to, un pazzarello; dirà il conta- 
dino Mingone, uno sputacchio 
qua uno sputacchio là; poi sta- 
rà Un attimo pensoso, poi si to- 
glierà il toscano dalla bocca e 
dirà: «Però era un grand'uo- 
mo. Scriveva, scriveva... E gli 
pagavano dei bei marenghini 
per quello che scriveva...». 

Scuote la testa il contadino 
Mingone. Marenghini in cam- 
bio di parole. Secondo lui ci 
deve essere stata di mezzo una 
qualche magia: un ‘mago, ecco- 
lo, un mago. Gambiare inchio- 
stro in monete, Parole che 
portano al titolo di Eccellenza. 
Imbrogli di signori. 

Per quanto proprio Alfredo 
Panzini non avesse smanie Né 
pose da signore, ma solo sta- 
tura, portamento, occhi, Quelle 
‘cose che proprio alle plebi, an- 
che bolsceviche, di Romagna 
fanno impressione. Perchè per 
l'appunto sono gli elementi sto- 
tici della personalità ai quali 
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sia l'ampiezza di prospettiva, 
propria del libro, poichè in que- 
sto c'è, sì, il carcerato, e c'è la 
sua storia intima di purificazio- 
ne spirituale, data dal ritrova- 


Le. più recenti creazioni dei. pellicciai parigini sono state presentate da un gruppo di affa- 
scinanti îndossatrici nel corso di una manifestazione svoltasi in un noto albergo di Deauville 


;SIONATA CONVINZION 


CONSACRÒ LA VITA ALLA STORIA 
IL PROFESSOR ALFREDO PANZINI 


Per lui non si trattava soltanto di tradizioni ma di risuscitare 
un passato glorioso: e soffriva per l’incomprensione della sua gente: [192 meri dalla riva Poi il | Vicina ciltà di Reldkiroh. E di 


l'idea di un festival musicale'| grafica — sempre di scenail 
che. facesse sovrattutto asse-|disciplinatissimo balletto del- 
gnamento sulle risorse ambien- | l'Opera di Stato di Vienna — 
tali del lago. E si passò tosto | sia perchè l’acustica dei vastis- 
all'attuazione; già nell’estate |simo ambiente, aperto alle brez- 
del ’46, quando il traffico turi-|Ze e alla risacca del lago, non 
stico non era ancor riattivato|può ovviamente ripetere il mi. 
e si poteva al più fare assegna- |racolo dell'Arena di Verona. 
mento sui vicini svizzeri — fa-| Lo spettacolo sul lago — la 
voriti da un incredibile cam-|opera di Smetana è stata repli- 
bio — un piccolo pontone gal- |cata una dozzina di sere, a 
leggiante accolse la rappresen-|teatro costantemente. esaurito 
tazione di Bastiano e Bastiana, | — costituisce il perno del festi- 
l'operina scritta da Mozart. do- | val ma non lo esaurisce. Ci so- 
dicenne e il cui tema iniziale, |no ancora serate di balletto, 
come si sa, Beethoven utilizzò | altre operette — di turno, sta- 
nell’Eroica. volta, l'imesauribile Vedova al 
L'anno dopo si passò al Mo- |legra — concerti sinfonici e da 
zart più significatico di Così |camera che hanno luogo al rin- 
fan tutte, e dal pontoncino|novato teatro di Kornmarkt, 
fiuttuante ad una scena solida- |o nella suggestiva piazza di 
mente. piantata su palafitte, ad| San Martino, o ancora nella 
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ziosamente rotta: Mozart non|matiche, affidate ai complessi 
è invero fatto per la rappresen- | illustri del Burgtheater di Vien- 
anche i ‘contadini sovversivi di |. id i 
5 È =) inoltre stato assurdo porsi in|grande e collaudato repertorio 
Romagna, innamorati dei ton- competizione con l’anziana Sa- | classico e romantico, 
mente sensibili, Era un matto |ripreso vigore dopo la stasi bel- | Welturauffiihrung, di una pri- 
‘Alfredo Panzini, ma era un|lica. E Bregenz si orientò sul-|ma esecuzione mondiale, ci por- 
iennes i i izioni î ‘ecchia conoscenza dei 
avevano fatto Eccellenza, uno |Viennese. allestita in edizioni | Una vecchia conoscen: 
strambo ma dagli occhi di ma- | & cartello e con tutte le cure | tempi liceali. Già il titolo di 
re. Si favoleggia di lui, per leldgicano alle opere di. Verdi o|rifiuto) era abbastanza indica 
spiagge di Bellaria, tra conta-|gi Wagner. tivo, ma credemmo ad una for- 
nel cammino difficile della sto-|un breve specchio d’acqua se- do il valente attore Ewala Bal. 
ria, passando per la porta più |para la scena dagli spettatori |Ser non apparve sulla scena 
n 7 3 pot i i i V, il pontefice relegato da Dan- 
niera che I 0 na di settemila posti, ed offre | Y, Sa È x 
piace agli umili. C'era | 21 regista occasioni infinite di |te fra gli ignavi per il suo sto- 
Bellaria che dalle parole traeva | ficio specchiantisi sulle acque, |de di Celestino, del cardinale 
il rispetto dei potenti ed anche | gi movimenti d’imbarcazioni di Caetani, suo antagonista e suc- 
gli occhi verdi, una potenza |veneziana. E ben si comprende |-— altro grande amico di Dan- 
arcana... come l'operetta d'elezione per |te — e di svariati personaggi 
notte a Venezia di Strauss, la |Fecate sulla scena dal dotto 
‘unica ad essere ri in due | Reinhold Schneider in un ser- 
: j | diverse edizioni. del i 
Un Convegno a Pontremoti Passarono ancora, dinanzi. pula SE opliery complessi- 
IRIS n Ò ‘ammirazione degli spel ri, È ‘o ore. Dani 
degli illustratori del libro 
ambientate sulle acque, Lo zin- | casillabo. È x 
Le manifestazioni del’ Pre-|9@r0 barone e Il venditore di Guido Piamonte 
domani mattina con l’incontro |Tore, Lo studente povero e ipazi itali 
degli iliustratori del libro e | Boccaccio e Mille e una notte: Partecipazione italiana 
in discussione: la taffigurazio- | illustri dell'operetta classica. 
ne del mondo della natura nel] Dall'anno scorso il festival > Milano, 22 
3 VO Al V Congresso internazio. 
Saranno presenti i più po-|mutamento di rotta, non più|nale di difesa sociale che trat- 
polari illustratori italiani e il |l'operetta, bensì l’opera, sia pu-|terà il tema: «L'intervento am. 
del libro della Presidenza del |che i tedeschi chiamano Spie-|confronti dell'infanzia e della 
Consiglio cei Ministri. Nel po- |Joper, cioè l’opera comica. L'an- | adolescenza socialmente disa- 
due mostre, di pittura e di il- |und Zimmermann di Lortzing | 25. prossimo a Stoccolma, il 
lustrazione del libro. Successi- | — un brioso spartito che î no-|rapporto generale informativo 
gna internazionale di documen. | tener d'occhio — e quest'anno | zionale di prevenzione e difesa 
tari e ia premiazione dei saggi |si è giunti alla Sposa venduta | sociale. Tale rapporto tratta 
pareti delle scuole elementari |surra, per qualche prossima, e- | di sviluppo dei minorì social- 
in via Mazzini, dizione, di una Butterfly o di | mente disadatti; 2) gli organi» 
= 2 | delle misure. 
Della delegazione italiana 
° © ° = zia e Giustizia on. Gonella — 
ibri ricevull (ii © 
È eee eZ] e” I Y | Borrelli, primo, consigliere del. 
la Corte di appello di Milano; 
Longanesi, pp, 342, lire 1600, «Il| giungla dove il più forte taglieg- na Lose; 7 
ladro» è la storia di Georges Ran-|gia il debole, lo spoglia, lo riduce a Rot Ni. Betta Di 
eccellente educazione che al mo-|tutti i cinici è un moralista re- i ti I 
n î 
mento di entrare nella società cuil presso, prova disgusto per questo o DO, RE o 
ne di essere ridotto in miseria | è una feroce satira della società | 12no; i i, 
perchè lo zio tutore l'ha spogliato | borghese, della fine dell'Ottocento RR a o agire 
Randal che ha il terrore della po-|stioni umane e morali. Darien vil G. Domeni s i È 
vertà e ripone nel danaro ogni|ha versato la sua filosofia niciana |rig de a ornan 
Mestiere difficile e rischioso ma|ingenuo e generoso proprio della | 7, i $ ini 
che corrisponde ai suoi istinti e|«bella epoquer, Egli infatti fu la- i Nea 
ricavarne una filosofia. spicciola | nabile contrasto e avversione ver-|di Milano: il ieri 
quanto efficace: «Il ladro è Atlan-|so ogni tipo di organizzazione | Porta, UE Va 
mondo, mantenendo il globo in|ghesia) e che la società in cuil Niguarda di Milano, 
equilibrio poichè si oppone a chef visse.non mancò ‘di fargli pagare regioni e cMa rpg ea Gr 
È ri 
‘una grande prigione dove i carce- [e] Avrà luogo a Bari 
rati sono gli schiavi del lavoro fi 
ladro ruba non perché il crimine | ra impareggiabile - Ed. Mondado- Bari 2 
lo attragga particolarmente o per-|ri - pp. 45, lire 600. Questo può mn 18*cgitembre gati do 
losi, ma perché non può farne a|libro della maturità creativa di | h 
meno: rubando obbedisce a un|Salvatore Quasimodo, la chiusura, ia EI 
Randal intraprende a Parigi la|poetico che.nel variare delle sta- miste; È 
carriera che lo porta successiva-|gioni storiche e delle polemiche TOraio Sei coiernio Ralooro 
nendo & contatto e stringendo |renza stilistica, e di motivi, qua- nazi : 
amicizia con ogni sorta di per-|si «classica». Classica, diremmo, TR IANIonRE ande O 
siastici che vivono sulla supersti- | raccolte precedenti. del nostro del padigli 
zione del popolo, dame dell'alta | poeta presentavano, esternamen-= Gel Alione (Chris onie 
suoi colpi più arditi, industriali. | li di un preciso tempo storico, Pi >, A c 
magistrati, uomini politici, tutti |qui la storia particolare, e per: |1ign e geione pon AIDA 
tabilità che nasconde i più turpì |chirsj di una partecipazione più i Qin, ni È 
misfatti. Randal in breve ascende | vasta, esistenziale. Poichè nella segnerà RA a 
ricco e stimato (un presidente del|ca «quantitativa», e non «quali- Ministro del Lavoro e. della 
Consiglio gli offre un seggio di de- | tativa», nell’aderenza continua a |Previdenza sociale on, Vigo- 
la Legion d'onore) egli non ha da/siasi astrazione, nelle interroga- Nella serata del 14 gli allievi 
fare che un piccolo salto per di-|zioni non decantate, di fronte al-{;scritti alle varie branche di 
truffatore, E° a questo punto del-|se stesso e i suoi lettori, ciò che | t;jche dimostrazioni addestra- 
la vicenda di Randal che le inten-| emergeva, e che ora emerge più |tive nei singoli reparti del pa- 
re e categoriche: egli infatti vuol|questo valore: il valore del pre- |re i visitatori della fiera. 
dimostrare che in una società che | sente, conscio del passato è del- Concluderanno la giornatà 
un lestofante purchè sia pruden-|so il futuro alla ricerca di un 'nizzata dalle allieve del Cen- 
te e intelligente ha maggiori pro-| «progetto» di soluzione. , La {tro regionale Pou alla mo. 


tazioni all'aperto, e sarebbe|na e spazianti di regola nel 
di marenghini, sono particolar- lisburgo, che a sua volta aveva Quest'anno l'eccezione di una 
bell’uomo, Un pazzerello ma io | operetta, sulla tipica operetta |tò inattesamente al cospetto di 
che in un grande teatro si de | Der Grosse Verzicht (Il gran 
dini e pescatori. Sta entrando C'era, sovrattutto, il lago: tuita coincidenza sino a quan- 
vaga della leggenda, alla ma-|scaglionati sulla grande tribu- proprio nelle vesti di Celestino 
una volta un matto in quel di | inci subacquee, di fuochi d’arti- | rico rifiuto alla tiara, Le vicen- 
molti marenghini ed anche, da- |ogni sorta, di luminarie alla | Cessore quale Bonifazio VIII 
Giuseppe Valentini un ambiente siffatto fosse Una |del mondo angioino, sono state 
festival. | rato susseguirsi di diciassette 
e più 0. meno veridicamente|S® l'era sbrigata con un ende- 
Fontremoli, 22 
mio Bancarelia si apriranno | vccelli, Il pipistrello e Gaspa- 
del periodico per racaszi. Tema |M e nigeretta ciascica. | |al Congresso di difesa sociale 
libro e nel periodico dei ragazzi, | ha tuttavia accusato un nuovo 
dott. Padellaro capo dell’ufficio |re in quella forma intermedia | ministrativo o giuddiziario nei 
meriggio saranno inaugurate le |no scorso si rappresentò Zar |datte» e che si inaugurerà il 
vamente, avrà luogo una rasse. | stri organizzatori dovrebbero | è stato affidato al Centro na- 
contemporanei eseguiti sulle |di Smetana, mentre già si sus-|i seguenti temi: 1) gli studi 
smi competenti; 3) la scelta 
presieduta dal Ministro di Gra. 
altresì parte il dott. Manlio 
Georges Darien: «Il ladro» - Ed. | società domina la lege della l'avv. Adrio Casati, presidente 
dal, giovane di ottima-famiglia ed | in schiavitù. Randal che come Argentino, giudice del Tribu- 
è destinato, ha l'amara rivelazio-| spettacolo spaventevole, «Il ladro» bunale dei minorenni di Mi- 
dell'eredità paterna, Il giovaneltutt’ora valida e ricca di sugge- l’Università di Pavia; îl prof. 
felicità, decide di diventare ladro. | e anarchica di quell'anarchismo | versità di Modena: la dotto- 
s'accorda alle sue idee tanto. da| cerato tutta la vita da un insa: alla infanzia della provincia 
te che sostiene sulle sue spalle il| umana (sia pro che contro la bor- neurologico deli’ Ospedale di 
la terra divenga definitivamente | cara. 
i carcerieri i loro sfruttatori, Salvatore Quasimodo - Za ter-| la «Giornata dell'Enale» 
chè i suoi guadagni siano favo-|essere definito, decisamente, .il delle manifestazioni della 2a 
obbligo morale che pesa su di lui». | certo non definitiva; di un arco stramento professionale dei la- 
mente a Bruxelles e a Londra ve-| letterarie ha mantenuto una coe- Bari gli allievi dell’ENALC 
sone: possidenti sfrattatori, eccle- | nel senso eliotiano. E mentre le senzieranno alla inaugurazione 
società inconsapevoli complici del | te, gli umori facilmente definibi- ristico. 
verniciati da una ipocrita rispet- | sino la cronaca, tendono ad arrie- | dente dell'ENALC, col diretto- 
ad un'ottima posizione sociale; |insistenza della ricerca linguisti- tecipazione alla «Giornata» del 
putato, o almeno il nastrino del. | una temporalità lontana da qual. relli. 
venire ladro nella legalità, un|le quali Quasimodo aveva posto |specializzazione forniranno pra- 
zioni dell’autore si fanno più chia-|scopertamente, ha sempre avuto.|diglione cui potranno assiste- 
sì basa sulla truffa organizzata, | la tradizione, che si proietta ver- | una. sfilata ‘dimostrativa orga» 
babilità di farsi un'ottima posi-|«quantità di storia maturata», in- | da» di Bari e del ntro pro- 


zione) Tuttavia Randel non è fe-| dicata da Carlo Bo nella sua |fessionale «Parrucchieri ed af- 
lice, La sua ascesa è stata troppo | prefazione a «Giorno dopo gior= | finiy e alcune proiezioni di cor- 
facile e la società l’ha troppo pre-|ro», torna ad essere l’unica mi- | tometraggi sulla attività dello 
sto convinto di aver avuto ragio-|sura con cui Quasimodo può es- | ENALC nei vari settori in cui 
opera. 


ne nel suò comportamento, Nella | sere letto e giudicato. 
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Sabato, 23 agosto 1958 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


I PARTITI ALLA CONSULTAZIONE ELETTORALE 


Si cerca di comporre i dissidi 
fra lo schieramento di destra 


Per garantire la continuità dei servizi comunali il dott. 
Mattueci elaborerebbe il bilancio preventivo per il ’59 


L'incertezza determinata dal 
riserbo delle autorità sulla da- 
ta‘in cui la cittadinanza sarà 
‘chiamata «a rieleggere il Con- 
siglio comunale, ormai non dà 
pace ai partiti. Fenomeno piut- 
tosto singolare — e forse sen- 
Z'altro eccezionale — questo 
chie Trieste presenta, perchè 
mai s'erano Visti i movimenti 
politici fare a gara mel mostra- 
re la sollecitudine della pro- 
pria organizzazione prima an- 
cora che ufficialmente venisse 
indetta la competizione. eletto- 
rale. Segno indubbio che i par- 
titi si preparano con impegno, 
annettendo grande importanza 
alle prossime votazioni ‘e’ ciò 
soprattutto per l'evidente inte 
resse che la prova assume in 
rapporto ‘ai risultati delle re 
centi elezioni per i rappresen 
tanti al Parlamento. 

La data, come detto, è anco- 
ra impronosticabile: ‘potrà es- 
sere il 12 ottobre ma anche 
una delle successive domeniche, 
La, precisazione si avrà proba- 
bilmente On son Di 
la prossima imana, allorchè 
sì avrà anche il ritorno a Trie- 
ste del Commissario prefettizio 
dott. Mattucci, essendovi tem- 
po fino a giovedì prossimo per 
gli annunci formali, nell’even- 
tualità che effettivamente le 
elezioni siano indette per il 12 
ottobre. 

Lé segreterie politiche tutta- 
Via memmeno ‘attendono tali 
‘atti; parecchie liste ‘di candi- 
dati sono pronte e vengono 
già sottoscritte nelle sedi dei 
partiti, così i programmi. Pron- 
ta da alcune settimane la De. 
mocrazia cristiana, ieri hanno 
completato la preparazione so 
cialdemocratici e comumisti, 
mentre liberali e repubblicani 
stanno mettendo a punto lista 
le programma, Non bene detet- 
minata appare invece la situa- 
Zione in campo monarchico e 
missino, quest'ultimo. ancora 
investito dalla crisi provocata 
dall'intervento della direzione 
centrale e dalla conseguente 
scissione del M.S.I. Informazio- 
ni attendibili fanno ritenere 
gli autonomisti capeggiati dal 
dott. Morelli ben decisi a pre 
sentare una propria lista di 
candidati (che sarebbe anzi già 
completata) e una dichiarazio- 
me proveniente dalla Federar 
zione retta dall’on. De Totto 
prospetta la presentazione an- 
che di una lista da parte del 
gruppo aderente alla direzione 
centrale del Movimento. La 


nota proviene dal settore sin-|vità, 


dacale del M.S.I. che informa 
di aver «fommulato una rosa 
di nomi da sottoporre alla Fe- 
derazione triestina per linseri- 
mento nella lista per le prossi- 
me amministrative di diversi 
esponenti del sindacalismo na- 
zionale», La nota inoltre di- 
chiara che il MS. sarà mobi- 
litabto per rafforzare lazione 
sindacale della CISNAL facen- 
do divieto agli iscritti al MS.I 
di aderire ad altre organizza: 
parteciperà anche con. propri 
candidati alle elezioni per le 
commissioni interne nei mag- 

A questi intendimenti. (cui 
deve aggiungersi il proposito 
di entrare in lizza per il Con- 
siglio comunale pure. degli ex 
missini che hanno dato vita 
al partito nazionale del lavo- 
ro) fa peraltro riscontro. l’im- 


NEL SETTORE ECONOMICO CITTADINO 


tensa azione che ancora perse- 
gue la riunificazione delle cor- 
renti missine, per cui non è 
improbabile quanto meno l’at- 
tenuazione dei dissidi, proprio 
in vista della battaglia eletto- 
rale. Si parla sempre della me- 
diazione che verrebbe assunta 
dall’on. Almirante e corre an- 
che la voce di un intervento 
dell'on. Michelini, l’autore pri- 
‘mo del provvedimento che ha 
causato la crisi missina, 

A destra vi è infine chi pro 
‘pone di unire le forze con una 
sola lista e un ‘amima co- 
mune, fondato sulla difesa dei 
valori. nazionali e mirante a 
spoliticizzare l'amministrazione 
comunale, candidando soprat- 
tutto tecnici ed esperti. 

Dall'altra parte dello schiera- 
mento le notizie certe rifletto- 
no anzitutto il partito comuni 
sta. Davanti al direttivo pro- 
vinciale ‘del P.C.I. Vidali ha 
dato le consegue al muovo se 
gretario federale prof. Sema e 
nel corso. della riunione l'avv. 
Pogassi ha avuto il compito 
di presentare il programma e 
la lista dei candidati comuni 
sti, che naturalmente sono sta- 
ti unamimemerite approvati. E’ 
opimione diffusa che nè dal 
programma nè dalla lista sca- 
turiranno sostanziali novità per 
la campagna elettorale comi 


Più fluida la situazione nel 
Settore socialista, tra i titini 
e gli indipendentisti. Questi ul- 
timi certamente parteciperan- 
no alla campagna elettorale, 
forse addirittura con due di- 
Verse liste di candidati, come 
si era verificato nelle recenti 
elezioni politiche, Consta infat- 
ti che il gruppo del Fronte del- 
l'indipendenza (che fa capo a 
Giampiccoli e Valerio Borghe- 
se) sta definendo programma 
e lista, mentre risulterebbe al- 
l'opera anche l'ex consigliere 
comunale Tolloy per portare 
alle elezioni il gruppo di Unio- 
ne Triestina. I titini infine de- 
cideranno lla settimana pros 
sima, ma è indubbio che l’in- 
tenzione è di ripresentare la 
lista dell’U,S.I., rimasta assen- 
te nell'ultima consultazione 
elettorale, 

Questo, sommariamente, il 
quadro della situazione nel 
campo dei partiti. L'ammini- 
strazione del Comune frattan- 
to entra in una fase molto de- 
licata, perchè il trapasso di ge- 
stione potrebbe determinare 
una pregiudizievole stasi d’atti 
i tenuto conto del tempo 
che necessiterà al futuro Con- 
siglio comunale per avviare 
un'efficace azione amministra- 
tiva (e, s'intende, nella felice 
ipotesi che senz'altro possa e 
leggere Sindaco e Giunta dal- 
la frazionatissima assemblea 
che promettono le tante liste 
in lizza). E possibile tuttavia 
che la ‘continuità del lavoro 
venga assicurata dallo stesso 
Commissario prefettizio, nella 
previsione che il dott. Mattuc- 
ci prima di lasciare il Comu- 
ne provveda a elaborare il bi- 
lancio preventivo per il 1959, 
che del resto, per. preciso ob- 
bligo di legge, dovrebbe essere 
definito entrò la prima metà 
idel mese di ottobre. Consta che 
gli. uffici comunali già sono 
stati impegnati a preparare i 
preventivi per i diversi settori 
dell'amministrazione entro il 
corrente mese di agosto, inizia. 


= = 


Ripresa in pieno l’attività 
della Camera di commercio 


Colloqui con una personalità austriaca - Adesione 
germanica all'iniziativa dell’ aeroporto giuliano 


Chiusa la parentesi feriale, l'at- 
tività della Camera di commercio 
è ripresa intensa negli ultimi gior- 
ni, con i lavori della commissio- 
ne pet i transiti commerciali e le 
riunioni delle delegazioni giuntali 
preposte al problemi delle: finanze, 
dei contributi e del personale, Ie- 
Ti poi è tornata a riunirsi, con la 
presidenza del dott, Caldassi, la 
Giunta camerale, che ha proce- 
duto all'approvazione del bilancio 
consuntivo dell'ente per il 1957 e 
ha preso numerose deliberazioni 
di carattere amministrativo. 


Teri mattina inoltre è stato ospi- 
te di Trieste il presidente della 
Camera dell'economia federale di 
Vienna, dott. Franz Dworak, jl 
quale ha fatto visita al dott. Cai- 
dassi,, accompagnato nell'incontro 
dal Console Matzke, delegato com: 
merciale austriaco a Trieste, I col- 
loqui si sono ripetuti anche nei 
pomeriggio, in un clima di grande 
cordialità e comprensione, verten- 
do su vari problemi di interesse 
comune, con particolare riguardo 
alle prospettive future delle rela- 
zioni economiche che legano gli 
‘operatori austriaci al nostro porto, 


' Per quanto concerne 1 lavori 
della. Gitinta camerale, ha avuto 
Tilievo la relazione svolta dal pre- 
sidente dott, Caldassi sui più re- 
centi interventi compiuti soprat- 
‘tutto a sostegno delle esigengze 
dell'attività industriale. triestina, 
in particolare per il settore delle 
costruzioni navali, Tema di am- 
pio esame è stata l'azione che 
Trieste dovrà svolgere in occasio- 
ne della prossima Fiera Interna 
zionale di Vienna e dei contatti 
chè la nostra Camera di commer- 
cio avrà il 26 corrente a Linz, per 
la trattazione di questioni riflet- 
tenti. temi industriali e del traf- 
fico, nonchè della visita che esper- 


t1 econoinici di Francoforte fa; 


ranno a Trieste ai primi di set- 
tembre, con'all'ordine del giorno 
la riceva di un miglior coordi- 


namento del lavoro che il nostro 
porto svolge con la Germania me- 
ridionale, 

Significativa ‘al riguardo è la 
notizia dell'adesione che la. Ca- 
mera; di Commercio di Francofor- 
te ha voluto dare all'iniziativa 
per l'aeroporto giuliano, adesione 
che sottolinea l'utilità di un col 
legamento aereo tra Trieste e la 
Germania meridionale, 

Vivo compiacimento ha frattan- 
to suscitato negli ambienti econo- 
mici l'esito positivo dell'azione 
‘perseguita dalla nostra Camera di 
commercio per la perequazione 
degli oneri’ fiscali nel traffico ca- 
mionabile con l'Austria, Abbiamo 
già ampiamente riferito su questo 
provvedimento legislativo ottenu- 
to dal Governo di Vienna ed an- 
cora. va registrato l'auspicio che 
viene fatto perché 
ottenuta ‘stimoli nei nostri ‘im. 
prenditori più vivo interessamen- 
to ‘per i trasporti su strada, che 
assumono ormai crescente impor: 
tanza per,il lavoro commerciale 
del porto, 

A. proposito del provvedimento 
austriaco si è appreso più. detta- 
gliatamente che in base alla nuo- 
Va chiave adottata per ìl calcolo 
degli oneri fiscali, verrà introitata 
Per i primi 90 chilometri di per- 
corso in territorio austriaco, una 
tassa di scell, 0,40 (pari circa a 
lire 10) per tonn/km., e per ogni 
successiva, tonn/km, scell, 0,05, 
restando inteso che le frazioni 
devono. essere arrotondate all'in 
tero, Mentre per i primi 90 km, 
nulla è innovato nei confronti 
dell'ammontare degli oneri sin 
qui. vigeriti, gli autotrasporti in- 
vece, che si svolgeranno. su -per- 
corsi di circa 200 km, in territo- 
rio, austriaco pagheranno d'ora in 
poi oteri corrispondenti alla me- 
*' di quanto sinora pagato, per 
autotrasporti ‘intorno a 400 
di, percorso appena un terzo 
e per quelli intorno ai 600 km, so- 
lo la quarta parte, 


la soluzione | 8! 


tiva questa che fa ri 
tenere possibile il varo del bi- 
lancio prima. del trapasso am- 
ministrativo, Con ciò verrebbe 
ripristinata la regolarità del 
l'adempimento, cui si era prov- 
‘veduto invece negli anni pas- 
sati con notevole ritardo, at- 
tuando. pertatito anche. sotto 
Questo profilo la norinalizzazio- 
ne dell'amministrazione civica. 
ES IAT AN 


Un intervento da Palamara 
per il Cantiere San Giusto 


L’on. Vidali, unitamente ad 


esponenti della. FIOM-C.G.I.L.|t, 


e delle maestranze interessate, 
è intervenuto ieri presso il 
Commissariato generale del Go- 
verno, per prospettare al dott. 
Palamara la situazione del 
Cantiere navale Giuliano-San 
Giusto ed auspicare provvedi- 
menti che assicurino la conti 
nuità del lavoro in quello sta- 
tilimento. 


IL GUSTO DEL PUBBLICO VA SPOSTANDOSI 
E EE IT PAIS RI MARONE ZO CRE RIEN IO ARCOLA: 


Fallimenti e pegni 


nel luglio scorso 


Nel luglio scorso sono stati 
dichiarati quattro fallimenti 
presso il Tribunale di Trieste, 
contro i due dello stesso mese 
1957 ed i4 del giugno 1958. Com- 
plessivamente nei primi sette 
mesi del 1958 i fallimenti di- 
Chiarati sono stati 32, con un 
leve aumento rispetto ai 28 
dello stesso periodo 1957. 

Poichè l'ammontare del pas- 
sivo non è noto al momento 
della dichiarazione di fallimen- 
to. per un confronto nel tempo 
si deve far ricorso all’esame del 
passivo dei fallimenti esauriti; 
l'Agenzia Giulia ha appreso 
che; tale ammontare si è man- 
tenuto, ‘tanto nei primi sette 
mesi del 1957 che in quelli di 
quest'anno, allo stesso livello, 
cioè sui 218 milioni, 

Un altro fenomeno di patolo- 
gia economica che presenta un 
#sndamento piuttosto statico è 
quello dei pegni. Il numero dei 
prestiti su pegno concessi nella 
provincia di Trieste in luglio è 
stato di 24.984, contro 27.084 
del luglio 1957 e 26.168 del glu- 
gno 1958; il corrispondente va- 
lore è stato di circa 159 milio- 
Di, contro 167 e, rispettivamen- 
e. 166, milioni di lire. Il com- 
plesso delle operazioni nei pri- 
mi sette mesi di quest'anno è 
stato di 187.342, con una lieve 
contrazione rispetto a 188.253 
dello stesso periodo del 1957; il 
valore corrispondente di 1170 


IL VISITATORE NOTTURNO DEL NOSTRO CIELO 


Sarebbe il razzo vettore 
del terzo satellite russo 


Questa l’opinione del direttore dell’Osservatorio astro- 
nomico prof. Martin - Il mistero della luce intermittente 


Da due giorni il misterioso ospi+ 
te notturno del nostro ‘cielo non 
ha potuto essere osservato, Fitti 
banchi di nubi hanno impedito 
agli astronomi triestini di inqua- 
drare. nei loro. strumenti. quella 
«strana faccenda» sulla quale nes- 
suno ha sncora detto tina parola 
definitiva. E 

Se le nubi hanno impedito altri 
rilievi, all'Osservatorio astronomi: 
co triestino, le. fotografie scattate 
nel giorni scorsi continuano ad es- 
sere oggetto di studi. Sì tratta di 
lastre assunte con una speciale 
macchina chiamata astrografo. Nel 
le. fotografie si distingue chiara- 
mente la traccia lasciata dall’ogget- 
to ‘al suo passaggio. Il tempo di 
posa, per simili fotografie è molto 
lungo, e per quélle assunte all’Os- 
servatorio la posa era di quindici 
minuti circa. Il nostro visitatore 
notturno, con il suo rapido moto, 
ha lasciato sulla lastra: una lunga 


milioni è stato invece legger-|linea tratteggiata, dovuta all'in 


mente superiore al 1132 milioni 
dei primi sette mesi dello scor- 
so anno, 


termittenza nella emissione di lu- 
ce, A proposito di tale strano fe- 
nomeno,' gli astronomi hanno e 


Quanto hanno speso i triestini 


lo scorso anno per divertirsi 


linema e altri spettacoli «strozzati» dallo svil uppo 
della TV - Le nuove voci: dischi, juke-boxes) e di ppers) 


La relazione che precede il 
rilevamento annuale compiuto 
dalla Società autori ed editori 
su quanto hanno speso gli ita- 
liani per divertirsi, presenta 
quest’anno un particolare in- 
teresse, in. quanto si pone in 
evidenza come il 1957 «è stato 
un anno difficile» perchè con- 
clude il lungo periodo del pri- 
mo decennio post-bellico, che 
è stato caratterizzato da una 
facile espansione della ‘spesa 
destinata al cinematografo. 
Nessuno poteva illudersi che 
questa situazione favorevole po- 
tesse durare all'infinito. Fin 
dal 1956 si avvertirono le pri- 
me flessioni che hanno nel 1957 
determinato delle vere contra» 
zioni. 

Premesso ciò, il direttore ge- 
nerale della S.T.A.E. ne esami. 
na le cause ponendo in risalto 
l'influenza della ‘TV che «ha 
provocato sensibili spostamenti 
Nell'ambito della spesa concer» 
nente le attività ricreative e 
culturali e viene già operando 
una trasformazione strutturale 
del concetto di pubblico spetta- 
colo. Nel 1957 — prosegue la 
relazione — la cutva di aumen- 
to della spesa degli altri spet: 
tacoli è rimasta strozzata dal. 
lo sviluppo della utenza tele- 
visiva», Non solo la televisione, 
ma anche i dischi, i vari appa- 
recchi riproduttori di voci, di 
suoni, di immagini, i «juke 
boxes», i «flippers» di impor- 
tazione amerticara e altri tipi 
di giuochi e di svaghi stanno 
‘operando forti spostamenti nel. 
la ‘spesa del pubblico, 


Centosettantasei miliardi cir 
ca sono stati spesi dagli italiani 
per divertirsi nel 1967 (esclusi 
gli abbonamenti alla. radio TV), 
Di tutti i generi' teatrali, la 
prosa ha la situazione più gra: 
ve, Anche per il teatro prima. 
rio di prosa, che, come è noto. 
è sovvenzionato dallo Stato, 
«gli spettatori sono poche de- 
cine di migliaia». Per quanto 
riguarda. il cinema, la diminu- 
zione della spesa del pubblico 
è stata di oltre tre miliardi, 
con una diminuzione di fre- 
quenza da 790,2 a 758,4 milioni 
di biglietti venduti. Gli incassi 
medi per locale sono diminuiti 
fra il gennaio del 1957 e quel 
lo del 1958 del 2,3 per cento, e 
le più forti contrazioni si re- 
gistrano nel comuni dove i 
prezzi sono più alti. Il cinema» 
tografo può salvarsi — afferma 
il dirigente della SIAE — solo 
se saprà mantenere il suo ca- 
rattere popolare, senza aumen- 
ti di prezzo. La contrazione ha 
‘subito un ulteriore aumento 
anche nel corso dei primi mesi 
dell’anno corrente. 

Per lo sport, la spesa è salita 
a 10,1 miliardi di fronte ai.9,1 
dell’anno scorso, Anche per i 
trattenimenti vari la spesa del 
pubblico è in aumento ed è.ar- 
rivata già a 15,3 miliardi. Il 
ballo è salito da lire 9,6 miliar- 
di a 10,2. Infine la voce «diver- 
timenti», dopo il cinema e la 
TV. assorbe la maggiore quota 
della spesa. Per tutti gli spetta- 
coli, nella spesa, Milano è in 
testa con lire 16.793.754,349; se 
suonoi Roma con L. 16 miliardi 
190.738.439; Torino con L. 7 mi. 


liardi 530.809.172; Genova con 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 26,8, 
minima 20; umidità 60 per cento; 
temperatura del mare 25.6; pres- 
sione mb. 1004.2, in aumento ir- 
regolare; pioggia mm. 11.5, ventò 
km. 10 da Sud. 

Oggi: S. Filippo. — Il sole sor- 
ge alle 5.14, tramonta. alle 19.1. 
La luna nasce alle 14.50, tramon- 
ta domani alle 0.26. 

Maree. — OGGI: alta alle 16.30, 
cm. 22 sopra il 1. m.; bassa alle 
10, cm. 3 sopra il 1, m. — DOMA- 
NI; bassa alle 0.20, cm. 31 sotto 
im. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Verde, 
Via Settefontane 39; dott, Gmei- 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; Harabaglia, Barco- 
la; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare, 


Chiamata d'imbarco per oggi|. 


‘ore-10: Turno «generale»: un mari- 
naio, a compartecipazione. 


L. 6.185.606.517; Napoli con L.|citare un decisivo interessa 


5.834.727.429; Firenze. con 
4,538.985.803; Bologna con L. 
3.922.399.889; Palermo 
2.736.761-484; Trieste con 
2.109.863.289; Catania con L. 
1.843.861.694, 


A Trieste, per il teatro sono 
State spese L. 148.877.412 così 
suddivise: prosa 31.914.880; dia- 
lettale 4.049.875; litica-balletti 
64.490.667; concerti 20.942.073; 
operetta . 19.152.880; rivista 
1.361.977; varietà 5.218.909; bu- 
rattini e marionette 1.556.768; 
saggi culturali 189.383. La spesa 
del pubblico triestino per il ci. 
nematografo è stata, su di un 
numero. di spettatori di circa 
8 milioni L. 1.380.771.554. 

Per le manifestazioni sport 
ve con PR per il cal 
cio i triestini hanno speso L, 
118.964.221, con una media per 
abitante di L. 416,7. Per i trat: 
tenimenti vari i triestini hanno 
speso L, 175.469.902, delle quali 
L. 112.873.886 per il solo ballo. 


Un mancato rimborso 


agli esodati dalla Zona B 


SOLLECITAZIONI DEL C.L.N.I. 
AL MINISTRO DELL'INTERNO 


Nel «Piccolo» di ieri avevamo 
ospitato la lettera di alcuni esu- 
li istriani i quali attendono da 
14 mesi che l’ufficio trasporti 
della locale Prefettura liquidi 
loro, a titolo di rimborso, le 
Spese per. i trasporti di masse- 
zizie dalla Zona B. Apprendia- 
mo ora.che un appello telegra- 
lico è stato indirizzato dal CLN 
dell'Istria al Ministro dell’in- 
terno on, Tambroni per solle- 


‘L.| mento onde la questione del- 


l'atteso parziale rimborso; pos- 


con L,|sa venire definitivamente e sod- 
L. | disfacentemente risolta. 


Migliaia di pratiche giaccio- 
no da anni inevase hei locali 
Uffici prefettizi dell’assistenza, 
e alle quotidiane pressanti ri- 
chieste rivolte dagli interessati, 
molti dei quali sono sistemati 
precariamente nei campi profu- 
‘hi, viene risposto di'non poter 
‘ar luogo al pagamento ‘per in- 
disponibilità di mezzi. L'ingiu- 
stificato ritardo nella ‘conces- 
sione del magro forfait (le spè- 
se di trasporto non vengono 
rimborsate al cento per cento) 
ha provocato rimostranze da 
parte dei profughi ed il CLN, 
dopo avere inutilmente insisti- 
to presso gli uffici ministeriali 
della pubblica assistenza, si è 
ora rivolto allo stesso Ministrò, 

E’ questa una partita — ha 
sottolineato il CLN — che va 
doverosamente chiusa. con la 
messa a disposizione della Pre- 
fettura di Trieste della somma 
necessaria a far fronte alle se- 
gnalate esigenze, Circa quattro- 
mila sono le pratiche inevase 
ea il rimborso della quota fis- 
sata; la cui punta massima è 
di 15.000 lire, richiederebbe una 
somma aggirantesi sui 55 milio- 
ti Merita infine rilevare. che 
gli uffici ministeriali competen- 
ti nanno già accordato il pre- 
scritto benestare alla correspon- 
sione del parziale rimborso per 
tutte le 4000 pratiche, e per 
Inolte di esse tale benestare ri- 
sale al 1955. Maggiormente in- 
giustificato ed incomprensibile 
appare quindi il ritardo, 


.| golo di circa 45 gradi con la linea 


spresso l'opinione che esso sia dovu- 
to alla rotazione dell'oggetto. Do- 
vrebbe trattarsi di una specie di 
fuso, ruotante sul suo asse trasver- 
sale. In tale maniera, quando ri- 
volge verso la terra la sua superfi- 
cie laterale, rifrange una quantità 
di luce d’intensità simile a quella 
di una stella di terza grandezza. 
Come l'oggetto, continuando nella 
sua rotazione, rivolge verso la terra 
l'una o l’altra delle parti terminali, 
di superficie molto minore, l'inten- 
sità luminosa decresce sino a di- 
ventare del tutto invisibile a occhio 
nudo, 

Converrà e questo punto rifare 
un po' la storia di queste «appa- 
rizioni». La prima comparsa di un 
oggetto luminoso non meglio iden- 
tificato, venne segnalata verso la 
metà di luglio a' Udine, da uno 
Studioso di geologia, il prof. Colbér- 
taldo. Egli si trovava ‘una’ sera 
nel suo giardino, verso le 22, quane 
do,, alzando casualmente gli occhi, 
scorgeva, saettare nel cielo un og- 
getto, che proveniva ds Sud-Ovest 
e puntava verso Nord-Est, proce- 
dendo a velocità altissima, di gran 
lunga ‘superiore a quella di un 
aereo di qualsiasi tipo, La traiet- 
toria dell'oggetto formava un sn- 


dell'orizzonte. La «cosa» si presen- 
tò anche la sera successiva, con 
un ritardo però di citca sette mi- 
nuti sull’ora. di apparizione della 
sera precedente, Il giorno seguente 
altra ‘comparsa, con ulteriori sette 
minuti di ritardo. Questa volta però 
l'angolo di 45 gradi formato dalia 
traiettoria con ls linea dell'oriz- 
zonte, si trovava dalla parte op- 
posta, " 

In seguito la «cosa» non sì fece 
più vederé, ed essendo il periodo 
di lancio del terzo satellite russo, 
il prof. Colbertaldo non diede ec- 
cessiva importanza al. fatto. Ls 
sera, dell'8 agosto però, il profes- 
sore, osservando la volta stellata, 
poteva motare uno strano astro 
che, spostandasi nello spazio, e- 
metteva una luce intermittente, 
La velocità era di gran lunga in- 
ferlore a quella del primo oggetto 
avvistato, ma comunque notevole. 
Mentre uno scompariva nello spazio 
di 30, secondi, l’altro rimaneva vi 
sibile per 7 minuti circa. La dire- 
zione risultava opposta: da Nord- 
Ovest. a Sud-Est.! 

Da ‘allora, l'oggetto è tornato 
ogni sera a passare sulla nostra 
regione, presentandosi, a differen- 
za del primo, con circa dodici mi 
nuti di anticipo ogni séra.' Un 
gruppo di dilettanti udinesi di a- 
stronomia, con una serie di. rile 
vamenti. fotografici, compiuti su 
una base di dieci chilometri, han- 
no. determinato con una approssi- 
mazione di circa il novanta per 
cento la quota è la velocità dell'og- 
getto. Rispéttivamente 450 e 16.200 
chilometri. Il prof, Colbertsldo, 
dopo i' primi rilievi, trasmetteva 
tutti i dati in suo possesso all’Os- 
servatorio | astronomico triestino 
che, come si è detto, è riuscito a 
fotografare la. «cosa», Le osserva- 
zioni effettuate a Trieste confer 
mano quelle di Udine. L'oggetto, 
Der altezza sull'orizzonte, direzione 
e caratteristiche di luminosità, 
sembrerebbe lo stesso. C'è solo una 
singolarità: che sulla nostra città 
appare regolarmente un’ora e qua- 
rentacinque minuti dopo essere sta- 
to, rilevato nel cielo di Udine. 

Una autorevole. dichiarazione & 
proposito di questa «luce misterio- 
sa» è giunta da parte del prot. Et- 
tore Leonida Martin, direttore ael- 
l'Osservatorio triestino, che in que- 
Sti, giorni si trova a Venezia per 


Civiletti cavaliere 


Su proposta del Ministro della 

Pubblica - Istruzione Moro, il 
Presente della Repubblica ha 
conferito all'arch. Benedetto  Ci- 
viletti, Soprintendente ai Monu- 
menti di Trieste, l’onoritica distin- 
zione di Cavaliere al merito della 
‘Repubblica. per la sua attività nel 
campo delle Antichità e Belle Ar- 
ti. All'arch, Civiletti che è tra noi 
dai 1952, con la sola interruzione 
di un anno per un viaggio di stu 
dio compiuto negli Stati Uniti e 
nel Pakistan, si deve oltre ai vari 
restauri la riapertura del Castello 
di Miramare e l'allestimento nel 
Castelletto di una galleria d'arte 
antica di cui era molto viva la 
mancanza nel patrimonio artistico 
della città. 


Solo per agosto 


L'Universaltecnica, unicamen- 

te per il mese di agosto, ac- 
corda un'offerta straordinaria a 
chi intende acquistare un frigo» 
rifero delle marche. Fiat, Rex, 
Electrolux, CGE, Philco, Atlan- 
tie, Philips: pagamento in venti 
mensilità, nessun acconto, nessun 
aumento sul prezzo di listino. E° 
una vera grande. occasione. Se 
dovete acquistare il frigorifero fa- 
telo subito, è il momento: miglio- 
re, Ricordate: l'Universaltecnica 
si trova in corso Garibaldi 4 e in 
via Timeus 7, 


[ STATO CIVILE 


del giorno 22 agosto 1958 
Nati 8, morti 4, matrimoni 7. 
MORTI: Martellane ved. Mar- 
tellani Giustina a. 80; Olivo Elisa, 
a. 71; Mrdnje ved. Grandi Giovan- 
na a. 69; Cerquini Antonio &, 78 

MATRIMONI RELIGIOSI: Vid- 
mar Giovanni capit. maritt. con 
Zupancich Silvana casalinga; Lou- 
vier Adriano radiotelegr, con Ger- 
man Maria banconiera; Guglielmi 
Ciaudio saldat. elettr. con Ratti- 
ni Diana sarta; Messina Carmelo 
marittimo con Angeli Guerrina, 
barista; Glavina Bruno carpent. 
edile con Mondo Liana filatrice; 
Svara Desiderio analista chimico 
con Kariz Severina sarta. 


CAVAZIAR 


OROLOGI 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


Torneo di bridge a Sistiana 
L'Associazione Bridge Trieste, 


sotto gli auspici dell'Ente pro- 
vinciale per il Turismo, ‘ha orga- 
nizzato per domenica pomeriggio 
e sera presso la Pensione di Villa 


Diana di Sistiana un Torneo di 
Bridge e coppie libere, che si 
svolgerà in due turni Mitchell 


successivi, cui parteciperanno tut- 
te le coppie iscritte, I premi mes- 
sì in palio sono i seguenti: alla 
prima coppia classificata L, 50.000 
offerte dall'Ente Provinciale per il 
Turismo; ‘alla seconda coppia clas- 


dall’Associazione Bridge Trieste. 


Inoltre, piatti d'argento incisi of- 
fertti da S.A.S, il Principe Raimon- 


do della Torre e Tasso e dall'Ente 
Provinciale per il Turismo saran- 
no offerti agli appartenenti della 


‘prima, coppia. stranieri, della pri- 
ma, coppia signore e della prima] 
coppia mista. Le iscrizioni, che 


possono effettuarsi prima dell’ini- 
Zio del Torneo, fissato per le ore 
15, comportano le seguenti quote: 
L, 2000 per non soci F.LB., L, 
1500 per socì F.I.B., L, 1000 per 
stranieri, La giornata di Bridge 
sì concluderà un'ora dopo il ter- 
mine del Torneo al Ristorante 
Florida di Sistiana ove avverrà la 
premiazione, 


Concerto a Barcola 


La Banda cittadina «Giuseppe 

Verdi» terrà questa sera a 
Barcola alle ‘ore 20.30, un concer- 
to col seguente progràmma: Clau- 
di: «Arma Azzurra» marcia; Ke- 
ler Bela: «Giocosa» sinfonia; Bel- 
lini: «Norma» reminiscenze;  Ver- 
di: «Aida» II atto; Offenbach: 
«Orfeo. all'inferno» sinfonia; E- 
scobar: «Alborada nueva» inter- 
mezzo. Dirigerà il maestro Pino 
Vatta, i 


Vaporino per Muggia 
* | La Navigazione «Libertas» ef- 
- fettuerà domani delle gite in 
mare per le spiagge di Punta O1- 
mi-Muggia col seguente orario; 
per Muggia da Trieste: ore 8.30; 
da P. Unità: ore 11.10, 12.45, 14 
@ 15, 18, 19.50, 21,10; da Muggia: 
ore 12, 13,90, 17, 19, 20,35, 22.15. 
Per Punta Olmi: da Trieste: ore 
11.10, 12.45, 14.15; da P, Olmi: 
ore 11.40, 13.15, 19.15, 


Un frigorifero per 4500lire 


mensili. Da Balcor, via. San 

Maurizio 2, I piano, potete 
acquistare il frigorifero che fa 
per woi, scegliendo fra le migliori 
marche, con comodo pagamento 
da lire 4500 mensili. 


Il volante <antisonno» 


Sta suscitando vivo interesse 

nel mondo automobilistico na 
zionale l'invenzione di un volan- 
te «antisonno», Si tratta di un di- 
spositivo elettrico, applicato al 
volante delle auto, atto ad impe 
dire all'autista di lasciarsi vincere 
dalla sonnolenza, Il volante «an- 


marchigiani, è stato già adottato 
da numerosi camionisti.’ L'inven- 
Zionè di cui.si è occupata anche 
la televisione, permette di evitare 
i numerosi incidenti dovuti a 
stanchezza, sonnolenza o malore 
degli autisti, Con il muovo siste- 
ma si può dire sicuramente che 
ogni pericolo è in questi casi evi- 
tato quasi al cento per cento, in 
quanto appena il conducente al- 
lenterà la presa del volante, per- 
ché appunto colpito da sonnolen- 
za o stanchezza, immediatamente 
squillerà un campanello di allar- 
‘me che richiamerà l'autista al suo 
dovere o in caso di grave malore, 
sveglierà il secondo autista che 
trovasi mella cuccetta dell'auto- 
treno. Il dispositivo infatti può es- 
sete applicato in qualsiasi auto- 
vettura, ma è particolarmente in- 
dicato 6 risulta di immenso bene- 
ficioò per i conducenti di auto 
carri e autotreni con rimorchio, 
Il ritrovato consiste in uno spe- 
ciale volante che reca una inca 
meratura con anello pulsante in 
cui è sistemato un dispositivo a 
contatto anulare continuo elettri- 
co, collegato alla batteria, e ad 
un segnale acustico, L'anello pul- 
sante viene spinto in fuori da 
molle che permettono all'anello 
stesso il movimento necessario per 
ottenere il contatto o meno, In- 
Tatti se l'autista stringe la presa 
(e cioè si trova in condizioni nor- 
mali). il contatto non avviene e 
tutto procede regolarmente; se in- 
vece il conducente abbandona il 
volante, anche per un solo attimo, 
il conseguente contatto elettrico 
provocherà il funzionamento del 
segnale acustico, Naturalmente il 
«volante antisonno» può essere di- 
sinnestato quando. il guidatore .è 
in condizioni normali e vuole evi- 
tare continui scampanellii, che si 
verificherebbero ogni qualvolta, 
anche per un semplice spostamen. 
a ta mani, la presa non: fosse 
salda, REN 


Gite per mare — 


L' eIstria-Trieste» effettuerà 

domani gite per Grado e per 
Grignano e Sistiana. Orario: per 
Grado (dal Molo Pescheria) alle 
ore 8.30; da Grado alle ore 18.80. 
Da Trieste per Grignano e Sistia- 
na alle ore 9 e 14.30; da Sistiana 
per Grignano e. Trieste alle ore 
12.30 e 18.30, 


l'assenibleà del S.E.C. (Società Mu 
ropea di Culture). Eccone il testo 
Integrale: «Oggi è. possibile affer- 
mare che la luce avvistata è in 
Telazione con il terzo satellite rus 
so. Infatti, tenuto conto degli ele 
menti orbitali comunicati all'atto 
dei vari lanci di satelliti, ‘tenuto 
conto che i satelliti americani han- 
Tio orbite molto diverse da quelli 
Tussi, è che, pertanto, una contu- 
sione tra un tipo. e l’altro è im- 
‘possibile, si conclude. che la luce 
in questione è il razzo vettore del 
terzo «sputnik» russo. Non è, st 
può presumere con molta fonda- 
tezza, lo «sputnik» vero e proprio 
ma Jil suo razzo vettore, perchè 
quest’ultimo è più basso e lumino- 
so del satellite». Questo per la co- 
siddetta luce misteriosa. E i prece- 
denti oggetti avvistati? ‘Anche ieri 
sera è giunta notizia da Udine del- 
l'avvistamento da parte del prof. 
Colbertaldo di un aggetto lumi- 
noso, Si è presentato con un'ora di 
ritardo sull'orario previsto per il 
satellite da alcunì giorni in osser- 
vazione, Che disvolo era? 


Solenne traslazione 


di Cadati italiani e austriaci 


AUTORITA’ E RAPPRESEN- 
TANZE ALLA CERIMONIA DI 
OSLAVIA — 


Abbiamo da Gorizia: 

Domenica 24 m. c. alle-ore 17 
all’Ossario di Oslavia avrà luo- 
go un solenne rito per la inu- 
mazione delle salme di 100 Ca- 
duti, soldati italiani e austro- 
Ungarici, esumate ai piedi del 
San, Michele dal Gruppo speo- 
logico del Fante di Monfal- 
cone, Al fine di rendere mag- 
giormente solenne il rito, al 
quale saranno, presenti le au- 
torità civili e militari di Gori 
zia, le Associazioni combatten- 
tistiche e d’Arma sono invitate 
® presenziare con una large 
rappresentanza con bandiera. 
La locale Sezione provinciale 
del. Fante ha provveduto al 
‘mezzo. di trasporto e l’autocor- 
Tiera partirà da Via Cadorna 
23 alle ore 16.30. 


Travolta da un'auto 
Una triestina a Sutrio 


Una triestina che villeggiava & 
Sutrio, presso Udine, è stata inve- 
stita iermattina, mentre passeggia- 
va, alla perifena del, paese, da un 
furgoncino | austriaco ‘riportando 
Berio ferite, Si tratta di Beatrice 
Fedele residente a Trieste in viale 
RX Settembre 23, Investita e get- 
tata a terra la Fedele ha riportato 
escoriazioni agli arti inferiori, la 
frattura del perone sinistro e con- 
tusioni multiple, E stata traspor- 
tata all'ospedale di ‘Tolmezzo, 


— 
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Per fortuna nessan danno 


rientra nelle classiche «burrasche di mezzo agosto» 


BREVE URAGANO D'ACQUA E DI VENTO 


Una tromba marina 
mette il punto all'estate 


dal violento fenomeno che 


I violenti fenomeni atmosfe- 
Ticì che in questi giorni si sono 
manifestati in alcune regioni 
italiane sotto forma di alluvio- 
ni o grandi piogge, hanno sfio- 
rato ieri mattina anche Trieste 
con una tromba d’aria il cui 
percorso, fortunatamente pe. 
ferico, non ha lasciato gravi se- 
ani. Il fenomeno si è verificato 
poco dopo le 7.80, allorchè da 
un cielo di nubi compatte sono 
cominciate a cadere le prime 
gocce di pioggia. Mentre ciò 
avveniva più o meno intensa 
mente sopra tutta la città, nel: 
la zona del porto industriale, 
proveniente da sud, si è scate- 
nata una tromba marina di no- 
tevole ‘violenza, che ha investi 
to nel suo cammino una fascia 
di mare e di terra seguendo cit- 
ca l'itinerario del meridiano lo- 
cale. Di conseguenza gli effetti 
maggiori del fenomeno si sono 
avuti approssimativamente nel 
la zona degli impianti portua- 
li: visibilità ridotta a pochi me- 
tri, uragano d’acqua e di vento 
durato un paio di minuti. Ma, 
come s'è detto, le conseguenze 
sono state più scenografiche che 
reali. Infatti l'unica segnala: 
zione d’una certa importanza è 
provenuta dal porto Vittorio 
Emanuele, dove i vigili del fuo- 
go sono stati chiamati per lo 
‘scoperchiamento dell’hangar 11, 
danno però limitato a una vert 
tina di metri quadrati della co- 
vertuta, il cui riattamento è 
stato subito iniziato dai dipen- 
denti dei Magazzini Generali. 
Nessuna conseguenza 'quindi 
per le persone o i natanti. Per 
il resto, grandi schianti di im- 
poste @,strage di vasi di fiori 
telle terrazze. meno protette. 
S' è trattato insomma di una 
tromba marina tipo. avverti 
mento, di un piccolo anche se 
pauroso saggio di questi feno- 
meni talvolta micidiali. Dicia- 
mo pure che le conseguenze 
îraggiori le hanno riportate ‘co- 
ero she dovevano recarsi al la- 
voro, presi all'improvviso. dal 
Yabbioso acquazzone e con il 
traffico: quasi completamente 
varalizzato per una decina di 
minuti. Poco, dopo le 8 la piog- 
gia ha smesso dei tutto, la- 
sciando il campo alla classica 
nuiete nell'aria e nelle cose che 


tisonno», ideato da due ingegnosi |sUbentra dopo ogni tempesta. 


Un paio d’ore dopo c’era, in 
una fantasiosa cornice di nubi 
buanche e grigie, anche il sole. 
L'atmosfera s'era fatta limpida 
e la temperatura si manteneva 
sopportabile pure nelle ore più 
calde, attenuata comunque da 
un vento abbastanza gagliardo 
preveniente da sud. che oltre a 
incupire l'azzurro del mare zi- 
grinandolo di bianco ‘con qual 
che cresta d’onda. riusciva a 
infiiarsi lungo le vie, Era il ti- 
pio aspetto di una estate al 
ramonto, e infatti la. partico- 
lare giornata meteorologica (nel 
tardo pomeriggio il cielo si è 
ricoperto tutto, riaprendosi poi 
® sera) va collegata all’ampia 
“ona ciclonica che include tut- 
ta l'Europa occidentale, dal Me- 
citerraneo alla. Granbretagna, 
e che da tre giorni ormai con- 
voglia sulle nostre regioni aria 
marittima. Questo afflusso ha 
nrovocato due perturbazioni: 
una, ‘violenta ma. localizzata 
nell’arco alpino, l'altra diffusa 
su tutta l’Italia settentrionale 
ma meno deleteria sebbene più 
aeterminante per l'evoluzione 
sel clima. 

Il fenomeno rientra nella 
completa normalità stagionale, 
® le statistiche lo dicono molto 
Luntuale. Esiste infatti la de- 
rominazione di «burrasca di 
mezz'agosto» per quella. pertur- 
bszione che di solito segna. la 
fine del regime canicolare. In 
queste occasioni la temperatu- 
ta subisce un improvviso ab- 
bassamento, ma avrà ancora 
Inodo di riprendersi, Più inte 
1essante invece appare in que- 


sti casi — come in effetti lo si|. 
«| può constatare — la. diminuzio- 


he del contenuto di vapore nel. 
lara, seguita all'arrivo dell’a- 
ria atlantica: è questo che pro- 
‘oca l'eliminazione dell’afa. 
Concluso quindi il periodo cli- 
maticamente più aggressivo del- 
‘’estate, sarà d’ora in poi il 
nuovo dinamismo delle masse 
daria atlantiche ad evitare 
muove ondate canicolari. Il r3- 


sto lo farà il sole, con la sua 
sempre più rapida decrescenza 
sull’orizzonte. 

Chiuso il periodo della sran- 
de estate, s'è aperto quello del 
dolce autunno di. prima manie- 
1a, ma per raccontarlo più che 


»le parole occorrerebbe in segui 


to il technicolor. 
incrr ell o nua 


Provvedimenti per tute'are 
i produttori di granoturco 


Abbiamo da Roma: 


La Commissione consultiva 
parlamentare per le tariffe do- 
ganali.— riunitasi a Monteci- 


torio sotto la. presidenza del 


l’on, Rapelli e con la partecipa- 
zione dei Ministri Preti e Fer- 
rari Aggradi -— ha approvato 
la proroga al 31 dicembre pros 
simo dell’aumento del dazio do- 
ganale al 12 per cento sul gra» 
noturco giallo di importazione. 
La Commissione ha inoltre ap- 
provato la proroga, sempre al 
31. dicembre della sospensione 
del dazio doganale per le la- 
miere magnetizzate, per gli 
sbozzi in rotoli, per le lamiere, 
per la ghisa greggia e al tita- 
nio ‘e ‘al vanadio di provenien- 
za dai Paesi extra CECA. 


In base al parere favorevole 
espresso stamane dalla Com- 
missione parlamentare. per le 
tariffe doganali, si prevede che 
il Consiglio dei Ministri, nella 
sua riunione del 30 corrente, 
emanerà due decreti legislativi 
per la pratica esecuzione dei 
provvedimenti stessi. 

In relazione alla decisione 
odierna riguardante il dazio 
doganale sul granoturco, negli 
ambienti del Ministero della 
Agricoltura si precisa che la 
proposta era stata avanzata 10 
vista dell'imminenza del rac 
colto, per tutelare i produttori 
di fronte al pericolo di in- 
giustificate fluttuazioni che li 
avrebbero colpiti proprio al mo: 
mento del realizzo del prodotto. 

Nel corso della riunione il 
Ministro dell'Agricoltura on. 
Ferrari Aggradi, nell’esporre 
alcuni criteri direttivi della po- 
litica in corso, ha altresì sotto- 
lineato' l’esigenza che vengano 
ridotti gli attuali dazi sulle 
macchine agricole e sugli altri 
mezzi tecnici impiegati dalla 
‘agricoltura, allo scopo di favo- 
rire una progressiva, riduzione 
dei costi della produzione agri 
cola. 7 


Gli esami di riparazione 


Si è avuta conferma delle da- 
te del calendario per gli esami 
di. riparazione che dbbiamo 
pubblicato ieri, con una sola 
variante, riguardante gli istitu- 
ti magistrali. In questi ultimi 


‘infatti le prove della sessione 


autunnale avranno inizio non 
il giorno 16, come pubblicato 
ieri, bensì il 1.0 settembre, ana: 
logamente ‘a. quanto previsto 


per tutti gli altri istituti di se-. 


condo grado. Per il giorno 18 
restano invece confermati gli 
esami relativi - all’abilitazione 
magistrale. (CRE 

_______—————66T" 
Gite e soggiorni 


rese si 

- SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE rune. Con partenza oggi, 
alle ore 15 dalla Stazione delle Au- 
tocorriere con la Corriera dei Ri. 
*ugi, escursione. al Rifugio Corsi, 
Cima del Vallone, Rifugio Brunner. 
In sede sono aperte le iscrizioni dei 
soggiorni settimanali’ continuati 
con. tariffe veramente economiche. 
‘Programma dettagliato e informa» 
zioni in sede via Milano 2, tele 
fono 135240. 


G. A. EDERA, Domenica 81 ago 
sto gita sociale @ Lignano. Infor- 
mazioni ed iscrizioni seralmente in 
sede dalle 20. Via delle Zudecche 
1/c, tel. 96182. > b ì 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza oggi alle ore 15 gita 
a Fusine Laghi, Rifugio Zacchi per 
la salita. al Mangart per la via 
«ferrata». Soggiorni a Valbruna, 
Val Badia. Programmi in sede. 
via D. Rossetti n, 15, tel. 93329 


C.R.S. JULIA, Soggiorno Luta- 
go. Prenotazioni seralmente 18-20; 


via Palestrina 6, tel. 36962. 


ii Il 19 corr. ci ha lascia- 
to per sempre la nostra 
adorata, 


Luigia Diamantini 
mamma, esemplare, 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avve- 
nuta il marito, i figli, 1 ni- 
poti e i parenti tutti. 

Il nostro commosso gra- 
zie.a tutti coloro che in var 
Tio modo hanno preso parte 
al. nostro lutto, in partico- 
lare alla Direzione e al Per- 
sonale del Banco di Roma. 


ln ene ricreare] 


IH 21 corr. è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Antonio Cerqueni 


Ne dà il triste annuncio l’ad- 
dolorata famiglis. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


ose o eine | 
RINGRAZIAMENTO 
I congiunti di ; 


Eloisa. Corbatto 
nata Linder 


ringraziano le Amministrazioni 
comunali del Mandamento, la 
direzione dell’INAM,»gli enti, 
le autorità e tutte le gentili 
persone che hanno voluto ono- 
tare la memoria dell’indimen- 
bicabile Estinta, 


Famiglia CORBATTO 
Staranzano, 23 agosto 1958: 
ENTI CINI 

I CONGIUNTI di | 


Giovanna Grandi 


commossi per le attestazioni di 


loro. dolore, ringraziano tutti 
coloro che vollero in varia gui- 
sa onorare la loro Cara. 


Il 24 corrente ricorrono tre anni 
e sei mesi da quando 


Antonietta Molini 
nata Mermoglia 


ci ha lasciati per sempre 
Una. S. Messa verrà celebrata in 
Sua memoria sabato 23 corrente 
slle ore 9 nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo. 7 
L’addolorato marito 
EMILIO MOLINI e 
la sorella MARIA 
MERMOGLIA 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Nb APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


lina SOCIETA PE CA FUOGIA DI Ita 
LA STAMPA: DEI 5 CONTINENTI 


erriotono 
er da cit 
LI TRIESTE. UP » Via 8. Pellico 4 


«Ristorante Piccolo» 
ex ARCADIO ; 
Via S. Caterina 8, tel. 29827 


AUGURALE APERTURA 
SABATO ORE 18 


Giovanni Zuliani 
e. Silvio Bossi 


PER 1 BAMBINI 
SO PALIN 
l'ovatta igienica 


CILLIA. 


VIA ROMA 2 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24.793, 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - TEL, 24-006 


AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giornal. 
ore 7; sabato ore 7 e 14,30, 

BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria giorn, 

CORVARA-COLFOSCO domen, 

RAVASCLETTO giornaliero, 

SELLA NEVEA-FUSINE, dom, 

VALBRUNA . FUSINE mercol. 
sabato, . domenica ore 6.45, 

GRAZ-Lago Worth, _iov., sab. 7 

VILLACO- VELDEN-KLAGEN. 
FURT domenica 6.30, 

BLED, sabato e domenica, 

FIUME giornal. ore 7'e 17.80. 

POLA, via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7 e 14.15. 


SESANA . LUBIANA, . giornali! 
GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero ore 8,15, 
GENOVA, lun., aerc., ven, 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero ore 7,30. 
VENEZIA, 7.15, 8.1". 12, 17.30, 
LAGO. CAVAZZO, dom. 7.30. 
LIDO DI JESOLO, sabato ore 
15: ritorno domenica sera. 


Dott. SENIGAGLIESI 
| SPECIALIS®A 
PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio 11 
I piano - Telefono 31447 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 


16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


DATE AIUTO 
ALL'OPER CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONAL. 


affetto ‘e di partecipazione al. 


PORTOROSE giornal, ore 9.45, | 


SESTA DIVERSI SIRIE CINE STONE ERIN TIE On PERITI 4) 
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Sabato, 23 agosto 1958 


I «BRUCIATI» ALLO SPECCHIO DELLA CRONACA 


Gesta 


eroiche (o quasi) 


fra bottiglie, moto e quke box» 


aFuori di qui» disse loro un esercente di Sistiana 
e se ne andarono mogi mogi senza nemmeno protestare 


quale. è stato giudicato guaribile 
in una trentina di giorni per ia 
asportazione traumatica della pn 
ma falange del quinto dito della 
mano destra. L'operaio stave lavo- 
rando alle 8.40 nella falegnameria 
«Mimiussi» di via. Media 40, quando 
è rimasto col dito impigliato negli 
ingranaggi delle macchina fresa. 
trice. x 


tranquilla?». Siomo a-questo 
punto. Non siamo al punto di 
Milano dove «essi» danno fuo- 
co alle macchine in sosta dopo 
averle cosparse di benzina, as- 
salgono i cittadini che rinca- 
sano, denudano le bagnanti 
nelle piscine, gettano gente nel 
Naviglio; ‘0. di Roma, dove 
«essi» fingendo di voler: met- 
tere le manì mani addosso alle 
giovani sole, le spaventano € 
le derubano della borsetta. 
Qui si limitano a insultare 
e provocare i clienti nei ba- 
retti all'aperto, a minacciare 
le coppiette. A fare insomma. 
più o meno i prepotenti. Un 
«capo», le cui gesta a suo tem- 
po gli hanno meritato la, pri- 
gione, provocava la scorsa set: 
timana due americani seduti 
al tavolo con le «fidanzate»; le 
invitava a ballare lasciando 
gli accompagnatori «in spiag- 
gia»; sedeva addirittura al ta- 
volo a parlare e scherzare con 
.le. «fidanzate»; gli americani 
zitti. Per tre volte vuotò nel 
proprio bicchiere il contenuto 
di una bottiglia di whisky: la 
quarta, un americano si alzò 
— alto e un paio di spalle così 
— glì tolse la bottiglia di ma- 
no, la sbattè sul tavolore... se- 
dette. Bastò, perchè quel «ca- 
po» non si avvicinasse più. Le 
muove leve avevano osservato 
la scena, e «lui» non ci fece 
bella figura, 


Settimane ja, nei pressi del 
medesimo locale, uno si diver- 


Peretti Con tieso Ceieta din 


Nuovo tipo di «asiatica» 
acarattereepidemicoinSlovenia 


Dai giornali di Fiume si ap- 
prende che in Slovenia sì è 
tnanifestata negli ultimi giorni 
Una nuova malattia virulenta 
a carattere epidemico, di tipo 
sncora sconosciuto. L'epicentro 
dell'infezione è stato localizza- 
to a Lubiana, I sintomi della 
malattia — che ha decorso be- 
«ligno — ricordano quelli della 
«asiatica»: febbre altissima. fi- 
Do ai 40 gradi ed oltre, mal di 
gola, malessere generale. L'alta 
febbre inziale incomincia a di- 
minuire gradualmente il giorno 
dopo, per scomparire completa- 
mente dopo due-quattro giorni. 

Secondo i medici jugoslavi, 
la malattia sarebbe CAIANO 
un «virus» appartenente al 
gruppo di quelli che provocano 
li raffreddore e l’influenza. Un 
particolare interessante è costi 
suito dal fatto che il malato 
non sembra reagire ad alcun 
farmaco o antibiotico, La ma- 
Tattia non provoca alcuna com- 


IL PICCOLO 


NELLE ACQUE DEL. CANALE DE DOTTORI 


GIUNTO ALLA COPERTURA L'EDIFICIO DI VIA D'ANNUNZIO 


Rischia di annegare | La nuova scuola a Muggia 
un triestino a Monfalcone | perlemedie el'avviamento 


Di una drammatica avventura 
è stato protagonista ‘a Monfal- 
cone il muratore Anselmo Pacor 
di 60 anni, alloggiato a Trieste 
nel ricovero di San Vincenzo de’ 
Paoli, il quale ha rischiato di af- 
fogare nelle acque del canale De 
Dottori, nelle vicinanze dell'Ospe- 
dale civile. Verso le 10 di ieri 
mattina, richiamati’ dalle grida 
di una donna, due operai sono 
accorsi sulle rive del canale per 
‘trarre a salvamento un uomo che 
ormai debolmente. lottava con la 
corrente. La donna aveva. scorto 
l'uomo dal jcortile dell'Ospedale, 
mentre sì accingeva a sedersi sul 
l'erba, per poi vederlo scomparire 
improvvisamente sott'acqua e rie- 
mergere più volte, 

Lie grida della donna e il tem- 


pestivo intervento del due operaì|' 


sono stati provvidenziali. per il 
Pacor, il quale era giunto a Mon- 
falcone per visitare \una sorella, 
E° stato trasportato al vicino 
Ospedale, dove. i medici hanno 
provveduto a, praticargli 1a respi. 
razione artificiale 6 quindi a far. 
lo ricoverare con. prognosi riser- 
vata per asfissia da annegamento. 
Le condizioni del Pacor nel po- 
meriggio risultavano migliorate. 
Dell'incidente si sta interessando 
la polizia per chiarire le ragioni 
della disgrazia, Le ipotesi più. cre- 
dibili fanno ritenere che il mura- 
tore sia scivolato sull'erba ancora 
‘umida della. sponda ‘o sia stato 
colto da malore, e così sia preci- 
pitato nel canale, 
___—_+—+— 


Esercitazioni di tiro 


nella zona di Primero 


In seguito alla richiesta inol- 
trata dal Gruppo guardie di 
È.S, di Trieste per poter effet- 
tuare delle esercitazioni di tiro 
con mitragliatrice. nello spec- 
chio acqueo antistante la ‘zona 
denominata Primero, a levante 


: Si sono presentati in' sei, do- 
menica sera, in un bar di' Si 
stiana. Erano loro. Più che un 
ingresso, era un’irruzione. Do- 
po aver schiamazzato un po’, 
si ‘sono rivelati — se pur ve 
ne fosse bisogno — per un par- 
ticolare: eranovin sei e hanno 
ordinato al banco due «furla- 
ni». Il proprietario dell’eserci- 
zio li ha squadrati, con occhio 
autoritario, dall'alto in basso, 
dai «blue-jeans» ai giacchetto- 
ni di pelle: (venivano in gita 
dal Friuli, in motocicletta), ha 
dato una occhiata disgustata 
alle cifre.e ai numeri dipinti 
în bianco sul tergo dei giub- 
botti:  «Terasy, «W 36347); 
«42 DKZNOV». —, 

— Fuori! —: ha. esclamato. 
Tutti e sei si sono appressati 
al banco di mescita, coi capel- 
U sulla fronte, il ghigno sulle 
labbra, 3 
Abbiamo ordinato due 
afurlaniv:.. 

Ordinateli altrove, quì 
non. vi voglio; potete andare. 

I giovani con le scritte sulla 
schiena;'si-sono guardati l’un 
l’altro, disorientati. Prima han- 
no cercato. d’insistere;» poi it 
contegno deciso. \dell’esercente 
ha jatto sì che impostassero 
un discorso ‘piagnucoloso: che 
non era giusto da. parte sua 
rifiutare le ordinazioni, che in 
fondo:non avevano fatto nien- 
te di male, che non vedevano 
il motivo per essere trattati 
a quel modo... 

— Basta, non vìi servo; mi 
siete. antipatici, ecco; ‘potete 
andarvene. 5 

Gli ‘agnellini in giubbotto 
non si rendevano ragione «del 
fatto, insistevano a occhi bas- 
si, poco. convinti. L’esercente 
ha mandato un garzone a chia- 
mare la pattuglia di carabinie- 


ri in servizio nella zona. I ca- 


rabinieri li-hanno convinti; se 
il proprietario non li voleva 
nel suo locale... 

Hanno inforcato le moto e 
sono risaliti lungo la stradina 
che porta sulla costiera, la 
stradina che avevano disceso 
un momento prima con, bal- 
danzosa sicurezza. Girerebbero 
ancora, în cerca di chi serva 
loro i‘ due «furlani», come lo 
«olandese volante», se altri eser- 
centi mantenesserro il conte- 
gno autoritario di quello di Si- 
stiana. 

Venivano da una cittadina 
friulana, ma erano «loro», è: 
confondibilmente. Parenti stret- 
ti degli «scippatori»’ romani, 
degli «sfregiatori» di macchine 
in sosta, degli incendiari di 
autovetture a Milano; ma pa 
renti «poveriv, confrontati agli 
eroici. prototipi delle grandi 
città. Eroi di provincia, ‘che.si 


| imitano — per esempio a Trie- 


ste — a rapinare le coppiette 
che sostano in macchina sulla 
«T'arvisiana» dopo ie 10: di-sera, 
si accontentano d’invadere un 
bar-ristorante sulla Riviera e 
lanciare bicchieri e sottocoppe 
in strada. Peccato che:sì limi- 
fino a questi scherzi da poco: 
altrimenti avrebbero la galera 
assicurata, e ce ‘ne -libere- 
Temmao,. 

Cominciano da «piccoli» lan- 
ciando ‘bicchieri in strada e 
minacciando i camerieri, fini 
scono con formare vere e pro- 
prie «bande», a organizzarsi in 
assalti, dieci contro una, alle 
signorine che rincasano di se- 
Ta per vie poco frequentate, 
e non sempre di periferia, a 
rubare' le motorette in sosta, 
a ricattare i proprietari degli 
esercizi scelti di volta. in volta 
come lor «covin; e poi final 


mente sono arrestati, tutti in| 


gruppo; escono di prigione, il 


‘xcapo» resta solo perchè gli 


© «CAPO), 
«© sette, si mettono a sedere — 


altrì, più che redenti, temono 
la «condizionale»; intorno al 
«capo» si stringono però quelli 
delle nuove leve. Seguono il 
lo imitano nelle ba- 


al bar — quando: siede «lui», 
si ‘levano quando «lui». dice: 
«Andiamo». Senza aver consu 
mato. 3 

«Cominciano» nei bar. Una 


dozzina di loro ha ottenuto 


in questi giorni... la residenza 
in una fiaschetteria nei pressi 
di largo Barriera vecchia. Ve- 
stono la divisa — i soliti cal- 
zoni, le solite camiciole con 
tasche sul petto — e si uni- 


— formano anche mei gesti, nelle 


frasî, nel taglio dei capelli, 
nella lunghezza delle basette. 
E, elemento nuovo nelle ulti- 
me leve (sarà la comune dose 
delle vitamine ingerite, un da- 
to comunque fisiologico), sono 
pure dì uniforme statura. ‘Una 


plicazione, nè lascia alcuna con- 
seguenza, 


tè a sgonfiate le gomme dii 
una vettura; sorpreso dal dan- 
neggiato, si ebbe una scarica 
di cazzotti, e rimane tramotti- 
to sul marciapiedi; sì rifece, 
dopo essersi seduto vicino al 
«juke-box», scuro i: volto per 
la\bastonatura ricevuta, a. mo- 
do suo: a un ' ‘atto, baleò dal- 
la sedia, afferrò bottiglie e bic- 
chieri a portata di mano; que- 
stì s'infransero contro un mu- 
ro. Ora, ogni sera, c'è la ‘po- 
lizia. E’ triste dover ricorrere 
agli agenti per limitare le 
«loro» gravi esuberanze; le «lo- 
To» gesta ‘sono ‘molto eroiche, 
ma purtroppo esiste un Codice 
penale: che. le-contempla; Un 
«loro» gesto, messo in atto l’al- 
tra, settimana viene rubricato 
per esempio come «tentata ra- 
pina a mano armata». E° il 
caso di una coppietta che so- 


dozzina. di «pivots» ha preso 
possesso di un cantuccio della 
fiaschetteria; sono con loro le 
«fidanzate», quattro in. tutto. 
Tutti possono vederli nella tar- 
da mattinata e dopo cena, se- 
duti accanto al «juke-bor» con 
le gambe ritte sotto il tavo 
no: lo spessore della stoffa ‘in- 
guaina i loro arti inferieri e im- 
pedisce loro di piegare le gi- 
nocchia,.. ‘ 3 

Sono:le ragazze a introdurre 
i«cinquantini» nel moloch elet- 
trico. Una si avvicina al gira- 
dischi. 
— Che metti? — chiede ‘un 
«pivot». 

— «Diana» e «L'edera»... 

— Non «L'edera», metti «Dia- 
na» e «Be-bop to Lola». 

— Mì' piace «L'edera»... 


del bosco della «Rotta», il te- 
nente di porto, capo del locale 


GRAVE INCIDENTE PROVOCATO DALLA IMPRUDENZA 
Una bimba in via Flavia 
investita da un motocarrozzino 


La piccola ha attraversato di corsa la ‘strada a 
causa della pioggia - Pronto ricovero all’ Ospedale 


uîficio circondariale marittimo 
ha emesso la seguente ordi- 
nanza: 

Art. 1, La zona di mare peri 
colosa alla navigazione e alla 
pesca per esercitazioni di tiro 
dalle ore 8 alle 16 del 25 ago- 
sto è delimitata dalle seguenti 
coordinate; a) latitudine 45 gr. 
41’80” Nord, longitudine 13 gr. 
27730” Est; b) Jat, 46 pr. 40/54” 
Nord, long. 13 gr. 2624” Est; 
e) lat. 45 gr. 39724” Nord, lon- 
gitudine 13 gr. 27748” Est; d) 
lat. 45 gr. 39'48” Nord, longitu- 
dine 13 gr. 29’ Est. 

Art, 2, Nello specchio acqueo 

precisato all’art. 1 è vietato il 
transito delle navi e dei galleg- 
gianti durante le ore dell’eser- 
citazione. ; 
Art, 3. Il Comando militare 
che curerà le operazioni di ti- 
to, al termine delle stesse di- 
sporrà che venga rastrellata la 
zona circostante per accertare 
che sulla spiaggia non riman- 
zano proiettili n. altro materia- 
le esplosivo, dandone assicura- 
zione al circolare. 

Art. 4:-I contravventori alla 
presente ordinanza incorreran- 
no nelle sanzioni previste dalla 
làgge e saranno ritenuti respon» 
sabili dei danni che eventual 
mente potessero derivare alle 
nersone e alle cose, 


Per retrospettiva di Lonza 


Tutti coloro che possiedono 
qualche opera del-pittore triesti- 
no ‘Antonio Lonza, sono pregati 
di. voler informare il Comitato 
‘che’ s'è proposto di organizzare 
prossimamente una Mostra retro- 
spettiva delle opere dell'artista 
nell'occasione del 40.0; anniversa- 
rio della sua morte, telefonando 
al n. 92181 o 33353. 


—' Fai come ti dico, altri 
menti tutto è finito’ fra noi 
due. © 

La ragazzina, la gonna 
larga come un fiore, la cami> 
ciola senza maniche — preme 
il tasto ‘di «Be-bop to Lola». 

Un giorno, i dodici apostoli 
del «rock ’n'roll» erano radu: 
nati intorno al tavolo dove 
due giocavano a scopa. L’ango- 
linò da essi occupato eta com- 
pleitamente occultato alla vista 
dei clienti e del personale dal- 
la siepe formata dai «pivoîs), 
Quando se ne sono andati, 
nella fila delle bottiglie sul- 
l'attenti nello ‘scaffale a inuro 
c'era un vuoto, Un giovane 
cameriere, finito il lavoro si 
reca ‘in un locale aperto fino 
a notte tarda. Ci trova i clien- 
ti che non «consumano» mai, 
Di fuori hanno la motoretta.|. 
Hanno ordinato due piccole 
birre, e vuotati bicchieri trag- 
gono alla luce la bottiglia di 
«Lacrima Christiv che il ca- 
meriere riconosce , per quella 
mancante nella schiera sullo 
scaffale del bar, dove lavora. 
Affronta ì «pivots». 

— Questa bottiglia l'avete 
rubata da me. 3 f 

— Se parlì in giro, non hai 
per. molto la vita tranquilla... 

Sono in molti, il. cameriere 

se ne va in silenzio: pensa di 
riferire il fatto, il mattino suc- 
cessivo, ‘al’ proprietario della 
fiaschetteria; la risposta del 
proprietario sarà: » «Mettete 
un'altra bottiglia al posto di 
quella mancante». Il: proprie- 
tario non ha il polso di quel- 
l’esercente di  Sistiana: essi 
«cominciano». così, 
Quando veramente esagera 
no, ‘allora gli esercenti sono 
costretti, quando non temono 
rappresaglie, a chiédere l’inter- 
vento. della polizia. Siamo a 
questo punto, che ‘c’è bisogno 
della presenza degli agenti per- 
chè in Un locale non si veri 
‘fichino battaglie ton lancio’ di 
bicchieri. i 

In un bar-ristoranie di viale 
Miramare ja irruzione seral- 
mente il pattuglione della ‘po- 
lizia; poliziotti in borghese in- 
terrogano l’esercente: «Serata 


stava dentro la propria mac- 
china. sulla «Tarvisiana»; si 
sono avvicinati in due e, col- 
tello alla mano, hanno intima- 
to all’automobilista di conse- 
gnargli il portafogli; l'uomo 
ha esibito invece una pistola; 
i. due, a-rotta di collo, giù da 
una scarpata. Il cittadino è 
costretto a difendersi da sè, 
quando non ci sono poliziotti 
in vista. Almeno, fino a quan- 
do i poliziotti istessi non avran- 
no tolto dalla circolazione gli 
esemplari più pericolosi di que- 
sti «giovani bruciati», che — 
secondo una facezia di Jean 
Cocteau — hanno ij loro pro- 
totipo ‘in... Giovanna d’Arco. 
Li bruciassero: almeno  defini- 
tivamente. 
ATTENTI RE 


Cadute accidentali 


Di una grave caduta è rimasta 
vittima ieri mattina! le casalinga 
Maria Franceschini in Cuschiè di 
78 anni, abitante in via Risorta 
11, la quale transitava verso le 8 
sul marciapiedi antistante lo sta- 
bile n. 8 di via S. Pellico, ed è sci- 
volata sul manto strada'e bagnato 
dalla pioggia. L'anziana pessarite 
è stata raccolta da una autoletti- 
ga della CRI e trasportata ‘al 
l'Ospedale, ‘dove è stata nicoverata 
mel reparto ortopedico con progno- 
sì di una trentina di giorni per 
la frattura della, rotula sinistra e 
una contusione alla caviglia destra. 

Un, impiegato di 26 anni, Vitto- 
rio Callini, che abita in via del 
Trionfo 3, stava giocando a calcio 
con alcuni amici sul campo spor 
tivo dell'Oratorio «S. Giuseppe» di 
Montuzza, quando è incespicato è 
nel cadere ha battuto violentemen- 
te. la faccia al suolo, non potendo 
proteggersi con le mani, E' stato 
raccolto dalla ‘CRI e trasportato 
all'Ospedale; è stato trattenuto in 
osservazione con prognosi di po- 
chi giorni per. un ematoma alla re- 
gione frontale ed escoriazioni alla 
radice del ‘naso. 10 

Nella. seconda. divisione. chirus- 
gica dell'Ospedale maggiore è sta- 
to accolto. alle 3.10 il falegname 
Antonio Sandri di 50 anni, abi. 
‘tante in Rozzol. in Valle 687, il 


Tn gravissime condizioni è 
stata accolta ieri mattina nella, 
prima divisione ‘chirurgica del 
l'Ospedale Maggiore una bam- 
bina di 10 annì, rimasta inve- 
stita da un’ motociclista men- 
tre ‘stava attraversando la via. 
Flavia. L'inc:dente si è verifi- 
cato verso le 7, quando il si 
gnor. Giovanni Pobega, di 50. 
anni, alloggiato al campo pro- 
fughi delle Noghere, percorre- 
va la via Flavia in direzione 
di ‘Trieste, alla guida del pro- 
prio motocarrozzino targato TS 
1660; all'altezza del Dazio ha 
investito. la scolara Caterina 
Paderno, che abita al n. 1373 
di. S.M.M. inf, La bambina, se- 
condo quanto ha riferito il mo- 
tociclista, gli aveva tagliato la 
strada, dopo éssere scesa di 
corsa dal marciepiedi di destra. 
La bambina si era messa a cor. 
rere perchè proprio in quel mo- 
mento era scoppiato un violen- 
to acquazzone. Qualcuno ha te- 
lefonato alla CRI dalla tratto- 
ria «Ai Cherubini» di Via Fla- 
via 27 e l’autolettiga di soccor- 
so ha incrociato il Pobega che 
accompagnava all'ospedale la, 
piccola investita con il proprio 
motomezzo;. il trasbordo è av- 
venuto in piazza Fordggi. Cate- 
tma Paderno è stata accolta 
al nosocomio alle 7.20 con'pro- 
gnosi riservata; le è stato ti 
scontrato un ematoma alla pal- 
'pebra destra, una ferita lacero 
crintusa al dorso del naso con 
epistassi traumatica e probabi- 
le frattura delle.ossa nasali, un 
ematoma al labbro superiore, 
avulsione dentarie multiple, 
una ferita lacero contusa, alla 
regione pretibiale sinistra e sta 
to commozionale. 

Un fragoroso scontro ha avu- 
to luogo verso le ore 15,30 ad 
Onpicina, al quadrivio della via 
Nazionale e l'autostrada Tar- 
-visiana, . tra, un'autovettura 
francese e un autocarro, A bor- 
do della macchina si trovavano 
due coniugî francesi; l’indu- 
striale Jacques Delahaye, di 53 
anni, residente a Lilla in via 
Victor Hugo 52, e sua moglie. 
Lea Dubhany in Delahaye, di 50. 
anni, Al'volante c'era la signo. 
ta: mentre percorreva la via 
Nazionale ‘in direzione di Trie 
ste, l'autovettura è andata; a. 
cozzare contro la fiancata de- 
stra dell’autocarro TS 28613 
guidato da Giuseppe Dugan, di 
45 anni, abitante al n. 1 di Pa- 
Ariciano; questi proveniva dal 
I: direzione opposta ed effettua 
va una conversione 2 sinistra 
per immettersi sull'autostrada 
è proseguire quindi verso Si 
stiana, o 

Nello scontro i due frances! 
— che alloggiano, di passaggio 
per Trieste. all'Albergo «Jolly», 
sono stati duramente sbal: 
Jottati all'interno . del proprio 
veicolo, L'uomo. è stato accolto 
alle 16.30 nella seconda divisio” 
ne chirurgica dell’ Ospedale 
Maggiore con prognosi di una 
‘quindicina di giorni per una fo 
Tita lacero contusa. al dorso del 
riaso, escoriazioni multiple a) 
viso e stato subcommozionale; 
nello stesso reparto è stata t} 
coverata sua moglie, che pre 
tentava un ematoma escoriato 
alla bozza frontale sinistra 
contusioni alla regione sterna 
le un ematoma escoriato al gl 
nocchio destro e stato ‘commo 
monale, 

Al 


le 18.10 è stata medicata 
all’astanteria dell'ospedale la 
casalinga Rachele Petta in AL 
fani, di 69/anbi, la quale risie 
de a Genova in via Rovecca 12 
e attualmente è ospite di pa. 
tenti in via della Guardia 37 
Le sono state riscontrate delle 
contusioni alle gambe e delle 
escorazioni alle ginocchia, per 
cui è stata giudicata suaribile 
in una decina di ciorni. L'an- 
ziana signora è stata raccolta 
da un’autolettiza della CRI in 


via Oriani, all'altezza di via 
Vasari, dov'era stata atterrata. 
nell’attraversare la strada, dal 
la motoretta TS 15599)guidata 
verso. piazza Garibaldi da Gio 
vanni Oss-Pegorar di 47 ann. 
abitante in. piazzale Giarizzo- 
le n. 18. 

‘Verso le 13.30 il picchettino 
Domenico Lattanzio, di 51 an- 
ni, abitante in via del Lazza- 
Tetto. Vecchio 6, è sceso dal 
tram ad una fermata di via 
Lazzaretto: Vecchio, quando è 
stato investito dall’autovettura 
targata TS 22748; il Lattanzio 
è stato preso, a bordo dall’inve- 
stitore e. trasportato all'ambu- 
latorio della: CRI, dove è stato 
raedicato per una contusione 
a1 malleolo interno del piede 
destro. 

L'Emergenza ‘dei carabinieri 


è ‘intervenuta alle 20.30 in via 
dell'Istria, dove un'anziana pas- 
sante è stata investita nell'at- 
traversare la strada all'altezza 
di via Montecchi, dalla moto- 
retta TS 21539, guidata in dire- 
zione di Campo S. Giacomo dal 


muratore Guido Reliner di 17} 


anni, abitante in via dell'Istria 
75. La passante investita, la ca- 
salinga Antonia Uhr ved, Mez- 
-gec di 72 anni, abitante in via 
Montecchi 15, è stata presa & 
bordo della camionetta dei ca- 
rabinieri e trasportata all’Ospe- 
dale, dove è stata medicata al. 
l'astanteria e giudicata guari 
bile in una decina di giorni per 
una contusione alla bozza fron- 
tale destra e. delle contusioni 


escoriate al naso e 
destro, 


CE È vo 


Un 


Vertà normalizzafa'la situazione di circa 300 allievi 


E’ giunto alla copertura il 
complesso che ospiterà la scuo. 
la media e quella di-avviamen- 
to professionale e .del quale 
Muggia sentiva, già da anni, 
l'assoluta necessità. 

Da molto tempo ormai le 
due scuole erano costrette & 
una forzata coabitazione. nel 
vecchio edificio della scuola e- 
lementare. SU ro dell'uf- 
ficio. tecnico del Comune di 
Muggia, i lavori vengono ese- 
guiti dai dipendenti del ‘Cen- 
tro ‘addestramento. maestranze 
per un numero di 67.500 gior- 
nate lavorative, Cadono ora le 
prime impalcature lasciando 
scoperta la facciata dell’edifi- 
cio che consta di due_ piani. 
‘Tutto il complesso, formato da 
due corpi collegati, poggia su 
un portico ed è circondato da 
un grande spiazzo che diverrà 
un bel giardino. Una doppia 
scala servità le due scuole. Lar- 
ga e luminosa, immette ai pia- 
ni superiori e offre la possibili 
tà di comunicare tra le due 
parti dell’edificio. s 

La scuola. d’avviamento pro- 
fessionale, che negli ultimi an- 
ni ha registrato una popolazio- 
ne scolastica di circa 250-300 
allievi, sarà dotata di un suffi- 
ciente numero, di aule oltre a 
quelle per l'insegnamento del- 
le materie professionali, come 
tecnologia, disegno, fisica e 
chimica, maglieria, economia 
domestica. Vi saranno poi le 
aule per gli insegnanti e per i 
mezzi didattici, (le officine le- 
gno e ferro per gli alunni, due 
vani ospiteranno . rispettiva» 
mente. la direzione e la segre- 
teria. 

La scuola media solo da po- 
chi anni ha avuto possibilità 
di vita nella cittadina, evitan- 
do così a circa 100-120 ragazzi 
il diuturno spostamento fino a 
‘Trieste. Finora era stata siste- 
mata alla meglio! presso le aule 
della vecchia scuola elementa- 
re, lasciata libera da quest’ul- 
tima allorchè si costruì il bel- 
l’edificio di via D'Annunzio. 
Ora avrà una sede decorosa 
che consterà di sei aule oltre a 
quelle di disegno, di canto, dei 
‘mezzi didattici, degli insegnan- 
ti e oltre al gabinetto medico, 
alla presidenza e alla segre- 
teria. 
| "Tutta la costruzione, che sa- 
rà ultimata e messa a disposi. 
zione delle scolaresche dall’an- 
ho scolastico 1959-60, verrà a 
costare 124 milioni, dei quali 
all'incirca 70 per sole spese di 
materiali. L'edificio ha sede in 
via D'Annunzio presso la nuo- 
va caserma. della polizia di 
frontiera. Sarà servita da un 
impianto di calefazione  cen- 
trale, Due terrazze. potranno 
servire anche per le lezioni al- 
l’aperto, Un'ampia terrazza an- 
cora verrà ricavata dalla.co- 
pertura dello stabile. E' tuttora 
in corso di studio l'arredamen- 
to per entrambe le scuole. 

Con . quest'opera. Muggia si 
pone su un piano di normaliz- 
zazione non dovendo più ricor- 
rere al ripiego dei turni di più 
classi che fanno lezione in una 
sola aula. 


Furto di un portafogli 


Si è presentata ieri l'altro al 


polso | Commissariato centrale di P. S, 


la signora Maria Deliach ved. Pi- 


a invenzione pratica 


per segnalare i sorpassi 


I problemi della circolazione 
stradale in genere e soprattutto la 
opportunità di eliminare o ridur- 
re entro ristretti limiti tutte le 
cause di incidenti, hanno. portato 
un ‘tecnico concittadino, il geo 
metra Giuseppe Galterosa, a de- 
positare. all'Ufficio centrale bre- 
vetti una sus invenzione, deno- 
minata «avvisatore luminoso per 
sicurezza al sorpasso di autovel- 
coli», pi 
La manovra del sorpasso fra 
due velcoli marcianti nella. stessa 
direzione è notoriamente la più 
pericolosa in fatto di circolazione 
stradale e conseguentemente quel. 


la che provoca il maggior numero 
di ‘incidenti. Appunto per agevo- 
lare tale manovra dovrebbe entra- 
re in funzione 11 dispositivo bre 
vettato dal geom, Galterosa, Esso 
consiste in una freccia a curva, 
verticale, disposta sul. lato ‘sini- 
stro posteriore dell’automezzo, 
con involucro esterno trasparente 
e Juci interne verdi e rosse, Il se- 


gnale avvisatore entra in'funzione | if 


ad opera del conducente per dare 
via libera all'automezzo che tro- 
vandosi alle spalle ha chiesto via 
libera per il sorpasso, 

Se esiste veramente la possibi. 
lUtà di effettuare il sorpasso, l’au- 


rim iii 


chi è competente di circolazioni 


tovelcolo che si trova davanti fa 
segno a quello che lo segue ac- 
cendendo le luci verdi, che pos 
sono essere intermittenti; se in- 
vece non è prudente o addirittu- 
ra possibile il' sorpasso, vengono 
accese le luci rosse, che indicano 
via sbarrata, Nella descrizione uf- 
ficlale dell'invenzione è detto: 
«L'avvisatore luminoso per sicu- 
rezza Sorpasso autoveicoli deve 
intendersi specificatamente quale 
segnale avvisatore indicativo «e 
preventivo di pericolo a sorpasso 
o ‘superamento o avviso di via li- 
bera a sinistra del segnalatore». 
Come si vede, tutto si riduce a 
tn. segnale comandato entrante 
in funzione per. favorire il sor- 
passo all'automezzo che segue la 
macchina che emette ll segnale. 
E' uh sistema che potrà riuscire 
assai, utile sulle mostre strade, 
&pecie in quelle più strette quan- 
do ci sì trova a. dover superare 
grossi autotreni, Tutto dipenderà 
comunque, se l'invenzione trove- 
tà applicazione pratica. nel nostri 
veltoli, dal “senso ‘di educazione 
stradale: deî conducenti, 
Ovviamente, affinchè il segna- 
la diventi pratico in ogni circo- 
stanza, bisogna che esso sia il più 
diffuso possibile e che tutti i con- 
‘ducenti se ne servano con altrui- 
smo, per indicare via libera o 
sbarrata ai conducenti che in- 
tendono effettuare il sorpasso. Il 
segnalatore, depositato il 3 luglio 
1957, è già stato applicato in 
Francia. dagli autocarri. alcuni 
mesi fa; il successo, a quanto si 
dice, è ‘stato immediato. Per la 
sua applicazione in Italia si deve 
giungere dapprima ‘alla conces- 
sione facoltativa, che necessita 


to per la motorizzazione; una vol- 
ta accertata la praticità dell'avvi. 
satore, non è da escludere che 
esso venga reso obbligatorio. 

Il geometra Galterosa, che è un 
‘esperto di infortunistica stradale, 
è fiducioso nell'affermazione del 
suo brevetto. La efficacia dello 
avvlsatore, appare con evidenza e 


stradale e-lastia aperta la via al 
l'affermazione del brevetto, con- 
trassegnato con il n. 580512. 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA: CIVILE. 
DELLA LEGA NAZIONALE 


dell'autorizzazione dell'Ispettora- |, 


sscane di.78 anni, la quale ha de- 
nunciato agli agenti di essere ri 
masta  derubata. verso le 10,30 in 
‘piazza Belvedere, mentre faceva la 
spesa, ‘del portafogli contenente 
9 mile lire e i documenti persona 
li; il portafogli le è stato sottratto 
da ignoti dalla borsa per la spesa, 


Salvato in mare 


‘un fuggiasco da Pirano 


Un ragazzo di diciott’anni, 
nativo di Sevnici Brezice, è fug- 
gito ieri. mattina a bordo di 
una minuscola canoa dalla co- 
sta di Pirano. Quando stava 
in mezzo al golfo è stato inve- 
stito dal temporale scatenato 
si nella zona dell'Alto Adria- 
tico. Fortunatamente un moto- 
peschereccio gradese, che stava 
facendo rotta alla volta del no- 
stro. porto, lo avvistava a circa. 
due miglia al largo del faro 
della Mula di Muggia, mentre 
il giovane lottava contro i ma» 
rosi. Giunto nel porto di Gra- 
do, è stato consegnato alle lo- 
cali autorità alle quali ha chie- 
sto asilo politico, 


Caduto dalla bicicletta 


Caduto con la bicicletta nei 
pressi di casa, a Muggia, Mas- 
simo Perini, di 10 anni, abitante 
invia De Luca 5, si è prodotto 
una ferita escoriate all'avambrac= 
cio sinistro ed. escoriazioni mul- 
tiple. H' stato medicato al posto 
di pronto soccorso. 

CEREA ISS 


Via chiusa al traffico 


Tì Commissario prefettizio rende 
noto che con lunedì prossimo verrà 
chiusa al traffico dei veicoli la via 
Filzi nel tratto compreso tra le 


vie Milano e Valdirivo. per ia co- 
struzione di una canalizzazione 
telefonica. 


Mercato ortofrutticolo 


Limoni: q.li 58; min. L. 120, 
mass. L. 160, prev. L. 140. 

Cocomeri: qui 56: min, L. 30, 
mass. L. 40, prev. L. 30. 

Mele: q.li 88; min, L. 40, mass, 
L. 110, prev. L. 80. 

Meloni: q.li 52; min. L. 30, 
mass, L. 120, prev. L. 45. 

Pere; q.li 177; min, L. 30, mass. 
L. 120, prev. L. 90. 


\. Pesche: q.li 140; min. L. 55, 
mass: L. 160, prev. L. 90. 
Susine: q.li 69; min. L. 30, 


mass. L. 70, prev. L. 50. 

Uva: q.li 444; min, L. 50, mass. 
L. 120, prev. L. 90. 

Cetrioli: q.li. 27; min. L. 60, 
mass. L. 100, prev. L. 70. 

' Cipolla: q.li. 38; min. L. 40, 
mass: L, 50, prev. L, 50. 

Fagioli da sgusciare: q.li 223; 
min. L. 60, mass. L. 85, prev. 
L. 75. 

Fagiolini: q.li 108; min. L. 
mass. L. 140, prev. L. 100, 

Insalate: q.li 21; min. L. 
mass. L.'70, prev. L. 50. 

Melanzane: q.li 107; min, L. 
mess. L. 40, prev. L. 20. 

Patate: q.li 123; min. L. 
mass. L. 45, prev. L. 30. 

Peperoni: q.li 160; min, L. 
mass. L. 80, prev, L. 35. 

Pomodoro: q.li 177; min. L. 
mass, L. 50, prev. L. 25. 

Radicchio: q.li 13; min. L. 
mass. L. 280, prev. L. 90. 

Zuochine: q.li 47; min. L. 
mass. L. 120, prev. L. 90. 

I prezzi si riferiscono a «tara 
per merce», La disponibilità del- 
le derrate è stata sufficiente a 
soddisfare tutte le richieste del 
venditori al dettaglio. 


"n 


grande successo di Rita Hayworth, 
con Gienn Ford e G. Mac Ready. 
FENICE. 16: «La bambola cinese» 
con Victor Mature e Li. Li Hua. 
Una 
rante l'ultima 
NAZIONALE, 


guerra, 
16: Segtioa nude» 


ARCOBALENO. 


rafica. Grande successo; 


FILO 

GRATTACIELO. 16: La Lux pi 
sente un film produzione 1958-5: 
«Un ettaro di cielo» con Rosanna 


Aria condizionata. 
CRISTALLO. ll 
rata e 18 gradi. i 
‘«U-Boat 55, il corsaro degli abissi». 
H. Felmy e S. Bethman. Doman: 

«Le signore preferiscono il mambo». 
CAPITOL. 16.3 
guaglione» con 

Pica e N. Gallo. Arie condizionata. 


EXCELSIOR. 16: «Gilda», il più 


storia d'amore in Cine, du- 


torpedini umane». La loro missione 
era: morire. Questo avvincente film 
inaugura: la nuova stagione cine 


Cineriz 


Schiaffino e Marcello Mastroianni, 


30: Sala refrige- 
‘A grande richiesta | Hardwyck: 


«Non sono più 
ylve Koscina, Tina 


TE I K CINEMA 


NOVO CINE. 16: «I sette assassi- 
ni». Grandioso technicolor, con Ran- 
dolph Scott e Gail Russell. 
MASSIMO. 16.30: «Nel regno di 
Walt Disney». Fantestico volo nel 
regno della fantesie, con tuttii più 
famosi personaggi disneyani. Spet= 
#acolo in technicolor. 

RADIO. 16: Inizio della stagione 
1958-59 col fi: «Io mammeta e 
tu». Brillentissimo, con M. Merlini 
R. Salvatori, R. Como e Domenico. 
Modugno con ie sue canzoni, 


ESTIVI 
CASTELLO DI S. GIUSTO (Cortile 
delle. Milizie), 20.30: Il. capolavo. 
zo Metro am cinemascope a colori 
«Bulli e pupe», una grande intér- 
pretazione di Merlon Brando e Jean 
Simmons. Grande successo. 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan=- 
daio). Dalle 20.15 (cassa 19.45). Due 
spettacali. di. «Gaby», Smeglianre 
technicoler in cinemascope, con Le- 
slie Caron, John-Kerr e Sir Cedrie 


che. î 
ARENA DIANA (via Revoltella 49). 
Due ‘spettacoli, ore 20. e 22: «Le 
avventure e. gli emori di Omer 
Khayyam», technicolor in vistavi- 
sion, con Comel Wilde, Debra Per 
get e John Derek. 


ASTRA. 


16,30: «Il delinquente de- 


ARISTON. 20 e 22: «La torture 


licato» con J. Lewis. Irresistibile e 


divertentissimo film Paramount. 


ALABARDA, 16: «Gerusalemme 4 
berete». Grandioso film storico, in 


della. freccia». Grandioso spettaco- 
lare western in technicolor, con Rod 
‘Steiger, S. Montiel e B. Keith. 

GARIBALDI, 20 e 22: «L'ammuti- 
nemento del Caine» con Humphtey 
Bogart, Josè Ferrer, Van Johnson 
e Fred MeMurray, in technicolo: 


To 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30: Si 


ripete il I tempo: «Brigadoony, ci- 


ture della freccia». Grandioso spet- 


tecolare western in technicolor, con 
‘Rod Steiger, S. Montiel e B. Keith. 
ALDEBARAN, 16: «Mariti in città», 


‘Un film fresco e divertente, con 
Salvatori; Giorgia Moll e 
Fabrizi, 


Tenco n 
AURORA. 16,30: A generale richis- 
sta proseguono le repliche del gran- 


Renato 
FE 


‘de successo Variety «Lorella» con 
iL. De Luca. Seconda settimana. 
GARIBALDI. 16 (est. 20): «L'am- 
imutinamento del Caine» con 
phrey -Bogart, Josè Ferrer, Van 
Johnson e F. MeMurray. Technie. 
IDEALE. 16.30: «Destinazione To- 
kio». Uomini in lotte nella profon- 
dità degli oceani per la conquista 
della gloria, con Cary Grant e John 
Garfield, Graridioso successo, 
IMPERO. <Stringimi forte fre le. tue 


braccia». Indimenticabile capolavoro 


una coppia di sposi, in technicolor, 
con-Susan Stephen e Dirk Bogarde, 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
SAVONA. 16: «Il riscatto degli in- 
diani», con Lex Barker e R. Me- 
reno. Spettacolare cinéemascope: in 
technicolor Fox. 

VIALE. 16: «Gli invasori: spazia» 
li» con H. Carter e A. Franz, Uno 
spettacolare film di tentascienza in 
technicolor. Prima visione. Secon- 
da settimana di isuccesso. 
VITT. VENETO. 16,30: 4 
del giallo, ‘ogni. giorno un film: 
«La città corrotte» con Pat O'Brien 
e Dennis O'Keefe. Columbia. 


AZZUBRO. 16: «Classe di ferro» 
con M. Fischer e R. Salvatori, Il 


n= 


memascope a colori, con Gene Kel- 
ly; Cyd Cherisse. e Ven Johnson. 
GINNASTICA. 20.30..Si ripete i I 
tempo: «L'uomo meraviglia», tech. 
micolor, comico, con Danny Kaye 
e Virginia Mayo. 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): 
«Amore a prime vista», technicolor 
in cinemascope, con ‘Walter Chiari 
e Isabella Corey. 

PARADISO. Due spettacoli: I ore 
20, IT ore 22 (cassa 19.30): «Uomini 
violenti», spettacolare cinémascope, 
con Glenn Ford. 
PONZIANA. 20: «Alessandro il 
Grandes; superbo cinemescope m 
technicolor, con  Richerd Button, 
. March e D, Derrieux. 
ROIANO. Due spettacoli: I ore 
19.45, II ore 21.45: «I due del Te- 
xess, Grande successo, con Glenn 
Ford e William Holden. 
SCOGLIETTO, 20.30: «La Snta 


oro». Il più grande successo 

Chenle Chaplin. 

SECOLO (S. Giovanni). 20: «Ruby; 
fiore selvaggio». J. Jones, C. Heston 
e K. Malden. Meraviglioso film Fox. 
STADIO, 19.45: «Uomini e lupi». 
Silvana Mangano, Yves Montand a 
Pedro Armenderiz nel più travol 
gente, drammatico cinemascope in 
technicolor dell’anno. 
VALMAURA. 20: «Drango», ‘spetta 
colare avventura, con J. Chandler, 


BASTIONE FIORITO. Ore 2lt 
Dancing con l'orchestra Salvi. 


° CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. <Agli ordini del res, in 
technicolor, con Eleonora Rossi 
Drago e Jean Marais; ti 


film. della. gioventù spensierata. 
BELVEDERE. 16.30: «Il figlio di 
Kociss», avventuroso technicolor, 
con R, Hudson. 


xo. CHARLES VIDOR 


REI 


««GLENN FORD 


ROMA, «Totò e Marcellino» con 
Toto, Pablito Calvo, M. Carotenuto. 
VERDI. «L'ultime, violenza» con 
Yvonne Sanson è D. Michaelis. 


MÉ È 


i 
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«PER LA FEDE AL SERVIZIO DELL’UMANITA’» 


UN DECENNIO DI ATTIVITÀ 


della Missione cattolica americana 


La figura di mons. Harnett iniziatore dell’opera benefica 
Struttura organizzativa e assistenziale - L’opera di don Bottizer 


TI 19 marzo 1948 è una data. che 
merita di essere ricordata neali 
annali della storia di Trieste. In 
quel giorno — accogliendo una 
preghiera del nostro Vescovo. — 
iniziò la sua attività nella nostra 
città il «War Relief Services», um 
comitato creato nel 1943 dalla 
grande organizzazione dei cattoli. 
ci americani, la «National. Catho- 
lic. Welfare Conference», al, fine 
di far giungere gli aiuti dei cat- 
tolici statunitensi. sui principali 
teatri della. guerra. e di portar 
soccorso ai bambini, ai. vecchi, agi: 
ammalati, ai feriti ed ai profughi 
di qualunque razza, nazionalità e 
religione, 

Venne a dirigere questo Comita- 
to, proprio nel giorno del suo ono- 
mastico, un sacerdote della dio- 
cesì di Filadelfia, Joseph Harnett. 
‘Alto, rogusto, nel fiore della sa 
lute e degli anni, ma anche ‘con 
‘un cuore d'oro, con una intelli. 
genza viva ed aperta a tutti i pro- 
blemi ed a tutti i bisogni, Per no- 
stra. maggior fortuna questo sa- 
cerdote parlava l'italiano, appreso 
durante i suoi studi all'Università 
Gregoriana, ed oltre ad una straor- 
dinaria vitalità, che non lo face- 
va mai apparire stanco — ne san: 
no qualche cosa i suoi collabora- 


tori — aveva ancora un’altra dote] 


eccellente: sapeva. ascoltare con 
grande tranquillità e pazienza tut. 
ti coloro che a lui venivano a 
chiedere aiuto, rifilandogli lunghe 
storie di sofferenze, di disgrazie e 
di odissee vere o immaginarie, La 
pazienza nell'ascoltare chi viene 
‘a chiedere è una gran bella qua- 
lità, perchè essa sola permette di 
conoscere la persona che ci sta 
davanti e fa evitare' i grossi er- 
rori di valutazione, tanto facili 
quando si lavora nel campo della 
carità e dell'assistenza, Quell'aria 
poi di mortale stanchezza e quel 
la testa perennemente ciondoloni, 
così frequente in certi uomini re- 
sponsabili e di autorità, non di- 
sarma i petulanti e fa chiudere 
la bocca invece agli onesti. 

Il rev. Harnett sapeva ascoltare 
e con il suo atteggiamento sereno 
e calmo, come se în quel momen- 
to non avesse proprio niente da 
fare, si faceva raccontare tutto. 
Poi decideva ed i suoi sì 0 i.suoi 
no erano difficlimente. soggetti a 
revisione, Con lui a Trieste — è 
doveroso ammetterlo — il settore 
della carità e dell'assistenza ac- 
quistò un nuovo ritmo ed un 
aspetto ignorato, Fare dell’assi- 
stenza è il mestiere più. difficile 
che uno»possa scegliere, perchè è 
molto più facile domandare soc- 
corsi che distribuirli, ma è anche 
ero che troppo spesso la carità 
è veramente pelosa, nel senso che 
vengono messi sullo stesso piano 
uno che ha bisogno di cento e un 
Bltro, al quale bastano dieci, Al 
«War Relief Services», sotto la di- 
Tezione del sacerdote Joseph Har- 
mett e con il suo primo quartier 
generale nell'ex palazzo del: G. 
'M.A., sì instaurò un nuovo meto- 
do, per cui'a chi chiedeva cento 
e ne aveva realmente bisogno, si 
dava cento; chi invece veniva per 
speculare approfittando dei tem- 
Di tristi e della miseria quasi ge- 
mnerale, si rispondeva con un no 
secco e tondo, In tal modo nostre 
vecchiè istituzioni caritative e as- 
sìstenziali, le, quali. prima. vivac- 
chiavano portando scritti in fron- 
te 1 segni della stentatezza e del- 
la piccineria, ebbero un. impulso 
vigoroso ‘ed ‘oggi sì trovano rinno- 
vate «con edifici ingranditi e resi 
idonei al ‘loro fine, con regola- 
menti, servizi e prestazioni deghe; 
altre nuove sono sorte e continua- 
Do con uno stile che è garanzia di 
ottenere il fine, per cui sono state 
fondate ‘ed istituite, 

Ma prima di presentare il con- 
suntivo dell'opera della Missione 
cattolica americana a Trieste in 
questi suoì dieci anni di attività, 
forse non sarà ‘inutile’ vedere bre. 
vemente la storia di una magni. 
fica e- poderosa organizzazione mo- 
derna. la quale con la sua atti 
vità e con le sue ramificazioni in- 
teressa ormai il mondo intero, A 
Questo scopo è necessario risalire 
al lontario 1917, anno in cui sorse 
il «National Catholic War Coun- 
cil» (Consiglio Nazionale Cattoli: 
co per la Guerra), per far fronte 
Alle nuove ed impellenti necessità 
nel. campo materiale, morale e 
spirituale create dal primo con. 
fiitto mondiale. Finita le guerra, 
1 vescovi americani compreseto 
che vi era la necessità di un'orga- 
nizzazione permanente, la quale 
‘promovesse la vita cristiana entro 
i confini degli Statt Uniti e ser- 
visse la causa della Fede e della 
Chiesa nel mondo, Così nacque la 
«National Catholic. Welfare. Con- 
ference», la quale soprattutto si 
propone di unificare, di coordina- 
Te e di organizzare tutte le atti- 
vità cattoliche americane nei cam- 
DI dell'istruzione, del soccorso so- 
ciale, dell'assistenza agli immì- 
grati ecc, La sede di questa or- 
genizzazione si trova a Washing 
ton nella Massachusetts Avenue, 
Sulla facciata del vecchio e mae- 
stoso edificio troneggia in una 
nicchia una grande statua di Crl. 
sto con Ia scritta «Io sono la lu- 
ce del mondo», Il distintivo della 
N.C.W.C, è una croce, chiusa in 
"un cerchio, «Il suo motto è: Perla 


* Fede a1 servizio dell'umanità, Il 


cerchio indica e rappresenta l'at- 
tività complessa e multiforme, la 


L'asilo del campo profughi alle Noghere: i bimbi assisti 


croce vuol significare che questa 
attività abbraccia tutto e che di. 
spensa i suoi servizi e la sua for- 
za protettrice senza. discrimina- 
zione e senza fine. 

La Conferenza è retta da un 
consiglio .d'amministrazione di 
dieci arcivescovi e. vescovi, coa- 
diuvati da altri vescovi assistenti; 
detto Consiglio viene eletto ogni 
anno dall'assemblea della gerar- 
chia cattolica americana, I Car- 
dinali degli Stati Uniti sono mem- 
bri di diritto del Consiglio, 


Mons, Joseph Harnett 


. I Consiglio della N.C.W.C, sl 
raduna due. volte all’anno per di- 
scutere preventivamente proble. 
mi e programmi e nell'assemblea 
generale annuale vengono nomi. 
nati pure speciali comitati per il 
controllo e per la preparazione 
del piani di particolari branche 
di attività, Questi comitati spe- 
ciali sono attualmente 22, tra i 
quali figura il «Catholic. Relief 
Services», il quale svolge la sua 
attività anche a Trieste, dopo la 
cessazione del ‘«War Relief Servi- 
ces», e che raccoglie, spedisce e 
dispensa gli aiuti dei’ cattolici 
americani, Per rendersi conto del 
layoro. di questo solo Comitato 
basti pensare che nel 1957 esso 
ha fornito ‘viveri, vestiario e me- 
dicinali ai bisognosi di ben 53 
paesi; 911 navi hanno portato nel 
le varie. parti del mondo: 532.932 
tonnellate per un valore di 119 
milioni di dollari (più di 74 mi- 
liardi di lire) e le persone: bene- 
ficate sono state circa 40 milioni. 

Un altro comitato che' svolge 
una intensa attività è il N.C.W.C. 
- News Service, il quale nel gior- 
nalismo cattolico occupa un po- 
sto simile a quello dell'Associated 
Press nella stampa laica, fornen- 
do notizie e servizi stampa a tut- 
ti.i giornali cattolici. degli Stati 
Uniti e del Canadà con pubblica- 
zioni affiliate in ‘58 paesìi, Iì DI 
partimento dell'Immigrazione aiu- 


ta ogni anno migliaia e migliaia 


di immigrati a risolvere compli- 
cati problemi di integrazione, di 
cittadinanza e di naturalizzazio- 
ne, Esso provvede a dare assisten- 
za legale gratuita agli stranieri, 
!che si trovano in difficoltà presso 
le autorità statunitensi o .in pe- 
ricolo di espulsione; ll assiste nel- 
l'ottenimento di visti e passapor- 
ti, nel procurare prolungamenti 
di soggiorno, riunisce famiglie se- 
parate e contribuisce a fornire so- 
stengo morale ed assistenza reli- 
giosa al giovani ed agli adulti, 
specialmente nei primi tempi del- 
l'immigrazione, 

La National Catholic Welfare 
Conference agisce, sì può dire, in 
tutto il mondo con le sue 40 Mis- 
sioni dislocate in 38 nazioni e con 
le sue agenzie sparse In altri se- 
dici paesi. DI fronte a questa po 
derosa attività, la quale è l'espres: 
sione non solo dello slancio gio- 
vanile e della ammirevole gene. 
rosità del popolo americano, ma 
è soprattutto il frutto meraviglio. 
so della fede dei cattolici statu. 
nitensi e dello zelo instancabile 
dei loro vescovi e dei loro sacer- 
doti, sta l'alto. eloglo ed -{l pieno 
ritonoscimento del Santo Padre 
Nella Lettera Enciclica «La Chie- 
sa negli Stati Uniti» Pio XII di- 
ce: «La National Catholic Wel- 
fare Conference», l'organizzazione 
che fornisce uno strumento pron- 
to ed adatto allo scopo alla Vo- 
stra Autorità episcopale, dirige 
tutte le multiformi attività del 
laicato secondo le. esigenze del 
mondo, Noi abbiamo avuto l’oc- 
casione di visitare la più impor- 
tante di queste istituzioni duran- 
te il mese. di ottobre del 1936, 
quando varcammo l'oceano e 
avemmo il piacere di conoscere 
personalmente Voi ed il campo del 
Vostro lavoro, Il ricordo di quan- 
to ammirammo allora con 1 Nostri 
occhi rimarrà sempre incancella- 
bile e sarà una sorgente di gioia 
nel Nostro cuore», 

Ritornando a Trieste, ecco in 
breve il quadro dell'attività svolta 


consumano una nutriente colazione 


dal «Catholic Relief Services» sot- 
to l’energica guida di Mons, Jo- 
‘seph Harnett prima e del suo suc- 
cessore, don Alfredo Bottizer, fino 
ad oggi, Questa ‘attività ha avuto 
luogo in uno dei periodi più dif- 
ficili della storia della nostra cit 
tà e per questo abbiamo detto 
che la data che segna l’inizio di 
quest'opera, il 19 marzo 1948, me- 
Tita di essere ricordata per sem. 
Dre, In questi dieci ani sono 
stati distribuiti a Trieste viveri, 
vestiario e ‘\medicinali per un va- 
lore complessivo di .4.268.585.000. 
In questa cifra, che deve essera 
considerata rilevante in quanto 
si tratta di miliardi, va, compreso 
— e merita di essere sottolineato 
— dl contributo del governo degli 
Stati Uniti, il quale sta attuando 
quel vastissimo. programma di di 
stribuzione di viveri «in eccederi- 
za», che rimarrà nella storia eco. 
nomica del- mondo. libero come 
‘una pietra, miliare sulla via, della 
solidarietà umana, 

Se poi si vuole scendere alla 
tecnica particolare, con cui que- 
sto enorme lavoro di assistenza 
Viene. effettuato, essa sì articola 
con le modalità. che seguono, Una 
distribuzione, trimestrale di vive- 
Tì viene fatta a 134 istituzioni lo- 
cali (orfanotrofi, asili, case di ri- 
poso, ospedali, mense scolastiche, 


Ì | doposcuola, associazioni di bene- 


ficenza, parrocchie, conferenze di 
$. Vincenzo ecc.) per una media 
di 15.000 assistiti. Tutto questo 
lavoro viene fatto tramite il Co- 
mitato vescovile «Charitas», Que- 
sto stesso Comitato opera un'al- 
tra distribuzione trimestrale ad 
una media di 3800 famiglie rac- 
colte. nel campi profughi; una 
terza distribuzione si ha per al 
tre ‘5800 famiglie di profughi fuo- 
Ti campo ed una quarta — questa 
iene messa in opera dalla Opera 
Diocesana di Assistenza — ad al- 
tre 12.000 famiglie interessanti 
24.500 persone e comprendenti gli 
indigenti’ del territorio in posses- 
so del libretto comunale di: assi 
stenza, 

In collaborazione con i cappel- 
lani dei campi profughi e'con i 
parroci una volta l'anno viene ef- 
fettuata una distribuzione di ve- 
stiario usato e di'scarpe sia alla 
popolazione dei campi profughi 
sia a quella della città. Inoltre 
mei campi profughi ogni mattina 
vengono distribuite tramite gli 
enti gestori dello mense (Comune 
@ ACLI) undicimila razioni di lat- 
te; ai bambini e ai vecchi viene 
dato anche il pane. 

Uni altro grande campo di atti- 
vità per la Missione americana 
sono le colonie estive. Qui si è 
camminato. con. passo. veramente 
accelerato, cosicchè, mentre nel 
1955 l'assistenza ha interessato 31 
colonie per un totale. di- 52.519 
presenze, nell'estate presente dle 
colonie assistite sono ben 175 con 
una media di 432.000 presenze, A 
tutto questo vanno aggiunti aiuti 
ad ammalati, assistenza per casi 
speciali, acquisto. di medicinali 
ece;-che solo in questi due ultimi 
anni hanno comportato. una spesa 
di otto milioni e mezzo di lire. 

Oltre ai viveri. «in eccedenza» 
che la. N.C.W.C. riceve in grande 
abbondanza dal Governo di Wa- 
shington e grazie ai quali essa 
può sviluppare la sua enorme o- 
pera di assistenza su scala mon- 
diale, in collaborazione con I'U. 
S. E. P. (United States Escapee 
Program) — piano degli Stati 
Uniti per i rifugiati politici — 
viene svolto un programma di as- 
sistenza. particolare per i profu- 
ghi stranieri, che sî trovano nel- 
la nostra città. Anche per loro si 
fanno distribuzioni di viveri, di 
vestiario, di medicinali e di. pac- 
chi natalizi. si organizzano cam- 
peggi estivi e.centri di riposo. In 
aggiunta però vengono organizza» 
ti corsi di addestramento profes- 
sionale, al fine di. facilitare l'e- 
migrazione, a centinaia e centi 
naia di giovani, ai quali le vicen- 
de della guerra e del dopoguer- 
ra non hanno permesso dj ap- 
prendere un mestiere. Per que- 
sti corsi (per ‘analfabeti, per do- 
mestiche, per assistenti d'ospeda- 
le, per dattilografi, pittori, fale= 
gnami, elettricisti, meccanici, e- 
lettrauto e radiotecnici) in questi 
dieci anni sono stati spesi circa 
115 milioni di lire ed oltre un mi- 
gliaio di persone hanno potuto ot. 
tenere nm certificato comprovante 
Îl loro tirocinio .in une scuola re- 
golara di esercitazioni teoriche.e 
pratiche, Sarà opportuno segnala- 
re a questo punto che nel 1953 la 
Missione americana ha ottenuto 
dalla Fondazione Ford la somma 
di 12.500,000 lire per l'acquisto di 
macchinari e attrezzature per una 
seuola professionale. 

In fine va ricordato il grande 
lavoro della Missione di Trieste 
nel- settore dell'emigrazione, Con 
il suo aiuto sono partite per gli 
Stati Uniti d'America 4.323 per- 
sone; altre 5.738 hanno raggiunto 
l'Australia, 1.441 il Canada e 2.009 
diversi paesi del mondo libero, Si 
tratta di.un totale di 13.511 emi. 
grati, per i quali la Missione ha 
antecipato «da uno speciale fondo 
di, rotazione’ ‘della N.C.W.C. le 
somma di quasi duecerto mifioni 
di lire per viaggi. Ma alle per- 
sone sopra numerate vanno ag- 
giunte altre 10.000, che hanno po- 
tuto beneficiare | dell'assistenza 


degli uffici del CRS-NCWC: nella 
varie emigrazioni' di massa verso 
l'Australia, l'America del Sud 6 
l'Africa. Da notare che ‘attual-’ 
mente i registrati per l’emigra- 
zione presso gli uffici della Mis- 
sione ammontano a ben 14.000 tra 
profughi — in grande maggio- 
renza — e triestini. Venti pèrso- 
ne, tra cittadini americani, assi- 
stenti sociali volontarie e collabo- 
rator locali, lavorano negli uffici 
di via Baciocchi per l'attuazione 
dell'opera, fin qui esposta per 
sommi capi, e per i programmi 
futuri. 

Domenica prossima, 24 agosto, 
la Missione di Trieste celebrerà 
il decimo anniversario della ‘sua 
attività e per l'occasione sarà pre- 
sente anche il direttore generale 
del «Catholic. Relief Services», 
Mons. E. Swanstron; accanto & 
lui sarà pure presente Mons. Jo- 
seph Harnett grande amico di 
Trieste, al quale Trieste deve tut- 
to questo immenso bene, operato 
in favore della parte più biso- 
gnosa della sua popolazione e in 
favore deì profughi. Dalle cifre, 
ehe abbiamo esposto e dalla più 
dettagliata relazione che appare 
dall’opuscolo fatto stampare dalla 
Missione in questa. circostanza, 
Mons. Harnett avrà motivo più 
che giustificato di compiacersi del 
suo lavoro e tutti i triestini one- 
sti, tutti ì profughi, avranno ma- 
teria di riflettere sul peso non 
indifferente che ha avuto nelle 
vita‘ sociale della nostra città lo 
slancio caritativo ' dei cattolici 
americani e la. generosità altrui- 
stica del Governo e del popolo de- 
gli Stati Uniti. 


Raffaele Tomizza 


I RICUPERI DI LIGNANO 


L’ identificazione dei marinai 
periti nel ’45 sul «Traù 


“Im merito al recupero. nelle 
atque di Lignano del relitto 
del piroscafo «Traù», è stato 
precisato che il piroscafo, di 160 
tonn. di stazza lorda, venne re- 
duisito nell'agosto del 1941 ed 
Iscritto nel naviglio ausiliario 
con la caratteristica «F, 1483, 
per effettuare navigazioni. tra 
Pola e Fiume, 


All’armistizio l'unità. trova. 
vasi a Fiume. Il 81 gennaio ’45, 
durante una navigazione not- 
turna da Venezia a Trieste, l’u 
Dità urtava contro una mina e, 
in seguito allo scoppio, di que- 
sta, affondava. Il comandante 
e i cinque uomini dell’equipag- 
gio si salvarono a nuoto, men- 
tre due militari italiani veniva- 
no raccolti da una motovedet- 
ta germanica uscita da Grado. 


Il Comando della Marina mi- 
litare di allora nella zona di 
Venezia, provvide ad informa- 
re le famiglie dei Caduti, ad ec- 
cezione di quelle che si trova- 
vano in territorio occupato da- 
gl alleati. Si presume che il 
Comando della  «Hafenschutz- 
fiottille», a cui apparteneva’ il 
«Traù», abbia provveduto ad in- 
formare i familiari dei caduti 
tedeschi, la (cui presenza a bor- 
do era però dubbia 

Attualmente, a cura della ca- 
pitaneria di porto di Monfalco- 
ne, sotto la direzione del co- 
mando in capo del dipartimen- 
to militare marittimo di Anco- 


na, si sta procedendo all’iden- 
tificazione delle salme recupe- 
rate, sulla scorta dei documen- 
ti forniti dal Ministero della 
Difesa-Marina. 


Esami scolastici 


La Scuola media statale «Ales- 
sandro Manzoni» di via Ugo Fo- 
scolo n. 13 comunica che. gli esa- 
mi di ammissione, riparazione, i- 
doneità e licenza avranno inizio 
il giorno 8 settembre alle ore 8.30 
secondo. le modalità ‘esposte’ allo 
albo della Scuola, > 

Le iscrizioni alle varie. classi 
della Scuola Media si accetteran- 
no a partire dal primo di settem- 
bre p. v. 


«> Una mamma che'è costretta 
a portare il proprio figlioletto lal- 
l'Ospedale «Burlo Garofolo$ ‘per 
consentirgli di usufruire delle cure 
a1 Centro ricupero poliomielitici, 
ci segnala un inconveniente che 
diverrà sempre più grave con la 
fine del bel tempo. Si tratta dello 
spostamento delle fermate del fi- 
lobus n. 10 le quali fino & poco 
tempo fa si trovavano nelle imme- 
diate vicinanze dell'entrata. del. 
l'ospedale infantile, mentre adesso 
sono state spostate di parecchie de- 
cine di metri, senza un'apparente 
ragione. La lettrice afferma che 
portare in braccio un bambino che 
non può camminare e che'è già ab- 
bastanza grande, non è precisa 
mente un ‘divertimento: pertanto 
anche poche decine di metri rispar- 
miati sono un sollievo, soprattutto 
con la pioggia, Rivolgiamo perciò, 
a nome della lettrice e e nome'di 
tante altre mamme che non han- 
no la possibilità di accompagnare ì 
loro bambini con l'automobile al 
«Burlo». una viva preghiera al- 
l'ACEGAT perchè ripristini le fer 
mate della linea 10 ‘all'altezza del- 
l'ingresso del «Burlo . Garofolo», 
Non dovrebbero esserci delle dif- 
ficoltà insormontabili da superare. 

“= Il signor Antonio Castellani 
el 'scrive: «Molte volte i lettori di 
codesto giornale si lagnarono dello 
stato deplorevole in cui sono te- 
nuti i marciapiedi della città e si 
rispondeva a loro che il problema 
è soltanto di nature. finanziaria 
perchè bisognerebbero centinaia di 
milioni per effettuare una radicale 
riparazione. Eppure quando si trat- 
ta delle carreggiate, invece, la spe- 
sa non spaventa, i milioni saltano 
fuori in quantità. perchè le strade 
devono essere in perfetto stato af- 
finchè i mezzi motorizzati possa- 
no correre all'impazzata senza sbal< 
zì e preoccupazioni, E' di ieri la 
notizia che il Comune ha stanziato 
80 milioni per rinnovare il manto 
Stradale di molte vie, ma per i 
marciapiedi nemmeno una lira. Ma 
ripeto, anche i pedoni hanno dirit- 
to di trovarsi al sicuro. quando 
cemmineno. sui marciapiedi, une 
gran parte pieni di buche e cedi- 
menti ai margini degli stessi. Sa- 
Tanno passati 20 mesi da quando 
venne segnalato lo stato insidioso 


«Caro ’’Picco» 
lo”, dovendo 
rinnovare il 
passaporto, mi 
sono recato al 
mio Commissa= 
Tiato per sape- 
re ciò che do- 
vevo fare. Ol- 
ire ai consue- 
ti documenti, 
quest'anno se 
n'è aggiunto un 
altro: il nulla 
osta . militare. 

3 L'impiegato mi 
manda al Distretto Militare in 
vie del Castello, ma qui non si 
rilasciano nulla-osta. Vengo in- 
dirizzato alla caserma di via 
Rossetti. Da qui mi si manda 
alla, Villa Neker in via dell’U- 
niversità. Dalla Villa. Neker 
vengo spedito di nuovo in via 
‘Rossetti, ma al n. 27 cioè al- 
l'Ufficio Leva dove giungo al-. 
le 11.30 furibondo e sfinito. Ma 
non è finita, Occorre fare una 
domanda su un foglio protocol- 


do da cento lire e portare un 
altro bianco sempre da cento 
lire. Dopo essermi fatto alcune 
centinaia di metri di corsa al 
tabacchino, tornò nell Ufficio 


_Leva e riempio uno dei due fo» 


glie mi metto in fila. «Ma a 
lei manca un certificato di le- 
va, deve recarsi all'Anagrafe; 
me, oggi è oramai chiuso». Ora, 
se riuscirò a consegnare la do. 
manda per il nulla-osta, dovrò 
aspettare quindici giornì per ot- 
tenerlo, altri dieci per il rin- 
novo da parte della Questura e 
allora saremo în vista di otto- 
bre e il viaggio che avevo pro= 
gettato di fare andrà in fumo 
perchè avrò terminato le feri 
To stesso passaporto non mi 
verrà rinnovato per un. anno, 
ma solo per sei mesi. Tirando 
le somme, non credi che il cit- 
fadino. sia’ considerato un bu- 
rattino? Credo che queste co- 
se suecedano solo jin casa no- 
stra. Scusa il disturbo, B. C.». 
Nessun disturbo. E° stato lei a 
essere disturbato abbastanza. 


del marciapiedi del tratto di via 
‘Pascoli e via U. Foscolo ma nul- 
la è stato fatto e sì che la spesa 
conta assai poco. Ora, se è giusto 
che le strade \siano tenute, anche 
per decoro, pavimentate con cal- 
cestruzzo bituminoso e altrettento 
giusto curare i marciapiedi dando 
ai pedoni maggiore sicurezza». Il 
Tilievo del lettore Castellani è gin- 
sto ed ha anche una sua malinco- 
nica morale, Purtroppo oggi nelle 
città ci si preoccupa anzitutto del- 
le strade, cioè del punto di imme- 
diato contatto.con l’incalzante traf-. 
fico di automobili, pullman, moto- 
ciclette di turisti e di stranieri; 
non ci si preoccupa dei marciapie- 
di. Così accadeva, ai tempi ande- 
ti, nelle case della media borghesia 
dove spesso il «salotto bono» da 
mostrare. agli ospiti colmo di spec- 
chi dotati, di «bibelots» e di tap- 
peti persiani, si accompagnava 
@ ‘istanze  squallide, cucine. umi- 
de e fumose, gabinetti e «ser 
vizi» di sapore campagnolo. Ma, 
sinceramente, possiamo pretende. 
te che il Comune o chi per esso 


ce 
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Aquileia capitolo d’oro 
nel romanzo dell'archeologia 


Vasti e importanti programmi di scavi e di completamento 
Gli elementi d’attrazione per gli studiosi e i turisti in visita 


Da qualche anno a questa 
parte il. centro. archeologico di 
Aquileia ha offerto ad ogni nuo- 
va stagione turistica un nuovo 
elemento d'attrazione e che il ri- 
chiamo è stato accolto con entu- 
siasmo ce lo. ha dimostrato il 
continuo e crescente afflusso di 
visitatori. IL rinnovo del Museo, 
îl restaura della Basilica, l'aper- 
tura di nuove aree archeologiche 
attrezzate a guisa di piacevoli 
passeggiate tra mosaici e roseti 
variopinti o lunghi, acuti cipres- 
sî, sono stati elementi validi per 
imporre all'attenzione ed allo 
amore dei nostri connazionali e 
degli ‘ospiti stranieri questa ec- 
cezionale casi della bassa friula- 
na. Ed oggi non è solo la gior- 
nata grigia o jresca che allonta- 
na dal mare di Grado.i bagnanti 
a far sì che le sale delle colle- 
zioni ed' il giardino lapidario 
siano popolati ed animati da vo- 
ci e parlate diverse, le giornate 
più calde vedono Aquileia visita- 
ta per Aquileia e macchine in 
sosta, accanto al Museo o nel 
piazzale della Basilica. 

Naturalmente questo polariz- 
zarsi dell'attenzione pubblica ha 
sostenuto là fiducia di quanti 
hanno collaborato ‘a rialzare il 
prestigio della zona che è scien- 
tificamente la più ‘interessante 
di tutta l’Italia. settentrionale 
per i problemi archeologici, sto- 
tici e monumentali che presen= 
ta, e tutto ha contribuito a man- 
tenere allo sviluppo dei lavori 
che da anni urgevano quel tono 
di dinamicità. richiesta ormai 
dalla vita d'oggi. 

Realizzata la prima parte dei 
lavori nel Museo con il concorso 
finanziario del Ministero della 
P. I. e del Ministero dei LL.PP., 
compiute le più urgenti opere di 
consolidamento e restauro degli 
scavi con l'aiuto dell’Associazio- 
ne Nazionale per Aquileia, que- 
st’ anno è stata la volta del se- 
condo ‘lotto di lavori nel Museo 
e dei depositi, 

Se, come ho già detto în altra 
sede. lo scavo è la parte più emo- 
zionante dell'archeologia ed il 
Museo diventa sempre, più un 
luogo di raffinata fusione tra la 
Scienza, l’arte ed il gusto esteti- 
co della presentazione e dell’ar- 
tedamento. il lavoro. materiale 
dello scavatore e dei suoî colla- 
boratori. assistenti, restauratori 
ed operai. la ricerca paziente del- 
la ricomposizione e. dell'analisi, 
1 confronti e la iettura del ma- 
teriali più malridotti, impresen- 
tabili.' che al profano farebbero 
orrore tanto quanto fanno. allo, 
esperto tenerezza. che dall'uno 
sarebbero classificati «vasi rotti» 
2 dall'aliro fatti oggetto di pro- 
fonde meditazioni. mon possono 
essere svolti senza l'aiuto dei 
depositi. dei laboratori. degli am- 
bienti dove trasformare l’archeo- 
logia da scienza empirica in sin- 
tesi storica. Danno oggi saggio 
di tale maturità di metodo i 
magazzini dell'Agorà di Atene ed' 
il Museo con gli annessi depo- 
siti e laboratori della missione 
italiana di Festòs a Creta. 

Ea Aquileia non è rimasta in- 


dietro mell'attuazione dei suoi 
programmi museografici; la ri- 
costruzione degli ambienti di de- 
posito e dei laboratori, realizza» 
ta con le maestranze di un can- 
tiere di lavoro locale, è riuscita 
così efficace mella funzione ed 
al tempo stesso così. elegante 
nella semplicità essenziale delle 
»strutture da trasformare il com- 
plesso in una seconda esposizio- 
ne museale. Il merito va tra l’al- 
tro alla cura posta nel lavoro 
dai tecnici che insieme al perso- 
nale della Soprintendenza han- 
no studiato la stesura dei pro- 
getti e l'applicazione in essi di 
tutti i più moderni accorgimen- 
ti dell'edilizia. 5 
Recentemente 1 lavori di com- 
pletamento dei depositi sono sta- 
ti visitati dal cav del Lavoro 
Franco Marinotti, presidente del- 


l'Associazione Nazionale per 
Aquileia, che con generosa com- 
prensione ha anticipato 1 fondi 
per i suddetti lavori in base alla 
somma. promessa dalla Direzio- 
ne Generale alle ‘Antichità e 
Belle Arti ed ammontante a lire 
10.000.000. Attualmente la Dire- 
zione Generale ha portato a ter- 
mine il-saldo di tale cifra al cav. 
Marinotti e si è impegnata per 
un ulteriore finanziamento di 
altri lire 10.000.000 così suddivi- 
si: lire. 2.500.000 per l’arreda- 
mento e la sistemazione dei de- 
positi e dell'ultimo piano del 
Museo, lire 2.500.000 per il re- 
stauro dei ‘mosaici, delle scultu- 
te e delle iscrizioni da sistémar- 
si nei depositi; lire 5.000.000 per 
il restauro, il consolidamento e 
la conservazione degli scavi più 
recenti. Di questo programma di 


lavoro il cav. Marinotti si è alta- 
mente compiaciuto apprezzando 
l'intelligente ed efficace sforzo 
della Direzione Generale alle An- 
tichità che ne rende possibile la 
realizzazione. 

I lavori di completamento del- 
Vultimo piano del Museo a cura 
del Genio Civile di Udine, lavori 
che tutti confidavano di vedere 
ultimati nella scorsa primavera, 
sono invece tuttora sospesi’ per 
il mancato finanziamento delle 
opere. Tale arresto è mreoccu- 
pante da due punti di vista; 
quello della sicurezza delle col- 
lezioni e quello dell'estetica del 
complesso di fronte al continuo 


affluire del movimento’ turisti- 
co e specialmente in occasione 
della visita che farà in Aquileia 
nel prossimo settembre il Con- 
gresso Internazionale di Archeo- 
logia. IL fatto che il Museo sia 
rimasto incompiuto proprio nel- 
le parti protettive dell'alzato' ha 
già comportato un danno note- 
vole negli ambienti del piano 
‘sottostante, dove la penetrazio- 
‘ne dell'umidità ha intaccato gli 


intonaci e richiede ‘oggi, ad ap-|' 


pena tre anni di distanza, il ri- 
facimento dei medesimi. Il Mu- 
seo quindi che era presentabile 
quasi completamente ‘per due 
terzi, risulta. oggi diminuito e 
tidotto ud un terzo soltanto. 

E° perciò nei votì di tutti gli 
amici di Aquileia che in questo 
momento mon venga a mancare 
îl prezioso aiuto del Genio Civi- 
le che sì è impegnato anche per 
îl riatto delle coperture nel vec- 
chio lapidario sulla base di una 
somma pari a lire 7.500.000. Poi- 
chè per ultimare i lavori nello 
edificio del Museo mancherebbe- 
ro appena lire 1.800.000 è spera- 
bile, confidando anche sull'ap- 
poggio comprensivo e benevole 
dell'on. Ceccherini, benemerito 
deputato friulano oggi Sottose- 
gretario ai Lavori Pubblici, e so- 
stenitore della causa di Aqui- 
leia, che si riesca a superare la 


attuale difficoltà. 


Va ricordato inoltre per quan- 
to concerne gli altri lavori in 
Aquileia, dei quali è giusto e do- 


veroso informare l'opinione pub- 
blica, l'intervento della Provin- 
cia che ha finanziato il rinnovo 
del portale d'accesso alla via: Sa- 
cra e quello della Soprintenden- 
za ai Monumenti nelle opere di 
restauro della Basilica di Popo- 
|\me ed a Monastero per la siste- 
mazione muraria ed ambientale 
del vecchio «Folador» che tac- 
chiude un’altra interessante ba- 
silica paleocristiana. 

Questo in breve il bilancio di 
quanto è stato fatto e di quanto 
ancora rimane da fare in ‘base 
‘ai programmi dell'annata 1957 e 
1958. Se per cause maggiori ed 
indipendenti dalla buona ‘volon- 
tà delle singole persone interes» 


sate a questo complesso di lavo- 
ri, non si è raggiunto in tutti i 
settori îl punto desiderato, l’at- 
tività che ferve tuttora in Aqui- 
leia è anch'essa interessante per 
îl visitatore. E’ difficile infatti 
trattenerne la curiosità al di 
qua dei cartelli con la scritta 
«ingresso vietato ai non addetti 
al lavoro», al di qua delle travi 
incrociate a sbarrarne il passo, 0, 
dei cumuli di terra e sabbia vi- 
cinì aî mosaici in restauro. 1 la- 
vorì in:corso costituiscono. evi- 
dentemente ‘un ‘elemento di sì- 
cura efficacia sulla psiche dei 
turisti e speriamo agiscano pure 
in. profondità, rimanendo nella 
coscienza di ognuno come un in 
vito valido per il ritorno. 


Valnea Serinari 


pensi ancora mi marciapiedi? Da 
tutte le parti riceviamo. proteste, 
chi sbraita per quella strada che 
«assomiglia a un letto di torren- 
te», chi mormora, sarcasticamen@ 
te, contro le buche esistenti in 
quell'altra: via (a proposito, chissà 
se dopo il rinnovo del manto stra- 
dale di tante strade cittadine, as- 
sisteremo nuovamente \alla loro co- 
scienziosa laparatomia da parte dei 
soliti addetti dell’Acegat i quali 
sembra che attendano con sadico 
gusto di distrusgere in pochi mi- 
nuti il lavoro di settimane?). Or- 
mai protestano soltanto i motoriz- 
zati, ormai le vita è fatte in tal 
maniera che uno tiene più alle ba: 
llestre della. propria macchina che 
si femori della propria mamma, E 
così le vecchine stanno zitte, con. 
tinuano a camminare” per quella 
specie di brecciame contorto, oscil 
lante e pieno di micidiali traboe- 
chetti che ostinatamente chiamia- 
mo ancora marciapiedi e che pian 
piano si nidurrà nel nulla, per far 
posto @ nuovi parcheggi per auto- 
vetture, o a muovi cartelli con il 
divieto di parcheggio. Ogni giorno 
ll cronista di «nera» ci porta le 
«cadute accidentali»: «...messo un 
piede in fallo...». E ogni giorno, 
benchè abituati, immaginiamo che 
quel piede in fallo, la vecchia si- 
gnora o l'anziano pensionato, non 
l'avrebbero messo se a questo mon- 
do ci fosse un po' di giustizia e 
se qualcuno, oltre e pensare alle 
balestre delle automobili, pensasse 
anche ai femori dei cittadini. 
«= «Leggo di strade impossibili, 
di pensioni insufficienti, di consi- 
gli sui semafori o traffici, ecc, Mai 
grado «Il Piccolo» pubblichi e con 
‘intelligenze ed  arguzia risponda, 
® commenti, non se ne fa niente, 
0 quasi. Si vede che strade e pen- 
sioni, possono attendere. Tempo 
fa, lessi di certi cavalli all’esterno 
del mercato all'ingrosso che per 
‘ore stanno esposti el sole, senza 
@lcun riparo. Si consigliave. di 
erigere une qualsiasi stuoia che Ji 
riparasse dei cocenti raggi solani. 
E’ trascorso circa un mese da al- 
lota e di stuoie, niente, di cap- 
puccio in testa neppure (vedero 
pet credere). Ci sono però tutte 
le. mattine quelle povere bestie, 
tormentete dal sole e dalle mosche, 


led ‘attendono che una volta. tanto 


l'uomo si dimostri meno bestia. di 
loro. Bruno Devidè». Hsite una 
disposizione della Prefettura che 
fa obbligo ai proprietari di cavalli 
impiegati per il traino di merci 
di usare cappucci ‘in tela per le 
loro teste. La Polizia amministra- 
tiva e quella ‘zoofila dovrebbero 
curare l'osservanza di tale dispo- 
sizione. 


« La signora «Carmen» ritor 
ne alla carica per inviterei ad 
interessarei del problema del col- 
legamento della zone di Villa Giu- 
lia. con l'abitato urbano, mediante 
un servizio regolare di trasporto 
pubblico, L'argomento è sempre 
di attualità presso il Comune di 
Trieste che è competente in. ma- 
teria. Risulta che c'era già stata 
una società ‘la quale si ere offerta 
di effettuare il servizio me era 
stata respinta in quanto diversi 
motivi, riguardanti per lo più te 
viabilità, si erano frapposti per la 
realizzazione di. quel progetto. 
Adesso è stata presentate un'altra 
richiesta e. le pratica è in corso 
di riesame. Devono venire discus: 
si tutti i problemi tecnici connessi, 
riguardanti lo stato del fondo 
stradale del percorso prescelto, in- 
croci, eccetera. L'esito non do- 
vrebbe essere lontano. Se sarà po- 
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LA VITA NEL PORTO 


La questione araba e Trieste - Si riparla di servizi russi - Lotta accanita sulla rotta del Suda» 
merica - Necessaria una nuova politica armatoriale dell’«Italia» con il Brasile-La Plata 


La questione araba 


Lo Hinterland danubiano ha ac- 
colto con estremo interesse la mo- 
zione votata all'unanimità all'ONU 
per la soluzione della questione del 
Medio e Vicino Oriente. Cessare le 
tagioni di dissidio, “aumenteranno 
le relazioni di scambio fra il mon- 
do arabo e l'Europa continentale. 
Le Germenia. che. ha in applica. 
zione, il vesto «piatiò Krupp» inten. 
sifitherà i rapporti, esteridendoli 
anche all’Inaq e alla Persia. A sua 
volta l’Austria è decisa di mig.io- 
tare il «trend» delle esportazioni di 
legnami e di prodotti finiti pet evi- 
tare di essere soppiantata da aitri 
fornitori. 


E° probabile che entro brevissimo 
tempo il piano degli aiuti finanzia- 
ri ed economici occidentali al grup- 
po arabo entrerà in azione, permet- 
tendo ei veri Paesi di procedere 
sia alle aste per i lavori pubblici 
già progettati, quanto a ordinare | 
beni strumentali e i prodotti finiti 
per i piani in attuazione, che sono 
stati sospesi a seguito della crisi 
irecheno-libanese. Molti beni da in- 
vestimento industriale saranno. ri- 
chiesti dal Libano e dalla Giorda- 
nia; a sue volta l'Arabia Saudita 
Tiaprirà le concessione delle licenze 
d'importazione, appena sarà in pos- 
sesso del benéstare' di Washington 
‘per la concessione dei crediti pro- 
messi. 

Il risanamento politico del mondo 
araho avrà certamente degli effetti 
positivi sui traffici transitari trie- 
stini, 


Servizi russi per l'Adriatico? 
Facendo seguito a une notizia 
già comparsa su questa rubrica, si 
‘apprende che un giornele di Berii- 
no Est che delle unità battenti 
bandiere. , russa dovrebbero venir 
quanto prima in Adriatico per as- 
sumere carico cecoslovacco e unghe- 
tese destinato alle Cina continen= 


tale. Si parla di tre «cargoes» che 
presentemente fenno servizi regola- 
ti fra il Mar Nero e i porti cinesi. 

Le stessa fonte fa ancora notare 
la possibilità che le Russia stabi 
lisce. entro i due prossimi anni dei 
servizi passeggeri fre il Mar Nero, 
l'Adriatico e il Mediterraneo. La 
notizia troverebbe conferme anche 
de une. pubblicazione della rivista 
tedesca «Hansa», le quale ha mes- 
so. in evidenza il fatto che la Rus- 
sia he ordinato al cantiere VEB 
Mathias-Thesen di Wismar, nella 
Sowjetzone della Germania orien- 
tale, 11 unità da passeggeri, della, 
classe 14700 tons, s, l 


| Contatti con la Cina nazio 


nalista? 


Une notizia da Fusan fe notare 
il piano d'acquisto pubblicato dal 
Governo di Formosa relativo e un 
volume di circa 15 unità da carico, 
molte delle quali sarebbero inserite 
sulle rotta  Mediterraneo-Formosa- 
Corea. Dato che si stanno nego 
ziando importanti forniture di pro- 
dotti industriali e di beni de inve- 
stimento, nonchè di concimi, con 
la Germenia e con l'Austria è pro. 
babile che il governo della Cina 
nezionalista abbia l'intenzione di 
inserirsi anche sulle rotta adriati- 
ca. Del resto nel passato parecchi 
carichi di concimi sono partiti dal 
nostro porto per essere destinati al- 
le. Corea meridionale, 


Sulla rotta del Sud America 


L'inserimento della Jugoslaven- 
ske Linijska Plovidbe sulla rotta 
dell'America del Sud — il servizio 
‘avrà inizio in settembre con une 
nuova unità da 10.000 tonnellate di 
ponvate e con la periodicità mensile 
— determinerà un aumento della 
concorrenza fra le' bandiere este: 
e quella nazionale. È 
, Presentemente il servizio Adriati- 

7 


co - Sud America viene espletato 
dalle seguenti società: 

1) della Società «Italia», con una 
base di 13 partenze annuali; sulla 
rotta sono inserite/le vecchie Li- 
berty «Vesuvio», «Etna», «Tritone» 
©. «Nereide», che hanno una velo- 
cità media di crociera di circa 11 
nodi. Telvolte le unità vengono 
spostate verso il Nord Pacifico e 
sostituite, sempre in via provviso- 
ria, de altre nevi. Le prossime par 
tenze sono le seguenti: «Vesuvio» 
al 28 agosto; «Etna» al 16 settem- 
bre, il «Tritone» a metà ottobre. 
L'«Italia», nonostante le sue Liber- 
ty, he un'affezionata clientela; 


2) della Pilota Mercante del Esta- 
do di Buenos Aires, appoggiata aiia 
locale Ellerman Wilson. Sulla li- 
nea sono inserite le motonavi di 
| recente costruzione Rio Benel» 
(parte el 1.0 settembre); «Rio Ber- 
mejo» (perte al 24 di settembre); fl 
«Rio Belgrano» (parte al 16 otto- 
bre); il «Rio Primero» (salpa il 7 
novembre) e il «Rio Quinto», Le 
anzidette navi hanno una portata 
lorda media di 9000 tonnellate e 
una velocità di crociera di 15 nodi. 
Il listino delle compagnia argenti 
na fissa una partenza ogni 20 gior 
ni (il piano delle partenze è stato 
rigorosamente fissato fino al pros- 
simo febbraio); £ 

83) dalla Swedish Orient-Linijer, 
appoggiate alle locale Fili Cosu- 
lich. Il servizio, che he une perio- 
dicità mensile, è gestito delle mo- 
tonavi di recentissime costruzione 
«Vegaland» e «Sameland», oltre che 
de altre, che la compagnia immet- 
ne nella linea a seconda delle sue. 
necessità. Le motonavi hanno una 
portata lorde, di 7000 tonnellate e 
una, forte velocità di crociera. Le 
«Vegaland» partirà al 1.0 di set- 
tembre, mentre alla fine dello stes- 
‘so mese seguirà la «Sameland», 

Infine il quarto servizio di linea 


| sarà gestito nel mese prossimo dal- 


la già accennata Jugoslavenska Li- 
nijske Plovidbe, che, come ci vien 
detto, inserirà sulla rotta unità de 


10.000 tonn., di nuova costruzione e 


di velocità di 17 nodi. 


Le concorrenza diverrà quindi 
accanita, Il quadro dei setvizi im. 
pone la revisione della politita er- 
matoriale della Società «Itelia», la 
quale non potrà valersi all'infinito 
delle vecchie seppur. gloriose Liber- 
ix, che, in definitiva, non hanno 
che una velocità di appena li no- 
di, contro i 15-17 nodi delle navi 
concorrenti. Bisognerebbe già sin 
d'ora pensare a una progressiva si- 
stemazione della linea della Società 
«Italia» con unità più concorren- 
ziali © meglio atte a servire gli 1m- 
teressi dello Hinterland e dei vari 
porti della penisole. Un grande 
passo evanti è stato già compiuto 
dalla direzione generale dell'«Ita- 
lia» sulle rotta dell'America Cen- 
trale e. del Nord Pacifico con l’in- 
serimento degli «Elettricisti», navi 
che rendono benissimo @ che di 
spongono di attrezzature e di velo- 
cità veramente cospicue. 
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SOLENNITA”, 
DEL PATRONO |e605° 


sitivo gli abitanti di, Villa Giulia, 
potranno avere finalmente quanto 
hanno più volte, legittimamente 
& dire il vero, sollecitato. 

«> «Ho scritto qualche tempo 
fa al Ministero della Pubblica 
Istruzione — Ufficio Concorsi Scuo- 
le Medie — perchè mi venga resti» 
tuita la somma di L, 4000. pagata 
l’anno scorso (presso la locale In- 
tendenza di Finanza su modulo 
72 A) quale tassa per un concorso 
che poi non ho fatto. Circa un me- 
se fa mi arrivò dal Ministero & 
nulla osta per la restituzione del 
denaro, ma non mi scrissero 
‘dove’ dovevo andarlo a riscuo- 
tere, Sono stata all'Intendenza di 
Finanza, allo sportello dove un 
anno fa avevo pagato la tassa, @ 
al Provveditorato agli Studi, ma 
nessuno ha saputo darmi l’infor- 
mazione desiderata. Sapreste dirmi 
voi a chi, mi devo rivolgere per 
riavere quelle 4000 lire? Luisa Lo. 
renzi». Non lo sappiamo, Ma spe 
riamo che l'Ufticio competente, in 
formato di questa richiesta, possa 
cortesemente darci la risposta che 
le interessa, 

«tt «In relazione alla «segnale- 
zione» riportata sul *’Piccolo” del 
24 luglio scorso, trovo la lagnanza 
della signora logica e giustificata 
ma ritengo il vostro consiglio in- 
sufficiente ed inefficace poichè non 
sì troverà mai una persona dispo- 
sta ad aprire una discussione col 
proprietario della panetteria per 
ottenere quello che le disposizioni 
le riconoscono, Nè. d'altra parte 
si troverà la persona stessa dispo- 
sta a mattersi alla ricerca di un 
vigile ‘urbano per l'intervento del 
caso, Perchè, invece, quegli stessi 
vigili incaricati di sorvegliare le 
panetterie per l'osservanza dello 
orario di vendita del negozi non 
vengono sistematicamente incari- 
cati di fare dei sopraluoghi, sia 
pure saltuari, nelle panetterie in. 
tervenendo per l'eventuale obbligo 
trascurato della confezione del 
pane da L, 88? E con l'occasione 
sarà pure bene ricordare a co- 
loro che l’hianno dimenticato (e 
sono parecchi) che come per il 
pane esiste un ‘obbligo analogo 
anche per la pasta, I commestibi- 
listi sono tenuti ad essere for- 
niti ed i pastifici sono tenuti a 
produrre e a distribuire un tipo 
unico di pasta (detto. comune) 
al prezzo di vendita al pubblico 
di L, 100, E' oggi molto difficile 
per noi che viviamo della pensio- 
he, trovare 1 mezzi per sbarcare 
ll lunario e sarebbe veramente 
opera meritevole se gli interes 
sati venissero chiamati al rispetto 
di quelle agevolazioni create per 
1 meno abbienti! O. Q.», E' giusto 
che siano le autorità a tutelare 
ll cittadino in quelli che sono i 
suoî diritti. Non ci stancheremo 
però di ripetere che tale opera 
deve essere affiancata dagli inte- 
ressati, con il loro diretto inter- 
vento, Perchè non si può recla= 
mare contro coloro che palesemen- 
te vengono meno a determinate 
disposizioni, come. è ‘il caso della: 
«segnalazione» ‘alla. quale si rife- 
risce {1 lettore O..Q.? 

«> «Perecchie volte — Scrive 
S, B, — ‘ho avuto occasione di 
rilevare l'utilità della rubrica "se 
gnalazioni””, ‘mediante la quale 
infatti vengono rese note situa- 
zioni e dati di fatto che interes 
sano tutti e sono fornite spiega- 
zioni e delucidazioni su problemi 
che altrimenti rimarrebbero inso- 
luti, Affetto da tbc. ossea, venni 
ricoverato saltuariamente, ‘negli 
anni passati, in diversi sanatori 
‘per mezzo del Consorzio antitu- 
bercolare di ‘Trieste, sezione T.B.0, 
In occasione dell'ultimo ricovero, 
avvenuto nell'estate del ’57, ebbi 
modo di leggere una circolare (di 
cui purtroppo non ricordo la data 


ed il numero) emessa nei primi. 


‘mesi dell’anno stesso, la quale pre- 
vedeva l'eguaglianza di diritti fra 


gli assistiti del Consorzio e quelli. 


dell'INPS per quanto riguarda gli 
assegni postsanatoriali, Attualmen- 
te infatti 1 dimessi dai. sanatori 
da parte dell'INPS godono di un 
assegno e di altre agevolazioni no- 
tevolmente superiori rispetto agli 
ammalati ricoverati 0 dimessi da 
parte del Consorzio antituberco- 
lare; Si potrebbe avere qualche 
delucidazione?» L'assistenza post 
sanatoriale è dovuta dall'INPS a. 
tutti gli assicurati; l'indennità 
postsanatoriale viene corrisposta 
invece dal Consorzio sotto forma 
di sussidio, In epoca recente l’in- 
dennità postsanatoriale dell'INPS 
è stata elevata da lire 500 a lire 
600, Non. risulta l’esistenza della 
circolare indicata dal lettore S. B,, 
per quante ricerche siano state 
fatte e pertanto non esiste ancora 
la parificazione delle indennità 


.| INPS e Consorzio, E° comunque in 


preparazione una legge per deter 
minare la parificazione stessa, 


«> «Il servizio telegrafico ha 
bisogno davvero di venire aggiorna» 
to per lo meno in certi suoi ’’rego 
lamenti” Che fanno a pugni con 
la logica ed il buon senso! E valga 
l'esempio, che rendo di pubblica 
Tagione perchè è d'interesse gene 
rale, Mi sono presentato a un 
Uf“icio postelegrafico per spedire 
Un vaglia telegrafico ai miei fa- 
miliari '’che sapevo un po' = cor. 
to". Sapendo anche che essi erano 
sul piede di partenza per rientrare 
ho chiesto, per, prudenza, cosa sar 
Tebbe accaduto nel caso che, giun- 
to a Cortina l'ordine di pagamento, 
il beneficiario fosse-già partito le 
sciando però regolarmente il nuovo 
indirizzo. Se cioè l'ordine di paga- 
mento sarebbe stato inviato al 
nuovo indirizzo oppure se l’impor. 
to sarebbe stato reso all'ufficio 
emittente affinchè venisse rimbor. 
sato al mittente. Mi è stato ri 
sposto ‘che mon sarebbe avvenuta 
nò una cosa nè l'altra, e che l'im. 
porto sarebbe rimasto ”'per regola 
mento” a Cortina @ disposizione 
del beneficiario! Non vi pare che il 
semplice buon senso faccia apparire 
assurdo tutto ciò? Si dica piutto- 
sto che l'importo rimane lì, bloc. 
cato & disposizione dell'Azienda 
statale, poichè è evidente che il 
beneficiario non farà certo un 
Viaggio fino e Cortina e ritorno per 
incassare... ciò che spenderebbe 
nel viaggio! Ho naturalmente ri- 
nunciato a tanto encomiabile ser- 
Vizio, sperando che i miei familia» 
tì non dovessero ricorrere @ ''fogli 
di vie"!, R.P.>, ; 


DEL PROSCIUTTO 
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ADENAUER, TEMPRA DI GAGLIARDO RICOSTRUTTORE 


RINATO PRESTIGIO 


DEL POPOLO TEDESCO 


Tutti gli ostacoli sono stati superati perchè Bonn 
è stata identificata con il mondo occidentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 22 

Il Cancelliere Konrad Ade- 
mauer, con la sua testa di sfin- 
ge tutta ‘aureolata di successi 
diplomatici e questa strana vi- 
talità di ottuagenario che sem- 
bra emergere dalle acque della 
«fontana di gioventù», appare 
il simbolo ‘più vero della Ger- 
mania d'oggi 0, più esattamen- 
te, dello Stato di cui è a capo, 
quella parte dell’antico Reich 
denominata Repubblica Fede- 
rale Tedesca. 

Questo corpo mutilato. (245 
mila chilometri quadrati in luo- 
go dei 470.000 del 1947), crivel. 
lato dai bombardamenti e dal- 
la disfatta morale seguita alla 
«sconfitta, si è ridato in dieci 
anni tutta la forza e la supre- 
Îmazia. politica che aveva .per- 
.duto, La rapidità e. l'ampiezza 
di questa ricostruzione sorpren- 
dente non ha però meravigliato 
i tedeschi risorti dalle loro ro- 
Vine. Abbiamo visto il Cancel 
liere Adenauer, austero ‘e pa 
terno, traversare e’ riattraver- 
sare senza sosta la scena del 
l'attualità, E spesse volte ha 
seduto in primo piano; nelle 
conferenze con gli uomini po- 
litici degli Stati di tutto il mon- 
do, Da Bonn a Roma, a-Lon- 
dra, a Washington, a Mosca, 
a Parigi Con una cortesia che 
sembra. ancora più piacevole 
sullo sfondo dei ricordi lasciati 
dai suol predecessori, egli ha 
presentato le sue rivendicazio- 
ni, Non ha. mai ottenuto un 
gravoso rifiuto, Molto spesso i 
frutti d’oro del successo. sono 
andati a cadere da se stessi 
nelle mani dei Tedeschi, Occor- 
re ricordarli, questi successi po- 
litici e diplomatici? La Germa- 
mia non è stata trasformata ‘in 
‘un Paese agricolo, la Ruhr non 
è stata internazionalizzata, le 
fabbriche adibite a scopi belli. 
ci non sono state smantellate, 
la. decartelizzazione ‘ dell’indu- 
stria pesante e delle banche 
non è stata mantenuta, le‘ri- 
parazioni di guerra non sono 
state in gran parte pagate, la 
Sarre non è stata separata dal- 
la Germania, la sovranità del. 
la Repubblica Federale, non. è 
stata limitata, il Paese è sta- 
to nuovamente dotato di Forze 
armate e di moderne armi. mi 
litari, la nazione è entrata a 

. far parte dell’organizzazione 
atlantica, 

Tutti gli ostacoli massicci po- 
sti innanzi’ da coloro che’ con- 
testano alla Germania, un av- 
venire di Grande Potenza so- 
no stati scartati e sormontati 
l'uno dopo l’altro, Perchè? Per- 
chè il. Cancelliere. Adenauer, 


Mi Krupp'e ‘i capi della nuova; 


Germania hanno realizzato fa- 
cilmente i loro progetti? Per 
chè tutti si sono mostrati, più 
o meno, di una tale benevolen- 
za nei suoi confronti? La rì 
sposta è semplice: perchè la 
Germania occidentale è stata 
identificata con. 1’ Occidente. 
Quest'Occidente al quale i. Te- 
deschi debbono tutto, almeno 
Dell'ordine politico, non ha pe: 
tò lo stesso aspetto per quelli 
che lo guardano. Per gli Ame- 
ricani e per i Russi, esso è l’e- 
misfero dove regna senza ecco 
zione da oEE della libera ini- 
ziativa. Per alcuni europei pre- 
gni di storia. medioevale è la 
ricostituzione dell'impero caro- 
lingio, Sono costoro quelli che 
‘hanno decorato, qualche anno 
fa, il Cancelliere Adenauer con 
il Premio Carlomagno, Infine, 
per. un considerevole. numero 
di Tedeschi, l'Occidente non è 
altro che un'Europa unificata 
sotto la direzione tedesca, Ma, 
‘beninteso, quest’ultima defini 
zione, non è còrsa nelle cori 
ferenze diplomatiche perchè al- 
trimenti tutto il gioco. sarebbe 
stato acciarpato, 

La Germania occidentale che 
era una «trizona» d’occupazio- 
me dopo il 1945, ha. potuto eri- 
gersi nel 1949 in Repubblica 
Federale con Bonn per capita- 
le ed una bandiera a tre bande 
‘orizzontali nero, rosso e giallo. 
La costituzione di questa’ deci- 
ma Repubblica (la prima fu 
quella di Weimar, proclamata 
dopo l’armistizio del 1918) sta- 
bilisce un potere largamente 
decentrato che si riflette nel 
carattere federale dello Stato. 
I paesi federati o <L&nder» so- 
mo nove: la Baviera, la Bassa 
Sassonia, la Hesse, la Renania 
del. nord-Westphalie, la Rena: 
nia - Palatinato) la Schleswig- 
Holstein, la Bad-Wiurtemberg e. 
i due agglomerati urbani di 
Brema e di Amburgo, le due 
città, anseatiche, Ciascuno dei 
«Lander» elegge con suffragio 
‘universale un parlamento che 
designa a sua volta un gover- 
no, I governi dei «Lander» 
esercitano. le loro principali 
‘prerogative nel campo sociale 
ed» economico, Essi . delegano 
dei rappresentanti presso il Go- 
verno centrale; la riunione di 
questi delegati costituisce il 
«Bundesrat», la decima Came- 
ra legislativa. della Repubblica 
federale, il cui ruolo può para- 
2. quello. del. Senato 

francese. La prima Camera è 
ìl «Bundestag» che viene elet- 
ta a suffragio. universale, da 
tutti i cittadini della Repub- 
blica iscritti nelle liste eletto- 
rali. ; 

Nel piano elettorale, la vita 
politica della Germania occi- 
dentale ‘rassomiglia in ogni 

punto a qualsiasi democrazia. 


«dell'ovest. I partiti sono poco 


numerosi, meno che in Fran- 
cia ed in Italia, ad esempio; 
ma le grandi correnti nelle 
quali si divide l’opinione pub- 
blica sono. sensibilmente par 
tecchie, Le reazioni nettamen- 
te sfavorevoli che la Germania 
occidentale, nel suo ‘insieme, 
manifesta contro. il comunismo 


. hanno creato fra essa e gli 


Stati Uniti una simpatia che 
gli. avvenimenti anteriori al 
1945 non lasciavano, se non dif- 
ficilmente, immaginare, ‘Oggi 
l’Americano, sia esso un pro- 
{essionista 0 un uomo d'affari, 
trova oltre-Reno un ambiente 
conforme alle sue ‘ abitudini 
mentali più evolute e più esi. 
genti. I ministri federali si 


esprimono in termini di Unio-|teatro 


he Atlantica, gli esportatori di 
Diisseldorf ‘e di Amburgo: com: 
merciano in dollari, gli archi. 
tetti della Ruhr costruiscono 
in alluminio ed in fibre di ve- 
tro, gli adolescenti di Berlino- 
ovest danzano il «Rock and 
Ròllb». | 

Questa americanizzazione spet- 
tacolare colpisce sensibilmente 
il viaggiatore straniero. allor- 
quando’ egli scenderà in'‘una 
grande città tedesca, Colui in- 
vece che entrerà direttamente 
nel paese degli Elfi e dei Maé- 
stri Cantori, nella Germania 
medioevale e romantica, con le 
sue tradizioni centenarie ed i 


suoi edifici’ meticolosamente 
conservati, penserà al contra. 
Tio \di trovarsi nell’ultimo rifu- 
gio di quella «dolcezza di vi 
vere» che i Tedeschi chiamano 
«Gemiitlichkeity, 

Si raccomanda già da parec- 
chio tempo: «Non dite ,,° Te 
deschi, non vi sono che ,,dei” 
Tedeschi». L'appunto è giusto. 
I Tedeschi che vestono ‘secon- 
do l’ultima moda di San Fran- 
cisco hanno, evidentemente; po- 
chi punti in comune con. colo- 
ro i quali indossano i loro co- 
stumi. folcloristici per recarsi 
al lavoro Quotidiano, 

Forse coriviene fare un’ecce- 
zione a proposito dei soldati? 
La nuova armata federale ha 
abbandonato le fogge delle di- 
vise. e i colori che l'antica 
Wehrmacht aveva popolarizza» 
to în tutt'Europa, Oggi il sol- 
dato tedesco indossa un’unifor- 
me d'una eleganza e di una 
agilità tutte democratiche, Re- 
sta solamente. da sapere se... 
l'abito ‘fa il monaco! Ma lap. 
‘parizione del nuovo soldato te- 
desco sotto le bandiere dell’al- 
leariza occidentale non è che 
un aspetto della partecipazione 
sempre più importante della 
Germania federale alla vita in: 
ternazionale, : 

Aldo Magnano 


Ritirato da Venezia 
il film polacco «Eroica» 


Venezia, 22 

Il film polacco «Eroica» in 
‘programma. per il 5 settembre 
nella sezione informativa. della 
Mostra internazionale d’arte ci- 
nematografica, non, sarà pre- 
sentato. , 
. La casa produttrice «Film 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Roma, 22 

Restare a Roma durante il 
mese di agosto è una cosa che 
fa molto «snob», specialmente 
tra la. gente del cinema, Fati- 
coso, d’accordo, ma segno, di 
una estrema raffinatezza. Gli 
attori che in! questo periodo so- 
no a Capri o in Versilia 0 sul 
la. riviera adriatica vengono 
giudicati provinciali e di catti- 
vo gusto. Questa '«moda» si 
spiega facilmente: un divo che 
Testa a Roma durante il mese 
d’agosto è un divo che ha im- 
pegni di lavoro, cioè un divo 
importante. Tutti quelli che se 
ne vanno in vacanza, più. 0 
meno, sono «disoccupati», 

Ecco allora che la gente del 
cinema, occupata o no, decide 
di restare a Roma, Frequentan- 
do di notte i locali notturni, i 
Nistoranti tipici e tradizionali, 


si ha la possibilità di incontra. |' 


te tutti i «grossi nomi» dello 
schermo, gli attori stranieri di 
passaggio, le coppie celebri. Via 
Veneto è in leggera crisi, da 
questo punto di vista. Chi va a 
sedersi sull’una o sull’altra «ri 
va» della celebre strada, di- 
‘mostra di avere scarsa fanta, 
sia, e corre il rischio di veder 
messa in dubbio la propria in- 
telligenza. E' finissimo, inve- 


‘ce, andarsene fuori Roma, alla 


scoperta di trattorie casalinghe 
odi nuovi locali di lusso: «Gig- 
gi Fazzi», per esempio, a Fra- 
scati, e «Villa Florio», sempre 
dalle parti di Frascati, o il 
«Vecchia America» all'Eur. | | 
L'estate romana è stata :co- 
munque caratterizzata da una 
decisa ripresa dell'attività c+ 
nematografica. I film in can. 
tiere sono moltissimi: a Cine- 
città — finiti gli interni della 
«Storia. di una. monaca», con 
Audrey Hepburn — si lavora 
adesso intorno al gigantesco 
«Ben.Hur», Migliaia di compar- 
se, oberate da lance, scudi, pe- 
santi mantelli, elmi infocati 
dal sole rovente, si sciolgono 
lentamente aspettando l’ora di 
entrare in scena, sogguardando. 
con, malinco: desiderio la, 
‘ombra lontana delle mura di 
Gerusalemme ricostruite per le 
‘scene di massa del colosso. Wil- 
liam Wyler. ordina il «ciakn 
iniziale dopo ore di prepatazio- 
ne, poi — finita Ja scena — 
‘avverte che bisogna ripetere 
tutto perchè una mosca si è 
posata sull'obiettivo della mac- 
china da ripresa. 
iti i aetono 
vece, ata ricostruita ne- 
gli stabilimenti della Farnesi 
na, dove Antony Franciosa € 
‘Ava Gardner interpretano «La 
Maja desnuda», serrati in co- 
stumi pesanti e sfarzosi, con 
sumati dal caldo, e costretti 
nelle ore libere ad esercitarsi 
lui nella spada -(sottò la. guida 
di Enzo Musumeci Greco) e lei 
nella danza. a 
Un. angolo di Amburgo è 
stato ricostruito in un altro 
‘di posa per «Le bellis 


Polski» ha fatto infatti comu- 
nicato alla direzione della Mo- 
stra di non accettare la deci. 
sione del. Festival» venezisino 
‘per la presentazione del film 
nella sezione informativa. La 
società produttrice desiderava 
che il film «Eroica» venisse pre- 
sentato in concorso e che altri 
tre film. polacchi figurassero 
nell’elenco della sezione infor- 
mativa. 

La commissione per la sele- 
zione. d'arte cinematografica 
non ritenne però di scegliere il 
film che fu invece invitato dal- 
la direzione della mostra 4 par- 
tecipare nella sezione informa- 
tiva, mentre gli altri tre film 
segnalati venivano esclusi da 
qualsiasi presentazione, 


Corte di Cadore nelle Dolomiti: le.gra: 


IL PICCOLO 


= —r rr = 


IL VILLAGGIO DELL’ENI 


se villette del nuovo villaggio costruito dall’E.N.I. 


so anno, vale a dire l’opera di 
una poeta come Claudel che 
nella forma richiama i più so- 
lenni passi della Bibbia, ecco 
un dramma che alla Bibbia si 
rifà come sostanza, riprenden- 
do la tragica vicenda di Giob- 
be, Quali siano state le inten- 


Subito, 23 agosto 1958 


UN DRAMMA AMERICANO A SAN MINIATO 


Mac Leish ripropone 
| il personaggio di Giobbe 


Ottima la realizzazione. scenica ‘nella superba cornice 
della Piazza del Duomo - Magnifica laregia di Squarzina 


> San ‘Miniato, 22 
Nella suggestiva e pittoresca 


cornice della piazza del Duomo 
ha avuto luogo iersera la dodi- 
cesima «Festa del Teatro» con 
la rappresentazione di. -<J.B.» 
di Archibald Mac Leish, un 


dramma americano. che è stato 


rappresentato per la prima vol 
ta in Halia, L'avvenimento ac-|- 
quistava particolare valore in 
considerazione che’ l’autore è 
nato in un paese. in cui i cat- 
tolici sono una minoranza qua 
si trascurabile, s 


Dopo «L'ostaggio» dello scor- 


— 
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SORTO PRESSO CORTINA 


È NATO NEL CADORE 
UN NUOVO PICCOLO COMUNE 


Destinato alle vacanze e al riposo per il personale dipendente dall'ente 
Progettato da un architetto triestino il modernissimo complesso edilizio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
, Cortina d’Ampezzo, 22 

Un nuovo comune è nato a 
12 chilometri da Cortina, nella 
valle del Boite, poco dopo San 
Vito del Cadore. E? il villaggio 
che il gruppo ENI ha costrui- 
to per le vacanze e il riposo 
dei ‘suoî dipendenti. E’ nato 


{nella sona del comune di Bor- 


ca che conta poco più di 700 0 
800 persone e per il momento 
avrà una popolazione fiuttuan- 
te di circa duemila persone che 
entro due o tre anni salirà @ 
quasi seimila, ossia dieci volte 
più della popolazione del ‘Co- 
mune dal quale ha tratto ori- 
gine, STATA 

Il villaggio costruito dall'En- 
te sorge sul pendio che da Bor- 


NIENTE VACANZA 
PER I DIVI DEL CINEMA 


Moltissimi sono i film. in cantiere 


sime. gambe di Sabrina»; le fa- 
mosè gambe al centro di un 
grazioso scandaletto estivo: 
Mamie Van Doren, scritturata 
per prestare le'sue gambe cele- 
bri, ha deluso tanto che per i 
primi piani dei suoi arti infe- 
Tiori si è dovuto sostituirle con 
l’ex miss Italia Rossana Martini, 
moglie del produttore dél film 
Crismann. La povera Mamie, a 
parte questo, ha fatto del suo 
meglio nonostante il caldo in- 
fernale dei teatri di posa, ed 
ha risolto il problema. usando 
in. permanenza durante tutte 
le pause una borsa d’acqua in 
testa. 

Sempre alla Farnesina sì gi- 
Ta «Tre mogli pericolose», di- 
retto da. Comencini, interpre- 
tato da Giorgia Moll, Dorian 
Gray e Sylva Koscina. L’im- 
pianto di costosi refrigeratori 
non è servito a molto, perchè 
il ronzio dà fastidio alla lavo- 
tazione, per cui non si riesce 
ad evitare. che l’abbacinante 
luce «dei riflettori faccia. salire 
la temperatura oltre i sessanta 
gradi, Sylva Koscina si difende 
asciugando una bottiglia di 
birra dietro l’altra, Giorgia 
Moll mangiando solo frutta in 
continuazione dalla. mattina al- 
la sera, Dorian Gray bevendo 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua porto= 
ghese - 7: Giornale radio.- Tac- 
cuino del buongiorno - Musi- 
che del mattino - 8: Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
italiana - 8.15: Crescendo + 8.45: 
La comunità umane, trasmissio- 
i ne. per-l’assistenza 6 previdenza 
sociali - 11: Girandola di can- 
zoni - 11.80: Musica da camera 
= 12: Vi parla un medico - 12 
e 10: Orchestre dirette da An- 
gelini, Pippo Barzizza e Nello 
Segurini - 12.50: Domisoldò - 
‘18: Giornale radio - 18.20: Al- 
bum musicale - 14: Giornale rar 
dio .- 14.15: Chi è di scena? cro- 
nache del teatro - cronache ci- 
nematografiche - 16.15: Le opi 
nioni degli altri - 16.80: Orche- 
stra diretta da Carmen Dragon 
= 17: Giornale radio - Indi: So- 
tella Radio, trasmissione per 
gli infermi - 17.45: Pagine scel» 
te dalla «Norma» di Vincenzo 
Bellini - 18.45: Università inter- 
nazionale G. Marconi (dalla Ger- 
mania) Estrazioni del Lot- 
to - Indi: Musica da ballo - 19 
e 45: Prodotti e produttori ita- 
liani - 20: Mambì e calypso = 
20,80; Giornale radio - ‘Radio- 
sport - 21: Pesso ridottissimo, 
varietà musicale - Indi: «Splenz= 
dore e finè della repubblica di 
Asumara» radiocommedia di Jo- 
sef Martin Bauer con Nella Bo- 
nora > 22.10: «Il pianeta delle 
fortune» romgnzo geologico di 
Mario Brancacci - 28.15: Gior- 
nale radio - Indi: Musica da 


ballo, programma scambio con 


ca, dopo circa cinquecento me- 
tri, comincia ‘a’ salire. verso 
vAntelao, la più ‘alta monta- 
gna della valle, con i suoi 3270 
metri. Di fronte ha la monia- 
gna del Pelmo che è di poco 
più bassa, un centinaio di me- 
tris. di fianco ‘all’Antelao vi è. 
il Sorapis con i suoi boschi so- 
pra. i duemila metri, contor- 
nanti uno dei meno ‘conosciu- 
ti ma anche dei più belli la- 
ghetti alpini, Il ‘villaggio che 
praticamente ha le sue prime 
casette a quota mille e le ul 
time a.quota milletrecento nac- 
que come idea in Matiei quan- 
do egli ancora nemmeno pen» 
sqva di diventare. presidente 
dell'Ente degli idrocarburi; ‘lo 
ha spiegato il giorno dell’inau- 
gurazione lo stesso Mattei, con 


una bibita segreta a base di 
Tum. j 

«Adesso capì perchè | Ca- 
stellani ha chiamato così il suo 
film», mormora. Giulietta, Ma- 
sina, impegnata a girare «Nel- 
la città l'inferno», insieme con 
Anna Magnani, La lavorazione 
di questo film è particolarmen- 
te faticosa, perchè si svolge 
tutta in ambienti chiusi e mol 
to stretti, dove la temperatura, 
quando sono accesi i «cinque- 
mila», supera anche i 65 gradi. 
E le scene sono tutte molto 
impegnative, prevedono mi 
schie fra donne, azioni fatico» 


!{sissime. La Magnani si fa se- 


| guire costantemente da una 
donna con un secchio di bibite 
ìn ghiaccio. La Masina tiene 
sempre a portata di mano un 
minuscolo: frigorifero pieno di 
cremini, ‘Le comparse. si. ar 
Tangiano come. possoho,. ver- 
sandosi vicendevolmente in ca- 
po wr colmi OE, du- 
Tante pausa. Sono: avvan- 
taggiate dal fatto che i loro 
capelli devono essere Spettinati 
e sporchi il più; possibile, ed 
il loro trucco mon ha bisogno 
di alcuna cura, PESI 
TI mestiere di attore, dunque, 
non è dei più piacevoli. > ta 
Sandro Morriconi 


| RADIO e TELEVISIONE 


.| la Radiodiffusion . Telèvision 
Frangaise - 24: Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Alma- 
nacco del mese - 8.80: Canzoni 
presentate al “VI Festival della 
canzone napoletana - 10: Spet- 
tacolo del mattino - 18: La can- 
zone. viene dal mare - 13.30: 
Giornale radio - 13,45: Scatola 
a sorpresa 13.50: Il discobolo 
- 13.55: A voce spiegata - 14 
e 30; Schermi e ribalte, rasse- 
gna degli spettacoli - 14.45: Gi- 
radisco - 15 Giornale radio - 
15.15: Pentagramma, musica per 
tutti - 15.45: Canta Nilla Pizzi 
- 16: Terza pagina: Gente. d’e- 
state, ‘racconti. dal vero - Jazz 
in vetrina - Guida, d’Italia, pro- 
spettive turistiche - 17: I Set- 
temari, musiche e curiosità da 
tutto ‘il mondo - 18: Giornale 
radio: = Campionati europei di 
atletica leggera a ‘Stoccolma + 
19: Vacanze a Disneyland - 19 
® 30: Tastiera -20; Radiosera - 
Campionati’ europei di atletica 
leggera a Stoccolma - 20.30? 
Passo ridottissimo, varietà mu- 
sicale - Indi: Carosello Caroso- 
ne - 21; Dal Grande Auditorium 
dell'Esposizione Internazionale 
di ‘Bruxelles: «Tosca», melo. 
dramma in 3 atti - Musica di 
Giacomo Puccini - Interpreti 
principali; Renata Tebaldi e 
Giuseppe Di Stefano - Nel 2.0 
intervallo: Ultime motizie -. Al 
tenmine: Siparietto. é 


Il PROGRAMMA 


19: Comunicazione délla Com- 
missione Italiana per. l'Anno 


quel suo parlare staccato: e len- 
to, da buon marchigiano, qua- 
sì a.voler dare a ogni parola 
un significato preciso, 
Prendendo parte alla cerimo- 
nia inaugurale Mattei si è com- 
mosso; la cosa ha sorpreso per- 
chè di solito si è abituati a 
considerare questo uomo diven= 
tato uno dei più grossi nomi 
dell’iniziativa italtana in ogni 
campo, pubblico e privato, co- 
me un essere impenetrabile, de- 
ciso a mascondere sotto una 
maschera. di imperturbabilità 
ogni moto di commozione. 
Spiegando invece che cosa 


aveva. sognato fin da quando 
non era altro che un uomo 
qualsiasi agli inizi: della sua 
carriera con una gran: voglia 
di lavorare e fare, Mattei forse 
ricordava le montagne che an- 
che nella sua terra marchigia- 
na non mancano, dal Vettore 
al Catria, anche se brulle € 
mancanti di quei boschi ver- 
di e romantici che contornano 
le pendici delle montagne do- 
lomitiche, 

Il sogno di Mattei allora era 
di farsi una casetta piccola e 
autonoma dove poter trascore 
rere ‘le vacanze in pace con la 
famiglia. E questo egli e i suoi 
collaboratori hanno realizzato 
nel nuovo comune cui PENI 
ha dato un nome: Cotte di 
Cadore. IL. villaggio che costi- 
tuirà un'isola ‘ modernissima 
nelle Dolomiti dove accanto ad 
una brillante Cortina vi sono 
ancora tanti borghi e paeselli 
ancorati a tradizioni antichis- 
sime, cominciò a nascere due 
anni fa. Alora con una ceri- 
monia semplicissima e senza. 
alcun clamore venne posta la 


«corrispondenze sui fatti del gior=, 


prima pietra. 

Non c’era niente în quel pun 
to se non alberi e_ montagne 
e rocce, in alto, nel sole, e le 
acque scintillanti e chiacchieri 
ne del Boite, nel fondo valle. 
Poi squadre di operai, quasi un 
migliaio di persone, sotto la 
guida dell'architetto triestino 
Gellner, cui si deve la proget= 
tazione del moderno comples- 
so, e dei suoî assistenti, si mi- 
sero di lena a lavorare tra gli 
alberi, a perforare, a costrui- 
res su un’area così di un mi- 
lione di metri quadrati sorsero 
cinquanta villette che. poi di- 
ventarono 86 e che nei prossi= 
mi anni diventeranno circa 400. 
Sono 'willette ‘che sorgono. tra 
abeti e larici azzurrognoli. So- 
no dipinte in rosso, in giallo, 
in azzurro; misurano una cin- 
quantina, di metri quadrati dî 
urea, în genere, qualche volta 
ila qualone ‘volta meno, Con- 
tengono da quattro a otto-posti 
Tetto; dispondono di mobilio 
in larice o in mogano, di bian- 


Geofisico Internazionale agli Os- 
servatori geofisici, -. Indi; Co- 
me ridurre in Italia gli inci- 
denti stradali - 19.15; Jean Ab- 
sil: Phantasmes op. 72 - 19,30; 
Il centenario della teoria della 
evoluzione biologica - 20: Con- 
certo (di ogni sera; musiche. di 
M. Locatelli e N. Schubert - 21: - 
Il giornale del Terzo, 


note e 


no ‘-. 21:20: Piccola Antologia 
poetica: Paolo Volponi - 21,80: 
Concerto. sinfonico diretto da 
Pietro Argento con la parteci- 
pazione dela pianista Marta Bla- 
ha e dell'organista Angelo Sur- | 
bone - Al termine: La rassegna: 
musica. i ò 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.80: Giornale triestino = 12 
0 40: Gazzettino giuliano - 14 
0130: Terza pagina - 19.05: Iti- 
nerari folcloristici. - 19.80: Vec- 
Chi motivi: duo pianistico Cer- 
goli - Safred + 20: La voce di 
Trieste. 


TELEVISIONE 


18.15: Panorama d’America: 
VITI, Il canale del S. Lorenzo » 
18.30: La ‘TV dei Ragazzi: a) 
Vita. nella. foreste, documenta» 
rio - b) Jim della giungla - «Il 
parasole d'oro», telefilm - 20 
e 30: Telegiornale - 20.50: Ca- 
rosello - 21: «Refrain» melodie 
per tre generazioni - Presenta 
Tina De Mola .- 21.45: Aprite: 
Polizia! - 8.0 episodio:  Giuo- 
chi di società - 22.30: Rem: 
brandt - 22.50: Telegiornale, 
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‘cheria, di riscaldamento, di cu- 
cine, naturalmente con i com- 
bustibili. forniti da una delle 
società associate, l’Agipgas. 

Protese verso la vallata del 
‘Boite, sono poggiate su ‘piedi» 
stalli di pietrame e calcestruz- 
20, hanno muri in mattone, 
una terrazza-veranda, le pareti 
divisorie interne sono costitui» 
te da pannelli prefabbricati. 
‘Le villette costituiscono solo 
una parte del villaggio: ci s0- 
no anche un grande albergo 
con un centinaio di posti-letto 
e una colonia per i figli det 
dipendenti delle società del 
gruppo, con 400 posti. » 

L'architetto Edoardo Gell- 
net, un triestino alto e timi- 
do, ha posto nella costruzione 
della colonia tutto il suo im- 
pegno per dotarla delle mag- 
giori comodità e dei maggiori 
requisiti igienico-sportivi a di- 
sposizione dei. bambini, Nel 
fabbricato ad esempio sono eli. 
minate le scale; si passa da 
piano a piano attraverso gal- 
lerie in leggero pendio, con.ri- 
vestimenti di materiali che. 
tendono ancor più agevole e 
facile il. cammino. 

Infine nel villaggio vi è un 
centro servizi con lo spaccio 
dei. generi alimentari, il bar- 
tabacchi, la rivendita dei gior- 
nali, 

Per qualche tempo la popo» 
lazione fissa del villaggio sarà 
solo quella addetta ai servizi 
ma poco a poco la popolazione 
fiuttuante sarà presente tuito 
l’anno. Per il momento i tur- 
ni di riposo per î dipendenti 
saranno effettuati tra dicembre 
e gennaio e tra giugno e set- 
tembre; ì turni saranno decisi 
dai dirigenti d’accordo con le 
commissioni interne. Gli sca- 
poli 0 quelli. con un. solo figlio 
andranno ad alloggiare nell'al- 
bergo, gli altri nelle villette. 
Quest'ultime sono simili come 
comodità e attrezzatura; la 
maggior o minor grandezza di- 
pende solamente dal tipo di fa- 
miglia che dovrà essere ospita» 
ta. Le comodità e le atirez- 
rature saranno & disposizione 
di tutti operai, dirigenti, impie- 
gati, tecnici del gruppo. Un ac- 
quedotto costruito. d’accordo 
con gli altri comuni porterà 
Pacqua ‘dal Pelmo fino al fon- 
do valle e la farà risalire fino 
a Corte. Una centrale termica 
della potenza di tre milioni e 
mezzo di calorie-ora per la pro- 
duzione di vapore ‘a sette atmo» 
sfere, per l’acqua: surriscaldata 
per il riscaldamento e per Pac- 
qua calda per gli usi vari (la- 
vanderia, cucine, docce, ecc.) 
provvederà a tutti î bisogni del 
villaggio. 

Ogni villeggiante ‘arrivando 
sì vedrà consegnare mobili, sup. 
pellettili, biancheria, vasella» 
me e quanto altro occorra per 
il soggiorno. 

«Così è nato un nuovo comu- 
ne italiano in Alto Adige; è 
un villaggio sociale, per le va- 
canze e il riposo dei dipenden» 
ti dell'ente idrocarburi ma con 
Pandare del tempo probabil 
mente darà vita ad un paese 
stabile, e più grande. 

Corte dì Cadore va così ad 
aggiungersi alla lista degli ot- 
tomila Comuni d’Italia ‘ideal. 
mente; per il momento è un 
villaggio, dal punto di vista 
ufficiale, ma c'è da giurare che 
tra qualche tempo diventerà 
Un vero Comune come accadde 
a.suo tempo per San Donato 
Milanese-Metanopoli. 

Ci si. arriva da Cortina tra 
Monte Cristallo e le Tofane, o 
da Pieve ‘di Cadore-C'alalzo, dò. 
po aver costeggiato - quell'in= 
cantevole lago di Santa Croce 
‘che così poca gente conosce. 

E renderà possibile a tanta 
gente che ha mezzi modesti, di 
passare una bella vacanza tra 
le abetaîe e le montagne ro- 
sate delle. Dolomiti, sopra i 
mille metri di quota, nei silen- 
ei incantevoli e stupendi dei 
boschi e dei verdì prati. 


Carlo Landini 


L'aria condizionata 


a Montecitorio 


Roma, 22 
Con la, ripresa.dei lavori par- 
lamentari sono da’ attendersi 
importanti novità per quanto 
concerne l'attrezzatura logisti 
ca di Montecitorio, Sarà decisa 


la costruzione di un nuovo edi- 
ficio mentre nel contempo si 
miglioreranno i servizi di quel- 
lo attuale, E’ già stato predi- 
sposto, a quest’ultimo riguardo, 
di estendere il servizio dell’aria 
condizionata, attualmente limi. 
tato ‘all'aula del «Transatlanti- 
co», a tutto il palazzo, Il Que 
store on, Marotta, alla cui ini. 
ziativa si debbono i lavori che 
sono stati predisposti, ha infor- 
mato stamane che il progetto 
per la estensione dell’aria con- 
dizionata a tutto il palazzo è 
già stato affidato al prof: Paro- 
lini dell'Università di Roma e 
che i lavori per la sua. realiz- 
zazione potranno probabilmen- 
te essere iniziati con l'autunno 
prossimo, ° 

Per quanto concerne il pro- 
getto. per. la. costruzione del 
nuovo edificio, quasi sicuramen: 
te la Presidenza della Camera 
indirà. un concorso nazionale 
volendosi dar vita ad un’opera 
che si inserisce nell’impostazio- 
ne architettonica della vecchia 
Roma, Il concorso dovrebbe es- 
sere bandito nel giro di un paio 
di mesi, in modo da consentire 
l'inizio della. costruzione del 
nuovo edificio per la prima. set- 
timana del nuovo anno 1959 
L'edificio dovrebbe sorgere in 
una area libera sulla destra. del 
‘palazzo dalla parte della Piaz: 
za del Parlamento, La nuova 
costruzione del palazzo della 
Camera dovrebbe ‘ospitare. le 
sedi delle commissioni parla. 
mentari, sale per le riunioni 
parlamentari, un ristorante, un 
vastissimo garage sotterraned 
e diversi altri servizi che at- 
tualmente si trovano piuttosto 
sacrificati. nel vecchio palazzo, 
Non è poi escluso che. con_.il 
trasferimento del Ministero de- 
gli Esteri al:Foro Italico anche, 
Palazzo Chigi possa essere mes- 
so a disposizione della Camera 
dei deputati, 


zioni di Mac Teish nel riprò-|tenersi più che gli è stato 


porre al pubblico Un personas: 
gio come Giobbe, drammatica- 
mente già: inquadrato in, uno 
schema rigido che offrivà ben 
poche scappatoie, lo si può ‘de- 
durre dalle teorie. esposte dal. 
l’autore a proposito dei rappor- 
ti, fra vita e arte, 

Infatti «J. B.» è il dramma 
dei rapporti religiosi fra Dio e 
le sue. creature, E’ la vicenda 
di due creature, due attori fal- 
liti, che desidererebbero torna- 
Te a recitare in qualche dram- 
ma. Zuss prenderà la maschera 


Gi Dio e Nikles, pur di mala 


voglia, quella di Satana, cer- 
cando di rievocare gli episodi 
della vita di Giobbe, i quali si 
snioderanno, da questo momen- 
to, alla ribalta illuminata men: 
tre le due maschere svaniran- 
no nelle tenebre, Forse, assicu- 
ra Satana, «J. B.y è serenamen- 
te religioso perchè i suoî asi 
non gli consentono di lamen- 
tarsi, ma se Dio provasse & 
metterlo alla prova toccandolo 
helle sue ricchezze, che reazio- 
ne ci sarebbe da aspettarsi? 

Dio promette a Satana di fa. 
Te la prova, ma a condizione 
che non sia colpita la sua per- 
sona, Verso la fine vediamo 
Giobbe ridotto in uno stato mi 
serando: una malattia. della 
pelle l'ha coperto di bolle ripu- 
gnanti: è disteso in un lurido 
lettuccio èd ha accanto la mo- 
glie che più di prima, inveisce 
contro tutto e contro tutti per 
tale crudele accanimento della 
divinità contro la sua fami 
glia. Vorrebbe anche che Giob- 
be, una buona volta si ribel- 
lasse. Ma Giobbe è irremovibile 
nella sua fede. E allora Sarah lo 
‘abbandona. Giobbe pensa di es- 
sere colpevole per meritare cer- 
te prove, ma non sa di che. E 
non. valgono le parole di con- 
solazione che gli. pronunziano 
tre misteriosi ‘suoi visitatori: 
un: sacerdote un medico e un 
povero disgraziato che cercano 
di convincerlo» a riconoscere 
che nel’ suo. passato ha com- 
messo qualche. grossa colpa, Ma 
Giobbe riconosce:di non avere 
che una. sola colpa: quella di 
essere, nato uomo, E non crede 
per questo; che la, sua. condan- 
na- debba essere così terribile 
e Chiama. Dio a testimonio del- 
la sua vita. Ed ecco:che Dio 
gli. si rivela nella sua potenza 
e Giobbe non. può non. ricono 
scere la sua miseria prostran- 
dosi. umilmente pentito: tutto. 
quello. che Dio ha compiuto è 
giusto, 

Zuss e-Nikles che. hanno in- 
tanto deposto la. maschera. di 
Dio e di Satana, chiariscono 
a J. B. la conclusione vera del 
la.sua tragedia: egli riavrà tut 
to; ‘cose, figli ed-anche la mo 
glie, Ja quale ritorna con un 
ramoscello ‘spezzato. in. mano, 
giustificando: il. suo abbandono 
col suo amore, Ma J. B. le ri- 
pete che l'amore di Dio è qual. 
cosa. di più immenso ed è im- 
perscrutabile, perchè Dio-è in- 
comprensibile nei suoi disegni. 
Giobbe, anche se siglato con 
J.B. è chiaramente una-figura 
di tutti i tempi. Il rovinìo di co- 
se.che precipita sulla sua testa 
è quello che può precipitare ad 
ogni momento, sulla testa di 
chiunque, Certo per amor di 
contrasto e per rendere più evi- 
dente la tesi religiosa ed uma- 
na, l'autore, pur nella sua mo- 
dernità, non ha lesinato nè in 
prove nè nella gravità di esse. 
Pure in questo eccesso, è riu- 
scito. a mantenere il meccani- 
smo del dramma in un chiaro 


ed evidente simbolismo che ne 
attenua . l’artificiosità. D'altra 
parte l'autore ha cercato di at- 


sibile RI testo biblico; e TE 
linguaggio non poteva avere 
mezzi termini, 

L'opera, d'un interesse parti. 
colare ha avuto un'ottima rea- 
lizzazione scenica ‘ed è stata 
intelligente e scrupolosa, An- 


che la fegia, affidata a Luigi. 


Squarzina, è stata magnifica. 
Tutti gli attori Vittorio Sani- 


poli, Olga Villi, Pina Cei, Zora 


Piazza, Franco Parenti, Igna: 
zio Bosic, Mario Feliciani, con- 
tornati da giovani elementi ric- 
chi di promesse si sono parti- 
colarmente distinti. Le scene ‘e 
i costumi di Gianni Polidori e 
le musiche. di scena si devono 
a Franco Mannino; 


Siro  Mennini 


POLITICA E ARTE 
a Karlovy Vary 


Praga, 

Sontuosamente ospitato «al 
Festival cinematograficò 
Karlovy Vary come membro 
della giuria che avrebbe dovu- 
to assegnare i premi ai film 
migliori, Cesare Zavattini, di 
cui sono note le idee politiche, 
ha dichiarato ‘alla radio ceco- 
slovacca di essere sommamente 
compiaciuto dallo «indirizzo. 
umanistico della manifestazio- 
ne cinematografica, nella qua- 
le il film viene concepito come 
mezzo per esprimere le ami. 
chevoli relazioni fra i popoli». 
Quanto di vero e di opportu- 
ho ci sia nello sperticato elo- 
gio dello Zavattini ai criteri 
che hanno presieduto all’orga. 
nizzazione e allo svolgimento 
del Festival di Karlovy Vary 
è testimoniato dalla stessa de- 
cisione della giuria. di cui il 
cineasta italiano ‘era \autore- 
volissimo membro, di assegna. 
Te il premio ad un film presen. 
tato dalla Germania orientale 
con il titolo: «Operazione spa 
da teutonica». 

Questa. pellicola, che dovreb. 
be esprimere «le amichevoli re. 
lazioni fra i popoli», è un deli 
berato attacco al generale del- 
la NATO Speidei, condotto su 
una documentazione, dimostra. 
tal falsa e tendenziosa, nello 
intento di diffamare non sol. 
tanto l’uomo, ma tutta. l’orga- 


nizzazione difensiva atlantica. . 


e ciò è dimostrato anche dal 
fatto che l’organo del P. C. 
austriaco, «Volksstimme», re 
censendo la, pellicola premiata 
de. Zavattini a Karlovy Vary, 
scrive testualmente: «Questo 
film ha costituito la sensazio- 
ne politica (non dunque arti- 
stica) del Festival. Qui è stato 
creato un ritratto del generale 
‘della (NATO Speidel che costi. 
tuisce una, liquidazione defini- 
tiva e annientatrice di questo 
capo nazista. Prove inoppugna. 
bili... (ampiamente. dimostrate 


per false) mostrano la parte. 


avuta da Speidel nell'organiz- 
zazione dell’assassinio di Re 
Alessandro di Jugoslavia e del 
Ministro degli Esteri Francese 
Barthu, nei \crimini di guerra 


del 1940 in Francia; nella tat-.. 


tica della «Terra bruciata» nel- 
YURSS, ecc.d. 

T rappresentanti della Repub. 
blica “di Bonn, poco 
che questo film diffamatorio 
contribuisca all'amicizia fra i 
popoli, hanno vivacemente pro- 
testato ‘contro la proiezione e 
la. premiazione di quella pelli- 
cola e la loro protesta, condi- 
visa da altre delegazioni e da 
numerosi amici del cinema, ha 
finito per squalificare il Festi- 
Val cinematografico comunista 
e.la sua giuria di comodo. 


- Eliminate calcoli, 


€ l'acido urico-attacca il vostro 


artrite uricemica, uricemia, 
recandovi. a Fiuggi ! 


, se È vostri reni sono 


organismo, 
affitti. daî dolorosi calcoli 0 soffrite di gotta, artrite wricemica, 


ricorrete al benefico rimedio che la) natura offre da secoli all'uma-, 
nità: la prodigiosa ACQUA DI FIUGGI! 


J 


Innumerevoli le sensazionali guarigioni operate da quest'acqua 


La millenaria Fonte di Fiuggi 


che illustri clinici, quali il Lombroso ed il Cardarelli, hanno rac 
comandato come « singolarmente efficace nelle calcolosi e nelle dia- 
tesi wriche ed artritiche ». 


wi attende, per sanare in breve 


tempo il vostro corpo e rinfrancare il vostro spitito in un'atmosfera 
distensiva di vacanza ideale! 


Tutto è predisposto per ît vostro completo rilassamento: aglà 


svaghi dei concerti, delle serate danzanti, dei cinema, potrete alter 
nare quelli offertivi da una modernissima attrezzatura sportiva, par 
| tite di golf sui classico percorso a nove buche, di tennis, di bocce @ 
una nuotata nella. magnifica piscina, ed inoltre incantevoli passeg- 
giate per boschi ombrosi e prati solatii. 


Per qualsiasi informazione, gratis e senza impegno, compilate © 


spedite i tagliando sotto riprodotto. 3 


SE NON POTETE RECARVI.A FIUGGI 


‘Non rinunciate per questo ad una cura tanto salutare? 
L'Acqua di Fiuggi, igienicamente imbottigliata alla sorgente, 


Potrete così seguire ed ii 


sue virtù terapeutiche, verrà a casa: vostra? 


la vostra cura comodaracnte’ 


a domicilio e con. poca spesa 


8 

3 

è 

3 

Pia. / 20/068" 

î 

s Tino senza impegno. desidero ricevere 1 vostro. © 
opuscolo fistrato Rein Fiuggi, conoscere le tariffe del 
soggiorno, il trattamento ‘ato, eco Ve : 
Norme: e Cogn. ca 
Tadirizzo z 
@ 

e 


î 
® 
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persuasi: 


Sabato, 23 a; 


Osto 1958 


IL CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 


AS. Siro col Milan 


l'esordio della Triestina 


Calendario delle prime quattro giornate 


Milano, 22 

Il consiglio direttivo, della 
Lega Nazionale Calcio, in at- 
tesa di pubblicare l'intero ca- 
lendario, e con riserva di var 
riazioni in caso di eventuale 
mancata regolarizzazione della 
iscrizione da parte «delle socie 
ta, rende noto l'elenco delle 
gare delle prime quattro gior- 
mate della Serie A. 


1.0 giornata . 31 settembre: 


BARI-BOLOGNA 
FIORENTINA-LANEROSSI 
GENOA-NAPOLI 
LAZIO-SAMPDORIA 
MILAN-TRIESTINA 
PADOVA-ROMA 
SPAL-JUVENTUS 
TORINO-ALESSANDRIA 
UDINESE-INTER 

2.a ‘giornata - 28 settembre: 
ALESSANDRIA-FIORENT. 
BOLOGNA-GENOA 3 
INTER-PADOVA 
JUVENTUS-UDINESE 
LANEROSSI VIC-LAZIO 
NAPOLEMILAN 
ROMA-BARI 
SAMP-TALMONE TORINO 
TRIESTINA-SPAL 

3.0 giornata - 5 ottobre: 
FIORENTINA-LAZIO 
GENOA-INTER 
MILAN-BARI 
NAPOLISAMPDORIA 
PADOVA-JUVENTUS 
ROMA-TRIESTINA 
SPAL-ALESSANDRIA 
TORINO-LANEROSSI 
UDINESE-BOLOGNA 


4.a giornata - 12 ottobre: 
ALESSANDRIA-PADOVA 


BARI-TORINO 
BOLOGNA-ROMA 


«MILAN 
TRIESTINA-FIORENTINA 


Lorenzi all’Alessandria 


Alessandria, 22 

’Alessandria comunica ‘di 
aver concluso le trattative per 
il passaggio del giocatore Be- 
nito Lorenzi dall’Internaziona- 
le alla Alessahdria. Il giocato- 
re raggiungerà domani i nuovi 
compagni di squadra ad Acqui 
Terme. 


Triestina - CRDA il 31 


si giocherà a Grado 


Cervignano, 22 

Ospiti di Cervignano, all’Al- 
bergo Italia, una rosa di venti- 
due atleti rosso-alabardati si 
trova da lunedì scorso in alle- 
namento agli ordini dell’allena- 
tore Olivieri e del massaggia- 
tore Emili. Gli allenamenti sì 
‘svolgono sul campo sportivo di 
via Del Zotto ed al mattino 
dalle ore 9.30 alle 11 alla gin- 
nastica si alterna l’atletica leg- 
gera. Nel pomeriggio alle 16 
allenamento degli attaccanti 
con i portieri, palleggi, tiri in 
porta, gioco di testa, schemi 
fissi ecc. mentre alle 17 i me- 
diani ed. i. terzini compiono 
esercizi di atletica leggera al- 
ternata a palleggi e giochi a 
schemi fissi. Negli intermezzi 
passeggiate. 

Tutti gli atleti si trovano in 
Ottima forma sia fisica che mo- 
rale e si preparano per le fu- 
ture competizioni con serietà 
e costanza. La squadra. si fer- 
merà a Cervignano fino al 31 
corrente, giorno in cui dispute- 
rà la prima partita amichevole 
col CRDA di Monfalcone. Ecco 
ì nominativi dei 22 atleti: At- 
tili, ala sinistra; Bandini, por- 
tiere titolare; Bernardin, cen- 
tro mediano; il cervignanese 
Brach, terzino destro; Brunaz- 


‘zi, terzino sinistro; Cazzaniga, 


mezz’ala; Clemente, centro a- 
vanti; Comisso, mezz'ala; De- 
grassi, mediano; Del Negro, 
mezz'ala; Massei, centro avan- 
ti; Mercuza, centro mediano; 
Petagna, mediano; Puia, ala 
destra; Rimbaldo,  Liediano; 
Rumich, portiere; Santelli, ala 
sinistra; Szoke, ala destra; Tor- 
tul, mezz'ala;’ Tulissi, media- 
no; Simoni, terzino e Rigonat, 
mezz’ala. Della. rosa manca 
Costelli che in questi giorni è 
stato ceduto al Cirio. 

La prima partita precampio- 
nato che la Triestina doveva 
giocare contro il CRDA a Mop- 
falcone domenica 31 corrente 
verrà invece disputata a Gra. 
do. Motivi di carattere organiz” 
zativo hanno costretto i diri 
genti rossoalabardati a variare 
la località di effettuazione del- 
la gara. 


Rassegna delle squadre di A 
Senza pretese la Lazio 
ma attenti a Bernardini 


Roma, 22 

E’ nata la «Lazio-baby», 
come qualcuno ha definito la 
squadra presentata quest'anno 
dal presidente Siliato, il quale 
ha deciso di proseguire senza 
tentennamenti l’opera di risa- 
namento delle finanze della so- 
cietà biancdazzurra. Questa è 
stata la ragione che ha spinto 
i responsabili laziali a privarsi 
di un giocatore del valore e 
del nome di Selmosson® (120 
milioni) e inoltre di Fuin (alla 
Juventus, 15 milioni), di Muc- 
cinelli (alla Juventus, riscatto 
lista 10 milioni), ed altri ele- 
menti minori, oltre a. Vivolo 
(libero), il quale sembra in- 
certo se continuare o ‘meno 
l’attività calcistica. 

Non è, però, da credere che 
la Lazio abbia smobilitato, per- 
chè si è assicurata numerosi 
giocatori di buor valore e al- 
cuni elementi giovani, dai qua- 


pai ALTE de Ti Sr i rn i liti io dedi LET Re I I ritto CANI I A O nei iu AE ED O RI 


li ci sì ripromette molto: Ta- 
gnin. (dall’Alessandria .60 mi 
lioni circa), Prini (dalla. Fio- 
rentina 30 milioni circa), Biz: 


zarri (dalla Fiorentina 18 mi-|' 


ioni circa), Del Gratta (dalla 
Fiorentina 18 milioni circa), 
Janich (dall’Atalanta 45 milio- 
ni circa), Fumagalli (dalla No- 
vese 12 milioni circa), Franzi- 


ni (dalla Cremones 12 milioni]. 


circa). 


Con una squadra così rin- 
novata e così da rinnovare, il 
compito dell’allenatore diventa 
quanto mai difficile e per que- 
sto i dirigenti laziali se ne 
sono assicurato uno di prova- 
ta esperienza e serietà, Fulvio 
‘Bernardini, romano, che giocò 
nella Lazio all’inizio della sua 
carriera di calciatore e che si 
è affermato come direttore tec- 
nico alla guida della Fiorenti- 
na..Come per poche altre squa- 
dre, l'avvenire della Lazio è le- 
gato strettamente all’opera del- 
l'allenatore e Bernardini ha 
accettato, di buon grado il nuo- 
vo compito, anche perchè gli 
piace poter lavorare con gio- 
catori giovani e poter dare 2 
Una squadra ancora, da inqua- 
drare una chiara impostazione 
moderna. ; 


La Lazio 1958-59 non è certo 
la squadra da battere, ma, se 
non s'imbatterà in contrarietà, 
dovrebbe poter disputare un 
discreto campionato. In difesa 
vi sarà da lavorare sodo, per- 
chè questo reparto lo scorso 
anno lasciò molto a desidera- 
re; l'immissione di Janich do- 
vrebbe dare saldezza al repar- 
to, che manca di giocatori di 
classe. Nella mediana l’arretra- 
mento di Pozzan, impiegato 
negli scorsi campionati a mez- 
zala e il recupero di Moltra- 
sio dovrebbero rinforzare il re- 
parto, che si vale anche di un 
Carradori, che è un giovane 
in sicura ascesa. x 

All’attacco, la Lazio, che avrà. 
le ali della Fiorentina, fa as- 
segnamento su Tagnin, dimo- 
stratosi nelle partite di Coppa 
Italia utilissimo, e si spera 
molto su Fumagalli, un giova- 
ne postosi in luce pure in Cop- 
pa Italia. Ma l’arma segreta 
di Bernardini sarà Umberto 
Tozzi, che, dopo un campio- 
nato discontinuo, sembra es- 
sersi ambientato, tanto da 
prendere nelle partite di Cop- 
pa Italia, la... lodevole abitu- 
dine di segnare due reti — 
per lo più spettacolose — per 
partita, fornendo inoltre un 
rendimento altissimo. Senza 
l'altro solista Selmosson, forse 
Tozzi potrà essere maggior 


mente servito e’ potrà vera-|FMMm. 
mente godere, sul piano di gio-|& il 


IL PICCOLO 


‘Ai campionati europei di, atletica. Una batteria dei 100 metri vinti dall'inglese Radford 
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UNA GIORNATA NERA PER GLI ATLETI 0 


Mondiali di tiro a segno 
L’americano Macmillan 
campione alla pistola 


Mosca, 22 

T cap, William W. Macmillan 
(USA) ha effettuato oggi lo 
spareggio con Vladimir Kudrna 
(Cecoslov.) ed ha vinto un ti- 
tolo mondiale centrando con la 
pistola tiro rapido 296 colpi 
su 300, 

Al cap. Macmillan, la cui vit- 
toria ha risollevato il morale 
degli sfortunati tiratori statu- 
nitensi, va la Coppa del Vene- 
zuela e il titolo di campione 
di pistola e di revolver. finora 
detenuto dallo svedese T. Ull- 
man. Oggi alla Germania Oc- 
cidentale è andato un primo 
titolo mondiale per merito di 
Peter Kohnke che ha vinto DI 
849-900 le gare juniores di tiro 
con fucile di piccolo calibro. 

DRS EL 

A Melbourne, il peso leggero ita- 
liano Franco Rosini è stato ieri 
‘battuto si punti in 10 riprese dai 
negro americano Willie «Weer 
‘Morton, 
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FINALMENTE UN PO' D'AZZURRO A FILADELFIA 


Dopo un duello memorabile 
Bergamini campione mondiale 


Nella spada a squadre gli italiani in finale 


Filadelfia, 22 


L'italiano Giancarlo Berga- 
mini ha conquistato ieri sera 
il swo primo titolo mondiale, 
aggiudicandosi la finale del fio- 
retto individuale ai campiona- 
ti mondiali di scherma di Fi- 
Iadelfia. 

Il titolo si è deciso solo al 
VPultima stoccata del ventotte- 
‘simo e ultimo assalto del gi- 
rone finale, tra l'italiano e D'un- 
gherese Cevikovski. 

Bergamini ha ottenuto sei 
vittorie contro una sconfitta. Il 
francese Baudoux ha conqui- 
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CCIDENTALI A STOCCOLMA 


Quattro titoli suotto ai sovietici 


formidabili in 


quasi tutte le specialità 


Le alfre medaglie alla Polonia (2), Finlandia e Germania - Gli azzurri continuano a deludere 
nonosfanfe l’afiermazione di Pamich nella marcia - Il friesfino Svara si qualifica nei 110 


Stoccolma, 522 

Una prima medaglia d’argen- 
to per. gli italiani grazie ad 
Abaon Pamich che è giunto 
secondo nei cinquanta km. di 
marcia. La sua è stata una 
prova di altissimo livello; una 
prova soprattutto di grande 
valore morale, Colpito da cram- 
pi e disturbi viscerali Pamich 
ha reagito inseguendo e termi- 
nando nel finale a ridosso del 
sovietico Maskinskov che fu 
secondo alle Olimpiadi di Mel- 
bourne., Sul traguardo solo 45” 
dividevano l'italiano dal sovie- 
tico. Se teniamo conto che la 
‘andatura finale di Maskinskov 
è stata soggetta a una ammo- 
nizione, e che Pamich ha sof- 
ferto per 30 dei 50 km. non 
possiamo non considerare il no- 
stro atleta alla stessa stregua 
del vincitore, 

Otto titoli europei erano: og- 
gi in palio, I sovietici ne han- 
no conquistati quattro. Lituev 
400 ostacoli in 51”1; Bistrova 
80 'ostacol femminili in 10”9; 
‘Press disco femminile con me- 
tri 52,32 e Maskinskov nei 50 
di marcia in 417154 che 

nuovo limite mondiale 


co, una posizione di privilegio. (P.p. 421079: Moch, Cecoslo- 


uesti i quadri della Lazi 
2 tei ara LA na il_titolo di salto 


Portieri: 
glietti. 


Lovati, Cei, 


vacchia). La Germania si è 


in lungo femminile con m. 6,14 


Difensori: Molino, Lo Buo-|2er merito della Jakobi. La 


no, Janich, Eufemi, Del Grat- 
ta. Pinardi. 


Laterali: Carradori, Pinardi, 
Pozzan, Moltrasio, Castellazzi. 

Attaccanti: Bizzarri, Tagnin, 
Tozzi, Franzini, Prini, Burini, 
Fumagalli, Chiricallo, Bravi. 

Gli allenamenti della Lazio 
sono cominciati da qualche 
giorno ad Abbadia San Salva- 
tore, dove la squadra rimarrà 
fino ai primi di settembre. Il 
programma di preparazione 
comprende una partita il 31 
agosto ad: Abbadia, probabil 
mente contro il Grosseto, e il 
4 settembre all’Olimpico l’in- 
contro di Coppa Italia con il 
Marzotto. + 

La probabile formazione del- 
la Lazio: Lovati; Janich, Lo 
Buono; Carradori, Pinardi, 
Pozzan; Bizzarri, Tagnin, Toz- 
zi, Fumagalli (Burini), Prini. 


SULLA PISTA DI VIALE MIRAMARE 


Polonia ha vinto con Chromik 
la prova dei 3000 siepì in 8'38”2 
e con Piatkowski m. 53.92 la 
prova del disco. Qui il nostro 
Consolini con metri 53 si è do- 
vuto accontentare .del sesto po- 
sto, infatti nel giro di pochi 
centimetri è stato superato da 


cinque ‘avversari. L'ultimo ti 


tolo, quello del salto con Vasta 
è andato a Landstròem (Finl.) 
con m. 4,50 che è il nuovo li- 
mite dei campionati. 

‘In campo italiano, dopo va- 
ti giorni di delusioni sono'giun- 
te le prime soddisfazioni. Oltre 
a Pamich anche Baraldi ha ef- 
fettuato una prestazione di al- 
tissimo rilievo. Il giovane atle- 
ta, pur battuto nelle semifinali 
dei 1500 è riuscito a miglio- 
rare il primato italiano. An- 
cora una volta chiuso e timi- 
do in partenza, ha reagito vio- 


Questa sera ll 0,0 malch 
Ira Triestina è Ferroviario 


Questa sera, sulla pista di 
viale Miramare, rossoalabarda 
ti della Triestina e biancoaz- 
zurri del Ferroviario. incroce- 
ranno per la quarantesima vol. 
ta le loro stecche per dar vita 
al secondo derby del campio- 
nato 1958, Sino ad oggi le due 
squadre si sono incontrate 39 
volte, di cui 26 in partite di 
campionato; le altre gare rien- 
trano nella categoria degli in- 


contri riservati a. tornei e 
coppe. 
!. Alla vigilia. dell’ennesimo 


duello cittadino conviene dare 
uno sguardo al ruolino di mar- 
cia delle due protagoniste: Nei- 
le undici partite sinora dispu- 
tate, la Triestina ha accumu- 
lato 15 punti. di cui 10 in casa 
e 5 in trasferta; le vittorie so- 
ve state in numero di 7 (5 in 
casa e 2 in trasferta), le scon- 
fitte sono state 3, tutte in tra- 
sferta; i pareggi uno solo. Il 
iario ha disputato solo 
10 incontri, avendo già osser 
vato il turno di riposo, ed ha 
conquistato 9 punti. tutti quan- 
ti sul terreno di casa (4 vitto- 
Tie e un pareggio col Novara); 
in trasferta il Ferroviario ha 
preso sempre picche. 
Passando al settore delle 
marcature realizzate e subìte, 
la Triestina presenta un invi- 
diabile primato tra le passivi- 
tà:° la retroguardia alabardata 
è ferma a quota 27, che rap- 
presenta il minimo delle reti 
subìte tra tutte le nove con- 
correnti. Il primato della Trie- 
stina è insidiato soltanto dal 
Novara, che nelle prime tre 
giornate del girone di ritorno 
ha messo una... saracinesca da- 
vanti al portiere Sacchi, il qua- 
le ha uno svantaggio esiguo 
sul rivale Cataletto (28 passi- 


vità, una lunghezza soltanto). 
Il Ferroviario ha una difesa 
che somiglia molto da. vicino 
ad un... colabrodo forato: 62 
sono le reti subìte, tante quan- 
te ne ha la Lazio, una in me- 
no del Pirelli, 


Chiude questa breve e sche- 
matica statistica il reparto ti 
servato agli attaccanti. Qui so- 
no... dolori per i rossi, che han- 
no evidentemente le punte del 
l’alabarda alquanto spuntate: 
44 reti sono state realizzate e 
soltanto l'Alessandria ha fatto 
meno. degli alabardati (27). 
Tutti gli altri. a cominciare dal 
Farelli (52) per finire col Fer- 
coviario. (48), stanno davanti 
alla Triestina. Delle 44 reti rea- 
lizzate, 27 sono state fatte in 
casa e 17 in trasferta; il Fer- 
”oviario ne ha marcato in ca- 
sa 36 ed in trasferta 12 (cinque 
meno della Triestina) senza 
conquistare alcun punto. Ne 
consegue che ad una difesa er- 
metica fa riscontro un attac- 
co... apatico per la Triestina, 
mentre il Ferroviario ad una 
difesa non robusta contrappo- 
ne un attacco vivace. 

Queste le caratteristiche del- 
le due rivali; i rispettivi... cer- 
tificati anagrafici. potranno mu- 
tare dopo il 40.0 derby e vedre- 
mo a favore di chi avverran- 
ne le variazioni Ancora una 
volta Triestina e. Ferroviario 
faranno appello alle loro risor- 
se agonistiche nel tentativo di 
lasciare indenne una tradizio- 
ne (Triestina) o di mutar cor- 
so alla storia del derby (Fer- 
roviario), che sino-ad oggi ve- 
dono gli alabardati padroni as 
soluti della situazione in fatto 
di vittorie. conseguite nei con- 
fronti dei rivali cittadini. 

La partita avrà inizio alle 
ore 21.45, 


lentemente venendo fuori con 
tutta la sua classe nella par- 
te finale ‘della corsa. Baraldi 
‘è stato sfortunato perchè con 
il suo tempo. nell'altra semifi- 
nale sì sarebbe qualificato per 
il turno successivo. Ma aveva 
di fronte uomini della potenza 
di Vuorwsal, Hewson e Rozsa- 
volgyi. 

Mazza e Svara si sono clas- 
sificati brillantemente per le 
semifinali dei 110 metri a osta- 
coli, Cavalli e Gatti entrano 
nella finale del salto triplo, 
mentre Ballotta si è fermato, 
sui m. 4,20 nel salto con l’asta 
aggiudicandosi il 13.0 posto. 
Dordoni è stato con i primi fi- 
no a metà gara della marcia 
poi ha abbandonato. 

Dopo la prova dei cinquanta 
km. Abdon Pamich ha dichia- 
rato di essersi sentito molto 
male all’inizio della gara a cau- 
sa della temperatura troppo ti- 
gida per lui. «Ho perso subito 
contatto — egli. ha detto — e 
poi mi ‘sono’ dovuto fermare 
due volte per dolori viscerali. 
Fino al trentesimo km. mi so- 
no trovato ad arrancare in. ot- 
tava posizione, Ho reagito con 
tutte le mie forze e ho rimon- 
tato posizioni su posizioni nel 
finale». Ù 

Da parte sua Gianfranco Ba- 
raldi ha'‘terminato la'gara dei 
1500 metri senza rendersi con- 
to di aver stabilito il nuovo 
record italiano della specialità. 
«E° stato con grande meravi- 
glia che ho appreso la notizia 
di avere abbassato il limite ita- 
liano. Proprio non me lo aspet 
tavo», 


Medaglie. e_ classifica 


Al termine della quarta gior- 
nata di gare nei campionati 
di atletica leggera sono state 
divise fra le squadre parteci- 
panti le seguenti medaglie (la 
prima. ‘cifra si riferisce ‘alle 
medaglie d’oro, ‘la seconda a 
quelle d’argento e la terza a 
quelle di bronzo): 

Russia 8, 11, 4; Inghilterra 
4, 1, 3; Polonia 4, 1, 2; Ger- 
mania 2, 3, 10; Cecoslovacchia 
1, 1, 0} Romania 1,0, 0; Fin- 
landia 1, 0,0; Svezia 0, 1, 1; 
Italia 0, 1, 0; Bulgaria:0, 1, 0; 
Norvegia 0; 1, 0; Ungheria 
0,0, 1; Svizzera 0, 0, 1. 

‘Alla fine della quarta ‘gior- 
nata di gare il punteggio è 
il seguente: Russia 153 punti; 
Germania 78; ‘Inghilterra 57; 
Polonia 56; Svezia 19; Cecoslo- 
vacchia 16; Italia 12; Unghe- 
ria 11; Finlandia 11; Svizzera 
8; Romania ‘7; Norvegia 6; 
Francia ‘5; ‘Olanda 5; ‘Bulga- 
ria 5; Jugoslavia: 2: 


I risultati 
della giornata 


Salto ‘con l'asta: 1) Landstrom 
(Fin.) m. 4.50; 2) Manfred Preuss- 
ger (Germ:.) 4.50; 3) Viadmir Bu- 
latov. (URSS) 450; 4). Lennart 
‘Lind. (Sv.) 4.40; 5) Zenon Wasny 
(Pol.), 4.30; 6) Viali Chernobay 
(URSS) 4.30; 13) Ballotta (Italia) 
m. 4,20. 

«Metri 400. ‘ostacoli - Finale: 
1) Lituev (URSS) 51'1; 2) Troll 
sas (Sve.) 51°'6; 3) Galliker (Sviz- 
zera) 51''8; 4) Farrel (GB) 52; 
5) Yulin (URSS) 52°’3; 6) Goudge 
(GB) 59”6. 

Metri 3000 sieni - ‘Finale; 1) 
Chromik (Pol.) 8'38"'2; 2) Rzhi 


shin (URSS) 8'38''3; 3) Huneke 
(Germ.) 8'483''6;. 4). Ponomarev 
(URSS) 8'44”; 5) Brlica (Cec.) 


84486; 6) Varga (Ungh.) 8'48"4, 

Disco maschile . Finale: 1) Piat- 
kowski (Pol.) m. 53.92 (nuovo pri 
mato dei campionati. Precedente 
di' Consolini nel 1950 con m, 53.75); 
2) Artafski (Bul,) 53.82; 3) Tru- 
‘senev (URSS) 153.74; 4) Bukhant- 
sev (UIRSS) 53.44:5) Klics (Ungh.) 
53.08; 6) Consolini (It.) 53.05. 

Km, 50 .di marcia: 1) Maskin- 
\skov (URSS) 417/154; 2) Pamich 
(It.) 418°; 3) Weber (Germ.) in 
4.19°58''6: 4) Misson (GB) in ore 
4.20'81’8; 5) Thompson (GB) in 
4.259"; 6) Korshunov (URSS) in 
4.262”. Dordoni ha. abbandonato. 

Metri 1500. (i primi tre-in. finale); 
I batteria: 1) Vuorisalo (Finl.) 
3°40”8; 2) Hewson (GB) 8'41”1; 
3) ‘Roszavolgyi (Ungh.)  8/41”5; 
4) Hamarsland (Norv.) 3°41'9; 5) 
Baraldi (It.) 3'42"'3 (nuovo prima» 
to italiano). Il batteria; 1) Dela- 
ny (Irl.) 347”; 2) Salsola (Finl.) 
3°475; 3) Lundh (Norv.) 3'47'8. 
III. batteria: 1) Waemn (Sve.) in 
3°423; 2) ‘Hermann (Germ) in 
3°42"5; 3) Kovaes (Ungh.) 3'48". 
XV batteria: 1) Jungwirth (Cec.) 
8/49"; 2) Orywal (Pol,) 8'49"3; 
3) Jazy (Fr.) 3'4975, 


Metri 110 ostacoli’ (i primi tre in 
semifinale): 1) Lauer (Germ.) 
14"2;'/2) Olsen (Norv.) 148; 3) 
Svara (It.) 15”, Il batteria: 1) Mi- 
‘khailon: (URSS) 14’5; 2) Hildreth 
(Germ.) 14''5; 3) Dohen (Fr. 149, 
IM batteria: 1) Lorger (Jug.) 144; 
2) Marsellos:(GB). 148; 3) Kamer- 
beek (01) 148. IV batteria: 1) 
1) Mazza (It.) 145; 2) Johansson 
(Sve.) ‘146; ®) Brand (Germ.) 
156. 

Metri 200 - I semifinale: 1) De- 
lecour. (Fr.) 213; 2) Brightwell 
(GB) 21°’7; 8) Bartenev (URSS) 
217. TI semifinale; 1) ‘Mandlik 
(Cec.) 21°; 2) Segal (GB) 2l'1; 
3) Goldovanyi (Ungh.) 217. IMI 
semifinale: 1) Germar (Germ.) in 
21°*2; 2) Konovalov (URSS) 21"3; 
3) Nilsen: (Norv.) 21”5. 

"Triplo, Si qualificano 18 concor- 


112; 6) Bakkercysouw (01) 11'5. 

Lungo ‘femminile + Finale: 1) 
Jakobi (Germ.) 6.14 (nuovo prima- 
to dei campionati), 2) Lituyeva 
(UIRSS) 6; 3) Protschenko (URSS) 
5.99; 4) Chujko (URSS) 5.99; 5) 
Ciastowska (Pol.) 5.97; 6) Chojna- 
cka (Pol.) 5.97, 

Disco femminile - Finale: 1) 
‘Press (URSS) m. 52.33; 2) Merto- 
va. (Cec.), 5219; 3) Hsusmann 
(Germ.). 50.99; 4) Begliakova 
(URSS) 50.87; 5) Schuch (Germ.) 
49.94; 6) Mueller (Germ.) 49.32; 
11) Ricci (It.) 45.11. 

Metri 200 femminili. (le prime 
due in finale); ‘I semifinale: 1) 
Paul (GB) 24’; 2) Sadau (Germ.) 
241; 3) Bloenhof (OL) 1247; 4) 
‘Bertoni (It,) 248. II semifinale: 
1) Stubnick (Germ.) 242;.2) Za- 
belina (URSS) 24 3)  Jesio- 
nowsks (Pol.) 248. III semifin.: 
1) Janiszewska (Pol.) 24/1; 2) 
Itkina (URSS) 242; 3) Fuhrmann 
(Germ.) 248. n 

Metri 800 femminili (le prime. tre 
‘in’ finale); 1 batteria: 1) Ermolae- 
va (URSS) 2'10''1; 2) Jordan (GB) 
210”5; 3) Doser (Germ.) 2'10”7. 
II batteria: 1) Leather. (GB) in 
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DUE NUOVI PRIMATI NAT 


2°9°8;2) Levitskaja (URSS) 2710"; 
3) Zbikowska. (Pol.) 1°10”2. IM 
batteria: 1) Loskes (GB) 2°10”6; 
2) Mukhanova (URSS) 2'10"6; 3) 
Schiller (Germ.) 2°10?°8. 


30. nuotatori nella Manica 
Un americano tenta 
la doppia traversata 


Dover, 22 

L'ex marine americano Bert 
Thomas di 33 anni, ha comple- 
tato la prima parte della tra- 
versata a nuoto della Manica 
dalla Francia all'Inghilterra e 
ritorno in 19 ore e 28 minuti. 

Il nuotatore ha raggiunto la 
costa presso Kingsdown, un 
paesetto di pescatori situato a 
otto chilometri a nord-est di 
Dover, ‘alle 20.43 locali. All’ap- 
prodo fra le rocce Thomas è 
rimasto con le gambe nell’ac- 
qua ed.ha salutato gli astanti 
con frasi scherzose. Dopo aver 
tirato qualche boccata da una 
sigaretta, si è rituffato gridan- 
do: «Arrivederci gente, non ho 
tempo da perdere: devo tornare 
in Francia». E 

Ora lo attende la parte di 
per se stessa più dura della 
traversata, ed anche più fati- 
cosa per lui che sta già da una 
giornata ‘in acqua. Se tutto va 
bene, dovrebbe incontrarsi in 
alto mare con i 30 nuotatori 
che partono da Cap Gris Nez 
in nottata per l'annuale traver- 
sata in massa della Manica. 


Fuori classe del baseball 


al torneo «Generale Sabrèe» 


Gli allenamenti della rappre- 
sentativa triestina che dovrà 
misurarsi con gli squadroni 
americani nella prima edizione 
del trofeo «Generale Sebrèe», 
continuano con ritmo sempre 
‘più intenso. In questa settima- 
na sul campo di Villa Opicina 
la rosa dei giocatori a disposi 
zione dei due allenatori Cadel- 


tici ‘è degli allenamenti a set- 
tori, vale a dire divisi i gioca- 
tori per ruoli. E’ stata dispu 
tata anche una breve partitel- 
la ma al solo scopo di far scio- 
gliere maggiormente i muscoli 
ai giocatori. G 
Nella seduta d’allenamento 
di lunedì mancavano alcuni 
giocatori ma le loro condizioni 
sono migliorate. verso giovedì 
per cui si sono presentati rego- 
larmente in campo a metà set 
timana per disputare gli alle- 
namenti. Ora tutti godono di 
buona salute e sono in ottima 
forma. Un allenamento più se 
vero riguarda la squadra che 
rappresenterà la nostra città 
al trofeo «Generale Sebrèe». 
Novità riguardanti le altre for- 
mazioni sono giunte in questi 
giorni e sono di portata piut- 
tosto ragguardevole. Infatti si 
è saputo che l'allenatore della 
Squadra americana che rappre- 
senterà l’esercito a questo tor- 
neo, ha richiesto dalla Germa- 
nia alcuni. professionisti sta- 
tunitensi colà dislocati. I nomi 
dei giocatori che dovrebbero 
arrivare! alla sede degli allena- 
menti collegiali della rappre- 
sentativa dell'esercito a Vero- 
na non si conoscono ancora, 
ma da quanto si è potuto ap- 
purare sembra che si tratti di 
alcuni veri «fuoriclasse». 
L’americano mister Hall, che 
da parecchi anni vive nella no- 
stra. città, è stato chiamato in 
questi. giorni in. Turchia .per 
per partecipare in qualità di 
osservatore agli allenamenti 
della formazione che rappre. 
senterà le forze navali del Me- 
diterraneo, La. rappresentativa 
mediterranea sarà composta da 
giocatori di stanza in Turchia 
e a Napoli. L'ultima novità, 
ma non per questo la meno 
importante, è quella giunta ieri 
a sera alla segreteria del Comi. 
tato regionale della Federazio- 
ne italiana: palla base. Il gene- 
rale. Fischer, comandante le 
forze terrestri del Sud Europa. 
ha assicurato la sua partecipa- 
zione nella nostra città in oc- 
casione dello svolgimento del 


li e. Masotti si è ritrovata per| trofeo «Generale Sebròe». 


tre volte e nelle sedute sono 
stati svolti degli esercizi atle 
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‘Yamanaka idolo dei giapponesi 
l'ha spuntata alfine su Konrads 


I 200 metri percorsi in 2°03” - La staffetta mi- 
sta australiana ha segnato il tempo di 4°10°°4 


s * |} Osaka, 22 

Nella” piscina all’aperto di 
Osaka alla' presenza ‘di' 151000 
spettatori, per la prima volta 
dopo. l’arrivo “in ‘Giappone. î 
nuotatori australiani hanno 
battuto un ‘primato mondiale: 
quello \della staffetta 40100 mi- 
sta, battendo la ‘squadra giap- 
ponese, il cui tempo è stato 
di 426”6, contro 410” dell’'Au- 
stralia. 

La prestazione dei «canguri» 
è stata salutata da un'ovazio- 
ne interminabile. «Siamo vera- 
mente felici di aver battuto il 
nostro primato — ha dichia- 
rato Monckton —. Non ci era- 
vamo allenati. dal nostro, arri- 
vo a Osaka ed eravamo perfet- 
tamente riposati, Ci sentivamo 
in eccellenti condizioni e ab- 
biamo deciso di tentare. Sono 
stato sicuro che saremmo. riu- 
sciti dopo aver uguagliato il 
mio primato dei 100 metri sul 
dorso». Quanto a Devitt, che 
ha nuotato Pultima frazione, 
in stile libero, risultando uno 
degli artefici del primato, egli 
ha trovato che la temperatura 
dell’acqua era ‘troppo calda. 

Il trionfatore della ‘riunione 
è stato però il giapponese T'su- 
yoshi Yamanaka, che ha bat- 
tuto il primato ‘mondiale dei 
200 metri s. l. con ìl tempo di 
203”, che migliora dì 3 decimi 
il precedente primato dell’au- 
straliano Konrads, Yamanaka, 
che è Didolo delle folle sporti- 
ve giapponesi, ha. impegnato 
Una lotta serratissima con Kon- 
rads ed: è riuscito a prevalere 
di un soffio, I cronometristi 


renti frai quali gli italiani Cavalli 
(im, 15.27) e Gatti (m. 15.04). 
Metri 80. ostacoli femm. - Finale: 
1) Galina Bystrova (URSS) 10.9; 
2) Kopp (Germ:.) ‘10’’9; 3) Birke- 
meyer (Germ.) dl’; 4) Quinton 
(GB) 111; 5) Pliseeva (URSS) 


si son dovuti consultare Qual 
che minuto prima di comuni- 
care il nome del vincitore. Da 
parte sua Konrads ha eguaglia- 
to il proprio primato mondiale 
e di questo risultato s’è dichia- 
rato soddisfatto, 

I direttore della squadra au- 
straliana ha dichiarato che la 
gara dei 200 m. è stata una 
delle più belle battaglie che 
egli abbia mai visto. , 

Ecco gli altri risultati: 200 
metri dorso: 1) Hayres (Au- 
stralia) 2°21”°4; 2) Hase ‘Giap- 
pone)  2°24”3; 3)  Ninomiya 
(G.) 2263, 100 metri farfalla: 
1. Matsunaga - (G.) 1°01’6; 2) 
Hirakida (G.) 1019; 3) Wil 
kinson (A.) 1°02”3, 100 metri 
rana: 1) Gathercole (A.) 1°12”°8; 
2) Kimura (G.) 113”6; 3) Ma 
saru Furukawa (G.) 1'14°3. 

Tempi intermedi dei nuota- 
tori australiani mella stajfetta 
4x100 mista che ha battuto il 
primato mondiale: Monckton 
1°01”5 (dorso; ha eguagliato il 
suo primato mondiale) ; Gather- 
cole 1'12”2 (rana); Wilkinson 
1016 (farfalla); Devitt 561 
(stile libero). ” 

Il precedente primato mon- 
diale era detenuto dagli stessi 
nuotatori con 4158 (a Cardiff 
per i Giochi dell'Impero britan- 
nico in luglio). 


La La Coppa Istria 
per i pedalatori. dell'ENAL 


L'Unione Sportiva Istria or- 
ganizza. per domani una gara 
ciclistica denominata I Coppa 


Istria, riservata alla. categoria 
«Amatori» dell’ENAL. La gara 
si svolgerà sul seguente percor- 
so: partenza alle ore 15 dalla, 
Centrale elettrica di Villa Opi- 
cina, Tarvisiana, Sistiana, a 
sin, Bivio Aurisina, S. Croce, 
Prosecco, racc. Tarvisiana-Qua- 
drivio Opicina,  Tarvisiana, 
racc. Basovizzana, Dazio a de- 
stra, Moccò, Bagnoli, Zaule, a 
sin. Aquilinia, Stramare, Bivio, 
a sin, Noghere, Aquilinia, Zau- 
le, Bagnoli, Moccò, Dazio, a 
sin. Basovizza, racc. Tarvisia- 
na, Montebello con arrivo al 
l’altezza della Fiera  campio- 
naria in via Rossetti, per un 
totale di 85 chilometri circa. 
L’arrivo in via Rossetti è pre- 
visto per le 17.30 circa. Nume- 
rosi i traguardi volanti lungo 
il percorso con vari premi ai 
concorrenti offerti. dalle orga- 
nizzazioni istriane, CLN dell’I- 
stria, ONVGD, OAPGD,, Unio- 
ne degli Istriani, Fameie) dal 
le ACLI e dall’Ente Rinascita 
Istriana. 

Hl ritrovo per i concorrenti 
e per la giuria è fissato per le 
ore 14 presso l’A. S. Libertas 
Opicina in via dei Ginepri 9. 
La gara si presenta molto in- 
teressante e combattuta per la 
partecipazione dei migliori A- 
matori della zona. 

"Tutto lascia prevedere un ot- 


‘timo successo alla manifesta 


zione che verrà ripetuta ogni 
anno, Una coppa premierà la 
squadra meglio classificata e 
sono in palio delle medaglie 
individuali fino al sesto clas- 
sificato, 


‘del Napoli si affiancheranno i 


stato il terzo posto, preceduto 
da Czvikovski per numero di 
stoccate, avendo ambedue cim- 
que vittorie e due sconfitte. 

L'interesse della finale è sta- 
to vivissimo fino alla fine. Tut- 
ti gli assalti sì' sono svolti in 
un'atmosfera nervosa e tesa, 
creata in parte dalla presenza 
tra il pubblico di una grande 
maggioranza di emigrati un- 
gheresi, che hanno sostenuto 
fanaticamente i propri. fiorei- 
tisti in tutti è loro assalti. L'ul- 
timo incontro, quello decisivo 
ira Bergamini e Czvikovski è 
stato fra i più appassionanti 
nella storia della scherma e la 
vittoria dell'italiano s'è verifi- 
cata per due sole stoccate ad 
una, essendo il tempo regola- 
mentare di quattro minuti sca- 
duto senza che i due avversari 
riuscissero più a toccarsi va- 
lidamente. 

Bergamini è stato portato in 
trionfo dai compagni e dai 
connazionali presenti, tra gli 
applausi frenetici di una folla 
cosmopolita. 6 

Stamane ha avuto inizio la 
‘competizione di spada a squa- 
dre e dopo la serie eliminato- 
ria. Francia, Italia, Ungheria 
e URSS si sono qualificate per 
la finale, 

Nelle. semifinali disputate 
stamane si sono avuti i se- 
guenti risultati. Nel girone A 
l’Italia ha battuto il Messico 
14-22 e il Cuba 13-38, L'URSS ha 
battuto il Cuba 12-4 e il Mes- 
sico' 9-2. Cuba e Messico sono 
state così eliminate. Nel giro- 
ne B la Francia ha battuto gli 
Stati Uniti 11-5 e il Canadà 
15-1. L’Ungheria ha battuto 
il Canadà 12-4 e gli Stati Uni- 
ti 9-3. Canadà e USA sono 
stati così eliminati, 

Il primo turno della finale 
impegnerà Italia sia con 
PURSS che icon la Francia e 
VUngherìa, Stamane era giun- 
ta la delegazione polacca ma 
con. la sola squadra degli scia- 
bolatori, comprendente il cam- 
pione del mondo Pawlowski. 

L'Italia ha battuto la Russia 


per 9-7 nel primo incontro di 


finale a squadre. Alberto Pel-' 


legrino ha vinto tuttì e quat- 
tro î suoi incontri, mentre il. 
campione olimpionico Carlo 
Pavesi ha realizzato lo scarso 
punteggio di 1-3. 


Questa sera. a Montebello 
Sette gare in programma 
nella dotata nottorna 


Con inizio alle ore 20.30 avrà 
luogo stasera. l'attesa riunione 
di corse al trotto all'ippodro- 
mo di Montebello, Sette corse 
delle quali î Premio della Mo- 
da, è quello di maggior inte» 
resse. Alcuni ottimi velocisti 
hanno dato l’adesione a questa 
corsa che si svolgerà sulla di 
stanza del miglio allungato. Fra 
di essi spiccano i nomi di 
Draphignazzo, Badoero, Per- 
vinca e /Naviero, Debutti pure 
questa sera; la tre anni Volut- 
tuosa, e i due anni Roncis, 
Scaltra e Gigolette. 

I NOSTRI FAVORITI 

Premio dell’Eleganza: Bleni= 
da, Zuara, Autodroma, 

Premio dei Modelli: Topazia, 
Udinella, Roncis, 

Premio della Grazia: Garrick, 
Cervetta, Impulso, 

Premio del Fascino: Polaris, 
Ombrina, Barone di Fiesse. 

Premio della Moda: Draghi. 
gnazzo, Badoero, Naviero, 

Premio dello Stile: Fremente, 
Clipper, Notorio. 

Premio della Bellezza: Gro= 
viera, Tiglio Nero, Urente, 

Es VALI, 


Il doppio italiano 


sconfitto a Istanbul 


Istanbul, 22 
Nicola Pietrangeli e Orlando Si- 
rola sono stati battuti oggi per 


6-0, 9-7, 6-2 dai messicani Pancho . 


Contreras e Mario Llamas, i quali 
sono così entrati nella finale del 
torneo internazionale tennistico di 
Istanbul, % 


= - 


= 


STAMANE E DOMANI A BARCOLA 


Due giornate remiere 
cariche di promesse 


Armi di valore nelle undici gare in programma 


(V. M.) Mentre si sta dispu- 
tando la prima giornata remie. 
Ta, vediamo di passare in ras- 
segna le 11 competizioni, na- 
zionali e di campionato, che 
si inizieranno domattina alle 
9. Le regate nazionali si corro 
no quest'anno sui soli tipi o.im- 
pic: con esclusione delle jole 
di ‘mare e le 7 prove saranno 
integrate dai 4 titoli in palio 
riservati alla categoria allievi. 
Le prove nazionali avranno an- 
che carattere indicativo per le 
«internazionali» di Lecco in 
programma, fra tre settimane. 

Il 4 con timoniere dovrebbe 
segnare la prevalenza della 
Falck, in lizza fino all'ultimo 
per gli europei, ma il Napoli 
Don: VELEA SORIe da meno. Gli 
altri quattro equipaggi, pur 
avendo limitate possibilità di 
Vittoria, non possono essere! 
considerati dei comprimari, 

Nel 2 senza ‘il pubblico trie- 
stino avrà modo di ammirare 
i rapidi progressi dei bianco- 
azzurri Petri e Mosetti campio- 
ni nazionali juniores, ai quali 
soltanto la Finanza di Gaeta 
sembra in grado di contrastare 
il passo. Il singolo ha un net- 
to favorito nel triestino Maz- 
zoli, ormai avviato verso  pre- 
stazioni di grande rilievo, 

La Falck dopo la buona pro- 
va offerta all’inizio di stagione 
nel «2 senza» ha avuto un 
eclissi a Pallanza e passa qui 
nella specialità del «con tim» 
dove si incontrerà con la Guar- 
dia di Finanza forte questa ul- 
tima dei buoni risultati conse- 
guiti proprio ai campionati ita- 
liani e con i triestini del Fer- 
roviario, i quali, se azzecche- 
ranno la buona giornata, po- 
tranno, con gli altri dar vita 
ad una avvincente ed interes- 
sante gara. 

Il «4 senza», unica specialità 
in cui l’Italia non sarà rappre- 
sentata agli europei, allineerà 
tutti gli equipaggi che si sono 
strenuamente battuti per lo 
‘onore della maglia azzurra ed 
in primo luogo gli acerrimi ri- 
vali della Marina militare € 
della Finanza Gaeta, fra i quali 
è ben difficile indicare il vin= 
citore. Il due di coppia, con, 
suoi tre iscritti, conferma ‘a 
‘ormai cronica CELA 

fuipaggi in questa SPe: 5 
CR la siinifestazione la 
sempre spettacolare prova del. 
lotto» che vedrà alla parten- 
784 equipaggi: ai già collau- 
dati vogatori deila Marina e 


giovanissimi del Posillipo e una 
buona formazione della Tima- 
vo che cercherà di tenere alto 
l'onore regionale, 

Come detto, le gare naziona- 
li saranno integrate dai cam- 
pionati allievi. Mentre del «4 
con timoniere». abbiamo par- 
lato ieri, accenneremo oggi alle 
altre prove. Sulla base dei ri 
sultati conseguiti in apertura 
dì stagione, si sarebbe dovuto 
indicare nel lecchese Ronzoni 
il favorito d'obbligo, ma le pre- 
stazioni via via più probatorie 
del giovanissimo bianco-azzurro 
Rebek fanno considerare come 
assai problematica ‘la vittoria 
del primo. Impossibile qualsiasi: 
ragionato pronostico nelle gare 


a 


del «2 con timoniere» e del 
«2 di coppia», dove scenderan= 
no in acqua formazioni in buo- 
na parte inedite. Possiamo solo 
accennare alle grandi possibi- 
lità del Ferroviario nella cop- 
pia, dove si presenta un equi- 
paggio fortemente dotato e di 
cui si dice un gran bene, 

Nella mattinata di oggi ver- 
ranno disputati ai fini della 
eliminazione per arrivare alla 
(finale a 6, due batterie della 
Coppa «Caccialanza» (jole 1a 4 
per studenti scuole secondarie) 
tre eliminatorie dei «Ki» na- 
zionale senior e due del «4 cons 
allievi, 


Nel pomeriggio, come prece- 
dentemente annunciato, ci sa- 
ranno le gare della canadese, 
la finale della «Caccialanza», 
quella del «K 1» nazionale se- 
nior, il «K2» femminile, la 
Coppa «Minerva» ed infine i 
«K 2> nazionali senior. 


Ricontermato Fabricci 
allenatore dell’ Edera 


La direzione della sezione 
calcio dell’Edera sta ultimando 
la riorganizzazione delle  pro- 
prie file in vista dell'inizio del 
campionato interregionale, che 
vedrà. il sodalizio rossonero 
unico rappresentante del cal 
cio triestino, La sezione è ri- 
tornata nelle mani di Amleto 
Starace, che immediatamente 
ha affrontato i problemi più 
urgenti. E’ di ieri infatti la 
riconfermata nomina dell’alle. 
natore Carlo Fabricci, che gui- 
dò nel passato campi. ato la 
squadra alla vittoriosa impre. 
sa nell’aggiudicarsi il torneo 
dilettanti; della regione giuliana, 

Con la riconferma di Fabric- 
ci alla guida tecnica della squa- 
dra, l’Edera ha quasi ultimato 
il suo proziamma di allestimen= 
to; tutto quello che rimane da 
fare è cosa marginale, che do- 
vrebbe trovar la giusta soluzio= 
ne entro la fine del mese. Pre- 
occupazioni finanziarie l’Edera 
per il momento non ne ha, an- 
che perchè i suoi dirigenti stan- 
no abbozzando un piano eco- 
Nomico che permetterà un ini- 
zio tranquillo in questo deli- 
cato settore. 

Starace intanto si è scelto 
Una schiera di validi collabora- 
tori, tra.i quali figurano diri. 


genti provenienti direttamente % 


dalla... gavetta. Dessenibus è 
stato nominato segretario, Ge- 
tin avrà l’incarico di economo, 
Bernard curerà la sezione gio- 
vamnile, forte di una quaranti» 
na di giuocatori: questo ter- 
zetto di «nuovi» collaborerà con 
quelli della vecchia guardia co- 
me Cattani, Ocretic, Martelli 
e Levi. 

La squadra ha già iniziato 
da una decina di giorni la pre- 
arazione, che si svolge tre vol. 
e alla settimana sul. campo 
Primo Maggio, preso in affitto 
dall’Edera, Per gli incontri di 
precampionato si parla di una 
partita con gli austriaci del 
Club Klagenfurt verso la metà 
di settembre, 


J 


Pag. 9 


PARIGI NON SÌ SENTE IMPEGNATA DALLA DECISIONE ANGLO- AMERICANA 


LA FRANCIA CO 


TINUERÀ 


NEL SUO PROGRAMMA NUCLEARE 


Tale posizione verrebbe abbandonata solo nel caso di un completo disarmo 
De Goulle a Tananarive mantiene in vita le illusioni dei popoli d'Oltremare 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

Il Governo francese ha an- 
munciato questa sera che esso 
manterrà i suoi progetti nu- 
cleari in mancanza di un ac. 
cordo generale che riguardi sia 
la sospensione degli esperimen- 
ti come ‘pure l'arresto control 
lato di nuove produzioni e la 
eliminazione progressiva e con- 
trollata degli «stocks» nucleari 
esistenti. 

Ecco il testo della dichiara- 
zione diramata questa sera dal 
Ministero degli Esteri francese: 
xIl Governo francese sta esa 
minando la dichiarazione del 
Presidente Eisenhower, quella 
del Governo britannico e l’ac- 
cordo raggiunto a Ginevra al 
livello degli esperti sui mezzi 
tecnici di controllo della so- 
spensione di esperimenti nu- 
cleari. In questa occasione si 
ricorda che l'immenso potere 
distruttivo che le armi nucleari 
rappresentano per l'umanità ri 
marrebbe intatto se la sospen- 
sione degli esperimenti non 
fosse accompagnata da una 
cessazione controllata della 
produzione e dalla ‘progressiva 
e controllata eliminazione degli 
«stocks» di armi atomiche esi- 
stenti. Il Governo francese è 
pertanto determinato a non ri- 
sparmiare sforzi per raggiun- 
gere un accordo generale di 
questo genere, in mancanza del 
quale esso può solo attenersi 


alla sua posizione ed al suo pro- | £ 


gramma», 3 

A quanto riferisce in un di- 
spaccio da Washington il quo- 
tidiano indipendente del pome- 
riggio «France - Soir», il Mini 
stro degli Esteri francese Mau- 
rice Couve de Murville avrebbe 
dichiarato, prima ancora che lo 
annuncio sulla sospensione fos- 
se fatta oggi da Eisenhower, 
che qualsiasi decisione presa 
dagli Stati Uniti in merito al- 
la sospensione degli esperimen- 
i nucleari non avrebbe alcun 
effetto sulla posizione france- 
se. Il giornale aggiunge che 
Couve de Murville ha «proba- 
bilmente ricordato al Presiden- 
te Eisenhower la ferma, inten- 
zione francese di entrare a far 
parte del «Club atomico». 

I circoli diplomatici della 
capitale americana, riferisce 
<Erance - Soir», ricordano che, 
giopo l’incontro tra il generale 
‘De Gaulle e il Segretario di 
Stato Foster Dulles che ha a- 
‘vuto luogo in luglio, il Governo 
francese ha affermato in ma- 
Miera chiara la sua intenzione 
di procedere con i progetti nu- 
cleari, con o senza l'assistenza 
statunitense. Citando fonti vi 
cine all’Ambasciata francese a 
Washington, il giornale pari- 
gino afferma che ‘la Francia, 
abbandonerebbe tale posizione 
solo nel caso di un generale 
accordo di disarmo tra Occi- 
dente e Oriente, 

Fonti francesi a Washington 
sono state ‘concordi’ nell’affer- 
mare che una decisione unila- 
terale statunitense di mettere 
fine agli esperimenti nucleari 
‘causerebbe difficoltà alla Fran- 
icia solo sul piano morale. Fon- 
ti diplomatiche hanno comun- 
que dichiarato che gli Stati 
‘Uniti e la, Francia sono, d’ac- 
cordo che la sospensione ameri- 
cana degli esperimenti nuclea- 
ri non impegnerà ia Francia, 
‘Queste fonti hanno dichiarato 
‘che il facente funzione di Se- 
gretario di Stato Christian 
Herter e il Ministro degli Este- 
Ti francese Couve de Murville 
si sono trovati ieri d'accordo 
‘sul fatto che la decisione ame- 
ricana e la posizione francese 
sono problemi separati Il Go- 
verno francese — dichiarano 
tali fonti — ha accolto favore- 
volmente l'eventualità di una 
sospensione degli esperimenti 
mucleari. da parte americana 
perchè ciò dimostra i progressi 
‘verso un accordo nucleare con 
FURSS, Tuttavia, si aggiunge, 
una tale azione non impegne- 
rebbe la Francia, in quanto ia 
Francia non ha sinora condot- 
to esperimenti del genero e 
spetterebbe al Governo iran- 
cese nel futuro di decidere ia 

‘ propria linea di condotta. 

Nel considerare la situazione 
creatasi nel settore atomico 
‘fra Stati Uniti e Granbretagna 
Ga, una parte e Russia, dall’al- 
tra, bisogna ricordare che il 
generale De Gaulle ha impres- 
so al settore atomico francese 
una specie di corsa al traguar- 
do. La bomba atomica «A» gol- 
lista dovrebbe essere infatti 
‘pronta fra non molto, ma non 
tanto presto da entrare nei lE 
miti di temno che un eventua- 
le accordo tra le tre grandi Po- 
tenze atomiche potrebbe san- 


cire, Il fatto di essere privata | 


di questo tragico mezzo di per- 
suasione sarebbe un grave cpl 

per la Francia. Ma una tale 
diminuzione di ‘prestigio non è 
concepibile, stando almeno al 
le attuali tesi sostenute dal 
nuovo Governo. Ecco dunque 
come è sorto quest'altro moti- 
vo di attrito tra la Francia ed 
il blocco Occidentale, che evi- 
dentemente. esiste, ‘anche se 
v'Scialmente non viene sottr- 
1 veato. 

Un motivo di attrito che p0- 
trebbe spingere la, Francia sul- 
la strada di un certo neutrali. 
smo, che è. sempre stato il so- 
gne del generale, anche se og- 
gi egli lasci intendere, inseren- 
do nella nuova Costituzione un 
articolo sulla fedeltà del Pae- 
se, che il partito comunista 
cammina sul filo del rasoio e 
potrebbe. essere messo fuori 
legge. 

Tl generale De Gaulle intan- 
to, coltiva le illusioni delle po- 
polazioni d'Oltremare nella sua 
‘erociata per il referendum, Ta- 
lle, in sostanza, è il succo delle 
sue dichiarazioni fatte oggi da- 
vanti all'Assemblea territoria- 


le di Tenanarive e davanti al- 
la, folla convenuta. allo stadio 
della, capitale della «Grande i- 
sola», Egli ha infatti lasciato 
intendere che qualche modi. 
fica sarà ancora possibile ap- 
portare alla Costituzione, in 
seguito ai contatti che avrà 
coni rappresentanti diretti dei 
paesi dipendenti dalla Francia, 
Una speranza che viene ancora 
alimentata quando, d'altra par- 
te, tutte. le. sue dichiarazioni 
‘precedenti, e le disposizioni che 
ha emanato fino a questo mo- 
mento nella metropoli, lascia- 
no intendere che «cosa fatta 
capo ha», 

Il Presidente del Consiglio, 
tuttavia, deve avere provato 
non. poca meraviglia quando, 
lungo la strada ‘che dall’aero- 
porto mena alla capitale, per 
ben venti chilometri neppure 
Una persona era ad attenderlo. 
Meraviglia che i circoli parigi- 
ni gollisti spiegano con il fatto 
che i malgasci sono molto su- 
perstiziosi e quindi non amano 
Uscire alla sera per paura di 
incontrare gli spiriti. _ 

Benchè i suoi discorsi siano 
stati improntati al desiderio di 
fare bella figura, tuttavia. non 
bisogna tralasciare il fatto che 
egli ha insistito a chiare lettere 
sul concetto del voto contrario 


alla nuova Costituzione. Tale 
voto significherebbe la secessio- 
ne. La secessione comportereb- 
be l'immediata soppressione di 


tutti vincoli economici con la 
metropoli, Quei territori che 
avessero voglia dunque di vota- 
re in maggioranza «no» sareb- 
bero condannati all'asfissia 
economica. 

L’avere voluto egli chiarire 
ancora questo elemento ha su- 
stitato le più vive rimostranze 
da parte di molti ambienti lo- 
cali, i quali si sarebbero sentiti 
feriti nel loro orgoglio, oltrechè 
rattristati, perchè ancora una 
volta li sì vuole tenere aggioga- 
ti con un ricatto, I massimi di- 
rigenti politici del Madagascar, 
tuttavia, hanno fin d'ora, con- 
siderata la gravità di un'even- 
‘tuale secessione, invitato la po- 
‘polazione a votare a favore del- 
la Costituzione. ‘Tale loro deter- 
minazione è venuta anche dal- 
la promessa che oggi il genera- 
le avrebbe formalmente rinino- 
vato a quattr'occhi ad alcuni 
di essi, di una più ampia liber- 
tà interna, che subito dopo il 
referendum verrebbe concessa 
al Madagascar, 

Resta tuttavia il fatto, che De 
Gaulle, nei suoi discorsi uffi- 
ciali, non ha fatto nessuna pro- 
messa precisa. Egli ha detto 
soltanto, che «secondo il voto» 
saranno prese le decisioni ne- 
|cessarie. Ed a coloro che gli 
hanno rinnovato la richiesta di 
far tornare dall'esilio tutti i 
capi politici che da dopo la ri- 
volta del ’48 non rivedono più 


Îla terra matale, egli non ha 
nemmeno dato una, risposta. 

Ma se un polo dell'attenzione 
dei circoli della capitale è sta- 
to Tananarive, un altro è costi- 
‘uito dai risultati della riunio- 
ne straordinaria dell'Assemblea. 
‘generale della Nazioni Unite e 
dagli incontri che attorno a es- 
sa hanno avuto luogo, La stam- 
pa odierna commenta con mol- 
to scetticismo il voto generale 
icon il quale è stata approvata 
la, risoluzione dei Paesi arabi. 
La constatazione della rinnova- 
ta unità del mondo arabo non 
è di buon auspicio. per certi 
circoli gollisti, in particolare 
perchè la potenza di Nasser 
vien a essere sancita in modo 
clamoroso prima che il Genera- 
le De Gaule, in seno alla tanta, 
‘auspicata conferenza al vertice, 
abbia potuto dire la sua opinio- 
me sui problemi medio-orientali, 

In sostanza, si stima ‘che i 
Paesi arabi hanno così manife- 
stato la loro piena indipenden- 
za e che ormai sarà molto dif- 
ficile piegarli al volere dell’Occi- 
dente. Questo scetticismo, na- 
turalmente, è direttamente pro- 
forzionale alla preoccupazione 
che una rinnovata unione di 
tutto il blocco arabo sotto la 
bandiera masseriana possa ri- 
‘percuotersi a brevissima sca- 
‘denza sull’Algeria. 


Vice 


QUANDO LE ULTIME ILLUSIONI VENGONO A CADERE 


E fuggito da Jena 
il rettore dell’ Università 


Haemel spiega ai giornalisti le ragioni della sua decisione 
Rapito dai comunisti a Berlino Ovest il dott. Neumann? 


DAB NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 22 

I festeggiamenti per il quat 
trocentesimo amniversario  del- 
la fondazione della Università 
‘di Jena, nella Germania orien- 
tale, hanno avuto, a dieci gior= 
ni dal loro inizio, una inattesa 
\ prolusione: il rettore dell’Uni- 
versità, professor Joseph Hae- 
mel, è fuggito vin Occidente. La 
fuga è\\avvenuta ieri sera; il 
professore, con la moglie, si 
è presentato ad un campo pro- 
fughi di Berlino ovest. La pri- 
ma notizia l’ha data stamane, 
a Berlino est, l'organo del par- 
tito socialecomunista «Neues 
Deutschland». Più tardi Hae- 
mel ha fatto una dichiarazione 
ai giornalisti occidentali in cui 
ha spiegato le ragioni della sua 
decisione. Egli ha detto di aver 
lasciato il suo posto di rettore, 
che teneva da sette anni, per- 
chè la sua coscienza gli impe- 
diva di accettare il piano del 
Governo di trasformare quella 
di Jena in una «Università 
socialista», in una Università 
cioè în cui l'insegnamento fos- 
se ancor più condizionato alla 
ideologia politica del partito al 
potere. La polemica per l'epu- 
tazione di Jena. dai docenti 
orientati secondo tendenze de- 
finite «revisioniste e obiettivi 
ste». era in corso da un pezzo 
ad opera delle organizzazioni 
e dei giornali comunisti. 

Gli episodi ultimi. che hanno 
indotto Haemel a rompere pub- 
blicamente sono, tuttavia, re- 
centi. IL 18 agosto il Senato ac- 
cademico, al termine di una 
tiunione a. cui erano presenti 
il ministro e il sottosegretario 
all'istruzione, formulò una ri- 
soluzione in cui si annunciava 
che, nel quinto secolo della sua 
vita, l'Università, che si inti- 
tola a Federico Schiller, si sa- 
rebbe trasformata în una Uni 
versità «socialista». Al Retto- 
Te ju chiesto di comunicare ed 
illustrare la risoluzione in una. 
conferenza stampa da tenere 
a Berlino Est davanti a giorna- 
listi stranieri; in precedenza, 
al. principio del mese, al profes- 
sor Haemel era stato ‘chiesto 
un ‘altro gesto di adesione alla 
politica del regime: avrebbe 
dovuto condannare ufficialmen- 
te il rifiuto opposto dai Rettori 
delle Università della Germa- 
nia occidentale ‘all'invito. di 
partecipare aì festeggiamenti 
del giubileo di Jena, giudicati 
una manifestazione di propa- 
ganda e non una celebrazione 
della cultura. tn quella. occasio- 
ne, Haemel riuscì ad eludere 
la richiesta, Non avrebbe potu- 
to rispondere no una seconda 
volta, ed è fuggito. 

.Il caso Haemel è soltanto il 
più illustre tra i molti degli 
intellettuali fuggiti negli ulti 
mi tempi dalla Germania co- 
munista e denuncia un grave 
stato di cose. IL projessore, che 
è davarese di origine, ma vive 
a Jena da 35 anni, ha 64 anni, 
è medico e dirigeva la clinica 
dermatologica dell’Università. 
Era dl suo terzo periodo di ret- 
torato. Aì giornalisti occiden- 
tali ha detto: «Ho lasciato una 
posizione sicura per una via 


‘incerta». Ed ha parlato since- 


ramente. La sua iscrizione al 
partito socialeomunista dal pri- 
mo dopoguerra, gli onori na 
zionali dei quali era stato rit 
tenuto ‘degno, quale quello di 
«medico benemerito del popo- 
lo», lo collocavano tra gli eletti 
della classe dirigente del Pae- 
se. Il «Neues Deutschiand», an- 
nunciando la sua fuga, parla 
di «azione indegna» e di, «tra- 
dimento della fiducia» accorda 
ta a Haemel dal Governo, da 
gli altri professori e dagli stu. 


denti: Haemel avrebbe agito 
sotto l'influenza dei’ «circoli 
reazionari» della Germania Oc- 
cidentale. 

Ma sì tratta, in realtà, di 
tutt’altro: quella del rettore di 
Jena è stata una vera e pro- 
pria crisi di coscienza, che ha 
colpito lui, come tanti altri 
membri dellxintelligentia» del- 
la Germania comunista, nel 
l'ultimo periodo. Sono uomini 
che negli anni scorsi si erano 
illusi che qualcosa potesse cam- 
biare. Che ‘il regime potesse 
allontanarsi dalle forme più 
aspre dello stalinismo, a cui in- 
vece il segretario del partito, 
Walter Ulbricht, vuole tenerlo 
fedele. Le ultime speranze sono 
cadute con il quinto Congres- 
so del partito, a' luglio; che ha 
riaffermato la vulidità delle 
antiche direttive e la condan- 
na di ogni tentativo di rive- 
derle. 

La Polizia di Berlino Ovest 
ha annunciato oggi la scom- 
parsa avvenuta mercoledì del 
dott. Erwin Neumann, un alto 
esponente del «Comitato di in- 
chiesta dei giuristi liberi» di 
Berlino Ovest, ‘;mentre stava 
veleggiando per diporto sul 
lago berlinese di Wansee attra- 


versato dalla linea di demarca- 
zione tra le due zone. La Po- 
lizia ha dichiarato di ritenere 
che il dott, Neumann sia stato 
rapito dai comunisti ma non 
esclude la possibilità che egli 
abbia deviato involontariamen- 
te entrando nelle acque della 
zona sovietica, In ogni caso si 
ritiené che il prof. Neumann 
sia in mani comuniste. Neu- 
mann è direttore della «Com- 
missione di inchiesta dei giuri 


sti liberi», una organizzazione] 


che raccoglie informazioni sul- 
la ‘#ermania Orientale, Il pre- 
decessore di Neumann come 
esperto economico della Com- 
missione, dott. Walter Linse, 
venne rapito dai comunisti nei 
pressi della sua abitazione, a 
Berlino Ovest, in pieno giorno, 
18 luglic 1952. 


Ferruccio Troiani 


SFUGGE ALLA MADR 
‘ed è uccisa dal treno 


Agrigento, 22 

Una bimba di due anni è 
stata travolta e uccisa dal tre. 
no sotto gli occhi della madre. 
La sciagura è avvenuta nei 
pressi del casello ferroviario di 
Comitini Bassa a 20 chilometri 
circa da Agrigento, Il treno 
Agrigento-Roccapalumbo ha in- 
vestito la bimba Carmela Meli 
mentre giocava sulle  rotaie| 
ignara del pericolo. La madre, 


alla cui sorveglianza la piccola; 


era sfuggita, non ha potuto far 
nulla per evitare la tragedia. 


Una causa in Tribunale 


per la forma di caramelle 


Milano, 22 

Una curiosa lite per la forma 
geometrica di due tipi.di rino- 
mate caramelle è stata portata 
in questi giorni davanti ai giu- 
dici della. prima Sezione del 
‘Tribunale civile. La causa è 
‘stata promossa da una fabbri- 
ca milanese che per prima in- 
trodusse sul mercato caramelle 
aventi una caratteristica forma 
angolosa, e contraddistinte da 
un nome esotico. Poco tempo 
‘dopo l’introduzione della novi- 
tà dolciaria nei bar e nelle pa- 
sticcerie comparvero nuove ca- 
ramelle che avevano la stessa 


sagoma, ma un altro nome, pu- 
Te esotico ma erano fabbricate 
in un'altra città, da altra in- 
dustria, 35 


Il direttore della. ‘fabbrica 
milanese rimase da pringipio 
meravigliato in quanto per la 
produzione delle sue caramelle 
occorrevano speciali macchine 
selezionatrici, il cui disegno era, 
stato affidato in custodia a 
uno stabilimento meccanico. 
Un prelevamento segreto di 
campioni fatto in alcuni bar e 
drogheria confermava però che 
le caramelle erano identiche. 

Il mistero delle caramelle do- 
Vra ora essere chiarito dai giu- 
dici. Il difensore della ditta mi- 
lanese avvocato Carnelutti, ha 


‘presentato al Tribunale una ci- 
tazione a. giudizio contro la 
fabbrica concorrente, chieden- 
do i danni e il pagamento di 
una provvisionale di dieci mi- 
lion di lire. 


IL PICCOLO 


Misure preliminari È 


Tuttavia non è stata ancora fissata ‘alena data 


) - Londra, 22 
Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha dichiarato òggi di non 
essere in ‘grado ‘di indicare la 
data, neppure: approssimativa, 
del’ ritiro delle ruppe .britan- 
niche’ dalla Giordania. «Fonti 
autorizzate hanno indicato che 
il Governo britannico, prima di: 
prendere qualsiasi. decisione in 
merito, attenderà i risultati del-. 
la missione che il ‘Segretario 
generale . delle Nazioni Unite 
Hammarskjoeld*imizierà. tra 
breve , nel Medio. Oriente, A- 
vranno inoltre luogo ‘consulta». 
zioni con Re Hussein'e il Go 
verno giordano, 

‘Tuttavia l’Ammiragliato ha 
cominciato a prendere le dispo- 
sizioni necessarie per il ritiro 
delle truppe inglesi dalla Gior- 
dania via mare, attraverso il 
Golfo di Akaba. Tre spazza- 
mine e una fregata di scorta 
sono già in viaggio da Aden 
Verso il golfo, come precauzio- 
ne contro il possibile colloca- 
mento di mine in quelle acque 
da. parte della Marina egizia 
na, Il Foreign Office si accin- 
ge intanto a prendere contat- 
to .con ‘i rappresentanti di I 
israele e del Sudan, i due pae- 
si che hanno -proibito il sor- 
volo del loro territorio da par- 
te degli aerei militari inglesi, 
La revoca del bando da parte 
di Israele permetterebbe l’eva- 
cuazione per via aerea anzichè 
Der via mare, mentre Jo stesso 
provvedimento da parte del Su- 
dan abbrevierebbe di circa due- 
mila miglia la rotta aerea tra 
Aden e la Granbretagna. 

Si ritiene probabile che un 
ritiro almeno parziale potrà es- 
sere completato entro îl 30 set- 
fembre, data in cui Hammar- 
skjoeld dovrà sottoporre all’O. 
N. U. il suo primo rapporto. 

Da Beirut, frattanto, giungo- 
no notizie non buone sulla si- 
tuazione interna. Un eruppo di 
insorti di notevole consisten- 
za, ha lanciato stamane un at- 
tacco contro una caserma del- 
la gendarmeria situata in rue 
Verdun, una. delle principali 
arterie della capitale, per im- 
badronirsi di armi che vi erano 
depositate. Contro le forze del- 
l’ordine sono state esplose nu- 
merose raffiche di mitragliato- 
Te e sono state lanciate bombe 
a mano. E’ intervenuto un re- 
parto dell’esercito' che ha crea» 
to uno sbarramento attorno al- 
la caserma. Nello ‘scontro un 
sottufficiale e un gendarme so- 
no rimasti feriti. 

“D’altra parte, nello stesso mo- 
mento, in numerosi altri quar- 
tieri di Beirut è stato aperto 
un violento fuoco di fucileria, 
del quale si ignorano le cause, 

Frattanto nella capitale li- 
banese vengono segnalati nu: 
merosi casi di rapimento. Ieri 
una decina di persone, tra cui 
un impiegato dell’Agenzia di 
informazione francese «France 
Press», sono state trascinate a 
forza in un edificio e malme- 
nate. Stamane un agente di po- 
lizia e un gendarme sono stati 
prelevati in pieno centro; 

Anche nei sobborghi della ca- 
pitale regna l’insicurezza. Ieri 
un gruppo di armati ha attac- 
cato un albergo ad Aley, un 
centro di villeggiatura in mon: 
tagna, a 15 chilometri da Bei- 
rut. Il proprietario dell’albergo 


E === 


PEGNO D'ONORE E D’AMORE DEI LEALISTI IRACHEN 


===" 


è stato costretto a versare .un |. 


riscatto..di' 10: mila sterline’ li- 
banesi. 5 


A ‘Bandoun, una città vicina; | 


‘un’altra banda ha/attatcato in 
cittadine iracheno,-la ‘cui. abi- 
tazione è stata crivellata' di 


di versare un riscatto di 4000 
sterline. ; 


Nel corso della notte l’auto-|. 


mobile che trasportava. i mem- 
bri di un'orchestra spagnola 
scritturata da un albergo di 
‘Aley è stata attaccata sulla 
strada di. Beirut.. L'autista. è 
rimasto gravemente ferito ima 
|} passeggeri sono indenni. 


proiettili. ‘Egli. si.era ‘rifiutato.|. 


Sabato, 23 agosto 1958 


Continua a Parigi la lavorazione del film «La loi», guidata dal regista Jules Dassin. Nella 
foto: Gina Lollobrigida e Yves Montand durante la realizzazione di nno degliî interni del film 


INTERVISTA CON SIMONINI SUL PIANO REGOLATORE TELEGRAFONICO 


Migliorate le trasmissioni 
in tuttii centri della penisola 


Saranno impiegati 30 miliardi per ammodernare e potenziare i servizi 
delle telecomunicazioni - Verso l’automatizzazione della rete telegrafica 


Roma, 22 

Il Ministro delle PP.TT. on. 
Simonini ha dato notizia, nei 
giorni scorsi, della definitiva 
approvazione, da parte degli ot- 
gani amministrativi del suo di- 
castero, del «Piano. regolatore 
telegrafonico nazionale» che — 
con la spesa di 30 miliardi in 
tre anni — è destinato a dare 
‘un sostanziale contributo allo 
ammodernamento e al poten- 
ziamento della rete telefonica, 
e telegrafica del nostro Paese. 
Data l’importanza  dell’argo- 
mento l’«Ansa» ha rivolto alcu- 
ne domande al Ministro Simo- 
nini, allo scopo di ottenere 
‘maggiori ragguagli sul «Piano» 
medesimo. 

«Il Piano regolatore telegra- 
fonico nazionale — ha, dichia- 
rato in proposito l’on. Simoni- 
ni — costituisce il primo pro- 
gramma completo del genere 
che sia stato predisposto nel 
nostro. Paese. Il «Piano» con- 


tunamente coordinate. che ri- 
guardano separatamente i ser- 
Vizi telefonici e i servizi tele- 
grafici, e che assumono rispet- 
tivamente il titolo di «Piano re- 
golatore telefonico nazionale» 
e «Piano regolatore telegrafico 
nazionale». Esso è il frutto di 
lunghi studi che hanno permes- 
so. di raccogliere tutta l’espe- 
rienza esistente nel campo del- 
le telecomunicazioni, nonchè 
quella inerente alla particolare 
situazione degli impianti e del 
relativo esercizio in Italia. Le 
norme in esso stabilite permet- 


teranno, con la migliore utiliz 
zazione delle reti telegrafoniche 
italiane — siano esse gestite 
dall’amministrazione o dalle so- 
cietà concessionarie — un as 
setto organico e razionale dei 


| 


UN DONO DA BAGDAD 
ALLA PRINCIPESSA FAZILET 


Sarà consegnato alla giovane fidanzata del sovrano assassinato 
da un giornalista italiano che fu presente ai tragici eventi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

E’ attesa da un giorno al- 
l'altro, forse domani stesso 0 
domani l’altro, la giovanissima 
Principessa Fazilet. E troverà, 
come sapete, una. sorpresa, .Il 
dono, al tempo stesso pegno di 
amore e d'onore, di un lealista 
iracheno il quale ha voluto 
strappare per lei qualche cosa 
alla distruzione del Palazzo 
reale di Bagdad che le ricor- 
dasse il suo re e quanti lo ama- 
vano. Ed è toccato ad un gior- 
malista italiano, uno degli in- 
viati speciali che hanno visto 
da vicino le, tragiche giornate 
della rivoluzione, il far da tra- 
mite per codesto dono d’ecce- 
zione. Appunto al giornalista 
italiano, una' persona della qua- 
le per ragioni evidenti non s'è 
voluto fare il nome, ha conse- 
gnato una piccola fotografia 
bruciacchiata di Re Feisal an- 
cora bambino con alcuni fami- 
liari, e le spalline d'una giacca 
d’ordinanza del sovrano, 

Avvenne nel Palazzo reale 
stesso, mentre i soldati fruga- 
vano dappertutto. A ‘un dato 
momento, in una saletta del 
primo piano, il giornalista sì 
trovò solo con uno sconosciuto. 
Questi cavò di tasca una bu- 
sta. Disse: «Lei tornerà in Eu- 
ropa, lei potrà forse vedere ia 
Principessa Fazilet, la promes- 
sa sposa del Re. Vuole portar- 
le questa fotografia salvata dal- 
la distruzione? Penso potrà ar- 
recarle conforto. e penso sia 
giusto che il mondo sappia che 
non tutti gli iracheni sono de- 
gli assassini spietati. Nessuno 
odiava il Re e qualcuno lo ama- 
va», Poi da una giacca che era 
lì presso, color kaki, staccò le 
spalline rosse: «Voglio affidar- 
le anche queste — aggiunse —, 
sono ancora più importanti», Il 
giornalista promise. Nascose i 
preziosi cimeli, E li ha portati 
a Roma. Ora attende che la 
Principessa Fazilet passi di qui 
per consegnare il pegno «di 
‘amore e d'onore» dei lealisti 
iracheni, 


Fazilet viaggia per dimenti- 
care,. dicono negli ambienti 
irakeni di Roma, Da Londra, 
idove la sorprese il tragico an- 
nuncio della; fine del fidanza- 
to, è arrivata a Parigi, Si ac- 
cinge a partirne per una visita 
in Italia poi proseguirà il viag- 
gio, forse in Spagna e in Gre 
cia. E° la crociera che ella a- 
vrebbe dovuto fare con Feisal, 
appunto di questi tempi, come 
avevano stabilito sull’inizio del- 
l'estate. L'itinerario. lo aveva- 
no concordato attraverso un 
intenso scambio. di lettere, Ap- 
pena qualche settimana prima 
del colpo di Stato, Feisal le 
aveva scritto proponendole que- 
sta vatanza in giro per l’Eu- 
Topà. Sarebbe andato lui a 
Londra, in tempo utile «per 
dare gli ultimi ritocchi al pro- 
getto e per parlarne più a lun- 
go con te e con la tua fami- 
glia». Fazilet aveva avuto su- 
bito il consenso di sua madre, 
la bellissima Principessa Han- 
zadè, e aveva cominciato tutti 
i preparativi per il lungo viag- 
‘gio, che avrebbe fatto in mac- 
china, prima ancora che finis- 
sero le scuole. 

Ma venne il 14 luglio a in- 
terrompere bruscamente que- 
sto e tutti gli altri bei sogni 
della giovanissima principessa, 
‘Le scuole erano terminate, Fra 
pochi giorni Feisal sarebbe ve- 
nuto a prenderla. Stava per 
lasciare la sua, stanza nel Col- 
legio di Heatfield, quando en- 
trò la direttrice. Nel balbettio 
nervoso della signora, la. gio- 
vanetta colse il nome del fi- 
danzato. Non potè comprende- 
te di più. La signora era sul 
punto di venir meno, Pregò 
Fazilet di aiutarla a raggiunge- 
re il proprio ufficio. La, ragaz- 
za ebbe come una, intuizione, 
‘Tempestò di domande la diret- 
trice. La. quale, scossa .da“un 
tremito ‘nervoso, a un tratto 
finì col dirle a bruciapelo: «Fei- 
lsal è morto», La Principessa 


ristette un attimo, senza paro- 
la. E senza un gemito cadde 
sul tappeto, svenuta, Riprese 
conoscenza soltanto qualche 
ora più tardi: lo choc subito 
fu gravissimo. E Fazilet rima- 
se per parecchi giorni in-uno 
Stato di terribile prostrazione: 
non mangiava, non scambiava 
una sola parola con nessuno, 
non voleva vedere nessuno. 

Trascorsero, una ventina di 
giorni prima che si rimettesse. 
Poi, d’improvviso chiese alla 
mamma di poter andare a Lon- 
dra a cercare alcuni amici di 
Feisal. Rimase assente soltanto 
pochissime ore, e al ritorno 
sembrava del tutto tranquilliz- 
zata. Chiese thè e biscotti, e si 
chiuse nella propria camera. 
Al mattino dopo, alle 10, non 
Ne era ancora uscita. La ma- 
dre tentò invano di aprire la 
porta, che era chiusa a. chia- 
\ve dall'interno. E quando final- 
mente, servendosi di un dupli- 
cato della chiave che aveva 
trovato in casa, riuscì a var- 
care la soglia, trovò Fazilet an- 
cora vestita come il giorno a- 
vanti, distesa sul’ letto, palli- 
dissima in volto, come morta. 
Su un tavolinetto vicino c’era- 
no due. tubetti di barbiturici, 
vuoti. Così la giovane fidanzata 
del Sovrano trucidato aveva 
tentato di porre fine ai suoi 
giorni, Fu salvata, a fempo. 
E subito, i suoi, decisero che 
quella crociera attraverso l’Eu- 
ropa si facesse, 

Così la principessa Fazilet 
compie da sola, con la mamma, 
il viaggio che avrebbe dovuto 
compiere con Feisal. Da un 
giorno all’altro scenderà allo 
areoporto di Ciampino, e tro- 
verà un giornalista italiano ad 
attenderla per sciogliere la pro- 
messd fatta nella Reggia se- 
midistrutta di Bagdad ad un 
fedele del Re. Avrà così in ma- 
no qualche cosa che lui, for- 
se, toccò qualche minuto pri- 
ma di essere ucciso. 

) G. O. 


sta di due parti, fra loro oppor-' 


servizi telegrafici e telefonici 
sull’intero territorio nazionale 
e nelle relazioni con l’estero, in 
armonia, col progresso tecnico 
e con le esigenze del traffico e 
della utenza pubblica e pri- 
vata). 

Per quel che si riferisce in 
particolare al «Piano telefoni- 
co nazionale», esso. — ha ag- 
giunto il Ministro Simonini — 
è stato elaborato da una com- 
missione di tecnici e di esperti. 
Ai necessari e lunghi studi, che 
si sono protratti per 4 anni cir- 
ca, hanno partecipato, oltre a 
funzionari dell’Amministrazio- 
ne di riconosciuta competenza, 
i più qualificati esponenti del- 
le società telefoniche e dell’in- 


‘| dustria telefonica nazionale. La 


elaborazione del «Piano» è sta- 
ta particolarmente lunga e ar- 
dua, richiedendo la soluzione 
di problemi. tecnici particolar- 
mente difficili, i principali dei 
quali sono: soddisfacente qua- 
lità della trasmissione’ fonica, 
quali che siano i centri collega» 
ti, in tutto il territorio nazio- 
nale; possibilità di interconnet- 
tere sistemi. di commutazione 
e di trasmissione diversi, quali 
in realtà esistono nel nostro 
Paese; creazione di ùn codice 
unificato di segnalazione nazio- 
nale; struttura della rete e me- 
todi applicativi per la estensio- 
ne in campo nazionale delle te- 
leselezione». 

Il territorio nazionale è divi- 
so, nel «Piano regolatore tele- 
fonico» in 21 compartimenti in 
gestione diretta statale, i quali 
operano come centri di conver- 
genza per le comunicazioni a 
media distanza che si svolgo- 
no nell’ambito interdistrettua- 
le e come centri di transito per 
le comunicazioni 1a lunga di. 
stanza. I compartimenti costi 
tuiscono la naturale frontiera 
tra il servizio a lunga distanza 
nell’ambito del compartimento 
stesso. Il compartimento, a sua 
volta, è suddiviso in distretti, i 
quali costituiscono l’unità fon- 
damentale della rete. Il traffi- 
co interdistrettuale, nell’ambi- 
to del compartimento, è gesti- 
to dalle società concessionarie 
telefoniche. 

In merito poi ai rapporti tra 


Ì Azienda di Stato e società con- 


cessionarie, ormai passate al 
l’IRI. l'on. Simonini ha preci- 
sato che «il Piano regolatore 
telefonico» costituisce parte in- 
tegrante delle convenzioni con 
le società stesse, alle quali è 
fatto obbligo di. attenersi al. 
«Piano» medesimo, nella ela- 
borazione e nella esecuzione 
dei piani di sviluppo futuri. 

«Un piano economico finan: 
ziario di massima — ha ricor 
dato in proposito il Ministro — 
fu presentato a suo tempo da 
questa Amministrazione in oc- 
cassione del «Piano Vanoni», 
sia per gli impianti statali sia 
per gli impianti sociali. Le nuo- 
ve convenzioni prescrivono pe- 
rò, per la fine dell’anno corren- 
te, la presentazione da, parte 
delle società concessionarie di 
piani generali di massima tec- 
nico-finanziari dei lavori che si 
prevedono. necessari nel prossi- 
mo quinquennio per adeguare, 
completare e potenziare gli im- 
pianti esistenti, in modo/ da 
rendere la struttura. delle reti 
e dei servizi conformi al «Pia- 
no regolatore telefonico nazio- 
nale». 3 È 

L'on. Simonini ha quindi ri 
levato che il netto e sensibile 
miglioramento dei servizi, con: 
na all'entrata in funzio 
ne delle nuove grandi arterie 
di telecomunicazioni nazionali 
ed internazionali, ha determi- 
nato un notevole incremento 
del traffico, che da 19,5 milioni 
di unità di conversazioni nel 
1950 è salito a 49 milioni di uni- 
ta nel 1957. Per fronteggiare le 
necessità derivanti da tale au- 
mento di traffico, ed in previ. 
sione del notevole incremento 
di utenza previsto dalle conces- 
sionarie per il prossimo quin- 
quennio 1959-1963 in 1.370.000 di 
nuovi ‘abbonati, l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici ha 
ora predisposto, e .il Consiglio 
d’amministrazione ha di recen- 
te approvato, un programma di 
estensione e di sitemazione del- 
la rete telefonica a grande di- 
stanza, cioè il «Fiano regola: 
tore telefonico nazionale», re- 
datto sulla base delle esigenze 
minime previste per il prossi- 
mo triennio, che comporta una 
spesa complessiva di 28 miliar- 
di di lire. 

"Tale cifra comprende una 


spesa di miliardi 12,530 per equi- 
bpaggiamenti di trasmissione, 
miliardi 8800 per equipaggia- 
menti di commutazione (tra i 
quali i nuovi centri intercom- 
partimentali di Roma e Mila- 
no per miliardi 2,5, le nuove 
centrali internazionali Roma e 
Milano per miliardi 1,100‘ed il 
primo nucleo degli impianti 
«grandi parlatori» per miliardi 
1,2), miliardi 2,5 per collega- 
menti in ponti radio, miliardi 
2,4 per edifici ed opere civili. 

«Con le opere oggi in corso di 
esecuzione — ha aggiunto l’on. 
Simonini — i circuiti a grande 
distanza attualmente attivi al 
pubblico sulla rete nazionale in 
n. 2900 circa, tra nazionali ed 
internazionali, saranno portati’ 
alla fine ‘del 1958 a 3400 circa, 
alla fine del 1959 a 4150, con un 
aumento di circa il 40 per cen- 
to, e per la fine del triennio a 
circa 6000, con un aumento del 
100 per cento. 

Le nuove concezioni tecni: 
che, introdotte in materia di 
servizio telegrafico hanno impo- 


sto una revisione radicale —|. 


sotto. il profilo tecnico — del- 
l’attuale struttura e consisten- 
za delle reti, ed hanno soprat- 
tutto mostrato la necessità di 
provvedere ad un vasto piano 
di automatizzazione del servi- 
zio. Esso sarà realizzato me- 
diante la costituzione di una 
Tete automatica destinata a 
soddisfare le esigenze del servi- 
zio pubblico, del servizio degli 
utenti privati (telex) e del ser- 
vizio della pubblica ammini- 
strazione. 

«L'altro concetto sostanziale 
— ha proseguito il Ministro — 
riguarda l'utilizzazione delle re- 
ti telefoniche capillari delle so- 
cietà concessionarie ner l’esple- 
tamento del servizio di trasmis- 
sione e ricezione fonica dei te- 
legrammi nelle località minori. 
Mentre per il servizio pubblico 
le modifiche di struttura do- 
vranno essere apportate con 
gradualità, al fine di non tur- 
bare l'andamento del servizio 
già attivo, per quanto si rife- 
Tisce alla rete «telex» il pro- 
gramma potrà avere un più ra- 
Ppido sviluppo, e si può preve- 
dere che esso potrà essere rea- 
lizzato nel quinquennio. La spe- 
sa annua di impostazione per 
il «Piano telegrafico» è di cir- 
ca 2 miliardi, di cui1 miliardo 
per impianti centrali ed edifici 
ed 1 miliardo per le reti. 

!«Con:la graduale ed organica’ 
esecuzione dei lavori e con un 
adeguato potenziamento dei cir- 
cuiti — ha concluso l’on. Simo- 
nini — si perverrà allo scopo 
finale previsto dal «Piano rego- 
latore telegrafonico», cioè alla 
teleselezione da utente». 


In costante aumento. 
il traffico dell'Alitalia 


‘Roma, 22 
Si è conclusa oggi l’annuale 
riunione di tutti i rappresen- 
tanti, in Italia ed all’estero, del. 


la Compagnia aerea nazionale 
‘Alitalia. Le due giornate di la- 
voro. dell’Aviazione civile ita- 
liana, in quanto è stata la pri. 
ma volta, dall’unificazione, che 
le forze operanti della società 
dislocate ormai in cinque conti- 
nenti si sono riunite per discu- 
tere i vani problemi che si pre- 
sentano, sia con la prossima en- 
trata in servizio degli aerei a 
reazione sulle principali rotte 
della compagnia, sia con il pro. 
gramma .di rafforzamento dei 
servizi che già si estendono per 
105 mila chilometri e colleganti 
fra loro 65 città d'importanza 
mondiale. i È 

Il sensibile progresso regi 
strato negli affari nei primi no- 
ve mesi di attività dell’Alitalia 
sta ad indicare non solo il.co- 
stante aumento del traffico ma 
soprattutto la crescente simpa- 
tia dimostrata dal grande pub- 
blico internazionale verso i ser= 
Vizi offerti con le inconfondibi- 
li, tipiche, caratteristiche ita. 
liane. 

u prossimo ampliamento del- 
la ‘rete dell’Alitalia, sia verso 
l’Estremo Oriente, come oltre 
cortina, ha posto vari proble 
mi che sono stati attentamen- 
te ‘discussi nel piano generale 
di potenziamento commerciale. 

Alle due giornate. di lavoro, 
aperte con una prolusione pro- 
grammatica dal direttore gene- 
rale dell’Alitalia ing. Bruno 
Velani, hanno partecipato con 
i vari direttori, i responsabili 
e gli esperti delle varie bran- 
che del traffico aereo. 

coito n nani. 


SVEGLIATE DAL FULMINE 


con solo lievi ustioni 


La Spezia, 22 
Un fulmine, durante il tem- 
porale che ha imperversato 
sulla Spezia, ha colpito una ca- 


sa in località Carnea, nella Val. 


Durasca: ha sfondato il tetto 
ed è penetrato in-una camera 
dove ha incendiato il letto sul 
quale dormivano la settanten- 
ne Romilda Ferrari e la nipote 
Gabriella Badiali, di 11 anni. 
Le due malcapitate hanno ri- 
portato alcune ustioni di lie- 
ce entità. 

Il fulmine si è poi diviso in 
due ramificazioni; una ha se- 
guito: l'impianto della luce, fa- 
cendolo saltare, l’altra, invece, 
si è diretta lungo il pavimento 
fino ad un angolo, ha quindi 
aperto un buco ed è uscito fuo- 
ri. Nella camera sottostante 
(dove dormivano i genitori del- 
la bimba, Vittorio ed Angela 
Badiali), sono andati distrutti 
i vetri ed uno specchio, frantu- 
mati dalla violenta ‘esplosione 
che ha accompagnato la scari- 
ca elettrica. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. i 
Stab, Tip Triest. - Via S, Pellico 8 


RE NUOVE BIBITE DELLA RECOAR® 


Mangiate ciò che vi pare e pol... 


b3 


boldinà 


SODA è la bibita della buona digestione ! 


Stabllim, Demaniali di Recoaro S.p.A.> Recoaro Teraia {Viconza] 
ITER TIZI III IE I 


| BOLDINA SODA 


Boldina Soda, puris- 
sima tisana di Boldoa 
Fragrans, è una bibita 
analcoolica, non co- 
lorata artificialmente, 
leggermente zucche- 
rata e gassata. La 
Boldoa Fragrans con- 
tlene la famosa bob - 
dina che salvaguarda 
U ‘fegato, facilita la 
digestione e combatte 
l'acidità di stomaco. 
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Ai sorprendenti 


progressi meccanici 
‘i sorprendenti 
progressi dei carburanti. 
A motori più potenti 
carburanti più energici. 


Sabato, 23 agosto 1958 IL PICCOLO Pag. 10 
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SUPERCORTEMAGGIORE fs 


la potente benzina italiana 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Wnione Pubblicità Tuterna- 
zionale U. P. I, via S. Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo 

Coloro che mon intendono 
dare il nroprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
Îl recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri vf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. ig 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
i) pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Im iestata dì ogni singola 
rubrica è indicato: il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica. subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importì degli avvisi si 
devono ‘aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo deil'inserzione, e 
TImp. Gen. “intrata. del 3 
per: cento ri 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA tuttofare anche 
mansioni cuoina stabile età 30- 
40, possibilmente vedova senza 
figli cerca famiglia quattro a- 
dulti. Offerte con referenze et 
pretese Cass, 66428 B UPI. 

PERSONA adulta cercasi per 
‘assistenza anziano, in cambio 
stanza e remunerazione. Silli, 
via Roma 181, sinistra, ore 10- 
12 - 17-19. 66350 B 
STABILE massima serietà re 
ferenze cercasi, Telefono 40253 
ore 10-11. 66427 B 


E _2141k___—___€6 
C Richieste d’impiego L. 10 


RAGAZZO i17.enne scuola me 
dia, diploma. dattiloerafia, co- 
gnizione inglese, occuperebbesi 
quale praticante ufficio o altro. 
Cassetta 66446 .C UPIÎ. 
19.ENNE stenodattilografa, co- 
noscenza tedesco, francese, se-. 
tia, volonterosa, presenza, cer- 
ca impiego. Referenze. Casset- 
ta 26776 C UPI, : 
23.ENNE maestra, pratica 
bambini) offresi. pomeriggi, 
massime referenze. Tel, 54850, 
possibilmente 13-15, 26695 C 


D Offerte d'impiego L. 25 


DATTILOGRAFA anche  pri- 
mo impiego cerca Ente assi 
stenziale.. Scrivere Cass. 66384 
D UPI. 
FAMIGLIA agiata desiderosa 
affidare bambino anche biso 
gnoso assistenza a. persona a- 
mantissima bambini, in locali- 
tà ideale, ogni comforts, Tele- 
fonare 98180, ore 9-11. 66433 D 
GRANDE Compagnia Assicu- 
razioni assume personale ‘pro- 
duttivo, regolare inquadramen- 
to, ampio serio sviluppo pro- 
fessionale, Cas. 66410 D UPI. 
IMPIEGATA cognizioni datti 
lografia cerca Ufficio pubblico. 
Scrivere Cass. 66384 D UPI. 
RAGAZZA 16-18 per bar cer- 
casi. Tel 96411 47101 D 
RAGAZZO l4enne per macel 
feria cercasi, Via Boccardi 6. 
66409 D 


F Off. camere e pens, L.25 


A, CENTRALISSIMA elegante 
bagno comforts. affittasi anche 
breve soggiorno. Carducci 8I, 
sinistra, Canciani. 66419 F 
CAMERE tre comodo. cucina 
bagno ascensore riscaldamento 
telefono giardino garage, vuo- 
te, centro, affittansi 15.000 
mensili, Amministrazione Fail 
lla, Corso Italia 29, 66488 F 


MATRIMONIALE servizi, te 
lefono, event. salotto - comodo 
cucina, casa signorile, paraggi 
Tribunale. Telefonare 26585, 
ore 14-16, 66434 F 
MOBILIATA unoidue letti af- 
fittasi a distinti, Telefonare 
49601. 66432. F 
STANZE due vuote. bellissime 
soleggiate indipendenti affit- 
tansi, Via Imbriani 14-41, de- 
stra, 66437 E 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


RINVENITORE canarino 
bianco paraggi via Toti, prega: 
to. telefonare 47677, Ricom- 
pensa. ) 66412 H 


1 Off.appart. bott. L. 25 


A. AFFITTANSI tristanze nuo- 
vi, tutti comforts, riscaldamen- 
to autonomo e centrale, soleg- 
giati, via. Giulia. Pronta en- 
trata, Tel. 50800. 47052 I 
APPARTAMENTO casa signo- 
rile via Battisti sei vaste stan- 
ze massimo conforto perfetto 
ordine affittasi sessantamila e 
sclusi mediatori. Richieste sub 
Cassetta 47013 I UPI. 
APPARTAMENTO tre stanze 
accessori pronta entrata aîffit- 
tasi zona S. Vito. Anticipo due 
centomila e mensili dodicimila, 
Esclusi mediatori. Cassetta n. 
66422 I UPI. 
APPARTAMENTO nuovo, 4 
stanze grandi, doppi servizi, 
comforts, riscaldamento centra. 
le, centro, affittasi, Telefonare 
25383, ore 15-18, 66420 I 
APPARTAMENTO zona Com. 
‘merciale, 3 stanze, cucina, WC, 
giardinetto, orto, scambiasi con 
portineria. Agenzia, Rossini 14. 
66440 I 
APPARTAMENTO (signorile) 
bistanze stanzetta cucina. 18 
mila mensili 150.000 spese; al 
tro bistanze cucina 200.000 spe- 
se 15,000, affittansi. Piazza 
Santacaterina. 2, Amsterdam. 
66456-I 
APPARTAMENTO. zona Com- 
merciale, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, affittasi, ‘Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n.4 20 1708 I 
CASETTA S. Giovanni, rimes- 
sa nuovo, camera cucina ac- 
cessori: giardino, scambiasi pic- 
colo. condominio centro città. 
Telefonare ‘57193, 66441 I 
MAGAZZINO 140 mq. 1 foro 
centralissimo, affittasi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1719 I 


L° Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-2-3 stan. 
Za accessori affitto aggiorna. 
to, compensando, urgentemen- 
te cercansi, Telefonare 61309. 
66448 L 
APPARTAMENTO due, tre 
stanze accessori 25.000 -30.000 
mensili cercano distinti affit- 
tanza, Tel, 23143. 66396 L 
APPARTAMENTO due stanze 
camerino o.ripostiglio accesso 
r, cercasi; 14.000 mensili pic- 
colo compenso o mensilità an- 
ticipate, Indirizzo UPI 66408 L, 


M. Vendited’occas. L. 25 


A.AA,A. FRIGORIFERI da 
lire 93.000 in poi. cucine a gas, 
cucine elettriche cucine econo. 
miche, lavatrici, \elettrodome 
sticì, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via .S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale. 125 M 
A.A, KOZMANN - Frigoriferi 
delle migliori marche a prezzi 
di fabbrica; scaldabagni; bagni 
completi, armadietti porta. ac- 
quai. Cappe per cucine; sanita- 
Ti; rivestimenti; pavimentazio- 
ni, Piazza Ospedale n, 7. 
1549 M 
A, FRIGORIFERI «Fiat», 
«Zoppas», cucine legna miste 
elettrogas. Fornelli. armadietti 
portabombole, Lavabiancheria 
automatiche. Rateazioni. Depo- 
sito Zennaro, S. Lazzaro 16. 
46932 M 
CHITARRA nuova da concer- 
to vendesi. Telefonare 43619. 
47089 M 


MACCHINA Singer con mobi- 
le rientrante, Altra nuova 22 
mila con mobile lusso, Vastis- 
simo assortimento. Vendite ra- 
teali da 2000 mensili. 25 anni 
garanzia, Prezzi mai visti. Da 
‘Ruggero Rossoni, corso Gari- 
baldi 8, negozio. Visitateci, Vi 
convincerete! 66455 M 
MACCHINE cucire Necchi lire 
68.000 garanzia illimitata, Altre: 
Singer occasione, Lezioni rica: 
mo gratuite, Macchine ma- 
glieria Dubied. Tullio: Battisti 
12; Monfalcone; Cervignano; 
Muggia. 47038 M 


PORTIERE moderne lavandi-i 


ni tavoli. occasione vendonsi, 
Bar Doria, S. Francesco 52. 
66453 M 
SCARPE semi-nuove n. 39 tac- 
co alto vendonsi, sabato 16-20. 
Franolich, dei Porta 7, 
66418 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


\ALALA.A.A.A.A.,A.A.A.A.A, 
ACQUISTIAMO prezzi massi 
mi soprammobili quadri tappe- 
ti cineserie mobili letto pranzo 
cucine, ufficio. Telef, 23485. 
66444 N 
ALA-A.A.ALA.A,ALA.A.A.A. 
COMPERO soprammobili qua- 
dri cineserie mobili completi 
singoli. Telefonare 30358. 
66435 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, tel. 38008, 
1066 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A, COMPERO mobili stanze 
letto pranzo cucine soprammo- 
bili e oggetti vari. Tel. 31754. 

47025 NN 
ARMADI guardaroba da 15 


mila in poì; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divaniletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan- 
chetteletto 35.000; materassi 
2000, molleggiati 16.000. Gran- 
dioso assortimento ‘ carrozzine 
pieghevoli 4500, doppiouso 18 
mila. Matrimoniali, salottilet- 
to, cucine, . tinelli, occasioni 
speciali. Tarabocchia 6. 

47024 NN 
ASSORTIMENTO cucine, ti 
nelli, salette, soggiorni, came 
re, panche-divaniletto, reti ma- 
terassi, carrozzine, lettini. «Pol. 
lb, D'Annunzio 26. - 48 NN 
CAMERA pranzo - soggiorno 
nuova, matrimoniale rimoder- 
nata svende falegname. Coro- 
neo 39, 68398 NI 
__————m—_ISII 
L0) UCommerciati L. 35 


RULLO ‘compressore «Breda» 
a caldaia, tonn, 16, funzionan- 
te, vendesi, Cass. 66443 O UPI 


‘I 
P__ Rappr, piazzisti L. 25 


RAPPRESENTANTI cerchia 
mo o negozi collocamento ven- 
dita quadro plastica classifiche 
campionato calcio abbinato pro- 
nostici. Larga. diffusione, Scri- 
vere Pubbliman 38.38 Verona. 


2047 P| 


—_—————________ 
Q Auto, moto, cieli L. 40 
A. ACCUMULATORI: servizio. 
Garanzia. Prezzi incredibili. Vi- 
sitateci. (Casa. della. Candela). 
È 26736 @Q 
ABBIAMO in vendita «Fiat» 
1100-1038; 600; Belvedere; Giar- 
dinetta; Furgoricini; 1100 E. 
Via Udine 21. 66445 Q 
BELVEDERE metallica otti 
mo stato con'accessori vendesi 
privato a privato. Telefonare 
n. 50319. 66415 Q 
FIAT 1400 giugno 1955 unico 
proprietario, perfettissima ‘di 
tutto, vendesi privato. Lazza- 
retto Vecchio 22, Autorimessa 
Maserati. Tel. 35783. 66451 Q 
MILLECENTO 1958 seminuova 
perfetta vendesi. Garage, D'An- 
nunzio 42/A. 66416 Q 
MONDIAL: ultimi modelli 175 
Sprint e altri con prezzi ecce 
zionalmente ribassati trovere. 
te presso il concessionario Via 
Geppa 10. 46285 @ 
NUOVA apertura deposito mo- 
toleggere, prezzi vantaggiosi. 
Via Filippo Corridoni 9. 
66449 Q 


TOPOLINO «A» vendesi, Te 
lefono 38113. 66447 Q 
«600» 256 decapotabile km. 7000 
vendesi, Telefonare 29693, ora- 
Tio negozi, 66436 Q 


R. Cap. soc. ces n L50 


ASIAGO cedesi avviata pensio 
ne 34 letti bistagionale, SPI, 
Cassetta 34, Padova. 5694 R 
FOTOSTUDIO centrale, con e 
ventuale alloggio, cedesi buone 
condizioni. Telefonare 4296, 
66454 R 
NEGOZIO frutta e verdure 
vendo vera occasione, Te'sfeno 
59801, 66428 R 
IN. -OZIO alimentari centrale 
avviato cedesi, Amministrazio- 
ne Carlì, S. Maurizio 4. 1718R 
TRATTORIA marina; spaccio 
vini, avviatissima, darebberonsi 
gestione, Cass, 66450 R UPI. 
TRATTORIE periferia, una ri- 
cevitoria Totocalcio, darebbe- 
ronsi gestione a famiglie nume- 
Tose pratiche! Agenzia Licciar- 
dello, Mazzini 22. 66448 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


ALA LA.A.AA,A.A.AA AA, VI 
COLO DEL CASTAGNETO 
15/3/4 (passaggio condominia- 
le. via Fabio Severo 94) dispo- 
nibilità 40% per consegna Na- 
tale /58, economicissimi da una 
8 due stanze, due poggioli, ba- 
gni installati, mutui bancari 
ed. ulteriori agevolazioni  paga- 
mento, JULIA 23817 - SAN CI 
LINO 77 (160 metri. birreria 
Dreher via Giulia) ‘ultimi di- 
sponibili per consegna Natale 
*58 da una, due stanze, poggio 
li, bagni, zona verde, panora. 
mici, 4 linee tranviarie, JULIA 
23317 - FABIO SEVERO 87, 
stabile di lusso, ogni conforto, 
ascensore automatico, centrale 
termonafta, rivestimenti mosai- 
co, parchetto francese, appar- 
tamenti da tre e quattro stan- 
Ze con doppi servizi, due-tre 
poggioli. Mutui bancari e desi 


derando ulteriori agevolazioni, 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA n 


SOCIETÀ PER LA PUBBLIC 


JULIA 23817 - VIA BAIAMON- 
TI 12/3 (per rinuncia) bellis 
simo panoramico, due poggioli. 
riscaldamento. autonomo, due 
stanze, grande soggiorno, bagno 
lusso, prontingresso. -TULIA 
23317 . ZONA SONNINO (Ca- 
pitol) stabile 5 anni, libero 30 
giorni: stanza, stanzetta, bagno 
completo, WC, cucina grande, 
quota contanti 1.500,000. JU- 
LIA 23317 - DUINO (20 km. 
da Trieste) a 300 metri dal ma- 
re, ottima residenza estiva, ap- 
partamenti da due stanze, pog- 
giolo panoramico, cucina, -ba- 

10, giardino, prontingresso. 

uota contanti 1.500.000, JU- 
LIA 23817 «VIA BAIAMONTI 
12/1/2/3 locali d'affari per ot- 
timo «impiego capitale adatti 
impiego. vario. JULIA 28817 - 
SAN CILINO:75 (stabile appe- 
na ultimato) locali d'affari a- 
datti a generi prima necessità 
perchè zona nuova. completa 
mente sprovvista. JULIA. 23317, 
Piazza Tommaseo 2 - CONSU- 
LENZA. TEONICO IMMOBI. 


LIARE GRATUITA, INFOR-|N. 4 


MAZIONI ININTERROTTA. 
MENTE DALLE ORE 7 AL- 
LE ORE 21. 2236 S 
ALALALA.A.A.ALA. 5 PAR- 
TAMENTI condominio Roton- 
da Boschetto, soleggiati, 2-3 
stanze, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento central 
nafta, ascensore, mutuo ven- 
tennale, vendonsi. Amministra- 
zione Carli, San Maurizio 4. 
Orario estivo 16-19.30. 1716 S 
A. APPARTAMENTI tristan- 
Ze tutti comforts, niscaldamen- 
to autonomo e centrale, soleg- 
giati, pronta entrata, via Giu- 
lia, vendonsi in condominio 
con, parziale muuo ventennale, 
Initermediari, Telef. 50300, 
47051 S 
AFFARONE: locale centralis- 
simo, condominio occupato, ora 
adibito buffet vendesi per in- 
vestimento capitale. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
1709 S 


ITÀ IN ITALIA 


Supercortemaggiore 
La benzina 
preferita dagli automobilisti italiani 


ALDISIO si accettano prenota. 
zioni con domande già appro- 
vate. per appartamenti 3 stan- 
ze, accessori, Amministrazione 
Carli, S, Maurizio 4. . 1704 S 
APPARTAMENTI 28° stanze 
Soggiorno, cucina, bagno in- 
stallato, poggioli, . ascensore, 
prenotansi. Amministraz. Carli, 
S. Maurizio 4, 1715 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2-3-4 stanze, soleggia- 
ti, via Giulia, vendonsi con fa- 
cilitazioni pagamento. Ammini 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
1713 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, soleggiati, 2. stanze, 
stanzino per bagno, via Petro- 
nio, vendonsi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 1706 S 
APPARTAMENTI . corso co- 
struzione, paraggi Viale, 2-3 
stanze, ripostiglio, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, ripo- 
stiglio, cantina, riscaldamento 
centralnafta vendonsi, Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
IE 1703) S 
APPARTAMENTI condominio 
Rozzol, prossima entrata, soleg. 
giati, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
ino, bagno ripostiglio, poggio- 
lo, cantina, ascensore, vendon- 
si, Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 1702 S 
APPARTAMENTO nuovissimo 
vista panoramica, via Canova, 
4 stanze, doppi servizi, ogni 
conforto, centralnafta, ascen- 
sote VI piano, vendesi. sette- 
milioni. Richiesta sub Casset- 
ta 66379 S UPI, 
APPARTAMENTO condominio 
occupato con contratto libero, 
paraggi Giardino pubblico, 6 
stanze, cucina, atrio, bagno, fa- 
cilitazioni. pagamento vendesi. 
Amministraz. Carlì, S. Mauri 
zio 4. 1712 S 
APPARTAMENTO condominio 
camera cucina doccia rimesso 
a nuovo vendesi, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4, 
É 1710 S 


UPI » Trieste 


via S. Pellico 4 - Tel, 55255 e 55955 


zio 4. 


T. Villeggiature 


APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona via Giulia, 4 
stanze cucina, vendesi. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
DA 1711 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, viale Miramare, due 
stanze, stanzino per bagno, 
vendesi, Amministrazione Car 
li, S. Maurizio 4, 1707 S 
APPARTAMENTO lussuoso, in 
palazzina, pronta entrata, tre 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, salone grande, tre 


poggioli, riscaldamento centrali 


nafta, vendesi, Amministrazio- 
ne Carli, S, Maurizio 4. 

1705 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Perugino, condominio occupa: 


to, 2 stanze, cucina, vendesi 
1.500.000, Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4, 1701 S 


BELLISSIMI appartamenti 5 
stanze, doppi servizi, tutti con- 
forti, zona verde Besenghi, so- 
leggiati, tranquilli, consegna 
settembre. ADRIATER, San- 
francesco, 61655, 66425 S 
CONDOMINIO presto libero, 2 
camere cucina. camerino, WC, 
piano IV, vendesi prezzo lire 
1.400.000, piazza Volontari Giu- 
liani. Rivolgersi: Immobiliare; 
Maiolica 1. CIS 
LOCALE casa nuova Fabiose- 
vero adatto bar-latteria, vende- 
si condominio, : ADRIATER, 
Sanfrancesco, 61655. 66425 S 
LOCALE paraggi viale XX Set- 
tembre, occupato con contrat 
to libero, vendesi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 

di 1717 S 
LOCALI 3 fori, centralissimi, 
casa nuova, adatti negozio, so- 
cietà, vendonsi in condominio. 
Amministraz, Carli, S. Mauri 
1714 S 
NUOVO stabile via Locchi cor- 
so, costruzione. Bellissimi 
partamenti, soleggiati, ampia 
Vista panoramica, vendonsi a- 
gevolazioni, ADRIATER, San- 
francesco, 61655. 66425 S 
PRONTAENTRATA via, Giu- 
lia casa nuova. Appartamenti 
signorili, accurate finiture, so- 
leggiati, agevolazioni pagamen- 
to. ADRIATER, Sanfrancesco, 
61655. s 66425 S 
PROSSIMA costruzione | via 
Media, appartamenti 1-2 stan- 
ze, servizi, poggiolo, ascenso- 
re. Larghissime agevolazioni. 
ADRIATER,. Sanframcesco, 
61655, di 66425 S 
VILLA ‘a Udine piano rialza 
to quattro stanze servizi gran- 


‘de soffitta cantina garage li 


sciaia ‘terreno angolo 1500 mq. 


‘1a frutteto vendesi. Telefonare || 


n, 81621." | 26751 S 


CL 50 
OPICINA centro affitasi stan 


ze bagno ‘telefono. Via  Baso- 
vizza 9, Ceuna. 47091. T 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi. economici. ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente. all’ogget- 
to. delle ‘inserzioni, ‘minimo 
10 parole; la. disposizione av: 
viene per ‘ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
«ne. modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, # 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av: 
viso. non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
sclittura degli avvisi. 2 

I reclami ‘possono essere 
presi. in considerazione solo 
dietro presentazione della, 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione © sostituzione degli ay 
visi già ordinati 

La pubblicazione dì ogm 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
-s1 riserva insindacabile dirit 
to di veto. 3 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re 
golamento delle Poste. 


PARTENZE 


l'oggioreale è Lubia- 
na - Belgrado - Fiume 
Le Il classe 
Udine - Tarvisio 1 e 
El classe 
Portogruaro il classe 
Udine 1 e Il classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia - Milano - To. 
rino I cl ; 
Venezia - Roma » Mi 
lano »- Torino +» Zuri. 
go Le Il classe 
Udine - Tarvisio - Vil- 
laco 1 e Il classe (si 
> Affettua fino al 14 set. 
tembre 1958) 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale C, Il (via 
Bivio Aurisina) 
Monfalcone LI classe 
, (non ‘si effettua la do- 
*  menica). 
8.10 DD Venezia ». Roma - Mi- 
î lano . Parigi 1 e Il cl. 
8.20 DD Udine + Tarvisio I e Il 
classe (sono ammessi f 
viaggiatori per percor- 
si superiori a 60 km.) 
Wdine! Tarvisio - Vien» 
na-Amsterdam Tellcel 
Poggioreale + Lubia- 
na 1 e Il classe. 
Udine Je Il classe 
Portogruaro 1 e Il cl, 
Udine L e II classe 
Udine II classe. 
Venezia 1 e LI classe 
Venezia Il classe 
13.45 A Poggioreale Il classe 
14.25 A_ Udine 1 e Il classe 
14.41 DD enezia - Milano - Pa- 
rigi - Calais I e Il cl, 
16.10 DD Poggioreale . Fiume - 
Lubiana - Belgrado ». 
Atene - Istanbul 1 e 
Il classe 
Udine Le Il classe 
Venezia - Bari I e II cl. 
(Venezia le [I classe 
Udine II classe 
Poggioreale Il classe 
Portogruaro I e Il cl. 
Udine -'Tarvisio - Vien= 
nia : Monaco Le Il cl, 
Cervignano Il cl.sse 
20.07 A voggioreale II classe 
20.17 A__Udine II classe 
21.10 DD Venezia - Milano + 
‘Torino - Genova - Ven-' 
© timiglia -» Marsiglia I 
e LI classe 
2L.50 A Udine I e Il classe 
22.15 DD Roma via, Mestre Ie 
5 TT classe, |: è 


020 D 


400 A 


6.18 A° 
6.28 A 
5.87 A 
6.00.R 


6.20 D 


6.27 D 


6.85 A 
6.58 À 


(UTIBA 


8.48 D 
8.48 D 


9.43 A 
10.15 4° 
12.20 D 
12,30 A 
12.58 R 
13.30 A 


16.20.A 
16.50 D' 
17.00 A 
17.87 A 
17.58 A 
18.80 A 
19,10 D 


19.30 A 


ARRIVI 


0.12 D Udine (sì effettua nei 
fi Ù giorni. festivi dal 29-6 
al 7-9-1958) 

Udine 

Belgrado - Zagabria - 
Lubiana = Poggioreale 
Cervignano ; 
Poggioreale 


1,05 D 
6.30 D 


6.24 A 
1.05 A 
1.18 A Udine. 

7.30 A: Portogruaro 
1.88 DD Torino « Milano 
8.07 A Udine 


ORARIO FERROVIARIO 


8.25 DD Roma 


8.82 D Udine 

9.17 A Udine 

9.38 D Marsiglia « ventimi- 
glia - Genova - Tori. 


no - Milano - Venezia 
Monaco + Vienna - Tar 
visio - Udine 
Poggioreale 

Nadine 


9.50 D 


11,39 A 

11.50 D 

12.05 R Venezia % 

13.30 D Bari - Roma- Venezia 

14.05 DI) Istanbul - Atene . Bel- 
grade - Lubiana - Fiu- 
me - Poggioreale 

15.12 A__Udine 

15.32 DD Calais + Parigi - MI. | 
lano - Venezia 

16.50 A. Udine 

17.00 DD Tarvisio .' Udine (@ 
effettua dal 28-93-1958 
in pot) 

17.18, A. Poggioreale n 

17.30 DI) Tarvisio» Udine (sì 

effettua fino al 27 set- 

tembre 1958) 

Monfalcone (non sì et- 

fettua la domenica) 

Portogruaro 

Ve ezia 


18.11 A 


18.50.A 
19.03 R. 
19.55 A- Udine 
20.08 D Lubiana » Poggloreale 
20.82 DD Parigi » Milano . Ro- 
ma - Venezia 
Udine 
Torino . Milano « Ve 
nezia . Mestre 
Poggioreale 
Amsterdam - Vienna - 
Tarvisio - Maine 
Venezia c 
Villaco: - Tarvisio » 
Udine (si effettua dal 
© 29 giugno al 14-9-1958) 
23.50 DD Zurigo :- Torino sli 
lano - Roma » Venezia 


21.08 A 
21.18R 


21.44 A 
22.11 D 


22.46 A 
22.55 D 


—— 


Stazione dì Campo Marzio 


È PARTENZE 


fino a S. Elia 

fino a Erpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove vi arri- 
va alle ore 13.41) 

fino a S. Elia 

fino a Erpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per ‘Pola dove vi arri- 
va alle ore 22.15). Da 
8. Elia a Erpelle-C, 
effettuasi fino al. 27 
settembre 1958 

fino a 8. Elia 


ARRIVI © 
6.51 Ada 8. Mlia 
da Erpelle 
(coincidente 
partito alle 
A (da 8. Ola 
da  Erpelle + Cosina 
| (coincidente da. Poia 
partito alle ore 15.48) 
Da EArpelle-c, a 8 
Plia effettuasi fino al 
27 settembre 1958 
da S. Elia 


6.10 A 
7.10 A 


= Cosina 
da Pola 
ore: 4.20) 


22.48 A 


NAVI IN PORTO 


B. 7 «Vojvodina» (Jug.); B. 14 b 
s«Annamina»  (gr.); B.. 15 eGiu- 
seppina» (et.);. B. 16 «Loredan» 
(it.); ‘B. 22 «Enri» (it.); B. 26 
<Ege» (tu.); B. 31 cLeme» (it.); 
‘B. 32 «Simara» (nor.); B. 33 eTer- 
geste»  (it.); B. 34 'eD Tripco- 
vich» (it); B. 35 «Reynolds» i(br.); 
B. 36 «Argobeam» (br.); B. 37 
sOristiana»  (it.); B, 38° «Walter 
Scott» (br.); B. 39 «Vesuvio» (it.); 
sBice» (it.); B. 43 «Don Demetrio» 
(1i.); B. 44 <Allsa» (nor.); B, 46 
sArdahan» \(tu.); B. 46-47 «Mer 
cur» (ge.); B. ‘47- «Astor». (pa.). 
Diga: «Salvore» (it.), «San Giu- 
sto» (it.). Arsenale: «Sparta» (it.), 
(li.), «Rbaetia». (li.), «Al Dam- 
man» (così.), «Bellini» (it.), «Star 
of Alexandria» (eg.). B. 48 «Abba- 
zia» (it.). Hva N.: «Elaine Marie» 
(pa.). San Sabba: «F. Brunnera 
(It.), Aquila: «Stamura» (it.). San 
Rocco: <M. Mazzella» (it.), <U. Vi- 
valdi» (it.). 


MOVIMENTI 
22 agosto: «Stamura» dall’Auî 
la a mare; «Star of Alexandria» 
dall’Arsenale a B. 42; «Enri» da 
B. 22 a mare; «Don\Demetrio» da 
B. 43 a mare; «Vojvodina» da B. 
7 a mare; <Ege» da B. 26 a mare; 
«Tergeste» da B. 33 a mare. 23 ago= 
sto: eAilsa» da B, 44 a B. 33; «La= 
speed» dal C. Giuliano all’Arsena- 
le; «Aurelia» da B. 29 all’Arsena= 
le; «Valfiorita da B. 30. a mare; 
«L., Marcello» da B. 30 a mare; 
«Docior Lykes» da B. 20-21 a ma- 
re; «Star of Alexandria» da B. 42 
a mare; elsatco» dalla rada a B. 
got etaoi shrd cmfw sao shrd et 
42; «Laspeed» dall’Arsen. a Frigo, “ 
ARRIVI 
22 agosto: «Valfiorita» B. 30 
(Martinoli). 23 agosto «Doctor Ly= 
Kes> B. 20-21 (Ellerman); «Aure= 
lia» B. 29 (Martinoli); «L. Marcel= 
lo» B. 30 (Martinoli). 


i renti za 


